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Editoriale 

Fisco, economia 
Un De Mita 
piccolo piccolo 
fcUQENIO >EQOIO 

osa deciderà II governo nel prossimi giorni, 
prima dell'Inizio della pausa d'agosto? Quale 
tipo di manovra economica verri messa In 
atto? A me sembra che l'attiviti govemauva 
sia sempre più carattenzzata dall'incertezza, 
dall'Inconcludenza, dalla contusione Altro 
che l'efficienza e lo stile nuovo che l'on De 
Mita aveva preannunciato Si susseguono le 
riunioni ministeriali nelle quali ci si limita a 
prendere atto che molte cose non vanno per il 
verso giusto, ma nulla viene deciso per affron
tare I problemi vecchi e nuovi che urgono Da 
mesi si discute di un plano di rientro dal disse
sto della finanza pubblica Ma non si ha il 
coraggio di compiere alcun passo In direzione 
di una riforma fiscale che sia in grado di au
mentare le eniraledello Stato e di ridurre le 
ingiustizie che i cittadini italiani oggi subisco
no La De e il suo ministro delle Finanze, Emi-
Ilo Colombo - come al solito - si preoccupa
no soprattutto del mantenimento del consen
so del propri elettori possono dunque aspet
tare sia il deficit del bilancio pubblico, sia le 
scandalose iniquità denunciate ancora in que
sti giorni 

Frattanto le spese pubbliche continuano ad 
aumentare in modo caotico I tassi di interes
se sono tornati a salire, aggravando ancor più 
l'onere per il debito pubblico L'Inflazione ha 
cessato di rallentare, ed anzi di segni preoc
cupami di ripresa' gii nelle scorse settimane 
le previsioni più attendibili indicavano per il 
1989 un tasso di inflazione vicino al 6 per 
cento, ma là ripresa del cambio del dollaro e 
l'aumento del prezzo del petrolio, prevedibile 
In conseguenza della fine della guerra Iran-
Irak, possono rendere piuttosto ottimistica 
quella previsione 

altro canlo, il disavanzo, nella bilanci» del pa
gamenti correnti con l'estero (eroe al netto 
del movimenti di capl»ltì risulterà gli que
st'anno superióre di piti di cinque volte rispet
to a quello dell'anno scorso Giunge insomma 
al pettine II nodo del mancato allargamento 
della base produttiva che ha caratterizzato le 
trasformazioni dell'economia italiana in questi 
anni Ottanta La Fiat, ad esempio, può vantarsi 
di avere superato la Volkswagen e di essere 
divenirti la prima industria automobilistica ita
liani, m» la sua produzione è di gran lunga 
inferiore alla domanda interna, sicché nel 
1987 l'Italia è stata importatnee nella di auto
mobili per circa 4 000 miliardi di lire poco 
meno del deficit della bilancia dei pagamenti 
di quest'anno 

Era stato detto, all'atto della formazione del 
governo De Mita, che bisognava innanzitutto 
preparare l'Italia al grande appuntamento del
la formazione del mercato unico europeo nel 
1992 Nessuno perà si è accorto che sia stato 
latto alcunché In questa direzione Basti rile
vare che tutto il programma di investimenti 
dell'Ente delle ferrovie nsulta ora bloccato, e 
che l'azienda delle poste ha portato quest an
no a otto giorni (contro 1 cinque del 1987) il 
tempo per la consegna di una lettera Ma forse 
per De Mita II 1992 deve significare soltanto 
l'aumento dell'Iva, accompagnato non dall'a
bolizione dei contributi sanitari e della lassa 
sulla salute - come noi chiediamo anche per 
evitare Che esso alimenti I inflazione - ma dal
la sterilizzazione nella scala mobile dell au
mento dei prezzi che altrimenti é destinato a 
provocare I sindacati dei lavoratori stiano in 
guardia, propno in questi giorni 

1 5 annunciano: 
«Aboliremo 
il voto segreto» 
• • ROMA Proprio mentre i 
due rami del Parlamento stan
no esaminando le prime rifor
me Istituzionali - presidenza 
del Consiglio, finanziaria, au
tonomie locali - i cinque par
tili della maggioranza fanno 
fronte comune per una forza
tura tesa ali abolizione del vo
to segreto In un pranzo a pa
lazzo Chigi con il presidente 
del Consiglio, De Mita, il suo 
vice De Micheli» e i ministri 
Meccanico e Mattarella, I ca
pigruppo della maggioranza 
hanno deciso di «procedere 
di comune accordo» per la ri
forma del regolamenti parla
mentari «Abbiamo preso atto 
che purtroppo non si riesce a 
trovare un raccordo con II 
Pel», ha spiegato II socl&lde 

mocratìco Caria E il socialista 
Fabbri ha chiarito che è stata 
«affossala da tulli l'idea della 
regolamentazione del voto se
greto a fette, con una specie 
di scampolo di riforma che 
pure era emerso nel corso dei 
lavori delle giunte di regola 
mento» E la prova che la 
maggioranza tradisce gli Im
pegni assunti II Pei ha subito 
denunciato, con Tortorella il 
tentativo «di rompere ogni 
dialogo con le opposizioni» 
Questo mentre Andreotti nel 
suo «block notes» suU'furo 
peo ha scritto che «bisogna 
avere II coraggio di tornare al
la Costituzione perché è un 
po' curioso il diffuso zelo ri 
formatore accompagnato dal
la pacifica violazione di una 
norma fondamentale» 

CARCERI D'ORO De isolata, passa la relazione che accusa 
gli ex ministri. Archiviazione per Vittorino Colombo 

L'Inquirente ha deciso 
colpevoli Nicolazzi e Darida 
Corruzione per Franco Nicolazzi e Clelio Darida, ar
chiviazione per Vittorino Colombo: con 13 voti su 
20, ieri pomeriggio l'Inquirente ha chiesto al Parla
mento la messa in stato di accusa di due dei tre 
ministri accusati dall'architetto milanese Bruno De 
Mico di aver intascato tangenti per favorire gli appal
ti pubblici. La De ha cercato fino all'ultimo di evitare 
il voto, ma si è trovata completamente isolata. 

NADIA TARANTINI 

• I ROMA La maggioranza 
insabbiatrice non si e realizza
ta La De ha dichiarato di non 
votare e, unica fra le forze po
litiche rappresentate ali Inqui
rente, non ha che la propna 
relazione di minoranza da 
portare in Parlamento Dopo 
quattro ore di estenuanti bat
taglie procedurali, ha dovuto 
lasciare il campo La relazione 
che chiede la messa in stato di 
accusa di Danda e Nicolazzi 
per «corruzione» in base al-
I articolo 319 del codice pe
nale, ha avuto il voto di tutti gli 
altri commissari ed è firmata 
da Italico Santoro, repubbli
cano, che ha, invece, ritenuto 
non sufficienti gli elementi a 
carico del terzo ministro, Vit
torino Colombo Per tutti e 
tre, se il Parlamento lo riterrà, 
In subordine si propongono 

supplementi d'indagine Per 
gli imputati «laici», la relazio
ne conferma la scelta a suo 
tempo fatta dall'Inquirente, di 
non «connetterne» I reati a 
quelli del ministri per «non 
amplificare I poteri - ha di
chiarato il relatore - di una 
commissione che dopo il voto 
referendario ne ha ben po
chi» Sulla relazione Santoro 
hanno portato i loro sei voti 
anche i comunisti e l'indipen
dente di sinistra, dopo che era 
stata respinta la relazione del 
senatore Nereo Battello, che 
chiedeva per Danda e Nico
lazzi la concussione e un sup
plemento d'indagine per Vit
torino Colombo 

«È un risultato importante -
commenta il vicepresidente 
dei deputati comunisti, Lucia
no violante -, che hi visto Iso
lata la De e ha visto un com
plesso di forze valutare con 
oggettiviti i risultati emersi 
dalle indagini E un passo im
portante - aggiunge - verso 
I accertamento della veriti E 
la terza volta in poco tempo 
che la De in Parlamento regi
stra un isolamento (gii é ac
caduto su aborto e violenza 
sessuale, fidr), il voto di ieri 
rafforza l'esigenza che la De 
tagli con il passalo E in parti
colare - conclude - che tagli 
con un passato di coperture e 
di omertà» 

Da ien sera, dunque, rela
zione conclusiva e atti dell'in
chiesta sulle «carcen d'oro» 
sono a Montecitorio E gii ieri 
sera Nilde lotti si è incontrata 
a palazzo Madama con il pre
sidente del Senato, Giovanni 
Spadolini La Camera dovrà 
fissare una data per il dibattito 
sugli ex ministri inquisiti, a Ca
mere riunite, dando dieci 
giorni di tempo a deputati e 
senatori per esaminare tutti i 
documenti 

A MOINA 4 Franco Nicolazzi delio Darida 

Antidoping 
Delgado rischia 
la maglia gialla 
al Tour 

Si chiama «Benemid» la sostanza trovata nelle unne di 
Pedro Delgado (nella foto) durante le analisi antidoping è 
un medicinale capace di occultare ai controlli la concomi
tante presenza di sostanze proibite La «Reynolds», squa
dra dello spagnolo ancora leader del Tour, ha.chiesto 
subito un controtest Intanto in Urss sta nascendo la primi 
squadra «prof» sovietica partirà dopo le Olimpiadi sponso
rizzata dati «Alfa Lum» di S Manno 

A MOINA 2 7 

Pizzinato: 
vertenze 
di fabbrica 
alla Fiat 

Quali prospettive per l'Ini
ziativa sindacale alla Fiat, ' , 
dopo l'accordo separato? 
Antonio Pizzinato, in una ' 
intervista al nostro giornate, 
riprende la proposta latta 
da Sandro Anloniazzl, se
gretario della Osi lombar

da, per una ripresa a settembre dell'azione rivendicativi 
nelle diverse fabbriche del groppo, sui problemi rimasti 
aperti, Il segretario Cgil spiega dettagliatamente I motivi 
del no a quell'intesa separata e risponde a Marini e Benve-
n u t o A PAGINA 2 

Trovato 
a Tunisi 
il catamarano 
del delitto 

nessuna traccia dell'equii 
polizia italiana che accusa 
mento del catamarano e i. 
Roma di non averla avvisata 

La storia annega nella farsa; 
il catamarano, a bordo del 
quale é stata assassinata 
Annarita Cunna, che tutti 
cercavano era all'ancora In 
un porticciolo vicino a Tu
nisi, tra l'altro piantonato, 
dal 2 luglio Ovviamente, 
io Intanto, è polemica tu la 

di aver taciuto il ritrova» 
tunisina che rimprovera 

in tempo del «caso». 

A PAGINA 7 

Folla enorme 
In piazza 
Erevan protesta 
perilKarabakh 

Una folla enorme ha prole-
slato ieri sera a Erevan, ca-
Ktale dell'Armenia, dopo 

decisione del Soviet su
premo che conferma, irre
vocabilmente l'appartenen-
za del Nagomo-Karabakh 

a^^*M a a l B 1 B^^H^^H I 1 1* all'Azerbaigian. La tensione 
é altissima. Durante la manilestazione, l'esercito ha con
trollato la situazione a distanza, I dirigenti de) partito, lem», 
ci da Mosca, sono stati subissati dai fischi della lotta, ,. m 

A MOINA A ' 

Ad Atlanta il leader nero «assegna» la nomination a Dukakis 

Jackson unisce j democratici: 
«Teniamo viva la speranza» 

l sostenitore di Jackson durante la Kermesse di Atlanta 

SIEGMUND GINZBERG e MARIA L. RODOTÀ A PAO. 8 

Entro 7 giorni 
la tregua 
tralranelrak? 

• • 11 segretario generale 
dell'Orni JavterPerez de Cuel-
lar ha annunciato ieri di rite
nere possibile fissare «entro 
una settimana» la data per un 
cessate il fuoco nella guerra 
tra Iran e Irate e ha detto di 
aver disposto l'immediato in
vio nel Golfo di un gruppo di 
osservatori delle Nazioni Uni
te per studiare le condizioni 
della tregua Adesso c'è an
che un'iniziativa diplomatica 

MAURO MONTALI 
dell'lrak il cui ministro degli 
esten, Aziz, ha proposto l'av
vio di negoziati diretti tra Ba
ghdad e Teheran Intanto 
Rhomeìm parlando alla tv ha 
ammesso di aver subito «dai 
responsabili politici del pae
se» l'accettazione della risolu
zione dell'Orni «Per me - ha 
detto - è peggio che bere ve
leno» È indubbio che l'imam 
sia stato ndimensionato In
tanto anche jen si è combattu
to tra Iran e Irak 

A MOINA 9 

In discussione elaborazione e iniziativa 

Un congresso aperto: 
accordo al Ce del Pei 
Seconda giornata al Comitato centrale e alla Ccc 
del Pei con una discussione che da avvio alla pre
parazione del 18' congresso e che proseguirà an
cora oggi. Quando, esaurito il dibattito sulla rela
zione di Achille Cicchetto, l'assemblea dovrà deci
dere la nomina del nuovo direttore del l'Unità ed 
altre eventuali misure di inquadramento. La Dire
zione si è riunita ieri per formulare le proposte. 

GIANCARLO •OSETTl 

• • ROMA Nella discussione 
che deve definire i caratteri 
del nuovo corso comunista, 
della strategia politica del Pei, 
della sua nforma organizzati* 
va, si conferma la volontà, già 
espressa ieri dalla relazione di 
Achille Occhetto, di dare cor
so a un dibattito precongres
suale che sappia collegare la 
ncerca aperta sulle nsposte 
da dare alla doppia sconfitta 
elettorale con la capacità di 
una npresa immediata dell'i
niziativa Diversi interventi, tra 
cui quelli di Pecchioh e di Piz
zinato, hanno ricordalo le im
portami scadenze dei prossi

mi mesi (legge tinanziana, rin
novi contrattuali del pubblico 
impiego, appuntamenti inter
nazionali) e li tentativo in cor
so in questi stessi giorni di li
quidare la capacità contrat
tuale del sindacato Per il se
gretario della Cgil bisogna 
concludere un dibattito, che 
si protrae da troppo tempo, 
sulle scelte che consentano 
una npresa della forza nego
ziale dei lavoraton nelle 
aziende Per Alfredo Reichlin 

il nodo politico decisivo #> «la 
sfida socialista per •'•ttfftgrjnta, 
a sinistra», che non pwmtt 
a un modello di <Kician>sto 
mediterraneo», cioè «t* una 
democrazia meno rappreiin-
tativa e più piebucluiria». Ab
biamo bisogno di un'Idea ric
ca della politica • tw detto Li
via Turco - di far prevalere 
un'attitudine critica su un'atti
tudine acquisitiva. La Indivi
duazione di una nuova tavola 
di valon non può però restare 
una pura ricerca culturale, ma 
deve entrare nella nuova 
agenda politica Luciana Ca
stellina ha cnticalo la politica 
intemazionale del partito. Le 
ha replicato Antonio Rubbi. 
Ampi consensi all'idea di un 
congresso su un documento e 
•tonatesi Intanto prime rea
zioni del mondo politico «Ila 
relazione di Occhetto, mentre 
fa già discutere la proposta di 
wrassemblea degli esterni. 
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Quel gene è malato? Sostituiamolo 
• • La proposta è stata avan
zata dai ricercatori del Natio
nal Heart, Lung and Blood In-
strtute (Istituto nazionale del 
cuore dei polmoni e del san
gue), ha ricevuto I approva
zione dell'Istituto della Sanità 
americano, del National Can-
cer lnstttute e a ottobre il via 
dovrebbe essere dato dalla 
commissione per il Dna n-
combmante Tra i promotori 
figura il dottor Steven Rosen
berg lo scienziato che ha spe 
nmentato 1 «lnterleuchma 2» 
nella terapia del cancro Qual 
è la portata dell avvenimento? 

«Credo che siamo dinanzi a 
un fatto rilevante - spiega Vit
torio Sgaramella, professore 
di biologia molecolare - e 
cioè al primo tentativo di tera
pia genica Non ho ancora 
molte notizie e non è neppure 
nota la natura del gene che 
verrà insento nell organismo 
umano dopo avere prelevato 
e manipolato dei linfociti Ma 
quale che sia il gene e la pri
ma volta che viene approvato 
un protocollo per la mampo 
lazlone genetica di cellule 
umane anche se tentativi era* 

L'umanità è afflitta da oltre 3 .500 ma
lattie genetiche, alcune delie quali 
gravissime. Da tempo il s o g n o è di 
riuscire a sostituire il gene anomalo 
con uno sano, combattendo così il 
male alla radice. Ora la realizzazione 
di questo s o g n o sembra più vicina. 
Per la prima volta è stato autorizzato, 

negli Stati Uniti, l'inserimento di un 
particolare g e n e nei globuli bianchi 
di persone affette da cancro in meta-
Stasi. L'esperimento non potrà curare 
i pazienti, ma servirà a verificare s e è 
finalmente possibile insenre un g e n e 
e s o g e n o e farlo funzionare nella tera
pia delle malattie ereditarie. 

no allo studio da anni» * 
Chiediamo se 1 esperimen

to non sollevi dei problemi 
etici, ma Sgaramella lo esciti 
de «Mi sembra rilevante -
spiega - che si tratti di cellule 
somatiche (che non nguarda-
no quindi la linea germinale, 
ndr) ed è mia convinzione 
che non vi sia assolutamente 
nulla di eticamente ambiguo 
È come se venisse sostituito 
un rene I esperimento non 
danneggia i pazienti e credo 
che sia giusto eseguirlo» 

Sulla natura del gene che 
verrà inserito per ora si posso
no avanzare solo delle ipotesi 
La presenza di Rosenberg 

FLAVIO NHCHEUNI 

sembrerebbe suggerire il gene 
dell «lnterleuchma 2», una so
stanza naturale che gioca un 
ruolo importante nel poten
ziamento delle difese immuni* 
tane «Naturalmente - aggiun
ge Sgaramella - il cancro non 
è una malattia genetica, seb
bene sia ormai accettata l'ipo
tesi che nella genesi dei tumo
ri la componente genetica 
giochi un grosso ruolo, alme
no nel predisporre alla malat
tia-

Altre ipotesi, oltre 
ali «lnterleuchma 2», potreb
bero nguardare le immunode
ficienze severe combinate «Si 
tratta - spiega il professor 

Sgaramella - di alcune malat
tie abbastanza simili fra loro, 
causate da difetti dei geni che 
controllano determinati pas
saggi del metabolismo degli 
acidi nucleici Esiste poi una 
forma di gotta che provoca un 
accumulo dì acido urico nelle 
articolazioni e che nelle for
me più gravi evolve verso ma
nifestazioni di autismo I bam
bini che ne sono affetti in ge
nere hanno una vita dramma
ticamente breve queste ma
lattie sono le prime candidate 
alla terapia genica» 

Le difficoltà incontrate fino 
ad oggi non sono poche e la 
notizia dell'espenmento statu

nitense va quindi accolta con 
cautela Non basta infatti Inse
rire il gene sano bisogna col
locarlo nella casetta giusta e 
ottenere che si attivi in modo 
soddisfacente «È intanto im
portante - osserva Sgaramella 
- trovare il modo per introdur
re delle cellule in cui sia stato 
sostituito il gene anomalo con 
uno sano, o per lo meno inse
rire il gene giusto accanto a 
quello sbagliato Questo nsul
tato sembra più a portata dì 
mano per le malattie geneti
che che colpiscono le cellule 
prodotte dal midollo osseo» 

Secondo una statistica in
glese il numero dì bambini 
che muoiono a causa di ma
lattie congenite negli ultimi 
decenni è salito dal 4,4 al 25 
per cento Alcune, come l'i-
potiroidismo e la femlcheto-
mina, responsabili di gravi for
me di ntardo mentale, posso
no essere guarite a condizio
ne che vengano nconosciute 
nei pnmi 10 30 giorni di vita 
Per molte altre non esiste te
rapia e in questi casi l'inge
gneria genetica rappresenta la 
grande speranza del futuro 

BADUEL E CASCELIA A PAGINA » 

Per la Farmoplant 
60mila turisti 
lasciano la costa 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZERI " * 

s s MASSA Dentro la Far
moplant ci sono ancora 
tonnellate di rogor e altri 
veleni «Se piove, è un disa
stro, i pesticidi finiscono in 
mare E allora l'inquina
mento sarebbe incalcolabi
le» È questo il timore degli 
abitanti e degli amministra
tori di Massa a quattro gior
ni dall'esplosione del depo
sito di rogor La cittì vive 
ancora una situazione di 
emergenza e di paura II di
vieto di balneazione è per 
ora confermato e anzi la 
Protezione civile e l'Usi 
hanno esteso anche più a 
sud i rilevamenti La situa
zione sanitaria è però sotto 

controllo Ieri voci allarmi
stiche di nuove fughe e di 
nuovi livelli di inquinamen
to si erano diffuse tta la po
polazione per l'azione di 
sciacalli II Comune ha avu
to il suo daffare per smenti
re queste voci Intanto si 
fanno i conti dei danni pro
vocati all'economa della 
zona dalla «cura» Montedi-
son. Almeno 60mlla turisti 
hanno lasciato la cast* e 
problemi si segnalano an
che nella vicina Versilia. Sul 
versante giudiziario £ giunta 
la conferma che la procura 
ha emesso dieci avvisi di 
reato per disastro colposo a 
carico di tecnici e dirigenti 
della Farmoplant. 
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COMMENTI 

fUnità 
Giornale del Partilo comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La città stuprata 
MARIA SERENA PALIERI 

U n film uscito due stagioni fa si chiamava «Extre-
mltles- e raccontava una storia di violenza ses
suale. All'americana, quindi con una star, Far-

^ ^ ^ ^ rah Fawcett, nel panni della vittima, e con una 
^ammm sceneggiatura di stile moizafialo. La caratteri-
illci di «Extremiues>, lllm medio, non era, appunto, nello 
Mlle. Era anzitutto nella tranquillizzante luce diurna che 
accoglieva la vicenda. E nella faccia bianca e morbida 
dell'uomo che bussava alta porta della villa californiana di 
Farrah Fawcett. Era nel gioco prima inavvertito, poi sempre 
pld sfinente, che questo stupratore dall'aspetto docile met
teva In atto con la sua vittima, come il gatto col topo. 
Sorrisi, unghiate, canzonature, sevizie. La •fiction» regalava 
un decisivo colpo di scena: la donna si rivoltava, e non 
chiamava subito la polizia ma sottoponeva il persecutore, 
per II resto della lunga giornata californiana, a una scientifi
ca tortura. Non spietatezze sessuali, sodomizzazioni pure 
possibili. La merce che voleva restituirgli era il sadismo. 

Che cos'i, un invilo a fare altrettanto, se si verifica la 
circostanza? Ragionevolmente, no. Perchè pure esiste un 
conline fra la fantasticheria, la «fiction*, e ciò che si sceglie. 
Se vlenein mente quella sceneggiatura è perché la parola 
•sadismo. s'Impone leggendo le cronache delle ultime vio
lente sessuali. Quelle consumate da adolescenti m gruppo, 
a Monta e Mazzarino. E quella consumata da due, forse Ire 
minorenni a Roma, su questa ragazza di Monteverde, Fran
cesca C, diciassettenne, la sua storia la sta raccomando 
proprio come un film dell'orrore, in cui la paura sembra 
davvero sapientemente dosata dai registi. Cioè dai suoi 
persecutori, Mollo lempo fa l'appostamento davanti alla 
sua scuola, quando lei ancora faceva le medie: battulacce, 
commenti, un grammo di timore già instillatole. E poi, la 
prossima scena? Non un sequestro, un abuso consumalo in 
un luogo solitario, ma quel bussarle alla porta di casa, dove 
si è più tranquilli, entrarle nella vita alla luce del giorno, 
come •conoscenti-, E poi il ritorno. E il pedinamento per 
settimane, per acchiapparla come il gallo col topo, appun
to, per le strade del quartiere. Una percossa e una minac
cia, il ricatto che s'appesanlisce, l'obbligo a spacciare dro
ga, per la ragazzina che scappa ma tace l'incubo d'un Anale 
nero: la prostituzione. 

Pina Siracusa, ragazza di Mazzarino, quando ripete ciò 
che le * successo il lunedi di Pasquetla, insiste e insiste 
tulle bugie baracche, le lusinghe inumi con cui fu indotta a 
partecipare a quella scampagnala in cui l'avrebbero stupra
ta In quindici, L'appello al suol sentimenti d'amicizia: «Vie
ni, che II c'è quell'amica con cui hai litigalo, ti facciamo fare 
pace». E anche: (Menili I pantaloni, levali'la gonna, che 
magari c'è qualche ragazzo di fuori, meglio essere pruden
ti.. Dice Pina: «Quello che diceva cosi lo conoscevo da 
quando eravamo bambini, sarei andata comunque, avevo 
fiducia in lui», 

L'altra Francesca, di Monza, il cui caso venne alla luce in 
mano, fu scella dal suoi sette compagni di classe quindi
cenni dell'Istituto «Mosi Bianchi» per la sua aria Umida. Il 
suo lllm dell'orrore durò un mese e se ne ha la colonna 
s^orajKwMWeWreflbusivano di lei (e chi, ancora trop
po bambino, «non ce. la faceva», la seviziava con qualche 
oggettq)..«rain azlone.il registratore.» -. 

E cco, questa violenza orchestrala, questa scrittu
ra di un copione, con quello che c'è di «eccessi
vo» rispetto al line dell'abuso sessuale, sembra 
un leit-motiv oggi nelle storie di cui sono prola-

•a tava gonlsti minorenni in bande. Di cittì e censo 
diverso, del Sud o del Nord. Si dice che lo stupro ha ben 
poco a che fare col soddlslacimento sessuale, molto col 
desiderio di dominio. Si dice che quando sono del ragazzi
ni In gruppo a farlo, esso è un «rito di Iniziazione». Prelesa 
prova di maturità sessuale, ricerca di Identità «collettiva», 
aflermazlone di disprezzo per la moralità sociale. Bastano 
queste verità a spiegare II brivido che danno, alla lettura sui 
Domali, queste cronache dell'Italia '88? A razionalizzare la 
voce interiore che sale Irresistibile: «Ma chi sono questi 
adolescenti, piccoli mostri?». La sensazione è che sulla 
compagna di scuola Umida, com'è Francesca, sull'amica 
un po' troppo Intelligente, com'è Pina, ci si accanisca pure 
col sadismo Infantile con cui qualche anno prima, in grup
po, si stuzzicava la lucertola che scappava. E che l'oggetto, 
la donna, sia qui e ora esso perché l'emancipazione lemmi-
nlle è recente e brucia. Ma che II nostro fenomeno italiano, 
del ragazzi che tanno violenze sessuali in gruppo, abbia 
pure analogie con altri fenomeni di violenta giovanile, quel
li statunitensi, scandinavi. Dove la realtà desiderala, il limile 
conilo cui si scontra la prelesa di onnipotenza, è la città 
che respinge o la ricchezza che non si fa prendere. E allora, 
con catene o bastoni, la si stupra scientificamente. Con 
meno danni per la vittima, che è inanimata, e non ricorda. 
Con un sentimento per certi versi simile: sadismo, senso 
d'Impotenza, infantilismo che trova solo questo sbocco. 
Ma, per l'appunto, l'Infantilismo oggi, Il rapporto non me
diato con l'oggetto, lo spirilo del «consumo», non sembra 
malattia solo da «piccoli mostri». Sembra piuttosto un mo
dello per noi lutti. 

.Intervista ad Antonio Rzzinato sulla Fiat 
Una replica a Marini e a Benvenuto 
Il ricordo degli anni degli accordi-separati 

a a ROMA Un brusco salto 
all'lndietro, agli anni cin
quanta? 
Viviamo in tutt'altra epoca 
Quel che vuole la Fiat è un 
sindacato suballetno, este
riormente rappresentativo, 
ma privo della sua linfa vitale, 
il rapporto cpn i lavoratori 
Cesare Annibaldi, nella inter
vista data i\\ Unità, vieta que
sto rapporto, nega al sindaca
to la possibilità di contrattare. 
lo ho lavorato, in quegli anni 
Cinquanta, in una azienda 
Fiat, la Borletti. Quelli della 
Fiom, come me, andavano in 
direzione, il giorno in cui era
no eletti membri di commis
sione interna, ricevevano una 
stretta di mano e tutto finiva I). 
La trattativa con quelli della 
Fiom era vietata. Anche allora 

.davano un premio, due volte 
l'anno. Eppure un giorno ab
biamo organizzato la lotta su 
un aspetto che oggi può sem
brare banale. Le porte del ser
vizi igienici erano a metà, per 
poter sorvegliare meglio gli 
operai. Abbiamo conquistato 
le porle intere. Un elementare 
esempio di contrattazione. Al
tro episodio: le operaie, con 
contratto a termine, timorose 
di perdere il posto, Inventaro
no una forma di lolla singola
re, discutibile. Svenivano e si 
tacevano portare in inferme
ria. L'accordo con la Fiom 
non fu firmato, ma comunica
rono che nel mesi estivi ci sa
rebbero state due pause. 

Vuol dire ad Annibaldi che 
U divieto di contrattazione 
può iwrtare a conflitti aU-
ptcìrQuel milione Intasca
lo prima delle ferie non 
renderà tatti tranquilli e 
sereni? 

lo so bene che chi prende un 
milione e centomila lire al me
se, e se ne trova due, perchè 
non ci sono subito le trattenu
te, può fare meglio le ferie. Ma 
tutti 1 problemi della condizio
ne di lavoro restano e se II ri
troverà a settembre. Il famoso 
prccotlo alla mensa rimane. I 
ritmi infernali anche. La con
trattazione nei luoghi di lavo
ro, ,1a tacevano persino le 
commissioni interne, anche i 
vecchfijonisponotntl di re-
partoriti togli questo e ali 
operal(WTaW4m*Ibn1ie?'La 
loro lantasia è inesauribile. 
Saranno loro, 1 padroni, i re
sponsabili di eventuali espio-
stoni del conflitto. Ricordo un 
altro episodio, alla Magneti 
Marelli. Oli scioperi del sinda
cato fallivano, per il clima di 
repressione. Avevano assunto 
un cenllnaio'di giovani scelti 
da un Istituto. Una mattina mi 
Chiamarono. Avevano trovato 
le vetrate del capannone fran
tumate dalle bolligliene di Co
ca-cola, Un brullo episodio, 
non aveva niente a che vedere 
con la nostra concezione del
la lotta sindacale, ma era l'in
dice di una rivolta. Noi, pro
prio perchè siamo contro que
ste esplosioni, rivendichiamo 
la contrattazione. 

C i una via d'uscita? Ani» 
alaizt, segretario della 
Osi lombarda, ha propo
sto una vertenza Alta Un; 
da... 

È possibile una negoziazione, 
stabilimento per stabilimento, 
sui punti che, nell'accordo, 
sono rimasti titoli e basta. Al
ludo alle condizioni di lavoro, 
alla mensa, a cominciare da 
Mirafion, all'ambiente. 

I rapporti con Osi e UH? 
Vivrete come separati In 
casa? 

I problemi posti dalla crisi di 
rappresentatività del sindaca
lo riguardano tutti e si risolvo
no unitariamente 'La Cgil 
chiede solo rispetto, chiede 
che venga nconosciuto il suo 

Quando la Fiom 
era 
Caro Agnelli, la' strada delle blandi
zie, delle mance e dell'autoritarismo, 
spaccando i sindacati, può portare a 
conflitti atipici. Intaschiamo quel mi-
lioncino, ma rimane la mensa col 
precotto, i ritmi Infernali. Ricorda alla 
Borlettl le operaie che svenivano e si 
facevano portare in infermeria? Inter

vista ad Antonio Pizzinato che ripro
pone la strada moderna della con
trattazione. Repliche a Marini e Ben
venuto. Noi non faremo mai accordi 
separati, come alla Fìat. A Fiumicino 
tutti i no di iscrìtti Cgil? Troppa grazia. 
E quei Cobas che stavano nelle sedi 
di De e Psi? 

diritto ad iinp«g|tarsi nella dif
ficile ricostruzione di valori di 
soMor/e/dlel mondo de l l? 
voro. i* 

Torniamo a quell'accordo 
separalo. Benvenuto lo 
esalta. Perchè dovrebbe 
fax schifo? 

Comincio dal salario. Siamo 
slati sempre accusati di egua
litarismo. Avevamo proposto 
un riconoscimento della pro
fessionalità, con l'indicazione 
di un milione e 300 mila per 
gli operai del terzo livello e, 
via via, a seconda delle qualifi
che. Hanno imposto Ire /asce 
soltanto 11 fatto che dall'uno 
al quinto livello ci sia una 
somma eguale per tutti vuol 
dire che non esiste differenza 
fra chi fa la pulizia e chi è ad
detto alla manutenzione dei 
grandi impianti. Questo avrà 
come conseguenza che sarà 
poi i'azienda a stabilire speci
fici riconoscimenti economi
ci, senza contrattare. Il 50% di 
questa erogazione salariale è, 
inoltre, incerto per il 1989. 
Non sono slati stabiliti I criteri 
per il 1990. Ecco, su questi 
aspetti, avevamo chiesto, nel 
corso della trattativa, una pau
sa per discutere.. 

La mensa non era stata 
promessa persino da 
Agnelli? 

Agnelli, subito dopo l'assem
blea degli azionisti, aveva an
nunciato a lutti gli italiani l'in
troduzione della mensa non a 
base di precollo, ma con cibi 
freschi, cosi come si usa nella 

BRUNO UGOLINI 

stragrande maggloranzaoejle 
aziende. Un sondaggio tra il»; 
voratori avevsWegnaMpI 
mo posto alla mensa, tra le 
richieste più sentite. L'accor
do prevede una commissione. 
Entro il 1989 verrà realizzata 
solo per 3500 lavoratori su ol
tre 150 mila. 

È Inoltre prevista una Ulti-
strazione delle prestazioni 
di lavoro. Che cosa vuol di
re? 

Vuol dire che quegli operai 
così ben descritti da Repub
blica in una inchiesta, quelli 
che applicano portiere, pa
raurti, fanalini, eccetera, non 
avranno il diritto di discutere i 
ritmi, le modalità di lavoro. Il 
capitolo più ridicolo è quello 
relativo alle relazioni sinda
cali. La vecchia commissione 
interna aveva compiti più im
portanti di quelli attribuiti ora 
al sindacato. 

Puoi ricostruire a grandi 
linee la fatidica rottura? 

Venerdì notte era in discussio
ne la struttura del salano. Bo
laffi della Fiom, alle 4 del mat
tino, chiedeva una aggiorna
mento della trattativa alle 11. 
La Fiat fissava un appunta
mento per le 15. La Fiom n-
tornava con il mandato a per
fezionare la struttura dell'ero
gazione salariale, in modo da 
riconoscere meglio le profes
sionalità. Firn e TJilm, nel frat
tempo avevano firmato. Do
menica c'è slato il chiarimen
to con la Fiat, la dichiarazione 
padronale contraria a pregiu-

diziali.4hti-Cgii,U'FIOm tor
nava alla trattativa e trovava 
altri |*Èi dell'accordo già dì-
scussi e immodificabili. La 
Fiom, paziente, firmava quei 
pezzi di accordo, pur dichia
rando di non condividerli, per 
poter arrivare alla fine del ne
goziato, riservandosi di espri
mere una valutazione finale. 
Quando si è arrivati al salario 
la Fiom ha proposto un milio
ne e 300 mila per il terzo livel
lo. La Fiat aveva dello 985 mi
la ed è arrivala ad un milione 
fino al quinto'livello e ha ag
giunto: prendere o lasciare. 

È vera che hanno prevalso 
gU estremisti Fiom? 

C'è stata una discussione sui 
diversi passaggi tattici da 
compiere, ma li abbiamo 
compiuti tutti, nel giro di po
che ore, in grande unità. Sono 
slato io, domenica mattina, a 
chiedere di .parlare con diri
genti della Fiat, a nome della 
segreteria della Cgil. E siamo 
andati insieme, ioe Del Turco, 
dal ministro del Lavoro Formi
ca a dire che se ci fossero sta
le delle modifiche eravamo 
pronti a firmare. 

Neghi usa polemica nella 
Fiom? E quel documento 
da Milano? 

all'accordo, dati gli attuali 
rapporti di forza alla Fiat? 

Il problema posto, alla fine, 
era quello detta negazione al
la Fiom e alla Cgil di un ruolo. 
I cambiamenti introdotti nella 
originale proposta Fiat si sono 
potuti determinare fino a 
quando la Fiom ha potuto trat
tare. Il fatto nuovo, rispetto 
agli ultimi venti anni è che di 
fronte ad una piattaforma uni
taria è stata tappata la bocca 
alia Fiom. 

Oggi è capitato alla Cgil, 
domani toccherà alla CUI? 
Noi non faremo mai accor

di separati. Il problema è che 
quando fai una piattaforma 
unitaria, poi devi decidere 
unitariamente anche i passag
gi successivi, sennò lasci al 
tuo interlocutore, il padrone, 
la possibilità di scegliere quel 
sindacalo che più gli aggrada. 

Marini ha elencato: porto 
di Genova, Fiumicino, 
scuola. Fiat. Tutu casi In 
cut la Cgil avrebbe mostra
lo contraddizioni ormai In-
sopportabili, da far sella
re... 

A Genova chi rappresentava il 
cinque per cento del portuali 
ha fatto un accordo separato 
e anche II la controparte ha 
scelto. Le proposte innovative 
fatte allora dalla Cgil, in un 
confronto aperto con i lavora
tori, sono divenute poi l'ac
cordo e sono slate applicate. 

E Fiumicino? E la scuola? 
Tutti esempi di ina Cgil 
esitante e di una Ciste Gli 
sicure e autorevoli? 
Non provocare. Voglio ri

cordare, per Fiumicino, una 
discussione aspra nella sede 
della Cisl. Voglio aggiungere 
che quell'ottanta per cento di 
no a quell'accordo non era 
certo di tulli iscritti alla Cgil. 
Troppa grazia. Non mi risulta 
che gli iscritti Cisl e UH abbia
no votato a favore. La conclu
sione di cambiare il presiden
te, Nordio, dimostra, poi, l'i
nesistenza anche di relazioni 
sindacali serie. Nella vicenda 
della scuola la Cgil, da sola, 
ha espresso una linea rinnova-
tricevstabilita però-'unitaria
mente, favorevole alla profes
sionalità e non al privilegio 
dell'anzianità. 

Neghi, dunque, l'I 

sempre pronta • rincorre
re I Cobas di ogni colore? 
Molte delle contraddizioni 

di cui parla Marini e che vor
rebbe far saltare sono figlie 
dei grandi cambiamenti di 
questi anni e spesso alcuni 
partiti in queste contraddizio
ni ci sguazzano. E stato lo 
stesso Marini a dire che lo 
Snals, il sindacato autonomo 
della scuola, sedeva in perma
nenza in piazza del Gesù, do
ve ha sede la De e la Gilda in 
via del Corso dove sta il Psi. 

Ultimo capo d'accusa: sle
te • "-• 

Esistevano diversità di valuta
zione, ma la Cgil non è rima
sta bloccata, abbiamo deciso 
e rapidamente. 

Non credi sia fondato U 
problema posto da alcuni 
dirigenti sindacali sociali
sti, sostenitori della Anna 

pause di riflessione. 
Quella famosa domenica 

mattina, quando Bolaffi ab
bandonò la trattativa senza sa
pere che slavano tramando 
un accordo separalo, noi ab
biamo fallo una riunione della 
segretena della Cgil e della se
greteria della Fiom. Abbiamo 
messo in atto, per la vertenza 
nella più grande impresa del 
nostro paese, una regola ele
mentare. Non dovevamo fare 
nemmeno questo? Il numero 
dei protagonisti di trattative 
come queste si devono sem
pre di più restringere? Le con
traddizioni che ci sono non si 
risolvono a colpi di autorità. 

Intervento 

Licenziamento Pirella 
Un colpo contro 

la psichiatria moderna 

GRAZIA LABATE < 

O ggi a Torino, su 
nchiesta del 
gruppo consiliare 
del Pei, il Consi-

• • H gllo regionale di
scute sulla situazione dell'as
sistenza psichiatrica in Pie
monte e sull'odioso, quanto 
inaccettabile gesto dell'as
sessore alla Sanità Maccari e 
della giunta pentapartito re
gionale, che ha nmosso dal 
proprio incarico il prof. Ago
stino Pirella, coordinatore 
regionale dei servizi psichia
trici. Non occorre spendere 
molte parole sulla figura e sul 
ruolo che Agostino Pirella ha 
svolto in tulli questi anni. Egli 
è stalo non solo II tenace so
stenitore del compimento 
pieno delle indicazioni e del
le istanze più avanzate con
tenute nella legge 180 di ri
forma psichiatrica, ma il co
struttore convinto con la più 
totale abnegazione, dell'at
tuazione di quel disegno ri
formatore che restituisce di
gnità, esistenza, voce, inseri
mento sociale a quanti colpi
ti dal disagio e dalla sofferen
za psichica, hanno vissuto e 
vivono, purtroppo ancora, la 
tragedia dell'esclusione, 
dell'emarginazione, della se
gregazione. 

Questa decisione, che ci 
auguriamo venga immediata
mente revocata, chiama In 
causa il divario ormai a tutti 
evidente tra leggi di riforma e 
realtà. Al tempo stesso indi
ca le responsabilità di chi, in 
lutti questi anni, ha avuto ed 
ha responsabilità di governo 
nell'attuazione e nella gestio
ne di una legge di grande 
portata innovativa, come 
quella di riforma sanitaria e 
dell'assistenza psichiatrica. 
Non serve a nessuno, in pri
mo luogo ai cittadini e al loro 
diritta ai tutela e promozione 
della salute, lo scaricabarile 
tra responsabilità del centro 
e della periferia, né la ricerca 
del «capro espiatorio», tanto
meno la subalternità cultura
le e politica a logiche di 
schieramento: 
. In Piemonte si era partiti 

bene con te Indicazioni del 
primo piano socio-sanitario 
regionale. Si erano successi
vamente predisposti piani di 
Intervento specilla, poi il 
vuoto, il silenzio del governo 
regionale e dell'assessorato, 
nonostante il buon lavoro 
della Commissione di indagi
ne conoscitiva sullo stato di 
attuazione della riforma psi
chiatrica in Piemonte, che 
aveva messo a fuoco suggeri
menti e proposte per l'attua
zione efficiente ed efficace 
dei servizi. 

È emblematico a questo 
proposilo rilevare come sulla 
«Stampa» di ieri il prof. Slaviz
za, direttore della prima cll
nica psichiatrica dell'Univer
sità di Torino, abbia dichiara
to di aver lavorato bene con 
Pirella, nella commissione. 
Però delle indicazioni della 
commissione non si è tenuto 
conto, E una conferma della 
sordità del governo regiona
le, nonché dello spreco di ri
sorse ed energie professio
nali e scientifiche che vengo
no utilizzate e di cui poi non 
si è capaci di avvalersi. Resto 
convinta, e i dati di tutt'ltalla 
me lo confermano, che l'e
sperienza avviata in Piemon
te, come in altre realtà tra cui 
il Friuli, il Veneto, l'Emilia, la 
Toscana, l'Umbna, per certi 
aspetti l'esperien&dei servi
zi psichiatrici di Roma e del 
Lazio, nonostante le difficol

tà e le pruionde contraddi
zioni tra leggi e volontà di 
governo per attuarle, siano 
esperienze positive ed im
portanti, punti di riferimento, 
gravidi di positiva e reale in
novazione rispetto a quel 
vergognoso e oscuro passato 
di segregazione asilare. Lo 
testimonia non l'appartenen
za ideologica del giudizio, 
ma il concreto affluire nel 
nostro paese di esperti da 
tutto il mondo, che approda
no qui per vedere dal vivo la 
concreta esperienza di una 
legge di riforma tra le più 
avanzale. Ciò che occorre 
oggi - e per questo noi ci 
balliamo e ci batteremo con 
grande forza nei confronti 
del governo nazionale e dei 
diversi governi locali - per
ché partendo dai dati della 
realtà ci si assuma pienamen
te la responsabilità di com
piere alti, indirizzi e pro
grammi capaci di corrispon
dere al bisogni reali. Non ci 
interessano gli arroccamenti 
ideologici, né gli atteggia
menti codini, ma neanche ì 
tentativi surrelllzi di far pas
sare logiche controriforma-
trici o soluzioni privatìstiche, 

Ciò che ci preme è ottene
re servizi efficaci ed efficien
ti, in cui il diritto del cittadi
no, le sofferenze del singolo 
e delle famiglie trovino rispo
ste congrue, tempestive e 
qualificale. Le idee e le pro
poste per affermare a dieci 
anni di distanza un moderno 
ed efficace servizio di salute 
mentale non mancano: vi è 
l'esperienza compiuta, vi so
no presentate in Parlamento 
proposte di legge della Sini
stra indipendente (a firma 
Ongaro Basaglia ed altri) e 
del Pel che testimoniano la 
possibilità di fare delle vere e 
proprie leggi programma per 
attivare in tutto II paese 1 ser
vizi di salute mentale. Si può 
dunque attuare un piano 
triennale per l'attivazione e il 
potenziamento dei servizi di 
salute mentale, prelevando-, 
almeno il TX dal fondo préw-1 
sto-nella legge finanzlaWF-| 
1988 dì usare non solo per 
gli ospedali, ma anche pei hfj 
prevenzione e 1 servizi del 

P er questo credia
mo che oggi por
tare avanti la bat
taglia per la salu-

^ , ^ _ le mentale e per 
garantire l'uso 

del diritto concreto a tutti cit
tadini non sia questione 
ideologica, ma concreto e 
reale bisogno del paese. Pi
rella e tanti altri operatori, 
che in tutti questi anni si so
no prodigati per far avanzare 
un progetto di liberazione 
umana sono testimoni attivi 
della possibilità di mettersi a) 
servizio dell'uomo e non di 
interessi di parte. Noi non ci 
presteremo né ci arrendere
mo di fronte a tentativi dì ri
torni al passato o a cedimen
ti e pressioni interessate. Fa
remo la nostra battaglia poli
tica fino in fondo a Torino e 
contemporaneamente a Ro
ma perché le Istituzioni cen
trali e periferiche si assuma
no pienamente le proprie re
sponsabilità e dimostrino 
con i fatti l'approntamento di 
misure idonee a far progredi
re in avanti l'esperienza nata 
con la «180» e con essa il 
progetto di tutela, recupero e 
promozione della dignità e 
della salute umana. 
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ta l Chiedo scusa se torno 
ancora sulla questione del 
crocifisso negli uffici pubblici, 
probabilmente più fastidiosa 
che interessante. Ma l'ultima 
volta che ne scrissi, prenden
do lo spunto da un'editoriale 
di Civiltà cattolica dove si 
proponeva di decidere a mag
gioranza, negli uffici, se to
glierlo o lasciarlo, non era an
cora uscito il parere richiesto 
al Consiglio di Stato dal mini
stero della Pubblica Istruzio
ne. Tardivamente, sono anda
to a leggermelo e mi sono ac
corto che qualche postilla po
teva essere utile. Senza ovvia
mente pretendere - questo è 
uno spazio libero e franco, 
impegna solo il sottoscritto, 
anzi il soprascritto - di soddi
sfare cosi la professoressa 
Montagnana di Cuneo - quel
la che si astenne dall'entrare 
nell'aula col crocifisso - la 
quale avrebbe voluto una pre
sa di posizione de l'Unità. 

Dunque vediamo. Il supre
mo consesso amministrativo 
della Repubblica ha affermato 
che I Regi Decreti del 1924 e 

del 1928. dove stanno le nor
me relative alla esposizione 
del crocifisso nelle scuole, so
no tuttora legittimamente 
operanti perché precedono l 
Patti Lateranensi del 1929 e 
non sono stati abrogati o mo
dificati né da quei Patti né da
gli Accordi di modifica del 
1984: né là, né qui, si trova 
alcun nfenmento alla materia 
in questione 

Sembra la scoperta dell'ac
qua calda. D'altronde, rispo
sta diversa era difficilmente 
ipotizzabile da) momento che 
il parere, se non prendo un 
abbaglio, era viziato fin dall'o
rigine, ossia dal quesito mini
steriale impostato in modo 
non corretto Vi si faceva rife
rimento, infatti, al «nuovo 
quadro normativo in base al 
quale viene impartito l'inse
gnamento della religione cat
tolica nelle scuole pubbliche». 
Rllenmento improprio e fuor
viarne in quanto tale insegna
mento concordatario non ha 
mai avuto né può avere corre
lazione alcuna col crocifisso. 
La questione sorge - e la sol-

SENZA STECCATO 
MARIO QOZZINI 

Quella motivazione 
sul crocifisso 

levai in Senato discutendo gli 
Accordi del 1984 - in relazio
ne all'art. 1 del Protocolio ag
giuntivo dove la Repubblica 
italiana e la Santa Sede rico
noscono non essere più in vi
gore il principio del cattolice
simo come unica religione 
dello Stato. Era questo il prin
cipio che giustificava, sotto il 
profilo giuridico, l'esposizio
ne del crocifisso segno del 
cattolicesimo, negli uffici pub
blici, scuole comprese. Venu
to meno il principio, viene 
meno la giustificazione. Ecco 
perché il quesito del ministero 
al Consiglio di Stato era mal 
posto. Il ministro Galloni 
avrebbe dovuto investire della 

questione la presidenza del 
Consiglio che, sola, poteva 
formulare il quesito nel modo 

•corretto, ossia in nfenmento 
sia alla cessata vigenza della 
religione di Stato, sia a tutti gli 
uffici pubblici, non solo alle 
scuole. Rimanendo nell'ambi
to di sua competenza, appun
to le scuole, e facendo nfen
mento all'insegnamento cat
tolico, Galloni si era messo in 
un vicolo cieco. 

Ma nel parere del Consiglio 
di Stato c'è un'affermazione 
preliminare che francamente 
mi stuptee e mi offende: «lì 
Crocifisso, o, più comune
mente, la Croce, a parte il si
gnificato per i credenti, rap

presenta il simbolo della civil
tà e della cultura cristiana, nel
la sua radice storica, come va
lore universale, indipendente 
da specifica confessione reli
giosa-

Mi stupisce perchè ci vedo 
un eurocentrismo, anzi un cat-
tolicocentrismo non più ac
cettabile. Si può dichiarare 
universale un simbolo, e il suo 
valore, soltanto quando sia n-
conosciuto da tutti, senza rile
vanti eccezioni. E invece no, 
ebrei, musulmani, buddisti, in
duisti, scintoisti non vi si rico
noscono affatto. Gli alti magi
strati amministrativi sono an
cora affetti da un imperiali
smo culturale che, sia pure al

la lontana, può anche fomen
tare razzismi. 

Mi offende perché l'esposi
zione del crocifisso negli uffi
ci pubblici viene giustificata 
•indipendentemente» dalla 
confessione religiosa, anzi 
mettendo «a parte» il significa
to profondo del segno per 
chi, come me, si professa cat
tolico. Il crocifisso ridotto a 
simbolo di una civiltà e di una 
cultura, come fece Benedetto 
Croce quando disse che non 
ci si poteva non dire cristiani, 
riferendosi a un patrimonio 
storico proveniente dal passa
to, non certo a una fede viven
te, proiettata nel futuro. Ma al
lora, fra il crocifìsso degli alta
ri nelle chiese - Cristo uccìso 
dagli uomini e vincitore della 
morte, il mistero essenziale 
del cristianesimo - e il croci
fisso esposto negli uffici pub
blici si apre una contraddizio
ne insanabile. Questo è solo 
memoria storico-culturale, 
quello è segno e fonte di spe
ranza. In conclusione: perché 
la presenza del crocifisso ne
gli uffici pubblici non costitui

sca privilegio illegittimo per 
•una specìfica confessione re
ligiosa», bisogna sopprìmerne 
il senso originario e autentico. 
La Chiesa ci sta? 

Se fossi ancora in Parla
mento, la coscienza mi impor
rebbe dì non limitarmi più alle 
parole. Un disegno di legge 
per abrogare le antiche norme 
del 1924 e del 1928? Meglio, 
forse, uno strumento che Im
pegnasse il presidente del 
Consiglio a studiare e a com
piere i passi opportuni per ot
tenere, dalla Conferenza epi
scopale, l'assenso a togliere 
dì mezzo un segno diventato, 
quantomeno, equivoco. Tiro-
vare una maggioranza, oggi 
sarebbe impresa proibitiva. So 
bene che i più, cattolici e no, 
si sentiranno offesi, loro, da 
questi mie) propositi: anche 
1 Unità ha pubblicato appas
sionate difese del crocifìsso 
da parte dì non cattolici. Ci 
vorrà tempo e pazienza ma ho 
speranza che alla fine la ragio
ne e l'autentica coscienza cri
stiana (quella che bada a Cri
sto più che ai patrimoni stori
ci) avranno la meglio. 

2 l'Unità 
Giovedì 
21 luglio 1988 
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POLITICA INTERNA 

fl Pei prepara 
il 18° Congresso 

Negli interventi di Pecchioli 
e Pizzinato l'esigenza 
di un impegno sulle questioni 
politiche e sociali aperte 

Per Reichlin nodo decisivo 
a sinistra è la sfida 
del Psi; dal Pei una critica 
più moderna al capitalismo 

Al Ce proposte d'iniziativa 
I caratteri del nuovo corso comunista, i contenuti 
della strategia dell'alternativa, le risposte agli inter
rogativi suiridentita del partito, il cammino verso il 
congresso; sono gli argomenti che impegnano il 
Comitato centrale e la ecc. La discussione ha oc
cupato tutta la giornata di ieri e prosegue oggi. Ieri 
sera la Direzione si è riunita per formulare una 
proposta sulla nomina del direttore de l'Unità. 

MANCARLO •OSETTI 

wm ROMA. È la discussione 
densa, affollata, e che all'e
sterno potrà sembrare persi
no congestionata, dì una fa
se difficile e complicata del
la vita di un partito, che sta 
organizzando dopo una se
rie di sconfitte elettorali, i 
percorsi della ricostruzione 
della sua strategia, della sua 
Identità,"del suo rapporto 
col passato, della sua orga
nizzazione e, Insieme, non 
vuole rimandare ai mesi fu
turi una ripresa della sua ca
pacità offensiva, del suo par
lare alla società, del suo re
plicare all'arroganza di pote
ri politici ed economici che 
agiscono In questi giorni. 
Nella sua relazione, Occhel-
lo aveva Indicato la necessi
tà di collegare un'opera di 
profonda innovazione della 

politica e del modo di esse
re del Pel con la ripresa im
mediata di un impegno con
tro i tentativi di liquidazione, 
contro i rischi di una prepa
razione congressuale troppo 
interna, contro un esercizio 
della funzione (tingente nel 
partito circoscritta agli appa
rati. E ieri questa preoccupa
zione è riemersa nella di
scussione. È stato Pecchioli 
a ricordare che I tempi del 
congresso coincideranno 
con appuntamenti di straor
dinaria rilevanza: la nuova 
legge finanziarla, i rinnovi 
del contratti del pubblico 
impiego, le novità sul fronte 
internazionale e a ribadire 
che «sarebbe un guaio se il 
congresso si riducesse a un 
rito In cui I pochi soliti com
pagni dicono le solite cose, 

a un ritiro seminariale. Biso
gna invece rimescolare le 
carte, allargare la base so
ciale della partecipazione, 
sapendo far leva sulla novità 
di un appuntamento che 
vuole essere di svolta, che 
deve aprire nuovi spazi a for
ze nuove, a una nuova gene
razione di comunisti». 

Anche il segretano della 
Cgil, Pizzinato, ha insistito 
sull'esigenza immediata di 
una forte iniziativa che con
trasti le pretese di centralità 
dell'impresa, la sua aspira
zione a un dominio assoluto 
che riduca il sindacato ad un 
ruolo subalterno. 

Accelerare 
il dibattito 

A comportamenti impren
ditoriali «che hanno una va
lenza antidemocratica tesi a 
Impedire alle organizzazioni 
dei lavoratori di costruire 
una loro autonoma linea 
contrattuale-, Pizzinato re
plica, intanto, ricordando 
che la Fiat non è solo Torino 

e che gli scioperi «sono riu
sciti prepotentemente in al
tri stabilimenti del gruppo», 
ma affermando la necessità 
di accelerare, sia nella Cgil 
che nel Pei, un dibattito, che 
si protrae da troppo tempo e 
l'approdo a scelte chiare sul
le condizioni per ricostruire 
il potere contrattuale dei la
voratori nei luoghi della pro
duzione. 

Per Alfredo Reichlin la so
stanza del nuovo corso co
munista non si limita al rin
novamento di immàgini, lin
guaggi e valori. «Solo par
tendo da una reinterpreta
zione dell'Italia possiamo ri-
definire la nostra identità: 
perché l'identità è la nostra 
funzione. Il rinnovamento ri
chiede un di più di autono
mia, come visione più criti
ca, perciò più moderna del
la realtà. Altrimenti rischia
mo di tagliarci le radici. E 
non perché operiamo una 
discontinuità col passato 
(cosa necessaria) ma per
ché non si capisce bene a 
che cosa serviamo: come 
soggetto politico, non solo 
come istanze etiche e cultu
rali». Per Reichlin il nodo po
litico decisivo é «la sfida so

cialista per l'egemonia a si
nistra. li dato nuovo e non 
credo episodico è che per la 
prima volta dopo il '48 lo 
spazio della sinistra é occu
pato da due partiti di peso 
quasi uguale. Uno dei quali 
però ha il vantaggio di stare ' 
al governo e di sfruttare le 
risorse del potere». Quale il 
punto del contrasto tra le 
due prospettive? «Diranno 
sempre di più - risponde 
Reichlin - che una alternati
va a guida comunista sareb
be troppo polarizzante non 
perché non siamo parte del
la sinistra europea, ma per
chè l'Italia avrebbe bisogno 
di un'altra sinistra: una "sini
stra-centro", un "socialismo 
mediterraneo"». 

Quella che occorre da 
parte dei comunisti è allora 
una critica più moderna e 
pertinente del capitalismo 
italiano, che vada al centro 
della questione di un «mec
canismo di accumulazione 
per cui oggi sembriamo più 
ricchi proprio perché consu
miamo qualcosa di sostan
ziale del patrimonio di infra
strutture, di ricchezze natu
rali, di Stato» e di futuro, at
traverso l'enorme accumulo 

di debito pubblico. «La De è 
allora il nemico principale 
perché essa è la forma politi
ca di questo meccanismo». 

Una tendenza 
strategica 

Alla nostra idea ricca di 
politica, come governo dei 
cambiamenti, Livia Turco 
vede contrapporsi una scel
ta, quella di restringere il 
conflitto politico tra De e 
Psi, secondo uno schèma 
che non è frutto di pura ar
roganza ma una tendenza 
strategica In sintonia con 
processi ampi in corso nella 
società italiana. A questo 
dobbiamo saper contrap
porre un alto livello di criti
cità, un elevato orizzonte di 
cultura politica. 

Lucio Magri giudica possi
bile una ripresa del partito «a 
condizione che un nuovo 
corso non segni una più 
marcata omologazione ma, 
al contrario, un rilancio di 
identità e di lotta». Luciana 
Castellina ha criticato «l'am

biguità di molti aspetti della 
nostra politica internaziona
le» e la «sottovalutazione di 
corposi processi che oggi 
vanno in direzione di un ri
lancio del riarmo dell'Euro
pa occidentale». Le ha repli
cato Antonio Rubbi rifacen
dosi «al latto che in virtù del
la nostra coerente battaglia 
contro le politiche di poten
za abbiamo guadagnato un 
credito e un prestigio che 
oggi possiamo reinvestire 
produttivamente e che non 
è corretto alterare le nostre 
posizioni di politica intema
zionale e verso la politica 
estera». 

Sulla proposta di svolgere 
il congresso sulla base di un 
documento politico unitario 
e compatto e non a tesi ed 
emendamenti si registra un 
generale consenso. Sulle 
forme di espressione di po
sizioni diverse si è interroga
to Bruno Trentin, chieden
dosi come si possa evitare 
che il contributo critico sia 
possibile solo in termini di 
contrapposizione comples
siva (cioè nella forma di mo
zioni alternative) e come, 
d'altra parte, sfuggire a defa
tiganti mediazioni. 

Assemblea degli esterni 
Che cosa ci si aspetta 
«Possiamo pensare a una assemblea degli esterni, e 
anche a forme per la loro partecipazione al congres
so»: l a breve frase di Cicchetto suggerisce una novità ' 
grossa, un inedito per i partiti italiani che in genere gli 
•estemi» li'hanno sempre chiamati a congressi fatti. 
Ne abbiamo sentite tre di queste persone, non iscritte 
a parliti ma impegnati in politica: Stefano Rodotà, 
Vittorio Foa, padre Ernesto Balducci. 

UAé IADUEL 

• I ROMA, Il pel, «lenendo 
e nnateadó da tempo un'a
rea parlamentare attiva e vi
vaci come quella della sini
stra Indipendente, è stato 
certamente II primo partito t 
tare del tuoi «esterni» di 
irta, qualcosa di diverso da 
un orpello. Che cosa ne pensi 
ora, di quella nuova propo
sta? 
Ne penso molto bene, dice 
Rodotà, Il Pei fu lungimiran
te nel porsi il problema di 
un'area estema al partito. 
Oggi & una questione che per 
i partiti (sono tutti un pò in 
fase di ricostruzione) è di
ventala centrale, Guarda che 
cosa h i fatto Crani per il go
verno indicando nomi come 
Duelli di Ruggero, Rubertl, 

«rraro; o lo stesso De Mita 
che ha messo nel suo «staff» 
uomini non certo vicini alia
re* cattolica come Manzella 
o Casse», E che cosa è stato 

anche II tentativo di Rocard 
in Francia?... 

Insomma qualcosa di slmi
le alle vecchie Ipotesi del 
governi «del tecnici»? 

No, no, per carità, lo resto 
contro quei vecchio discor
so che contrapponeva il tec
nico apolitico al mondo poli
tico, La forza della operazio
ne della Sinistra Indipenden
te - istituzionalizzata dal Par
lamento al consigli comuna
li, si badi - è stata proprio 
nell'ìmmergere nella politica 
persone che ricercavano 

3nell'Impegno e non inten
evano affatto prestarsi solo 

per una stagione di ministe
ro, da tecnico puro, come è 
avvenuto per uomini di altre 
aree. Al di là della Sinistra 
indipendente, aggiunge Ro
dotà, io vedo del resto un 
campo molto più largo e 
complicato cui prestare at

tenzione da parte del Pei. È 
gente che sentirebbe una 
iscrizione di parlilo come up 
vincolo, "ma è poi molto di
sponibile, a-un impegno 4M< 
raluro e è giusto dunque 
coinvolgerla il più possibile 
nel momento in cui si affron
ta il momento delle decisioni 
di fondo, della stessa nforma 
del partito. 

U formula dell'assemblea 
degli esterni e (tasta? 

È molto importante come la 
si organizza, è una faccenda 
delicata. Quella che fece ti 
Psi non aveva alcun senso, 
era solo un modo per sottoli
neare la separatezza e l'inuti
lità dell'-esterno». Per con
tro il tentativo che fece la De 
era troppo brutalmente con
dizionato ai giochi interni di 
corrente. Umberto Agnelli, 
lo ricorderai, se ne andò per 

?nello. Il rilancio che ora fa il 
ci invece, proponendo 

un'assemblea che discuta e 
che conti già nella fase con
gressuale, che partecipi alle 
vere scelte e che coinvolga 
aree professionali e sociali 
diverse, a mio parere è nuo
vo e importantissimo. Se ne 
sentiva l'esigenza nell'area 
degli Indipendenti, per una 
iniezione di fiducia. «D'ac
cordo, ottima idea» esordi
sce Vittorio Foa che coglie 
subito la novità della propo

sta. «Finora, dice, il Pei si era 
sempre confrontato con gli 
"esterni", ma essenzialmen
te per sollecitare'un apprirto 
tecnico o una legittimazione 
formale. Era importante, ma 
ora mi pare si guardi a qual
cosa di più. Cioè a un con
fronto nella elaborazione 
politica. E tanto più, questo 
sarà utile se la linea di pro
gresso, come Occhetto del 
resto dice, verrà cercata an
che al di là degli steccati del
la sinistra tradizionale». 

Penai • u n dialettica lun
go tati* la late congres
suale? 

Penso soprattutto che un 
confronto con gli estemi ser
virà solo se l'impostazione 
congressuale non sarà chiu
sa, non avrà un carattere del 
tipo «prendere o lasciare»... 

E di che cosa dovranno di
scutere gli esterni, preva
lentemente? 

Questa è una questione im
portante. È evidente che gli 
estemi non possono essere 
chiamati a dire la loro per 
cercare una presunta identi
tà perduta del Pei, ma do
vranno invece aiutare nella 
grande opera necessaria al 
servizio del paese. Penso in
somma che le energie diver
se - siano intellettuali, tecni-

Stef ano Rodotà Vittorio Foa Padre Balducci 

che o morali - andranno en
tusiaste al confronto, se si 
proporrà loro qualcosa di 
decisivo per cambiare - e 
nel nostro tempo storico 
non in un indefinito domani 
- la vita degli italiani. Per 
guardare al futuro, non al 

E al cambiamento, in sen
so profondamente radicale, 
pensa anche padre Emesto 
Balducci che risponde con 
passione: «Ottima idea. Esi
stono molte esigenze di 
cambiamento del sistema 
che non trovano mediazione 
politica adeguata, E tale me
diazione spetta, direi, per vo
cazione storica al Pei. Ma 
non dovrebbe trattarsi di un 
tentativo di "captarlo bene-
voientiae", per allargare l'u
dienza...». 

Cioè a quali obiettivi pensi 

che dovrebbe essere Dan-
Uzzata la partecipazione 
esterna? 

Al serio tentativo del Pei - in 
primo luogo - di rifondarsi 
senza scivolamenti socialde
mocratici cui le sirene rifor
miste continuano a invitarlo. 
Penso poi alle grandi que
stioni intemazionali (oggi il 
Sudafrica, ad esempio) che 
coinvolgono corrent I sociali 
e culturali che pure non si 
riconoscono negli schemi 
marxisti. C'è tanta gente che 
non si vuole iscrivere a un 
partito, ma che vuole fuoriu
scire da un sistema, per 
esempio dal sistema della si
curezza armata, o da quello 
delle multinazionali che 
creano il nuovo feudalesimo 
capitalistico pigliatutto, ri
spetto al quale il potere poli

tico è condannato alla subal
ternità. Credi a me, c'è un 
bisogno profondo di cam
biamento, anche fuori da 
una lettura marxista. 

Intendi I cattolici? Occhet
to ha avuto accenti anche 
autocritici • questo propo
sito... 

Sì, penso a loro anche, ma 
solo se i cattolici vengono 
considerati senza etichette. 
Il problema oggi è della dia
spora dei credenti che han
no una forte fede ma rifiuta
no i «contenitori» delle orga
nizzazioni cattoliche alle 
quali invece, sbagliando, 
guarda ancora sempre trop
po il Pei. Ecco, l'assemblea 
indicata da Occhetto in que
sto senso potrebbe servire a 
dare finalmente voce a quel 
cattolici. E sarà una garanzia 
di dialogo vero. 

I commenti dei partiti alla relazione di Occhetto 

La De discute 
di riforma 
elettorale 
per le europee 

Si è riunito ieri l'Ufficio politico della De per discutere di 
rilorma della legge elettorale per le europee. Alla riunione, 
presieduta da Arnaldo Forlani (nella foto), hanno parteci
pato anche Andreotti e il responsabile per l'Europa Guari
no. Sia Forlani sia il capogruppo In Senato Mancino hanno 
spiegato ai giornalisti che la riforma più probabile è quella 
dei collegi elettorali, oggi troppo ampi, che potrebbero 
essere aumentati di numero. Quanto all'abolizione del vo
to di preferenza, Forlani ha precisato che «le ipotesi ven
gono da altre forze, non da noi», mentre il fanfanlano 
Orsini l'ha definita "lina strada non percorribile». Al termi
ne della riunione Mancino ha annunciato un vertice della 
maggioranza dedicato a questo tema. 

Spese militari, 
il Pei ottiene 
riduzione 
di 50 miliardi 

La Commissione bilancio 
della Camera, che ha con
cluso l'esame del bilancio 
di assestamento e del ren
diconto dello Stato, ha ac
colto gli emendamenti del 
gruppo comunista che 
chiedevano la riduzione di 

50 miliardi delle previsioni di spesa del ministero della 
Difesa. «La Commissione - ha commentato il comunista 
Giorgio Macciotta - ha riconosciuto la fondatezza delle 
richieste del Pei e per la prima volta si è ridotto il bilancio 
della Difesa. La riduzione - ha concluso Macciotta - non 
pregiudica né I diritti degli uomini in missione nel Golfo 
Persico né la sicurezza della stessa missione». 

Il decreto 
sul Golfo 
passa 
per un soffio 

Il decreto che rifinanzia la 
missione nel Golfo Persico 
si è salvato per un soffio, 
ieri sera, nell'aula del Sena
to. Quando la maggioranza 
si è resa conto che sul volo 
per I presupposti di costiti!-

•11I11I l l i^—•"••""""•""•"^ zionalità del decreto il go
verno sarebbe andato sotto, due senatori sono intervenuti 
per dar modo agli assenti di raggiungere l'aula. La De ha 
anche chiesto la verifica del numero legale, sperando di 
farlo mancare per potersi ripresentare più numerosa all'ap
pello successivo, li Pei ha chiesto invece II voto segreto: 
fra annuncio ed effettuazione devono trascorrere venti 
minuti. Questo 11 risultato finale del voto: maggioranza 
richiesta 86; I «si» sono stati 94, i «no» 72, gli astenuti 4, 

La Giunta per gli affari co
munitari del Senato ha ini
ziato ieri un'indagine cono
scitiva sul problemi della 
Comunità europea ascol
tando le relazioni del mini
stro degli Esteri Andreotti e 
di quello per gli Affari co

munitari La Pergola. «Il dibattito - ha spiegato 11 presidente 
della Giunta Giovanni Malagodi (PIO - si è concentrato 
sull'Alto unico di Lussemburgo e sulla sua realizzazione 
nel 1992». Per Malagodi «il problema più importante è 
quello di una legge che permetta di accelerare In Italia II 
receplmento delle direttive comunitarie, per le quali c'è 
già un grave ritardo». 

In una polemica lettera In» 
dirizzata ai membri dell'Uf
ficio di presidenza della Ca
mera il radicale Massimo 
Teodori sollecita «l'indica
zione immediata del nuovo 
segretàrio 'gWieraleVimtlI. 

•""—~ ,~««"""""«««"«— Montecitorio. Questa, •bW 
Teodon, la situazione attuale: «Paralisi e rnalfuilzionarrlaà-i 
to dell'amministrazione, lotte sorde fra funzionari, gestio
ne economica, finanziaria e organizzativa deteriorata». 
Teodori conclude la lettera invitando il presidente e II 
segretario generale della Camera a fornire ai deputati «1 
profili professionali di tutu I potenziali candidati alle nomi-

Silagodi (Pli): 
urgente 

una legge 
per l'Europa» 

Teodori (Pr) 
sollecita nomina 
del segretario 
della Camera 

Anti-trust 
al Senato 
la prossima 
settimana 

Il presidente della Commi* i 
sione industria del Senato». 
il socialista Roberto CASSO: ! 
la, ha assicurato che la setti
mana prossima la sua com
missione inìzierà l'esame 
del disegno dì legge «antt-

1 ' ' i—«»»»»«-—iis^ trust» presentato dalla Sini
stra indipendente e di «eventuali altri che fossero stati 
presentati*, L'esame del testo di legge era stato più volte. 
rinviato in attesa che il governo approvasse la propria 
proposta. Renzo Gianotti (Pel) ha protestato contro la 
decisione, sostenendo che «Cassola si era impegnato ad 
avviare la discussione anche in assenza del testo del gover
no. Siamo invece al terzo rinvio; non ne possiamo accetta
re un altro* 

Si. è dimessa 
ad Agrigento 
la giunta de 
monocolore 

Il sindaco di Agrigento 
Emanuele Mattiolo e la 
giunta monocolore de si 
sono dimessi la notte scor
sa durante una seduta del 
Consìglio che avrebbe do* 
vuto approvare il bilancio. 

^^^^^^^^^*****^ La crisi della giunta, in cari
ca da un anno e mezzo, nasce dalla volontà della De di 
allargare la compagine amministrativa. La De avrebbe vo
luto rinviare tutto a settembre, ma le opposizioni hanno 
chiesto le dimissioni immediate. Il Consiglio comunale di 
Agrigento è formato da 21 de, 8 psi, 5 prì, 3 pei, 2 psdì e un 
missimo. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Delusione o pregiudizio? Paradossalmente molte 
reazioni polìtiche al discorso di Achille Occhetto 
al Comitato centrale del Pei lamentano, da sponde 
e con motivazioni spesso opposte, una «marcia 
indietro», ora sulle riforme istituzionali, ora sul ca
rattere dell'opposizione, ora sulla prospettiva del
l'alternativa. Con il risultato di rendere più eviden
te la loro strumentato^ 

PASQUALE CA8CELLA 

• H ROMA. Il richiamo demi-
tlano al «qualcosa di più» nei 
rapporti con l'opposizione di 
sinistra era a senso unico? 
Achille Occhetto rldefìnisce il 
ruolo del Pei all'interno di una 
ricerca aperta sulla strategia 
riformatrice dell'alternativa, 
Ma per Paolo Cabras, che fir
ma l'odierno editoriale del 
Popolo, questo «nuovo corso» 
rischia dì «cominciare con il 
passo falso della nostalgia per 
un vecchio modo di fare poli
tica e opposizione». L'espo
nente de prende di mira so
prattutto ì rilievi di Occhetto 
sulle ambiguità con cui Ciria
co De Mita sta gestendo il ca

pìtolo delle riforme istituzio
nali. A suo giudizio, il Pel sta
rebbe «prendendo le distanze 
dalle affermazioni dì qualche 
mese fa»- «Non vorremmo -
scrive Cabras cercando una 
copertura negli interventi sul
la fiducia al governo di Natta, 
Zangheri e Lama - dover con
statare che il segretario Oc
chetto compie una retromar
cia e la dissimula con una po
lemica Ingiustificata sui sup-
gosti mutamenti di altri». 

uarda caso, l'editoriale del 
Popola (m cui In polemica 
con il Pei si afferma che «non 
ci sono in un processo di revi
sione e di riforma marcii a tap

pe, pregiudiziali, ma vi è ne
cessariamente un quadro uni
tario») è stato diffuso proprio 
mentre i capigruppo delia 
maggioranza, riuniti da De Mi
ta, decidevano di fare quadra
to su quel surrogato delle ri
forme istituzionali costituito 
dalla modifica dei regolamen
ti delle Camere (quindi, es
senzialmente, sul voto segre
to), scavalcando il corretto 
rapporto con l'opposizione in 
una materia che è dì esclusiva 
competenza del Parlamento. 

A fronte di questi concreti 
comportamenti politici c'è 
una sorta di atto di fede. «E 
assurdo - scrive Cabras, rife
rendosi a De Mita - ipotizzare 
che un segretano della De che 
può nvendicare una primoge
nitura nella proposta di rifor
ma, possa divenire l'autore di 
una sua riduzione alta matena 
regolamentare». E non meno 
contraddittorio è il dare atto 
al Pei di «non aver mai prati
cato il filibustering» e di avere 
«anche tentato una autorego
lamentazione del voto segre-
to«, salvo poi lamentare asetti
camente che «un sistema che 

esalta l'assemblearismo sel
vaggio e le imboscate logora 
la credibilità delle istituzioni e 
non consente nemmeno un 
esercizio alto del ruolo di op
posizione». Questa, semmai, è 
la sfida con cui misurarsi. 
Mentre la maggioranza sfugge 
dall 'analizzare le proprie re
sponsabilità (di chi sono e 
perchè agiscono, ad esempio, 
i franchi tiraton?) e le ragioni 
strutturali della crisi politica e 
istituzionale. 

Ambivalente anche il com
mento della Voce repubblica
na. Accenna ad alcuni aspetti 
«di grande interesse* che, pe
rò, riassume in un «passo in
dietro» (con «l'irrigidimento 
contro la riforma dèi voto se
creto» o I' «insufficiente analisi 
dei processi di mutamento 
della società») che farebbe ri
schiare al Pei «di continuare a 
nutnrsi dì slogan danneggian
do non solo se stesso ma an
che il movimento sindacale». 
Lo stesso richiamo al concet
to di opposizione è contesta
to; «Può essere legittimo -
scrive la Voce - ma occorre 
chiarezza sulla strategia rias

sunta in questo termine», 
Occhetto non ha certo usa

to mezzi termini nell'indicare 
l'obiettivo dell'alternativa. 
VAvanti! lo nconosce. Ma in
vece di offrire un contributo 
convergente, rimprovera ad 
Occhetto «la totale assenza di 
qualsivoglia interesse per le 
posizioni che i socialisti espn-
mono all'interno detta coali
zione di governo e, anzi, De e 
Psi vengono accomunati». Per 
il giornale socialista il nuovo 
segretario del Pei «ha proce
duto a zig-zag cercando di 
non uscire più di tanto dalle 
nghe della tradizione comuni
sta, facendo un passo avanti 
ma subito dopo un altro indie
tro, perché la difficile trama 
dell'unità interna - almeno 
quella di facciata - non venis
se lacerata più di quello che in 
effetti non sia». Ciò che più 
sembra dare fastidio e\Y Avan
ti'è che Occhetto «per indica
re la strada del "nuovo corso" 
si sia rifatto ai "padri rifonda
tori", da Gramsci a Berlin
guer, a Longo, a Togliatti». A 
proposito di quest'ultimo sa
rebbero stati «rimessi alla pari 

i piatti della bilancia» dopo il 
discorso di Civitavecchia sulle 
sue corresponsabilità nello 
stalinismo. E sempre il «meto
do del contrappeso» viene 
rimproverato anche a propo
sito delle prospettive della si
nistra, come se questa potes
se viceversa alimentarsi delle 
sole parole che il Psi consuma 
mentre sta al governo con la 
De. Il Psi, comunque, anche 
con una dichiarazione di Val
do Spini, rimanda al congres
so comunista. Il demoproleta-
no Russo Spena, a sua volta, 
ritiene che «pur avvertendo 
dell'aggressività awersana (di 
cui la vicenda Rat è un dato 
emblematico), la relazione di 
Occhetto non indichi scelte 

Erecise». La segreteria libera-
!, infine, fa sapere di «seguire 

con attenzione» il tentativo 
comunista di «svincolarsi, non 
senza contraddizioni, dal tra
dizionalismo ideologico». Ma 
ai liberali «sfugge un passag
gio», quello sulle «giunte di 
compromesso» Pci-Dc. Che 
dire? Tutto fa gioco pur di ne
gare all'opposizione di fare 
• opposizione „ 

Una mostra 
di Tango! 

Le 20 più belle e famose prime pagine di Tango 
con una presentazione di Sergio Staino. 

Formato 41x59 cm„ due colori (nero su color «Tango»). 
Le 20 pagine sono stampate su cartoncino brillante, 

raccolte in una cartella e chiuse in un contenitore di cartone ondulato. 
Di questa mostra sono stati stampati solo 1.000 esemplari. 

Il prezzo è di lOOmila lire, incluse le spese di spedizione. 
Per acquistarla basta telefonare allo (06) 40.490.336. 
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POLITICA INTERNA 

Opzione zero 

Indagine 
conoscitiva 
del Senato 
• i ROMA, U commissione 
Lavori pubblici e telecomuni-
Galloni del Senato ha deciso 
di svolgere una Indagine co
noscitiva sul sistema dell'In-
formazione prima di comin
ciare l'esame del disegno di 
legge del governo (ormai no
to come opzione zero) e dei 
progetti di legge presentati da 
Pei e Sinistra indipendente. 
Contro la decisione di svolge
re l'Indagine preliminare han
no votato I rappresentanti del 
Psl. La decisione di svolgere 
una indagine sull'Insieme del 
piantici comunicazione na
sce da una recente Iniziativa 
del gruppi parlamentari del 
Pel e della Sinistra indipen
dente, i cui presidenti - Pec-
chloll e Riva - avevano pre
sentato un progetto di legge 
per una Inchiesta parlamenta
re che una commissione del 
Senato avrebbe dovuto com
pletare entro un congruo arco 
di tempo. «L'Indagine cono
scitiva - ha dichiarato il sena
tore comunista Giustinelli -
non 4 la commissione d'in
chiesta che noi avevamo chie
sto, ma è pur sempre un risul
tato che ci permetter* di ac
quisire dati certi In vista della 
discussione sulla legge... noi 
slamo per far presto, ma far 

Bresto non può significare far 
late o, addirittura, ignorare la 

recente sentenza della Corte 
costituzionale che ha messo 
in mora l'opzione zero.,.». 

Nella maggioranza, tutta
via, e polemica. Il senatore so
cialista Mamlga, riferendosi 
alla decisione presa a palazzo 
Madama, ha parlato di mano
vra dilatoria, Gli ha replicato il 
ite Bernardi, presidente della 
commistione, ribadendo pò-

8amicamente l'opportunità 
all'Indagine conoscitiva. Imi-

S, portavoce di Craxl, ha but
to acqua sul fuoco ricono

scendo che mente impedisce 
di correggere II disegno di leg-

36, 'rivenire «è ovvio che si 
ebba tener conto della sen

tenza della Carle». Cosa che I 
de sembrano Intenzionati a la
re, come ha confermato il 
riuovo responsabile della De 
per la tv, Luciano Radi, annun
ciando un* riunione di sena
tori de per definire le modiii
che alla i ene prima di discu
terne con l l m 

«Autonomie, 
la legge 
non ci piace» 
tm ROMA. La Conferenza 
del'presidenti delle Regioni 
ha espresso «gravi riserve» 
sul progetto di legge gover
nativo sulle autonomie loca
li, «varato - si legge In un 
comunicato - senza una 
consultazione preventiva 
con le Regioni». Ecco le criti
che' avavzate: il provvedi
mento del governo discipli
na le autonomie locali senza 
riconoscere il ruolo delle Re
gioni e, mentre tende a recu
perare un ruolo di controllo 
diretto dello Stato, non si 
preoccupa del coordina
mento tra finanza regionale 
e locale, come previsto dalla 
Costituzione. I presidenti 
delle Regioni precisano poi 
le loro richieste: effettiva au
tonomia finanziaria; elimina
zione dei vincoli all'autono
mia organizzativa e funziona
le; utilizzazione della delega 
per un'equilibrata ripartizio
ne delle competenze. Nel 
pomeriggio di ieri una dele
gazione della Conferenza 
del presidenti si è poi incon
trata con Antonio Maccab
eo, ministro per gli Affari re
gionali e le Riforme istituzio
nali, Annunciando che il di
segno di legge per il riordino 
del ruolo e delle funzioni 
delle Regioni verrà presenta
to entro l'estate, il ministro 
Meccanico ha accolto i rilie
vi fatti dalla Conferenza dei 
presidenti. 

Nel loro prossimo incon
tro, previsto a settembre, ì 
presidenti discuteranno uno 
schema di progetto sul Sena
to delie Regioni. La Confe
renza di ieri si è infatti 
espressa concordemente 
sull'idea di un Senato delie 
Regioni come unico passo 
possibile per superare l'at
tuale bicameralismo perfet
to, con conseguente dupli
cazione di moli e di compe
tenze, funzioni differenziate, 
rappresentanza mista: eletti
va e di derivazione regiona
le. 

La commissione Inquirente Dallo scandalo-«carceri d'oro» 
ha deciso (13 sì, non vota la De) esce per il momento di scena 
la messa in stato d'accusa Vittorino Colombo (archiviazione) 
dei due ex ministri La parola passa ora alle Camere 

Nicolazzi e Darida: «Corruzione» 
Dopo quattro ore arriva la conclusione dell'Inqui
rente: Franco Nicolazzi e Clelio Darida devono 
essere messi in stato d'accusa davanti al Parlamen
to per il reato di corruzione, con l'aggravante di 
averlo fatto nella pubblica funzione di ministri del
la Repubblica. Su Vittorino Colombo, invece, la 
commissione non trova sufficienti riscontri e pro
pone, perciò, l'archiviazione. 

NADIA TARANTINI 

• a ROMA. Con 13 -sì» e nes
sun «no» passa, a maggioran
za, la relazione del repubbli
cano Italico Santoro. L'hanno 
votata, insieme a lui, I cinque 
commissari comunisti, il com
missario di Democrazia prole
taria e l'indipendente di sini
stra, I tre socialisti e il presi
dente liberale, Sterpa. Anche 
il missino Carlo Tassi non vuo
le arrivare in Parlamento sol
tanto con la sua relazione, 
bocciata poco prima. E vota 
per la messa ih stato di accusa 
di Darida e Nicolazzi. La De, 
che tenta fino all'ultimo di 
non far votare nessuno su 
quella proposta, non parteci
pa al voto, Il partito dì mag-
floranza relativa, dunque, è 

unico che arriva in Parla
mento soltanto con la propria 
relazione di minoranza, votata 
oltretutto soltanto dai propri, 
sette, commissari. E il doppio 
segno di un unico Isolamento. 

E una lunga giornata, que
sta del primo epilogo dello 
scandalo delle «carceri d'o
ro», anche se si gioca nell'ar
co meridiano di quattro ore: 
dalle 11-11,30 del mattino alle 
tre, tre e mezzo del pomerig
gio. Le schermaglie della De 
cominciano prima di entrare 
nell'aula dove si svolgerà la 
seduta: I democristiani, che 
hanno avuto molte riunioni 
(una, sin dalle prime ore del 
mattino proprio a San Macu
lo, sede dell'Inquirente), ten
tano di convincere qualche al
leato di governo a risparmiar
le l'umiliazione dell'Isolamen
to. Sul presidente liberale del

l'Inquirente si fanno pressioni 
di procedura (l'altro ieri è sta
to definito, da un esponente 
de, «incompetente»), sul re
pubblicano Santoro, di conte
nuto. E evidente, infatti, che 
sulla proposta di corruzione 
avanzata da quest'ultimo si 
può realizzare una convergen
za dei commissan socialisti, 
ancora impastoiati nelle loro 
ambiguità. Per trovare una 
maggioranza su un «supple
mento d'indagine», il relatore 
de arriva persino ad ipotizzare 
di ritirare la propria relazione. 
Ma gii fanno notare che, in 
questo caso, cadrebbe persi
no la possibilità di leggerla al
le Camere riunite. Si vota. E 
viene bocciata, per 7 voti a 
favore e 10 voti contro: i tre, 
commissari socialisti sono 
usciti dall'aula. E un omaggio 
formale al partito alleato di 
governo, ma non vanno oltre. 
Le estenuanti battaglie proce
durali cui la De si sottopone 
trovano via via più indifferenti 
i socialisti. Si arriva cosi alla 
relazione di Italico Santoro. I 
comunisti, che hanno raccol
to otto voti sulla relazione di 
Nereo Battello, respinta, la vo
leranno. Cosi l'Indipendente 
di sinistra, Pierluigi Onorato. 
La De fa un ultimo tentativo: 
chiede di votarla «per parti», 
con l'intento evidente di far 
passare solo la richiesta «in 
suberdine», quella di chiedere 
al Parlamento un supplemen
to d'indagini. I socialisti non 
ci stanno. La relazione viene 
cosi approvata integralmente. 

La relazione del repubbli-

La seduta a Camere riunite 

Il precedente-Lockheed, 
quando a esser «processati» 
iurono Gui e Tanassi 

n presidente tgioio sterpa alia scauta oen inquirente 

cano Santoro è stata modifi
cata nelle ultime ore. Da 
un'accusa di «corruzione im
propria» per Nicolazzi e Dari; 
da (un funzionario pubblico 
che abbia favorito qualcuno,, 
senza violare I doveri d'uffi
cio), all'accusa di «corruzione 
propria», articolo 319 del co
dice penale. Quest'articolo 
prevede, al secondo comma, 
che nel caso la corruzione sia 
esercitala da funzionari pub
blici, risulta aggravata. La col
pevolezza di Darida e Nicolaz
zi, per II relatore, nasce da 
precisi riscontri. Per il pnmo, 
le sigle in codice sui dischi 
della Codemi; «l'assidua pre
senza» di De Mlco al ministero 
di Grazia e giustizia quando si 
dovevano dare i finanziamenti 
per le carceri; la decisione di 
Darida di presiedere, in' due 
unici casi il «comitato pariteti
co» che decideva, proprio 
aliando erano in ballo appalti 

i De Mico; infine le contrad
dizioni tra Darida e il segreta
rio. 

La posizione di Franco Ni
colazzi - argomenta Santoro 
- è ancora più compromessa: 
testimonianze, la «rete di rela
zioni» esistente tra lui e De Mi-
co, la «ricorrente utilizzazione 
dell'aereo privato di quest'ul

timo», riscontri su numerose 
agende dell'architetto e dei 
suoi collaboratori. I ministri 
vengono perduti da un altro 
fatto. L'architetto, titolare dei-
la Codemi - dice Santoro -
non aveva un'azienda all'al
tezza di costruire le carceri e 
le altre opere pubbliche: era 
con evidenza un «procaccia
tore di affari», il cui merito 
principale consisteva nella 
frequentazione dei ministri. 

Soddisfatto del voto, ovvia
mente, il commissario repub
blicano; soddisfatti anche 1 
commissari comunisti, che ve
dono premiata, nonostante la 
differente ipotesi di reato 
(concussione), una lunghissi
ma maratona (SO e più ore di 
seduta), ma soprattutto il la
voro certosino di lettura e 
confronto di atti e testimo
nianze. «Noi lo consideriamo 
un buon risultato - dice Gra
ziella Tossi Brutti, vicepresi
dente dell'Inquirente - al qua
le abbiamo dato il contributo 
maggiore»; le fa eco Massimo 
Pacetti: «La questione più im
portante è risolta, l'Inquirente 
ha dato un'indicazione preci
sa, la nostra iniziativa ha isola
to la De, che si rivela ancora 
come un partito ben lontano 
dal rinnovamento». 

• • ROMA. Gli ex ministri Da
rida e Nicolazzi finiranno, per 
la vicenda delle «carceri d'o
ro», davanti alle Camere riuni
te in Alta corte di giustizia? È 
molto probabile, dopo il voto 
dell'Inquirente. Rimane, co
munque, da «istruire» il dibat
tito davanti al Senato e alla 
Camera in seduta congiunta. I 
precedenti più noti di «pro
cessi» a cosi alto livello politi
co (l'iter giudiziario è invece 
ben diverso e andrà avanti per 
proprio conto) sono nella me
moria di tutti: lo scandalo Lo
ckheed che vide il processo, 
nell'aula del Parlamento, dei 
ministri Luigi Gui e Mario Ta
nassi e il voto sull'attuale pre
sidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, nella sua 
veste di presidente del Consi
glio dei ministri. 

Per Gui e Tanassi la vicenda 
prese le mosse dal pagamento 
di alcune tangenti di prove
nienza americana perché 
l'Aeronautica italiana acqui
stasse aerei datrasporto made 
In Usa. Si trattò di una vicen
da, esplosa il 5 febbraio 1976 
che sollevò grande scalpore e 
che coinvolse, appunto, due 
ministri allora tra 1 più noti. La 
commissione Inquirente este
se addirittura le proprie inda
gini negli Stati Uniti e si rag
giunsero prove consistenti cir
ca la concretezza delie accu
se. L'allora ministro Tanassi fi
ni anche in prigione e da allo
ra, in pratica, scomparve dalla 
scena politica. La ricerca del
le prove contro il ministro Gui 
fu più difficile e sofferta. Co
munque, il 10 marzo del 1977, 
per la prima volta nella storia 

della Repubblica, le Camere 
votarono per il rinvio a giudi
zio di Gui e Tanassi, poi giudi
cati dalla Corte costituzionale. 
Il pirmo venne assolto e il se
condo condannato a 2 anni e 
4 mesi. Fu una vicenda emble
matica e significativa. Per la 
prima volta, cioè, si accertò, 
senza ombra di dubbio, che 
esistevano, nel mondo politi
co italiano, personaggi in gra
do di manovrare a piacimento 
soldi affidati loro dallo Stato. 
In rapporto a molti altri scan
dali successivi, quello Lo
ckheed, con il passare degli 
anni, sembrò, tutto sommato, 
una cosa da educande. Le Ca
mere, dopo una serie di inda
gini della Inquirente (chiama
ta spesso la «grande insabbia
trice») si occuparono di un al
tro caso assai delicato: quello 
che riguardava l'attuale presi
dente della Repubblica Fran
cesco Cossiga. Cossiga, se
condo quello che allora ven
ne pubblicato da tutti I giorna
li e stando alle dichiarazioni di 
Marco Donat Cattin (recente
mente deceduto), avrebbe ri
velato al padre di Marco, l'on. 
Donat Cattin che «il suo ragaz
zo si trovava nei pasticci ed 
era ricercato dalla polizia per 
fatti connessi con il terrori
smo di sinistra». Era stato lo 
stesso Donat Cattin a rivolger
si direttamente all'allora presi
dente del Consiglio Cossiga. 
In mezzo a feroci polemiche, 
il caso fini davanti all'Inqui
rente. Le Camere riunite, alla 
fine, rifiutarono un supple
mento di indagini dell'Inqui
rente e II caso venne chiuso. 

a WS. 

„;,.,.,,,, ..,„.„, In un, vertice con De Mita i 5,"4|SdQno un ra&fftipppfó cólmo.di,mano.sulle riforme 
Tortorella: Si stracciano gli impegni, si vuole rompere il diàlogo con le opposizioni 

«Anche senza Pd basta col voto segreto» 
Attorno a una tavola imbandita, De Mita, De Michelis, 
Maccanico, Mattarella e i capigruppo dei 5 partiti 
della maggioranza decidono dì requisire nei fatti le 
riforme istituzioni al Parlamento. Procederanno «di 
comune accordo». Su cosa? «Abolizione del voto 
segreto: è la precondizìone dì tutto», proclama il so
cialista Fabbri. Secca la replica del comunista Torto
rella: «Si vogliono stracciare gli impegni assunti». 

• 1 ROMA. Tutti a pranzo a 
palazzo Chigi- Non sono ca
paci di mettersi d'accordo sul
la manovra economica, ma 
sull'abolizione secca del voto 
segreto il governo e i capi
gruppo del 5 partiti decidono 
tra un piatto freddo e il des
sert, «1 gruppi parlamentari 
della maggioranza delle due 
Camere procederanno di co
mune accordo verso l'attua
zione degli impegni sottoscrit
ti: ci saranno conclusioni co

muni sia per quanto riguarda 
le riforme istituzionali sia per i 
regolamenti», parola del de 
Nicola Mancino. Una retro
marcia clamorosa rispetto al
l'itinerario, rispettoso delle 
prerogative dell'intero Parla
mento, che lo stesso presi
dente del Consiglio, Ciriaco 
De Mita, aveva solennemente 
garantito nei discorsi pronun
ciati a Montecitorio e a palaz
zo Madama prima di ricevere 
la fiducia. Ora il compito di 

giustificare quest'altra forzatu
ra se lo assume il socialdemo
cratico Filippo Caria: «Abbia
mo preso atto che purtroppo 
non si riesce a trovare un rac
cordo con il Pei*. Fabio Fab
bri, però, ribalta la stessa con
testualità con cui, con un velo 
di pudore, si è coperto Manci
no: «La verità è - dice il capo
gruppo socialista a) Senato -
che la riforma del Parlamento 
è la precondizìone di tutto, 
anche per varare le altre rifor
me istituzionali». Nei fatti, la 
riforma del Parlamento si n-
duce al voto segreto. Dice 
Fabbri: «È stata affossata da 
tutti l'idea della regolamenta
zione «a fette» che pure era 
emersa nel corso dei lavon 
delle giunte del regolamento. 
Il voto segreto o si abolisce, 
secondo gli accordi di gover
no, oppure non ci possono es

sere degli scampoli di rifor
ma». 

Dunque, è il voto segreto il 
nocciolo duro dell'accordo a 
cinque, in aperto contrasto -
come Fabbn vanta aperta
mente - con le posizioni che 
non pochi tra gli stessi prota
gonisti del pranzo di ieri a pa
lazzo Chigi avevano prece
dentemente sostenuto nel 
confronto parlamentare. Fab
bri incassa il risultato, ma ai 
partner non concede nulla: 
«Qualcuno ha detto «partiam 
partiamo, ma poi non si parte 
mai. Adesso si tratta di vedere 
se ci sarà la forza di far seguire 
alle parole i fatti». Per giunta 
tenta di mistificare la opera
zione politica: «Finora si è 
proceduto con cautela nel 
tentativo, giusto, di coinvolge
re l'opposizione che, invece, 
avrebbe potuto essere meglio 

coinvolta se la maggioranza si 
fosse presentata più compatta 
alla trattativa». 

Per i comunisti, al contra
rio, «è evidente - lo sottolinea 
Aldo Tortorella - la volontà di 
rompere ogni dialogo con le 
opposizioni». Il giudizio è net
to: «Ancora una volta sulla 
questione del voto segreto la 
maggioranza governativa vuo
le stracciare gli impegni as
sunti». Inizialmente, infatti, si 
era convenuto che le modifi
che delle modalità di votazio
ne dovessero accompagnarsi 
alla riforma del sistema bica
merale. Poi, «di fronte alle pi
grizie della maggioranza», si 
era stabilita una contestualità 
tra la riforma della legge fi
nanziaria e della presidenza 
del Consiglio e I mutamenti 
delle modalità di votazione re

lative a queste due modifiche 
legislative. Ora, però, «si ri
chiede - denuncia Tortorella 
- la pura e semplice soppres
sione generale e preventiva 
del voto segreto in Parlamen
to al di fuori di ogni contestua
lità e di ogni logica». Per l'e
sponente comunista «è una 
prova di arroganza, ma è pri
ma ancora una prova dì cecità 
politica. Volere, come ha 
chiesto uno dei quotidiani del
la Rat, Io scontro con i comu
nisti anche sul piano istituzio
nale è prova di profonda irre
sponsabilità». Nient'altro sem
bra legittimare il serrare le file 
dei 5. Per il repubblicano An
tonio Del Pennino si tratta di 
«imprimere una accelerazione 
alla discussione». Anche se 
Fabbri, un po' sconsolato, di
ce: «Ormai se ne parlerà a set
tembre». OP.C. 

Cossiga al Csm: 
«Prima di tutto 
rautonomia» 

Il presidente Cossiga durante la riunione del Csm 

Più di sei ore di dibattito, decine d'interventi, pole
miche e scontri. Quasi un seminario quello che s'è 
tenuto ieri a palazzo dei marescialli per definire ruo
lo e potere del Consiglio superiore. Al termine della 
discussione Cossiga ha promesso il suo impegno 
perché siano varate leggi che garantiscano al Csm 
l'autorevolezza necessaria ad amministrare l'indi
pendenza e il buon governo della magistratura. 

CARLA CHELO 

mm ROMA Ci sono voluti Ire 
anni per firmare la «riappacifi
cazione» Ira il Consìglio supe
riore della Magistratura e II 
Presidente della Repubblica. 
Ma al termine dell'assemblea 
di ieri a palazzo dei Marescial
li, se ancora esistevano delle 
ombre, si può giurare che so
no state dissipate. Alla.pre
senza di Francesco Cossiga il 
Csm ha affrontato un dibattito 
atteso da tempo: definizione 
del suo ruolo e dei suoi poteri. 
Una discussione piuttosto de
licata che riapriva, almeno in
direttamente, le polemiche 
che tre anni fa contrapposero 
Cossiga ai membri del Csm. 
Nel dicembre 1985 il capo 
dello Stato infatti pose il veto 
ad una mozione di censura 
contro l'allora capo di gover
no Bettino Craxi. Per protesta 
i consiglieri si dimisero in 
massa. Furono in molti, in 
quell'occasione, a pensare 
che Cossiga tentasse in quel 
modo di ridimensionare il 
ruolo del Consiglio. GII inter
rogativi sollevati in quell'oc
casione sono riaffiorati più 
volte nel dibattito di Ieri fino a 
che l'intervento^ d^Cosslga 
non li ha definitivamente dis
sipati. Ai magistrati e ai «laici» 
del Consiglio che chiedevano 
maggiori poteri e più certezze 
per l'organo di autogoverno 
della magistratura, spesso 
bersaglio di critiche e attac
chi, Cossiga ha risposto con 
un altro invito: «Non rendere 
discutibili quelle competenze 
e quei poteri che il Consiglio 
ritiene di dovere esercitare 
nell'interesse dell'indipen
denza dei giudici». Soprattut
to in questo periodo, mentre 
ci si accinge a varare riforme 
inportanti come quella del 
nuovo codice di procedura 
penale - ha sottolineato anco
ra Cossiga - è necessario che 
il Csm possa contare sulla cer
tezza del dintto. 

Cossiga ha insistito molto 
su questa necessità e sui 
drammatici ritardi con cui ci 
avviamo a varare il nuovo co-
dice.( Giovedì scorso era sta
to Vassalli a lanciare il pnmo 
allarme). 

Su una cosa sola il Presi
dente è stato categorico : « 
L'indipendenza dei giudici -
ha detto - viene prima di tut
to. Il resto, per quanto Impor

tante sia, ha un carattere stru
mentale a quest'indipenden
za». Una dichiarazione impor
tante che servirà a ridare fidu
cia alle migliaia di giudici al 
lavoro In tutt'Italia, spesso 
senza mezzi; e alle prese con 
il difficile avvio della legge sul
la responsabilità civile. Cossi
ga li ha citati espressamente al 
termine del suo breve inter
vento. proprio per ringraziarli 
del loro Impegno. 

Il Presidente aveva esordito 
parlando di uno storico Ingle
se del secolo scorso secondo 
il quale è meglio che un capo 
dello Stato agisca troppo po
co, piuttosto che agisca trop
po. • Ed anch'Io - ha detto 
Cossiga rivendico il mio dirit
to a consigliare, a mettere In 
guardia, a suggerire, ma non a 
dire l'ultima parola, altrimenti 
rischierei dì perder la qualità 
più importante per un Presi-
dente:l'autorevolezza morale 
che viene dall'essere sopra 
delle parti». 

Una premessa che ha mes
so fine ad un dibattito acceso 
durato oltre sei ore, durante II 
quale I consiglieri hannd"mi-
surato le distanze che separa
no 1 rappresentanti dei «versi 
gruppi, Tra i punti più discussi 
la polemica sui tribunali am
ministrativi regionali che han,-
no il potere di annullare le de
libere del Csm vanificando 
mesi di lavoro e creando veri 
e propri assurdi giuridici. Un 
altro argomenta • caldo • e la 
proposta di legge di modifica 
dell'attuale struttura del Con
siglio. Secondo il consigliere 
Letizia, ad esempio, sarebbe 
preferibile l'elezione uninomi
nale. Un'ipotestì bocciata su
bito dopo da Elena' Pacìotti di 
magistratura indipendente :« 
Un consiglio formato da nota
bili - ha risposto - eletti su 
base clientelare e Idealistica 
non solo avrebbe fatto la meta 
del lavoro da noi svolto, ma 
non avrebbe assicurato plura
lismo politico». A Massimo 
Brutti, consigliere per il Pel, * 
toccato il compito di sgom
brare il campo da ipotesi di 
reclutamento d'emergenza 
dei magistrati. «Faremmo dav
vero un cattivo servizio ai cit
tadini che hanno più bisogno 
dì giustizia dando loro, al po
sto di magistrati seri, profes
sionisti falliti e giovani assunti 
con criteri clientelati.» 

Comunista la vicepresidente del Consiglio 

Friuli, presidente provvisorio 
in attesa dell'accordo Dc-Psi 

SILVANO GORUPPI 

• R TRIESTE. Il segretario re
gionale democristiano Bruno 
Longo è stato eletto presiden
te provvisorio del consiglio re
gionale del Fnuli-Venezia Giu
lia con 42 voti su 62. Sul suo 
nome sono confluiti i voti dei 
laici. I comunisti hanno votato 
per il loro capogruppo Paolo 
Padovan. Vicepresidente è ri
sultato eletto (sempre con 42 
voti) il segretario regionale 
socialista Ferruccio Saro. An
che In questo caso si tratta di 
un'elezione provvisoria, in at* 
tesa che si definiscano gli ac
cordi di giunta. Il secondo vi
cepresidente è, per la prima 
volta, una donna. Si tratta del
la comunista Augusta De Pie
ro Barbina, una delle quattro 
donne presenti nel nuovo 
Consiglio. Friulana, insegnan

te, Augusta Di Piero Barbina è 
uno dei tre consiglieri del Pei 
confermati (su undici)- Ha ot
tenuto 16 voti. 

Con i voti della maggioran
za di pentapartito sono stati 
eletti segretari dell'assem
blea, oltre ad una democri
stiana ed un socialista, anche 
il missino Coirò e il leader del
la Lista per Trieste Cecovinl. 

Il Pei aveva chiesto l'elezio
ne di un comunista alla presi* 
denza del consiglio. Ma, con
siderato il mancato accordo 
tra i partiti della precedente 
maggioranza, aveva poi pro
posto un accordo fra l partiti 
democratici per eleggere un 
presidente di garanzia istitu
zionale con riconosciute ca
ratteristiche di equilibno e di 

imparzialità. De e Psi hanno 
invece voluto costringere il 
consiglio a votare «al buio», 
senza una proposta concreta. 

Nel suo discorso di investi
tura il neopresidente, ha affer
mato che «la partecipazione al 
dialogo e al confronto deve 
essere libera a tutti e deve pre
miare le idee ed i programmi 
più che le posizioni di rendi* 
la», perché devono prevalere 
«le esigenze superiori delle 
istituzioni, della loro funziona
lità e continuità». Longo ha 
confermato la sua provvisorie
tà, esprimendo «la disponibili
tà della presidenza di garanti
re questa funzione al servizio 
dell'Istituto regionale fintanto 
che il dibattito politico lo ri
chieda e lo renda necessario, 
in attesa di un auspicato e sol
lecito raggiungimento di un 

punto definitivo di incontro». 
In attesa cioè - a settembre -
di una soluzione globale per 
la Regione e i maggiori enti 
locali. Le trattative sono anco
ra in alto mare. Per il consiglio 
si parla di un presidente socia
lista C'avvocato Zanfagnfni?) 
e si prevede la conferma di 
Biasutti (De) alla guida di una 
Giunta bicolore Dc-Psi (i due 
partiti hanno la maggioranza 
assoluta). Per il Comune e la 
Provìncia di Trieste è invece 
probabile una maggioranza a 
tre con il coinvolgimento del
la «Lista per Trieste». 

Prima delie votazioni i con
siglieri avevano prestato giu
ramento. Oltre che in italiano, 
i rappresentanti delle mino
ranze linguistiche lo hanno 
fatto anche in sloveno, tede
sco e friulano. 

Misure di prevenzione, la nuova legge 

Non d saranno più «confinati» 
.Abolita anche la diffida 

NEDO CANETTI 

• I ROMA La vecchia norma 
sull'obbligo di soggiorno (co
munemente nota come «con
fino») scompare dall'ordina
mento del nostro paese. Lo 
prevede un articolo della leg
ge approvata ieri, definitiva
mente in sede deliberante 
(senza il passaggio in aula) 
dalla commissione Giustizia 
del Senato, dopo il voto della 
Camera. Viene così data ri
sposta alle molte richieste 
avanzate da più parti, dalle 
popolazioni e dai comuni in
teressati, perché la legge ve
nisse radicalmente modifi
cata. Ricordiamo che l'arrivo 
di «confinati», in particolare 
mafiosi, ha dato spesso origi
ne a vere e proprie sollevazio
ni. D'altra parte, l'esperienza 
ha evidenziato che l'invio dei 
soggiornanti obbligati in zone 
lontane da quelle di ongine e 

immuni da fenomeni degene* 
rativi di tipo mafioso ha favori
to l'espansione delle organiz
zazioni delinquenziali anche 
in aree prima immuni. Il sog
giorno obbligatorio resta, ma 
sarà disposto nel comune di 
residenza o di dimora abituale 
dell'interessato. Gli stessi cri-
ten vengono estesi nei casi in 
cui II codice di procedura pe
nale prevede la facoltà, per il 
giudice che concede la libertà 
provvisoria, di imporre all'im
putato l'obbligo di soggiorno. 
viene, nel contempo, sop
presso un altro istituto, quello 
della «diffida» del questore e 
di ogni richiamo allo stesso 
nelle disposizioni di legge. Si 
prevede, altresì, la cessazione 
di efficacia delle diffide in 
corso nonché dei provvedi
menti dì diniego o di revoca o 
di sospensione di licenze ed 

autorizzazioni e della patente 
di guida emessi in conseguen
za della diffida. Vengono 
esclusi dalle misure previste 
dalla legge (prevenzione dei 
soggetti pericolosi) quanti 
erano colpiti perché pericolo
si per la «pubblica moralità» 
(per esempio le prostitute). 
Vengono introdotte anche al
cune novità. Una è quella 
dell'«awiso orale». Infatti, 
l'applicazione delle misure di 
prevenzione è consentita solo 
dopo che il questore, nella cui 
provincia la persona dimora, 
ha provveduto ad avvisarla 
verbalmente che esistono so
spetti a suo carico, indicando 
i motivi che li giustificano. Il 
questore invita la persona a 
tenere una condotta confor
me alla legge. Trascorsi alme
no 60 giorni e non più dt tre 
anni, il questore può avanzare 
proposta motivata per l'appli

cazione delle misure di pre
venzione al presidente del tri
bunale, se la persona «avvisa
ta* non ha cambiato condotta 
ed è pericolosa. L'altra inno
vazione riguarda la «riabilita
zione», riconosciuta dopo tre 
anni dalla cessazione delta 
misura di prevenzione, a favo
re di chi ha dato prova costan
te ed effettiva di buona con
dotta. Nelì'esprìmere ìl voto 
favorevole dei comunisti, Fer
dinando Imposìmato ha ricor
dato la pessima prova data da
gli istituti del soggiorno obbli
gato e della diffida. «E urgente 
provvedere alla loro abroga
zione - ha detto - anzi gover
no e Parlamento sono già in 
grave ritardo». La comunista 
Ersilia Salvato ha affermato di 
condividere la sollecitazione 
alle forze di polizia affinché le 
misure di prevenzione venga
no applicate in modo meno 
burocratico e più selettivo. 

llìlflllffllffllillillllll! 4 l'Unità 
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IN ITALIA 

II disastro Farmoplant 
Sul litorale apuano l'emergenza continua 
«Se piove i pesticidi finiscono in mare» 
La situazione sanitaria però migliora 
Un bagnino: «E dire che l'acqua era pulita» 

In fuga 60mila turisti 
Massa chiede i danni 

Ore 6 17 17 luglio 
Esplosione della cisterna 
contenente II rogor 

CI sono ancora tonnellate di rogor e altri veleni 
dentro la Farmoplant. «Se piove i pesticidi finisco
no in mare» dice II personale dell'Usi. Continua la 
fuga dei turisti: in éOmila hanno abbandonato al
berghi e spiagge. Psicosi chimica tra la gente ed 
episodi di sciacallaggio. Dieci comunicazioni giu
diziarie emesse dal magistrato che indaga sull'inci
dente. 

PAI NOSTRO INVIATO 

! ANDMALAUMT 
I MASSA. È ancora una dice nulla, nessuno ci aluta», 

bomba Innescata, una Seveso 
possibile che continua a lare 
paura. Oltre quel cancelli re
stano ammassale molte ton
nellate di rogor e pesticidi. 
Un'altra notatacela peri vigili 
del luoeo ed I sanitari dell'Usi 
chiamali In tutta fretta a verifi
care un serbatolo di veleni dal 
quale sembrava sgorgasse fe
nolo, Falso allarme, Cosi co
me è risultata Mondata la vo
ce di un nuovo scoppio diffu
sasi alle prime luci dell'ali», 
Ira solo colpa del vento; un 
cambio di direzione che ha 
•pano cattivo odore sulla cit
ta. Lt gente salta giù dal letto, 
| centralini dei carabinieri e 
del Comune al Intasino. Mas
sa ha I nervi a fior di pelle, E 
c'è chi cerca di farglieli salta
re; una macchina civile atira-
ventala periferia e con gli al
toparlanti ordina l'evacuazio
ne. Sono sciacalli, criminali 
che giocano con la psicosi 
chimica. Inutilmente la polizia 
cerca di intercettare l'auto Ri
ma , Due pattuglie del vigili Ur-
banl .vengono trasformate in 
araldi motorizzati che battono 
twlllfll angoli di Massa. Cafra-. 
ra «Jvenza leggendo il comu
nicato del sindaco: «La situa
zione è sotto controllo, Pren
dete In considerazione solo 1 
comunicati ufficiali dell'Usi*, 
Ma il tam-tam impazzito delle 
voci continua a trasmettere 
catastrofi; .1 piccioni stanno 
morendo, le api testano sec
che, le rondini hanno migra
lo». Niente di vero, tutto frutto 
di fantasie Impaurite o Ignobili 
speculazioni, L'unica migra
zione anomala registrata da 
queste parti e quella, massic
cia, del turisti. Sessantamila 
hanno già rifatto le valigie ed 
imboccato la strada di casa, 
Trenlaclnquc miliardi In meno 
nel bilanci della fabbrica delle 
vacanze che, sul litorale apua
no, sembra colpita a morte. 
Ombrelloni e sedie a sdraio 
tono decimati. Lungo le 
spiagge, ogni cinquanta metri, 
hanno piantata II cartello che 
riportai! testo dell'ordinanza 
di divieto di balneazione, oli 
peggio deve ancora venire -
commentano disfatti all'a
zienda di turismo - in agosto 
la situazione peggiorerà», I tu
risti scappano, sudati e Infero
citi. Litigano con il bagnino 
E r riavere I soldi dell'ombrel

le, battibeccano con l'affit
tacamere per farsi restituire la 
quota dell affitta non goduto. 
•E una vergogna, nessuno ci 

esclama la signora Enrica Su
perbi mentre raccoglie asciu
gamani e pinne al bagno Ron
chi per tornare alla sua Ferra
ra. «E davvero un'Ironia della 
sorte - commenta amaro il 
gestore dei bagni Pardini di 
Montlgnoso - proprio in giu
gno l'Usi ci aveva comunicato 
che le acque erano più pulite 
degli anni precedenti», Il dot
tor Mario Cippi dirige una del
le più affermate agenzie turi
stiche di Marina di Massa. Da 
3uattro giorni vive In trincea 

tetro la cornetta del telefo
no; «Chiamano In continua
zione, soprattutto dalla Ger
mania e dall'Inghilterra, Chie
dono informazioni, vogliono 
sapere cosa è accaduto, cre
dono che tutta la costa sia in
quinata, disdicono le prenota
zioni. E a noi chi ci ripaghe
rà?». Difficile rispondere a 
questa domanda. La magistra
tura sta cercando di capire chi 
siano I responsabili. Almeno 
dieci le comunicazioni giudi
ziarie emesse dal sostituto 
procuratore di Massa, Benia
mino Garofaro: otto operai 

«afe 
iore della Farmoplant e II re
sponsabile della sicurezza, Il 
reato è pesante; disastra col
poso. Due periti sono stati no
minati, altri probabilmente se-
Sulranno. -Tra una quindicina 

I giorni potrò trarre le prime 
conclusioni» annuncia 11 dot
tor Garofaro. Il magistrato ha 
raccolto I documenti del caso 
in un fascicolerà intestato 
«incidente del 17 luglio 1988». 
E un modo burocratico per ri
cordare che, in questo palaz
zo di giustizia, esistono molti 
altri fascicoli sulla Farmo
plant. Il più antico risale all'In
cendio di otto anni fa, un altro 
riguarda l'Inquinamento delle 
falde acquifere, un altro anco
ra i veleni finiti In un vicino 
torrente. Un lungo elenco di 
condanne e assoluzioni, un 
decennio di storia giudiziaria, 
industriale e politica massose, 
«Noi non possiamo aspettare, 
dobbiamo affrontare proble
mi immediati», dice il sindaco 
Mauro Pennacchiotti che ha 
ricevuta nel (ardo pomeriggio 
Un voluminoso dossier dalla 
Farmoplant. Si tratta dell'elen
co delle sostanze stoccate In 
fabbrica e di alcune proposte 
per la bonifica. I tecnici del
l'Usi guardano angosciati il 
barometro e escoriano con 
ansia i bollettini meteorologi-

E anche in Versilia 
gli alberghi si vuotano 

menttc installi un cartello die vieta la balneazione 

ci. -Se un bambino cade in 
mare - dice un sanitario del 
servizio multizonale - non gli 
succede nulla. Ma se piove 
con un po' di insistenza e un 
disastro di dimensioni imma
ni». Il pericolo maggiore per 
l'ambiente è Infatti costituito 
non tanto dalle percentuali di 
pesticidi presenti Ano ad oggi 
In mare (che restano superiori 
al consentito) ma dagli stoc
caggi di rogor contenuti nelle 
vasche piene fino all'orlo.. In 
caso di pioggia si assisterebbe 
ad una piccola ma micidiale 
alluvione di insetticida, Oggi, 
Ione, arriveranno i vagonfcl-
sterna dove dovrebbero esse
re pompate le acque inquina
te, Sarebbe il primo aiuto con

creto offerto dalla Protezione 
civile dopo oltre quattro gior
ni dall'Incidente, ieri II mini
stro Vito Lattanzio si è fatto 
vivo con un telex; ordina di 
estendere le analisi in un rag
gio di 40 chilometri dalla fab
brica. L'Usi apuana continua I 
prelievi sistematici; «La situa
zione è stazionaria con un lie
ve miglioramento» comunica 
il presidente Giovanni Perfetti. 
Gli esani! sulle foglie degli al
beri hanno, dato tutti risultati 
assai tranquillizzanti. Stessi 
dati dalle analisi sulle api, in
setti considerati ottimi Indica
tori biologici. Gli esperti invia
ti a Massa dai ministeri hanno 
fatto i propri complimenti al
l'Usi: «Un ottimo lavoro». 

H VIAREGGIO. Interroga
tivi, perplessità, scarse noti
zie, a volte contraddittorie 
dagli enti preposti. Questo è 
il clima che si respira in Ver
silia nel dopo-Farmoplant: i 
commenti si fanno sui gior
nali che parlano di quindici 
chilometri di costa bloccati 
da divieti di balneazione. La 
Versilia che si regge, anche 
se ormai a stento, sull'indu
stria turistica si preoccupa, 
si dà da fare; quella «bomba 
ecologica», che aveva alle 
spalle e della quale ben po
co si era curata, adesso fa 
paura perché è venuta ad 
intaccare una struttura turi
stica che, bene o male, per
mette di andare avanti per 
tutto l'anno. Una Versilia 
con l'affanno che fornisce 
risposte diverse all'accadu
to: se per l'Associazione al
bergatori il problema è se
rio, per qualche Comune, 
come quello di Viareggio, 
non esiste; se per l'Azienda 
autonoma tutto è sotto con
trollo (e intanto indice una 
riunione con la presenza 
dell'assessore regionale 
Luisella Aliberti), per il Co
mune di Forte dei Marmi 
no: si mobilita mezzo mon
do, perché ci si sente tre
mare la terra sotto i piedi, e 
non a torto, essendo il co-

CHIARA CAHENINI 

mune più vicino al Cinqua-
le, la zona dichiarata off-li
mits per inquinamento da 
rogor. 

Dall'Associazione alber
gatori è partito il primo gri
do di allarme. Ci sono di
sdette per il periodo che va 
dal 18 luglio a tutto il mese 
di agosto; si intrecciano te
legrammi al ministero del
l'Ambiente per avere alme
no una presenza rassicuran
te; si citano per fonti ufficia
li le testate di qualche gior
nale nazionale che dà l'al
larme per quindici chilome
tri di costa; poi la notizia: 
sul «Mirro», uno dei più dif
fusi quotidiani inglesi, si leg
ge della fuga di oltre cin
quemila cittadini britannici 
dalle coste della Versilia 
(notizia smentita dall'on. 
Caprili del Pei con un tele
gramma alla Etli). Insomma 
è il dramma. Pollice verso 
dunque per l'Associazione 
albergatori che, in un pano
rama confuso come questo, 
appartiene alla schiera dei 
•peggioristì», cosi come il 
Comune di'Forte dei Mar
mi, che parla di vero e pro
prio allarme. 

Nel pomeriggio di ieri so
no arrivati i primi risultati 
delle analisi delle acque 

predisposti dalla prefettura 
di Lucca e realizzati dal 
multizonale: su sette cam
pionamenti, risultano 0,12 
parti di rogor per miliardo al 
Cinquale, mentre 0,04 parti 
per miliardo nelle acque di 
Forte dei Marmi. Le altre 
stazioni balneari, e cioè Ma
rina di Pietrasanta, Lido di 
Camaiore e Viareggio, non 
hanno tracce del pesticida 
nelle loro acque. 

Al Comune di Forte dei 
Marmi le linee telefoniche 
sono calde, la gente chiama 
per avere informazioni; e 
così è istituito un apposito 
ufficio in grado di fornire 
veri e propri bollettini. Il Co
mune ha messo al lavoro 
anche un locale gabinetto 
di analisi che quotidiana
mente compirà le analisi 
sulle acque. Il risultato di 
tutto questo sarà reso pub
blico con manifesti e locan
dine in italiano, inglese e te
desco affissi nelle strade, 
nei bagni e negli alberghi 
della zona. 

Intanto i sette Comuni 
della Versilia si sono riuniti 
in un comitato per decidere 
la posizione unitaria da as
sumere contro la Montedi-
son, a fianco delle ammini
strazioni di Massa e di Car
rara. 

Aziende a rischio, cifre contestate 
sai ROMA. Contestate le cifre 
ufficiali sulle aziende a rischio 
in Italia. Sono tra le 600 e le 
700 e non 150 o 200 come si 
cerca di accreditare da parte 
governativa. Chi ha fornito le 
cifre ufficiali? Protezione civi
le, Sanità e ispesl, l'Istituto su
periore per la sicurezza sul 
luogo di lavoro nato con la 
riforma sanitaria. 1 dati gover
nativi vengono smentiti da 
due delle maggiori associazio
ni ambientaliste italiane: Lega 
ambiente e Ambiente Lavoro. 
•È' una interpretazione inesat
ta e fuorviarne-, dicono. -Nel
la sola Lombardia ce ne sono 
245 e precisamente 181 a Mi
lano e provincia e 64 nel resto 

della regione - ci dice Rino 
Pavanello di Ambiente e La
voro -, È mai possibile che 
non ce ne siano nel resto del
lo stivale?». 

Per capirci qualcosa di più 
potremmo semplificare cosi; 
le aziende vengono divise, in 
base alla direttiva Seveso, In 
tre categorie: quelle sottopo
ste a notifica che sono, ap
punto, tra le 600 e le 700; 
quelle sottoposte a dichiara
zione e che ammontano a 
2000-2500 e quelle sottoposte 
alle autorità territoriali che 
vengono calcolate Ira 7000 e 
le 8000. Tulle le aziende de
vono provvedere a individua
re i rischi possibili per l'uomo, 

l'ambiente e il territorio; inol
tre devono rendere edotti i la
voratori (compresi quelli degli 
appalto dei rischi e delle mi
sure di sicurezza; prendere 
tutte le misure per prevenire 
gli incidenti. La legge è seve
ra: l'impreditore che non pre
senta la notifica è punito con 
l'arresto fino ad un anno e 
con l'arresto fino a sei mesi se 
non presenta la dichiarazione, 
Inoltre l'imprenditore che 
non adotta le necessarie misu
re di sicurezza prescritte dal
l'autorità è punito con l'arre
sto da 6 mesi a tre anni (salvo 
che il fatto non costituisca 
reato più grave). Che cosa de

vono denunciare le aziende 
sottoposte a controllo? Fac
ciamo un esempio, ancora. 
Mettiamo che un'azienda usi 
per il suo ciclo di lavorazione 
cianuro di potassio. Se ne use
rà al di sopra delle 20 tonnel
late l'anno dovrà presentare 
notifica, se di meno di 20 ton
nellate basterà fa dichiarazio
ne. Prendiamo il limite del 
cloro, sostanza che tutti cono
scono: 50 tonnellate l'anno. 
C'è una sostanza, infine, la 
benzidina, usata nei coloranti, 
di cui era permesso l'uso di un 
solo chilo l'anno. Ora l'utiliz
zazione è stata completamen
te proibita perché canceroge-

Sarà servita la tragica espe
rienza di Massa a dare una 
svolta alla situazione delle 
aziende a rischio? Il ministro 
Ruffolo ha dichiarato pubbli
camente, alla Camera, che 
«incidenti come quelli avve
nuti alla Farmoplant non sono 
un'eccezione» e quindi c'è bi
sogno di un'attenta vigilanza. 
Ma il problema di tondo, sot
tolinea la Lega ambiente, è 
quello di un'industria pulita, 
con attivila produttive e di ser
vizio compatibili con l'am
biente in cui sono istallate. So
lo questo garantirà un nuovo 
ed equilibrato sviluppo. 

QAMc. 

Paula Cooper 
non è salva. 
dice il Pr 

La sentenza definitiva su Paula Cooper la diciottenne di 
colore americana condannata alla pena capitale per un 
omicidio commesso a 15 anni, sì avrà nel prossimo autun
no. Quindi non è salva dalla sedia elettrica. L'annuncio è 
stato fatto da Ivan Novelli, consigliere federale del Partito 
radicale, durante una conferenza stampa convocata per 
presentare la fiaccolata organizzata per il prossimo 28 
luglio dal comitato «non uccidere». 

A pieni voti si è laureato in 
fisica all'università di Pado
va Marco Furlan, il giovane 
nazista imputato nel pro
cesso per una lunga catena 
di delitti compiuti tra il 77 e 
l'84 e rivendicati con il no
me di «Ludwig». Furlan ha 

Il presunto 
«Ludwig» 
si è laureato 
in fisica 

discusso una tesi di cosmologia, centrata sul tema dell'uni
verso inflazionarlo. Dopo soli 15 minuti, e senza nemmeno 
una domanda da parte della commissione, «Ludwig» si è 
laureato in fisica. 

Rimato 
il contratto 
giornalisti 

Ieri mattina la Giunta esecu
tiva della Federazione na
zionale della stampa (sin
dacato giornalisti) ha firma
to il testo dell'acordo per il 
nuovo contratto di lavoro. 
L'ipotesi di accordo era sta-

i — i — • i « ^ , " " " " " ~ ' la siglala con la delegazio
ne della federazione degli editori alla fine di giugno. Suc
cessivamente il sindacato aveva indetto un «referendum» 
tra la categoria, con modalità contestate da numerose 
redazioni e associazioni regionali. In un comunicato diffu
so ieri la federazione sostiene che l'ipotesi di contratto -
che ora diventa accorda operativo - è stata approvata con 
una larga maggioranza di «sì». In realtà soltanto una esigua 
minoranza (meno del 20%) degli aventi diritto si è recata 
alle urne e I «si» sono stati poco più del 14* di tutti colora 
chiamati a votare. Di qui le numerose e immediate richie
ste di un congresso straordinario del sindacato. 

Attentato 
contro collegio 
di suore 
a Siracusa 

Mamm. nega: 
non ho mai 
parlato 
di pony express 

Il racket delle estorsioni a 
Siracusa non si ferma da
vanti a nulla. Nel mirino ora 
ha gli Istituti religiosi. Ieri ne 
ha latto le spese il collegio 
delle suore di Santa Maria 
in viale Teocrito. I maM-

« ^ ^ — • ^ ^ ^ • n ^ » ^ venti hanno collocalo da
vanti al portone dell'istituto un ordigno e lo hanno fatto 
esplodere. La deflagrazione ha distrutto la porta e provo
cato danni alle strutture murarle. I vigili del fuoco hanno 
poi dovuto demolire un muro pericolante. 

«Non mi sono mai sognato 
di voler ricorrere ai pony 
express». Il ministro delle 
Poste, Oscar Marrani, 
smentisce le notizie diffuse 
ieri che parlavano del ricor
so ad un servizio di coope
rative per risolvere le gravi 

carenze del servizio postale. «Ho detto invece - ha preci
sato Mamml - che i segmenti del servizio affidato ora al 
privati sarebbe oneroso e di dubbia maggiore efficienza 
passarli a gestione diretta». Intanto critiche al ministro 
sono arrivate dal segretario generale dei postelegrafonici 
Osi, Erminio Chiuoffl. 

Violerà sessuale ; « * - . ^ ^ 
prova. E a suscitare dubbi è 
proprio quel punto nero del 
disegno licenziato dal Se
nato: il doppio regime, pio-
cedibilità d'ufficio e quere-

^ ^ " • ^ ^ " • " • " • • " " " " " " ^ la di parte, per gli abusi che 
avvengono luori o dentro la coppia coniugale. La sede In 
cui la legge è all'esame è rilevante: il comitato per la parili 
della commissione Affari costituzionali della Camera, che 
è incaricato di verificare la coincidenza delle leggi con 
l'articolo 3 della Costituzione. Contrarlo al principio di ' 
parità sarebbe dunque il «doppio regime» per tutti i parla
mentari Intervenuti, dal relatore repubblicano al socialisti, 
comunisti, verdi. A favore, alla Camera, solo la De. 

sulla coppia 
la legge non è 
costituzionale? 

La Maddalena: 
consegnate 
le firme 
per il referendum 

Circa 20 mila firme sono 
state raccolte dal comitato 
promotore del referendum 
consultivo regionale per 
l'allontanamento della base 
Usa da La Maddalena, in 
Sardegna. Le firme sono 
state consegnate all'ufficio 

del referendum per i controlli previsti dalla legge regiona
le. Ne sono sufficienti 10 mila perchè II referendum con
sultivo, in attuazione di una legge regionale, possa essere 
Indetto e svolgersi, I promotori dell'iniziativa - intellettuali, 
esponenti comunisti, sardisti, giovani socialisti, demopro
letari, cattolici delle Adi, ecopacifisti, radicali e sindacali
sti della Css - terranno stamani una conferenza stampa per 
illustrare ì risultati della raccolta delle firme e le prospetti
ve dell'iniziativa referendaria. 

—••—-"—•—•" Per i cittadini di Aviario quantità superiori 50 volte ai limiti 
La denuncia dei fisici Mattioli e Scalia 

Dosi radioattive da miniera di uranio 
La concentrazione di radon registrata ad Aviano è 
paragonabile a quella che si può riscontrare in una 
miniera dì uranio. I cittadini sono quindi sottoposti 
a dosi radioattive 50 volte superiori ai limiti racco
mandati dalia conferenza di Stoccolma sulla radio
protezione. L'allarme viene da due fisici; i deputati 
verdi Gianni Mattioli e Massimo Scalia. Interroga
zioni del Pei alla Regione e in Parlamento. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA. «Ci siamo "ricor
dati" di essere due fisici e ci 
slamo messi a lare un po' di 
conti». Esordisce cosi, quasi 
scherzosamente, Gianni Mat
tioli che, Insieme con Massi
mo Scalìa slede in Parlamento 
nel gruppo verde». «Facendo I 
conti* i due tisici-deputati so
no giunti alla conclusione che 
o Aviano poggia su una minie
ra di uranio, di cui non si sape

va nulla, oppure le ogive nu
cleari che sono nella base Usa 
sono «a base» di uranio 238, 
ovvero uranio arricchito. Mat
tioli non lo dice, ma lascia li
bero il giornalista dì trarre da 
solo le sue conclusioni. «Il li
vello normale di radon è di 
01,1 picocurie. Cento picocu
rie, segnalano un'attività enor
me, appunto da miniera di 
uranio. Ma I conti che abbia

mo fatto con Scatta riguarda
no le dosi In rem cui sono sot
toposti i lavoratori di Aviano, 
o i cittadini. Se si passa dai 
picocurie ai rem (cioè dalla 
misurazione dell'attività a 
quella dell'assorbimento, cioè 
alla dose) avremo che il livel
lo di assorbimento è SO volte 
superiore a quello raccoman
dato, nel 1985, dall'Icrp a 
Stoccolma nella conferenza 
sulta radioprotezione». Gli stu
diosi fissarono in 1000 mi Ili-
rem la dose massima cui ci si 
poteva sottoporre, mentre 
qui, secondo i dati americani, 
starno, in certe situazioni, a 
5000 millirem». 

Partendo da questi dati I 
Verdi hanno presentato una 
interrogazione al ministro de
gli Esteri perchè vengano po
ste in essere tutte quelle inizia
tive atte a verificare l'ongine 

del fenomeno. 
Va ai deputati comunisti il 

merito di aver sollevalo in Par
lamento l'emergenza radon. 
Ieri hanno rivolto una nuova 
interrogazione ai ministri del
la Difesa, Sanità, Interni, Am
biente, Affari regionali e Pro
tezione civile per sapere se le 
autorità italiane, governo e 
Regione Veneto e altre Regio
ni interessate, abbiano predi
sposto analisi e controlli più 
adeguati nelle zone del Vicen
tino e del Veneto dove sono 
ubicate le basi Usa e Nato che 
custodiscono grandissimi 
quantitativi di ordigni nucleari 
e in particolare nelle seguenti 
zone: Longare, Tormeno, San 
Giovanni in Monte in provin
cia di Vicenza; Conselve in 
provincia di Padova; Ceneselli 
e Contarina in provincia di Ro

vigo; Codogne e Oderzo in 
provincia di Treviso; Bovolo-
ne in provincia di Verona. 
Chiedono, in particolare, se 
sono stati fatti adeguati con
trolli nelle zone del Vicentino 
e del Veneto con forte pre
senza di depositi nucleari e, 
infine, perchè le autorità ita-
liane.ìnformate da quelle 
amencane, hanno finora ta
ciuto. 

Dieci deputati veneti - pei, 
de, dp. Sinistra Indipendente, 
radicali - hanno chiesto al ge
nerale comandante delle basi 
militari Usa presenti a Vicenza 
e nel Veneto un incontro per 
discutere e per essere infor
mati sulle condizioni di sicu
rezza relative alle popolazioni 
venete dove risiedono ordigni 
bellici, e in particolare in rela
zione alla presenza di radon. 

Interpellanza dei comunisti 
anche in consiglio regionale 
in cui si sollecita una relazio
ne sulla situazione igienico 
ambientale creatasi nel terri
torio. Per ora l'assessore re
gionale all'ambiente ha con
vocato un «summit» sulla que
stione per domani a Pordeno-

Per ragioni di spazio oggi 
non esce 

L'appuntamento con il sup
plemento settimanale è 
rinviato a giovedì prossi
mo. Ci scusiamo con I let
tori. 

^ — — — — Emergenza idrica in tutto il Sud 

In Basilicata in fiamme 
centinaia di ettari di bosco 
SJB ROMA. La morsa della 
siccità si aggrava. Anche se le 
autorità comunali di Cosenza 
hanno promesso che entro 
oggi l'erogazione dell'acqua 
tornerà ad essere normale in 
città dopo l'interruzione di 
cinque giorni. Questa positiva 
notizia - assieme all'altra che 
arriva dalla zona del Fucino 
dove in quattro e quattr'otto 
l'Ente regionale di sviluppo 
agricolo ha attivato alcuni 
pozzi, da sempre noti, che 
erogano 450 litri d'acqua al 
secondo -, le buone notizie 
però fanno da contraltare alla 
difficilissima situazione diffu
sa un po' in tutte le regioni 
meridionali. In Campania, do
ve interi comuni sono a sec
co, lo stato d'allerta è stato 
dichiarato anche nella zona 
dell'Alto Calore, la più irrigua 
della regione. In Sicilia, nel
l'Agrigentino in particolare, 

dove sindaci, assessori e con
siglieri comunali si stanno mo
bilitando contro la pesante 
realtà - qui ci sono I comuni 

fiiù assetati d'Italia - e hanno 
nviato una delegazione all'as

semblea regionale per solleci
tare adeguati interventi. La 
Protezione civile ha comuni
cato che l'Sos è scattato an
che in altre province siciliane: 
Palermo, Caltanisetta, Trapa
ni, Catania, Messina, in prati
ca nell'intera regione. Anche 
la Basilicata, informa sempre 
il ministero, è a secco. In Pu
glia gravi carenze idriche si re
gistrano nelle province di Ba
ri, Foggia, Taranto. 

Questi dati sono sempre di 
fonte ministeriale, dal nostro 
giornale sollecitati. Perché 
non si conoscono interventi e 
misure approntate dalla Pro
tezione civile per fronteggiare 
un'emergenza gravissima, 

con ripercussioni incalcolabili 
per l'agricoltura. E che segue 
una situazione analoga verifi
catasi l'anno scorso. Non a 
caso l'altro giorno le commi»-
sioni agricoltura, ambiente e 
Mezzogiorno del Pei hanno 
chiesto un intervento della 
Protzione civile, criticando 
duramente le inadempienze, I 
ritardi del governo nella rea
lizzazione degli invasi e delle 
opere idrauliche da anni pro
grammati - come dimostra 
l'episodio verificatosi nella 
zona del Fucino. 

Intanto una prima conse
guenza della siccità sono gli 
incendi In Basilicata, in loca
lità Lama Lunga di Pomarico, 
in provincia diMatera, le fiam
me hanno distrutto cento etta
ri di rimboschimento «adul
to», alcuni ettari di coltivazio
ni agricole e distrutto alcuni 
fabbricati rurali, 

• i n i ! l'Unità 
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'trapianti 
Scompare 
il silenzio 
assenso 
• É ROMA. Non ci sarà il si-
lenzlo-tatenso per la donazio
ne degli organi al lini di tra
pianto terapeutico. Lo ha de
cito Ieri la commissione Sani
la del Senato che sia esami
nando diverse proposte di 
legge in mkleria di trapianti. E 
stalo eoa) superalo l'ostacolo 
che da mesi bloccava l'Iter del 
provvedimento e che ora po
trà, camminare più spedito 
verso l'approvazione. U nuo
va disciplini, proposta dal re
latore, Il de Mario Condonili, 
prevede che entro tre anni 
dalla pubblicazione della leg
ge I medici di medicina gene
rale convenzionati saranno te
nuti a raccogliere dal propri 
attillili che abbiano superalo 
K4 anni la manifestazione di 
volontà, tempre revocabile, 
alla donazione dei organi e 
tessuti del proprio corpo, suc
cessivamente al decesso, a 
scopo di trapianto terapeuti
co. La manifestazione di vo
ltati •• l i positiva * viene tra
smetta dal medico alla Usi 
competente per territorio che 
l'annoia nel libretto sanitaria 
personale del cittadino e la 
trasmette quindi al centro In
terregionale di riferimento 
competente per territorio, Il li
bretto sanitario (gli previsto 
da una legge dei 197$, non 
applicala per questo aspetto) 
dovrà estere distribuito entro 
due inni dalla pubblicazione 

Perl giovani tri 114 e IÌS 
anni la manifestazione di vo
lontà positiva deve essere 
convalidata dal consenso del 
rappresentanti legai), Viene 
cosi arteria scartata l'Ipotesi, 
avanzata In une precedente 
seduta dal presidente della 
«emmltalone,!! socialista Sti
lilo Zito, al Indicare l'opzione 
per a donazione sulla patente 
0 sulla certe d'identità. La pro
posi» de sllenilo-assenso, 
ciò* del trapianto di organi, 
tempra possibile, salvo dispo
sizioni contrarle, che ti teme
vi potesti aprire un conten
zioso non laclle da risolvere 
con i parenti del defunto, e. 
slato In lei modo sostituito d« 
una norma che potremmo de
finire dell'uastento-dlattnK» 
the - secondo Sto » •sgom
bera il campo dalla questione 
più spinosa. e può pjStire «al 
licenziamento del tetto per 
l'aula prima delle ferie estive.. 

„ll «munii 

Dopo l'atto d'accusa del procuratore di Marsala 
l'autodifesa di Meli, magistrato «imputato» 
Ma nel palazzo di giustizia di Palermo 
la polemica per ora non accenna a placarsi 

«Il pool antimafia 
può lavorare tranquillo» 
Radica di polemiche all'indomani del clamoroso 
atto d'accusa di Paolo Borsellino, procuratore ca
po a Marsala. Antonino Meli, responsabile dell'Uf
ficio istruzione di Palermo, si difende di fronte ai 
duri rilievi di Borsellino. Il silenzio degli esponenti 
del «pool» di giudici istruttori finito nell'occhio del 
ciclone. Situazione incandescente anche in Procu
ra. Sventato un tentativo di «normalizzazione». 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 
• A V E M O L O D A T O 

rati PALERMO, Ha sul tavolo 
una copia di «Repubblica' e 
una deli'aUniti». E sbalordito 
per I toni e i contenuti delle 
dichiarazioni rilasciate da 
Paolo Borsellino, uno del lea
der storici delle grandi inchie
ste enllmalla. Non fa neanche 
in tempo a sederti che g l i ad 
altissima voce scandisce: 
•Non una sola parola Ira quel
le dette da Borsellino rispon
de a verità, I o n e i male infor
mato. MI chiedo se non sia il 
caso di investire il Csm dei 
contenuti di questa intervista', 

Impetuoso In questa diffici
le autodifesa, Antonino Meli, 
capo dell'ufficio istruzione di 
Palermo, non ha alcuna diffi
col t i a ricevere I cronisti nel 

suo studio, al pianterreno del 
palazzo di Giustizia di Paler
mo. Chiede lealtà nella stesu
ra del resoconto del suo pen
siero. E un magistrato da anti
ca data e sostiene di aver subi
to tante «ingiustizie! giornali
stiche. Ma in questi giorni - e 
glielo diclamo - i problemi, le 
spaccature, le contrapposizio
ni, sono tutti intemi agli uffici 
giudiziari, solo in seconda 
battuta si trasferiscono sulle 
pagine del giornali. Da Marsa
la, Paolo Borsellino ha avuto 
la nettissima sensazione che 
la direzione di Meli non solo 
non favorisca ma anzi ostacoli 
quella «filosofia d'indagine» 
che fu di Chìnnici e Capolinei-

«Nego - replica secco Meli 
- che il "pool" sia stato sgre
tolato, Semmai è stato amplia
to con l'immissione di altri 
magistrati sia per far meglio 
fronte agli assalti della cnmi-
naliti organizzata, sia per ga
rantire un necessario ricam
bio che tuteli, anche in futuro, 
la continuiti nella gestione di 
un settore cosi importante e 
delicato». Meli afferma che il 
rilievo di Borsellino (si i la
mentato di una mancata ri
sposta quando ha sollecitato 
un parere su un'inchiesta che 
per m e l i si sviluppa a Marsala, 
per met i a Palermo) «non è 
esatto». Aggiunge: «Ha ricevu
to una risposta giuridica al suo 
quesito: questa * la verità». 

Ma ormai, sull'incande
scente griglia dell'Antimafia, 
di carne al fuoco c e n'è dav
vero tanta. Dall'ufficio di Meli 
si va in procura. Serpeggiano 
anche in questi uffici durissi
me polemiche. Innanzitutto 
un coro di dichiarazioni ano
nime: «Borsellino ha avuto il 
coraggio di dire tutto quello 
che molti di noi pensano, an
che perché, lavorando a Mar

sala, i più libero di esprimere 
il suo punto di vista». Ma c'è 
anche chi spezza apertamente 
una lancia a favore del collega 
che ha rilasciato l'intervista, 

Ad esempio, Giuseppe Aja
la, pubblico ministero al maxi
processo a Cosa Nostra: «Bor
sellino è magistrato, per un 
verso autorevole, per un verso 
responsabile: se ha detto que
ste cose abbiamo tutti il dove
re di meditarci sopra». Ad 
«sempio, Alberto DI Pisa, del 
•pool» antimafia della procu
ra: «Il problema esiste, inutile 
nasconderlo, anche s e (orse 
in procura la situazione i un 
pò diversa. Nel complesso la 
denuncia di Borsellino mi 
sembra ben centrata». Ad 
esempio, il maggiore dei cara
binieri Garelli: VLa competen
za e l'autorevolezza di Borsel
lino sono note a tutti». 

Sarebbe però fuorviarne 
condensare una situazione In
candescente (ad ogni livello) 
nel ruolo che stanno giocan
do i due campi. Semmai si do
vrebbe parlare di due schiera
menti contrapposti: presenti 
in tutti gli uffici. Appena qual
che giorno fa, i magistrali del 

Il comunista Nicola imbria-

ie«,'jo'!ùiTdtie,ni 
, che «l'introduzione 

_ J libretto sanitario contri
buirà ad agevolare l'instaura-

fra medico e cittadini, dando 
llnalmente vita ad una norma 
della riforma sanitaria cosi a 
lungo disattesa, 0 N.C 

i ( i t i ill.li li il i . u n 

D superpentito fa scena muta 
SILVIA F IRRARIS 

ras PALERMO. Totuccio Con
torno, il pentito numero due 
di Cosa Nostra, ti cuce le lab
bra. «Signor presidente, non 
ho nulla da dire», Inutilmente 
ieri mattina, nell'aula bunker 
di Palermo dove i n corso il 
maxiprocesso ter alla mafia, il 
presidente della corte Giusep
pe Prinzlvalll ha Insistito per 
farlo parlare. Lui,' Il penino 
giunto a Palermo da New 
York per deporre al processo, 

WmW*$m8& 
to elegante BriglO-fumo, oc
chiali scuri alla Buscelta, ca
pelli tagliati a spazzoli, Totuc
cio Contomo si i presentato 
In aula con un look completa
mente rinnovato, severo, 
muovendosi tra avvocati e 
giornalisti con aria un po' im

pacciata. Non ha voluto il 
flash dei fotografi, ed il presi
dente Prinzlvalll ha vietato 
l'Ingresso di apparecchi e te
lecamere di tv private in aula. 
Soltanto la Rai ha ripreso l'u
dienza, che a causa del silen
zio del pentito si * conclusa, 
però, con un nulla di fatto, Ma 
e o a avrebbe dovuto raccon
tate, Tonicelo Contomo, ai 
Rludici del maxi processo ter? 

lei bunker, ien mattina, il 

rivelazioni che ricostruisce I 
primi passi di Cosa Nostra nel 
lucroso mercato degli stupe
facenti e l'attiviti delle raffine
rie di eroina siciliane dissemi
nate tra Palermo e la provin
cia trapanese. Davanti ai giu
dici della terza corte d'assise 

e di fronte ai 124 imputati di 
questo processo, in buona 
parte denunciati proprio da lui 
come «uomini d'onore., To
nicelo Contomo avrebbe do
vuto ricostruire in aula le riu
nioni a Marano, in provincia 
di Napoli, dovè mafia e ca
morra strinsero un pattò di 
ferro per trasformare la rete di 
commercializzazione del ta
bacco clandestino nel canale 
privilegialo per la distribuzio
ne dell'eroina olir» oceano e 

,paiJreperimenfrJ-"--- j r 

na^ase'neTWartfSrféffifii 
A pentito) rtùnr«sj»r4H»' di(Coz# 

nostra avrebbe dovuto rac
contare come e quando furo
no Impiantate in Sicilia le raffi
nerie di droga come quella, 
-• ^ scoperta nel 

imo , in provi 
spani. 

tanto grande, affidata al boss 

vìncia di 
gigantesca, scoperta ne l 1S 
ad Alcamo, in provincia 
Trapani, o come l'altra, altrel-

di Mazara del Vallo, Mariano 

Agate. Contorno avrebbe do
vuto confermare insomma da
vanti alla corte del «ter» le di
chiarazioni g l i rete in passato 
ai giudici del pool antimafia, 
che svelavano tutti 1 segreti 
dell'organizzazione mafiosa 
che gestisce il traffico di stu
pefacenti tra II Medio Oriente 
e gli Stati Uniti, pattando per 
la Sicilia, Ma non lo ha fatto. 
L'ex uomo di fiducia e facto
tum di Stefano Bontade, boss 
di Villagrazla ucciso in un ag-

! mormora, adeeio^nericcrrl-' 
doi del bunker, che Totuccio 
Contomo abbia assunto un at
teggiamento polemico con il 
presidente Prinzlvalll perché 
questi, ieri, gli ha proibito di 
rilasciare iinlntervitt* televisi
va alla Rai per la quale anche I 
servizi di sicurezza avevano 
dato g l i il loro benestare. 

Delitto Gattuccio 
Sospeso esponente 
del Psi di Locri 
Il Pai ha sospeso cautelativamente, a Reggio Cala
bria, Antonio Cordi, consigliere comunale di Locri, 
Implicato nelle indagini sull'omicidio - avvenuto il 
S giugno scorso - dell'imprenditore socialista Giu
seppe Gattuccio. Gattuccio usciva dalla villa di un 
«Ito esponente del Psi quando I killer lo trucidaro
no. Ma I testimoni «nascosero» che alla prima riu
nione, quella sera, c'era anche Cordi. 

tip Rtóaio CALABRIA. La 
commissione provinciale di 
garanzia del Psi di Reggio Ca
labria h i emesso ieri un prov
vedimento che sospende dal 
partito, in via cautelativa, An
tonio Cordi, 47 anni, consi
gliere comunale di Locri (fu 
capolista nelle ultime elezioni 
amministrative e ottenne una 
pioggia di voti). Di Cordi si sta 
occupando la magistratura Io-
e n t e , nell'ambito delle inda-
Slnl sull'omicidio dell'impren-

Itore socialista Giuseppe G 
alluccio, trucidato da killer II 5 
giugno scorso, dopo una cena 
tenutasi per festeggiare la vit
toria elettorale del Psi a Locri, 
La.cena ebbe luogo nella villa 
del presidente dell'lacp di 
Reggia Calabria, Giovanni 
Sculll, anche lui socialista. Se
condo il racconto dei testimo
ni Gattuccio, dopo aver cena
to, stava per lasciare gli amici. 
Ma appena varcata la soglia 
della villa fu affrontato dal kil
ler, che l'uccisero a colpi di 
pistola e di fucile e si dilegua
rono nella notte. 

La ricostruitone dei fatti 
non ha convinto il sostituto 
procuratore di Locri, Carlo 
Macrl, che conduce l'inchie
sta, Il magistrato ha emesso 
l'altro giorno otto comunica
zioni giudiziarie per favoreg
giamento personale, Indirizza
te a coloro la cui presenza alla 

riunione conviviale è stato 
possibile accertare: Sculli e i 
suol familiari, Giuseppe Noce-
ra, i fratelli Diego e Vincenzo 
Mangiarti e i fratelli Giuseppe 
e Pietro Crino (quest'ultimo 
eletto nei giorni scorsi sinda
c o di Castgnana). L'ipotesi di 
reato è che i testimoni dell'o
micidio avrebbero nascosto 
che alla cena partecipò anche 
Antonio Cordi, al quale il giu
dice contesta di «eludere le 
Investigazioni» con l'aiuto dei 
suoi compagni di partito. Da 
qui la decisione del Psi reggi
no di sospenderlo. 

La presenza di Cordi la sera 
del delitto (Sculll e gli altri si 
difendono: «Era andato via 
un'ora prima dell'omicidio di 
Galluccio») non e il solo pun
to oscuro nell'ambigua vicen
da. Secondo il magistrato, In
fatti, a tutt'oggi non è stato an
cora ricostruito l'elenco com
pleto dei partecipanti a quella 
cena, cosi come non sono 
chiari I motivi della riunione a 
casa Sculll. 

Anche la dinamica dell'ag
guato appare anomala: non si 
sa con quali mezzi I killer sia
no giunti alla villa di Sculll a 
Ferruzzano (un centinaio di 
chilometri da Reggio), e per
ché abbiano preferito questo 
omicidio «a rischio» ad un ag
guato quando Galluccio era 
solo. 

Da martedì la campagna nazionale 

Aids, dati «esplosivi» 
tra i tossicodipendenti 
Parte martedì 26 la campagna governativa contro 
l'Aids. Una nota preoccupata e stata diffusa dal-
l'Arci-gay nazionale che ne sottolinea il grave ritar
do, sia rispetto agli altri paesi europei, sta di fronte 
alla diffusione della malattia, che trova l'Italia al 5' 
posto nella scala del contagio mondiale. La cam
pagna televisiva, 15 minuti sulle tre reti in prima 
serata, sarà condotta da Piero Angela. 

s a ROMA. I casi di Aids in 
Italia sono attualmente 2.094 
di cui 720 solo in Lombardia e 
274 nel Lazio. Per le categone 
«a rìschio», in testa i tossicodi
pendenti (1.318), seguono, 
405, gli omosessuali, poi i tos
sicodipendenti omosessuali, 
64; 76 gli emofilici e l trasfusi; 
inoltre 60 sono I casi di con-
taggto non determinato e 93 
da contatto eterosessuale. 

Mentre nelle categorie «a ri
schio» si registra un rallenta
mento (eccetto per i tossico
dipendenti), tra gli eteroses
suali, ovvero la categoria con
siderata la meno esposta, «l'e
pidemia appare progredire 
più velocemente con un rad
doppio del numero di nuovi 
casi ogni sei mesi (dai due ca
si dell'85 si è passati ai 50 
nuovi casi nel 1987 e ai 31 nei 
dati preliminari del primo se
mestre '88». 

1 dati, aggiornati al 30 giu
gno '88, sono stali forniti ieri 
dal direttore del laboratorio di 
epidemiologia dell'Istituto su
periore di sanità, Alfredo 
Zampien, in occasione della 
presentazione della campa
gna pubblicitaria di preven
zione dell'Aids, promossa dal 
ministero della Sanità. La 
campagna, costata 20 miliar
di, è stata affidata a tre agen
zie pubblicitarie, la «Armando 
Testa», la «Mac» e la «Odg» e 
partiri martedì 26 luglio con 

un programma speciale di 15 
minuti condotto, sulle tre reti 
Rai in prima serata, dal giorna
lista Piero Angela che illustre
rà l'iniziativa. Seguirà lo spot 
ideato dalla «Armando Testa» 
sullo slogan «Aids: se lo cono
sci lo eviti, se lo conosci non ti 
uccide». 

Mentre la «Armando Testa» 
ha curato la campagna pubbli
citaria per il grande pubblico 
(su quotidiani, tv Rai, tv com
merciali e penodici), la «Mac» 
si è occupata dell'informazio
ne per i medici e gli operatori 
sanitari (penodici specifici e 
quotidiano e la «Odg» delle 
categorie «a rischio», tossico
dipendenti e omosessuali (pe
nodici, affissioni, radio). 

L'Istituto superiore di saniti 
ha rilevato che dei 2.094 casi 
di Aids registrati fino ad oggi, 
1.025 sono I decessi segnalati 
(48,9 per cento). «Purtroppo 
- si legge nel documento -
questa cifra non esprime tutta 
la letalità della malattia. Infat
ti. dei casi segnalati nel 
1983-84-85, l'85 per cento è 
deceduto». In sostanza, «non 
oltre il 20 per cento dei casi 
sopravvive al terzo anno dalla 
diagnosi». Tra gli omosessuali, 
i casi di Aids sono passati dai 
62,5 per cento nel primo se
mestre '84 al 16,1 per cento 
nell'ultimo semestre '87 con 
un «considerevole rallenta
mento». Analogo fenomeno si 

registra tra i politrasfusl e gli 
emofilici. Nella categoria dei 
tossicodipendenti si registra il 
maggior numero di casi di 
Aids 0> 66 per cento nel pri
m o semestre '88) e il numero 
dei nuovi casi raddoppia ogni 
10 meti, 

Per quanto riguarda la aie-
ropositiviti, in questo gruppo 
di parla di situazione «esplosi
va»: dal 2 per cento di siero
positivi degli inizi degli anni 
80 si i passati al 50 per cento 
in alcune città italiane. 

«Se si accetta la stima di 
250mila tossicodipendenti -
si afferma nel documento - si 
hanno 125mlla infetti a) di
cembre '87. Un serbatoio di 
infetti che da solo potrà con
tribuire al mantenimento della 
crescita esponenziale dei casi 
di Aids nel prossimo quin
quennio». 

Per quanto riguarda i bam
bini, sono 78 gli alletti da 
Aids. Di questi, 13 (il 16,6 per 
cento) hanno contratto la ma
lattia per via trasfusionale, 
mentre i rimanenti hanno ri
cevuto l'infezione dalla madre 
durante la gravidanza 01 61,5 
per cento di queste madri è 
tossicodipendente, le restanti 
sono partner di tossicodipen
denti). 

Il direttore del laboratorio 
di epidemiologia dell'Istituto 
superiore di saniti ha precisa
to che questi dati sono stati 
discussi circa 15 giorni fa a 
livello europeo (In un Incon
tro svoltosi in Olanda), ed è 
stato evidenziato che il meto
do di rilevazione tende a sol-
tostimare il fenomeno net suo 
complesso. Per questo motivo 
- ha detto Zampieri - I dati 
considerati devono essere au
mentati del 20 per cento per 
ottenere la reale dimensione 
attuale. 

Il giudice Antonino Meli 

«pool» antimafia hanno disin
nescato una strana manovra. 
Il procuratore capo. Salvatore 
Curii Giardina, stava speden
do al Csm una relazione (non 
certo elogiativa) sul funziona
mento del «pool» antimafia. 
Chissà perché l'aveva scritta 
un magistrato che di inchieste 
antimafia si è sempre occupa
ta di sfuggita. Polemiche, una 
difficile «trattativa», e alla fine 
il procuratore i l * convinto e 
ci ha ripensata', 

Si discute delle grandi In
chieste giudiziarie antimafia. 
All'ufficio istruzione, Giovanni 
Falcone i alato privato da Me
li della titolarità del processo 
stralcio scaturito dal processo 
a Cosa Nostra In aula bunker, 
proprio ieri, li pendio Totuc
c io Contomo si rifiuta di de
porre al «processo ter» contro 
le cosche e fa sapere di non 
sentirsi più protetto. Anche 
lui, forse, sente aria di norma
lizzazione e reagisce alla sua 
maniera. Gli uffici di polizia, 
dai tempi delle uccisioni di 
Carfari e Montana ( e un altro 
dei giudizi brucianti di Paolo 
Borsellino) in realtà non si so
no mai ripresi. In molti ancora 
oggi non si spiegano l'improv

viso allontanamento, dopo 
una singolare storia di telefo
nate anonime, del vice que
store Francesco Accordino: 
prima è stato trasferito al 
commissariato di Bressanone 
ora dirige l'ufficio postale di 
Reggio Calabria. La «caccia al
la talpa», dopo mesi, è ancora 
in pieno svolgimento. Imba
razzato, il capo della mobile 
Nicchi, a proposito dell'inter
vista di Borsellino t i dice 
•stanco delle polemiche* e m: «Sono in quest'ulti-

5 e di rapporti ne ho 
presentati a decine». Borselli
no - come si ricorderà - * di 
parere assai diverto. «L'ultimo 
rapporto di polizia degno di 

attesto nome - Ita dichiarato 
«'"Unità"-risale al 1982». 
Abbiamo tentato di ottene

re dichiarazioni da Falcone, 
Guamotla, Di Lello, che Insie
me a Caponnelto e Borsellino 
contribuirono alla stesura del
la monumentale ordinanza di 
rinvio a giudizio che diede il 
via al processone. Tentativo 
inutile: «Non abbiamo nulla 
da dichiarare*, hanno garba
tamente replicato. Ma le loto-
copie delnntervista del loro 
collega erano su tutti i loro ta
voli. 

Sequestro d'olio adulterato 
«Extravergine d'oliva» 
Truffa alimentare 
«scoperta dai carabinieri 
a a CERICNOLA (Foggia). Ol
tre 600 quintali di olio d'oliva, 
macchinari, contenitori ed eti
chette di varie queliti e mar
che tono stati sequestrati dai 
carabinieri del «Nucleo arni-
sofisticazioni»,di .Bari in due. 
denotiti di Cerignola, rlspettj-
Y a n w n ^ t o t « W U Paolo Mer, 
ri e Giuseppe Errico, alla peri
feria dell'abitato. I sequestri 
sono stati attuati durante per
quisizioni autorizzate dal pre
tore di Cerignola. Nell'ambito 
di indagini avviate due setti
mane fa dalla pretura di Ro
ma, nel cui mandamento veni

va venduto, spacciandolo per 
olio extravergine d'oliva, olio 
di semi con clorofilla, in botti
glie con l'etichetta «Fiore del 
Gargano», imbottigliato a Ce
rignola da Paolo Talia. In un 
deposito di quest'ultimo gli 
stessi militari avevano poi se
questrato 15 quintali d'oliò. 
L'olio adulterato verrebbe ri-

spetto alle 4500-5000 richie
ste per I veri olii d'oliva. Gli 
accertamenti proseguono per 
identificare eventuali vendito
ri resisi responsabili dell'ac-
3uisto dagli imbottigliatori e 

elio smercio dell'ofio sofisti
cato. 

Contratto scuola: 
la Cgil decide 
oggi se firmare 
La risposta del governo alle osservazioni della Cgil 
sul contratto scuola è arrivata ieri sul tavolo del sinda
cato che non ha ancora siglato l'accordo sottoscritto 
da Cisl, Uil, Snals e Gilda. La decisione se firmare o 
no sarà presa oggi. Il governo propone la costituzio
ne dì una commissione che lavori sui problemi della 
formazione e dell'aggiornamento. Lettieri: le risposte 
spostano in avanti i risultati del negoziato. 

wm ROMA. Oggi la Cgil-scu» 
la deciderà se firmare il con* 
tratto già siglato da Cisl, Uil. 
Snats e Gilda. Per questo ha 
riunito, nella tarda mattinata, 
il direttivo che dovrà vagliare 
la risposta del ministro della 
Funzione pubblica, Cirino Po
micino, alte osservazioni in
viate nel giugno scorso dal 
sindacato al governo, dì cui 
parte sono recepite. Come si 
ricorderà la Cgil si riservò di 
dare il proprio assenso all'ac
cordo del 9 giugno, subordi
nandolo al risultato di un refe
rendum dei lavoratori. Il no 
prevalse. Di qui scaturirono le 
osservazioni nel merito del 
contratto - suggente dai lavo
ratori stessi attraverso le sche
de elettorali e le assemblee -
presentate al governo. La ri
sposta è di Cirino Pomicino. Il 
governo - ha detto il ministro 
- «ritiene utile la costituzione 
di una commissione che ab
bia il compito di esaminare le 
problematiche relative alla 
formazione e all'aggiorna
mento del personale della 
scuota e alla valorizzazione 
della professionalità, nella vi
sione complessiva di tutte le 
opportunità formative offerte 
dall'attuale ordinamento». La 
commissione, ha poi precisa
to Pomicino, dovrebbe costi
tuirsi entro sessanta giorni dal
la pubblicazione del decreto 
del presidente della Repubbli* 

ca recettivo dell'accordo e in 
una prossima riunione verrà 
esaminato e approvato dal 
Consiglio dei ministri. In quat
tro mesi la commissione do* 
vrà poi esaminare le varie pro
poste che saranno presentate; 
queste poi diventeranno la ba
se per individuare area, criteri 
e condizioni di fattibilità di un 
sistema dì formazione profes
sionale incentrato su uno 
stretto rapporto scuola-uni
versità 

Pomicino ha anche prean
nunciato che il ministero della 
Pubblica istruzione istituirà un 
comitato per le pari opportu
nità - come suggerito dalla 
Cgil -, per promuovere speci
fiche iniziative sull'aggiorna
mento e la formazione dei do
centi. Per quanto riguarda in
vece le anticipazioni degli sti
pendi «per merito-, il governo 
sarebbe disponibile ad antici
pare, entro certi limiti, i conte
nuti dell'articolo 28 in sede di 
contrattazione decentrata, 
nell'ambito dell'utilizzazione 
del fondo di incentivazione, 

«Il governo - ha dichiarato 
ieri Antonio Lettieri, segreta
rio confederale delta Cgil- di
chiara di accettare alcune 
pnncipali richieste avanzate 
dalla Cgil... Personalmente ri
tengo che la sua risposta spo
sti in avanti i risultati del nego
ziato su alcuni temi significati
vi e di qualità». 

Fs, 4 giorni di blocco 
Tentativo in extremis 
di Santuz per la revoca 
degli scioperi dal 23 
• a l ROMA. Una giornata in
tensa di incontri, di difficolta 
tra gli stessi sindacati, di noti
zie annunciate dalla Cisl e 
successivamente smentite da 
Cgil e Uil. Ma, alla fine ieri se
ra, mentre l'ente Fs è rimasto 
alla finestra, quel che è rima
sto dello sforzo da parte delle 
federazioni dei trasporti, ade
renti alle confederazioni, di 
convincere Cobas e Fisafs t 
revocare gli scioperi è stata 
una conferma di queste agita
zioni che dal 23 al 27 paraliz
zeranno i treni. Dalle 14 del 
23 fino alla stessa ora del 25 si 
fermano i Cobas del macchi
nisti, dalle 21 del 23 alla stes
sa ora del 24 sciopera il perso
nale di macchina della Fisafs. 
Infine, agitazione del persona
le di stazione e viaggiante del
la Fisafs dalle 21 del 2 6 alla 
stessa ora del 27. Intanto, ieri 
sera gli aeroportuali dell'Ali-
sarda hanno deciso 48 ore di 
sciopero da questa mattina al
le 6. Ma Ieri sera a larda ora, In 
seguito alla convocazione da 
parte del ministero dei Tra
sporti e di quello del Lavoro di 
un incontro per martedì con i 
sindacati si è iniziata profilare 
una sospensione dell'agitazio
ne. 

Per i treni l'unica speranza 
che siano evitati 4 giorni di 
blocco sembra ora affidata 
nelle mani del ministro San
tuz. Ieri sera dal ministero dei 
Trasporti è giunto un appello 
per la revoca degli scioperi in 
quanto vi sarebbero «le pre
messe per giungere in tempi 

Coniugi 
Più facile 
modificare 
separazioni 
wm ROMA. I provvedimenti 
riguardanti i coniugi e la prole 
conseguenti la separazione le
gale potranno d'ora in poi es 
sere tempre modificati con le 
forme del procedimento In 
camera di consiglio. È quanto 
stabilisce un disegno di legge 
approvato in via definitiva dal
la commissione Giustizia detla 
Camera. Con istanza diretta al 
giudice e immediata esecutivi
tà della decisione, le parti 
possono chiedere la modifica 
del provvedimenti relativi alla 
separazione senza pattare per 
udienza pubblica. 

ragionevoli a soddisfacenti 
conclusioni». Ieri nel corso di 
un Incontro CgU-CIsl-Uil e Fi
safs hanno cercato di trovare 
soluzioni che portino ad 
un'Intesa con I Cobas dei 
macchinisti, .mesa da presen
tare alle Fs. Come si sa, tra le 
richieste principali dei Cobas 
c'è quella di una qualifica su
periore, Il 7- livello. Sulle mo
dalità dell'erogazione di que
sta qualifica, ci sono state al
cune resistenze della Cisl. Ieri 
pomeriggio la Citi, sindacato 
che di accordi separati s e ne 
Intende, ha diffuso una nota in 
cui parlava di un'Intesa con i 
Cobas sottoscritta solo da Cgil 
e Uil. In realta non era alata 
raggiunta alcuna Intesa sepa
rata. La smentita è arrivata su
bito dalla Fili Cgil e dalla Uil-
trasporti le quali hanno affer
mato che invece prosegue l'e
same del vari problemi dei fer
rovieri tra lutti I sindacati Tut
tavia la Fit Citi in una successi
va nota, diffusa alla stampa, 
ha poi dettato le sue condizio
ni per raggiungere l'intesa con 
i Cobas, affermando che al
meno per 189 è necessario 
conferire il 7" livello ad un.nu-
mero Unitalo di lavoratori. La 
Flit Cgil aveva già detto che 
questa questione non può et-
set risolta a lambur battente, 
ma trovando soluzioni per l 
macchinisti nell'ambito di so
luzioni che riguardano tutti t 
ferrovieri, Confermati per or* 
anche gli scioperi della Fitafs 
che fa richieste sulle qualifi
che e sul salario di produttivi
tà. P.Sa. 

D NEL PCI C Z . 

Comitato 
direttivo 
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f f imoohn, vwnrtfl 29 tutti* 
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nali a fadvattonl dal M«k*wvt. So
rto Ifrvhrt 1 r e » o f » i ^ ol WOJOÌJ. 
iasioni raojtoMi • pfovaie Wi/Wata-

ooiTyayw Effwnuala Wtcwuaa gat* 
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S.S.N. - REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Unità Sanitaria Locale n. 15 

Avvito di gara - Estratto 
L-U.S.L. n, 16 di Mirandoli (MO) indica lìcitazion. priva
ta ai temi dall'art. 7 km. b) dalla LR. n. 22 /80 par 
l'apparto del avvizi di pulizia par un periodo di tra anni. 
par un importo t o n i * di otre* L. 8 0 0 milioni. 
Copia Integrare dell'avvito di gara può aitar» richiesto al 
Servizio Approvvigionamenti dell'U.S.L. vii Montanari n. 
5 tei. 0536/21378. 
la domanda di ammlsslona «li» gara, che non vincolano 
in alcun modo l'AmminlttrazIona, dovranno pervenir», 
corredata dalla documentazione richiesta, antro 19 gior
ni dati» data di pubblicaiion» dell'avvito di gara sulla 
Gazzetta Ufficiai». 

IL PRESIDENTE Rino Fini 

Fabio e Anna, Berta e Parigi ricor
dano il loro caro 

ULISSE VILLANI 
esemplare figura di comunista de
ceduto a Firenze dopo una brevissi
ma malattia. In suo ricordo sotto
scrivono per l'Uniti. 
Roma, 21 luglio 1988 

I comunisti della sezione Acotral e 
.Subaugusta, della zona Tuscolana e 
della Federazione partecipano al 
dolore dei compagni Antonio, En
zo, Luigi ed Irte Maccauro per la 
scomparsa di 

I V A N A 
Roma, 21 luglio 1988 

I compagni comunisti della Cgil 
Funzione pubblica di Roma eoe! 
Lazio partecipano al dolore che ria 
colpito il compagno Sergio Leoni 
per la perdita della sua cara man.-

È scomparso il compagno 

GAETANO VICINI 
della Sezione PCI di Marino. Al fi
glio Franco, presidente dell'ICRÀ-
CE, giungano le fraterne condo* 

Sllanze della Sezione di Marino, 
ella Usa regionale delle coopera

tive, della Federazione nmana, 
della Federazione del Castelli e 
dell'Unite. 1 funerali si svolgeranno 
oggi a Manno nella Chiesa della SS 
Triniti. 
Marino. 21 luglio 1988 

MARTA 
Roma, 21 luglio 1988 

Il tempo passa ma non riempie 11 
vuoto. Ricordando ai compagni 

DANIELA DELLA VEDOVA 
C0RTELLIN0 

la mamma Iside e Peppino totlo-
senvono per il suo giornale. 
Milano, 21 luglio 1988 

Libri 
di Base 
Collana diretta 

da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

•> , : • 6 l'Unità 
Giovedì 
21 luglio 1988 
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IN ITALIA 

BeBuno 

Il Papa sale 
fino a 
2600 metri 
M LORENZACO (Belluno). 
Giovanni Paolo II, ormai quasi 
alla line delle sue vacanze in 
Cadore, anche ieri ha compiu
to una lunga escursione in 
montagna che a tratti ha pre
sentato serie difficolta. Da 
Sappada, proprio dove nasce 
il Piave e dove era giunto in 
auto, il Papa è voluto salire fin 
sulla cima del Monte Peralba, 
a quota 2.693, nel Cornelio, 
dopo aver superato II «rifugio 
Calvi». Per giungervi II Papa ha 
però dovuto percorrere un 
lungo tratto ghiacciato e mol
to ripido, tenendosi con le 
mani a una -ferrata» cioè a 
una fune fissata con del chiodi 
alla parete. U sia il Papa che il 
suo seguito slittavano non po
co con gli scarponi che face
vano poca presa, senza tutta
via cadere. Ma le difficolta so
no aumentate quando, supe
ralo Il tratto ghiacciato, ci si è 
trovati In una strettoia roccio
sa a strapiombo sulla valle, 
Con le sole mani che faceva
no presa sulla roccia il Papa e 
il gruppetto sono riusciti ad 
andare avanti. Il Papa, ha 
aperto il -libro di velia», che si 
trovava rinchiuso in una cu
stodia metallica, e vi ha posto 
la propria firma. Oli altri lo 
hanno Imitato. Per compiere 
quelli impresa che ha mo. 
strato da parte del Papa (grin
ta, resistenza fisica, ma so
prattutto determinazione e te
nacia*, come hanno osservato 
gli uomini del seguito, Giovan
ni Paolo II e II suo seguito han
no saltato II pasto. 

La barca era vicino a Tunisi 
dal 2 luglio, piantonata 
Ma nessuno da laggiù aveva 
avvisato l'Interpol italiana 

Ed è lite tra le due polizie 
«Se da Roma ci avessero 
avvertiti prima avremmo 
potuto prendere gli assassini» 

Il catamarano trovato vuoto 
«Li stiamo prendendo, questione di ore», dice la 
polizia tunisina. Il catamarano è stato trovato da un 
giornalista a Gahr El Metti presso Tunisi, abbando
nato dal 2 luglio. Era piantonato dalla polizia, che 
non ha avvertito gli inquirenti italiani. «A quest'ora 
(le 20,30 di ieri, ndr) - dice l'Interpol - non ci 
hanno nemmeno dato la conferma di avere trovato 
il catamarano». 

DAI NOSTBO INVIATO 

JENNIR MELETTI 
assi ANCONA. «Non è possibi
le. Stiamo cercando il catama
rano In cielo ed in terra, e ve
niamo a sapere da un giornale 
che la barca era ancorata vici
no a Tunisi, sorvegliata da 
giorni e giorni dalla polizia di 
quel paese. Ed a noi non ave
vano detto nulla». Ci sono 
sconcerto ed anche rabbia, 
fra gli Inquirenti di Ancona, 
Pesaro e dell'Interpol: il cata
marano ricercato In tulio il 
Mediterraneo è fermo a Gahr 
El Melh, un porlo tunisino, dal 
2 luglio, piantonato dalla poli
zia la quale spera che I Ire oc
cupanti - Filippo De Cristofa
ro, l'amica olandese Diana 
Beyer ed I! "terzo uomo», l'o
landese Peter - si rifacciano 
vivi nella barca abbandonata. 

L'abbandono della barca 
deve essere stato precipitoso. 
I Ire hanno lascialo infatti tul
io sul catamarano, viveri com
presi. Forse hanno ascollato 

alla radio la notizia del ritrova
mento del corpo di Annarita 
Curina, la skipper pesarese, 
ed hanno capito che, su quel
la barca, potevano essere fa
cilmente Identificali. In auto
stop - secondo la ricostruzio
ne della polizia tunisina - han
no raggiunto Tunisi, dove pre
sentando I documenti veri 
hanno soggiornato in una sor
ta di bettola lino all'8 luglio. 
Dopo quel giorno, del terzetto 
(con loro è ancora il cane lu
po) si è persa ogni traccia. So
no tornati verso un porto, per 
rubare una barca (Di Cristofa
ro negli ultimi anni ne ha ruba
te quattro) e riprendere il ma
re su un mezzo meno ricerca
lo del catamarano? Hanno 
preso treni o autobus per rag
giungere altre località africa
ne. 

«Certo - ha detto il rappre
sentante dell'Interpol tunisina 
- se fossimo stati avvertiti pri-

Anna Rita Curina 

ma, avremmo potuto prender
li. A noi il fonogramma che ci 
annunciava) mandati di cattu
ra intemazionali e arrivalo sol
tanto l'U luglio». La reazione 
degli Inquirenti italiani è furi
bonda. «Li abbiamo "annega
ti" di telex e fonogrammi. Li 
abbiamo avvertiti di ogni se
gnalazione che ci e giunta da 
ogni parte dell'Adriatico. Lo
ro invece non ci hanno detto 

nulla: abbiamo letto le infor
mazioni su un giornale sta
mattina, ci slamo messi subito 
in conlatto, ed ancora adesso, 
alle 20,30 di sera, non abbia
mo avuto nessuna conferma 
ufficiale da parte dell'Interpol 
di Tunisi. In pratica, non sap
piamo se il catamarano trova
to a Gahr El Melh è quello di 
Annarita Curina. È passata 
una giornata Intera, non ci 

hanno mandato una riga di 
conferma». 

Nessun dubbio, invece, per 
gli amici di Annarita. «La de
scrizione letta sul giornale -
dice Stefano Bersani - corri
sponde in pieno: è il catama
rano Arx, quello di Annarita. 
La notizia ci ha messo addos
so una grande tristezza: sulla 
barca ci sono anche cose mie, 
perché dovevo fare il viaggio 
con Annarita. Ma ho già ri
comprato tutto, non voglio 
riavere niente che mi ricordi 
la tragica morte della nostra 
amica. I fatti hanno dimostra
lo che avevamo ragione: per 
trovare gli assassini, bastava 
cercarli. Volevamo andare a 
Tunisi, sospettavamo che la 
barca fosse là, ma non aveva
mo i soldi. Se fossimo arrivali 
prima, forse questo "Pippo", 
che secondo noi è soltanto un 
Diabolik di provincia che ha 
ucciso per avere una barca, 
sarebbe gii in galera. Ma le 
cose per lui e per quelli che 
sono con lui adesso non deb
bono essere facili: senza bar
ca e con pochi soldi, in Africa 
non si vive bene. Certo, po
trebbe avere rubato un'altra 
barca, essere ancora in mare. 
lo questo "Pippo" l'ho visto 
bene in faccia, potrei ricono
scerlo. Se qualcuno lo ritiene 
utile, io sono a disposizione». 

•Noi non sappiamo - ag-

Interrogati i seviziatori della giovane romana 
Due negano, uno ha confessato 

«F: ? Chi l l ia mai viste» 
Tre ordini d) cattura, dopo una giornata di interro
gatori per Stefano F., Marco L.F. e Giordano C, i 
•persecutori» <il Francesca,'i diciassettenni che 

due l'atto a accusa parla dì violenza carnale, lesio
ni, sequestro di persona, violazione di domicilio. 
Per il terzo di concorso. Ora la polizia cerca un 
quarto uomo, uno spacciatore detto «il moro». 

" ANTONIO Ctini lANr 

assi ROMA. Per Ire ore, uno 
dopo l'altro, ire ragazzi dicias
settenni hanno dovuto spiega
re al giudice del Tribunale dei 
minorenni Salvatore Giunta i 
giorni delle minacce, delle 
violenze, del sequestro di 
Francesca In via Jenner a 
Monleverde. Hanno cercalo 
di difendersi dalla pioggia di 
accuse che li ha Investiti, dalla 
denuncia molto precisa di 
Francesca, confermala dal lo
ro slesso complice, sceglien
do una linea difensiva di asso
luta chiusura. «Francesca? 
Non so chi sia. lo penso al 
lavo» e basta» ha detto al ma
gistrata Stefano L.F, «L'avrei 
violentata? Non la conosco 

Taranto 
Era barricato 
con la madre 
Si arrende 
H I TARANTO. SI è conclusa 
dopo tre giorni la vicenda del 
contadino Cosimo Di Maggio, 
di 47 anni, barricatosi dome
nica nella cantina della sua 
abitazione di Fragagnano (Ta) 
lenendo in ostaggio la madre 
di 78 anni. Nel primo pome
riggio di Ieri, Di Maggio è usci-
Io dalla abitazione e ha conse
gnato ai carabinieri la pistola 
che deteneva Illegalmente. 

Il contadino era sceso in 
cantina portando con sé la pi
stola, un fornellino con due 
bombole di gas e viveri suffi
cienti per diversi giorni. In 
questi tre giorni - agli inviti ad 
uscire dei parenti, dei carabi
nieri, del magistrato - Di Mag
gio aveva risposto minaccian
do una strage. 

Di Maggio è ora agli arresti 
domiciliari nell'ospedale civi
le di Galatlna (Lecce) perché 
possa esservi curato. E stato il 
comandante del reparto ope
rativo di Taranto dei carabi
nieri ad entrare nella cantina 
ed a convincere il contadino 
ad uscire. 

nemmeno di vista. E non so 
chi sia neanche questo ragaz
zo del Portuense che mi accu
sa» ha ribadito Marco F. 

Ma il magistrato ha conti
nuato per ore, nella piccola 
sala dedicala agli interrogato
ri di Casal del Marmo, ad ac
cusare con durezza. Ha riba
dito episodio dopo episodio, i 
mesi di violenza e ricatti: le 
fasi dell'Incubo agghiacciante 
che Francesca è stata costret
ta a vivere fino al giorno in 
cui, pestata a sangue, con due 
costole rotte, ha dovuto supe
rare paure e diffidenze, a rac
contare in famiglia un fram
mento del suo dramma. Prima 
una storia parziale, poi quella 

completa, dalle molestie 
quando frequentava la scuola 
media di via della Nocella, ah, 

i le minacce dei mesi scorsi. 
! Poi allo stupro, un sabato mat

tina di giugno; ed ancora un 
altro, le botte ed il sequestro 
per farla spacciare droga. 

Al termine dell'interrogato
rio, nel quale 1 due ragazzi era
no assistiti dagli avvocali Gior
gio Llnchi e Carlo Testa, il ma
gistrato della Procura dei mi
norenni ha ascoltalo, per la 
seconda volta in due giorni 
Giordano C. Diciassettenne 
anche lui, il ragazzo tirato in 
ballo dalle dichiarazioni di 
Francesca ha raccontato agli 
Inquirenti come amdarono 
con precisione i falli, confer
mando le dichiarazioni di 
Francesca. Quei due ce li ave
va portati lui la prima volta in 
casa delia ex compagna di 
scuola delle medie. Lei apri 
tranquillamente e mentre 
Giordano C. rimaneva In un 
angolo, immobile, Stelano e 
Marco a turno stuprarono 
Francesca. 

Insomma, sovrapposte le 

versioni della vittima della vio
lenza con quella ripetuta due 
volte da GiordanoC, il giudi
ce Giunta lui emesso tre ordini 
di cattura;'cóntro Stefano e 
Marco per un elenco intermi
nabile di reati, dalla violenza 
carnale al sequestro di perso
na, alle lesioni, per Giordano 
esclusivamente per concorso 
in violenza e violazione di do
micilio. Quindi ha ordinato 
per 1 tre Imputali una perizia 
socioambientale, biopsichica 
e formale, nonché psichiatri
ca per verificare la capacita di 
intendere e volere dei giovani. 
Dal canto loro gli avvocali di
fensori hanno1 sollecitato un 
confronto irai due «persecu
tori» e Giordano C, poi un ri
conoscimento all'americana: 
ossia Francesca, in un gruppo 
di ragazzi dovrebbe ricono
scere 1 due che ha accusato e 
riconosciuto solamente attra
verso le foto segnaletiche. 

Ma l'inchiesta sulla vicenda 
non è destinala a essere archi
viata. Gli uomini della squadra 
mobile, coordinati da Robert 
Nash e da Rino Monaco stan

no cercando attivamente un 
quarto uomo. Si traila del 
«mpfo»;deserittp da FranctK 
sca eòfte1 l'ihltìsfa della Al i2; 

i ma a r m e n t o sia la macchiti 
na che II conducente sembra
no inghiottiti dalla dit i . Eppu
re sembra che questo ignoto 
personaggio possa rappresen
tare in qualche modo la chia
ve di lettura di questa storia di 
violenze ripetute nel tempo 
che a tutt'oggi mantiene degli 
aspetti assolutamente incom
prensibili. Secondo gli inqui-. 
renti «il moro» sarebbe un no
lo spacciatore che avrebbe 
organizzato gli stupri, le vessa
zioni ed II sequestro. 

Ma l'impressione è che nel
la vicenda continuino a man
care alcuni tasselli. Tra i punti 
oscuri della vicenda, certa
mente, il «movente» di tanto 
accanimento. Poi l'ultimo epi
sodio, del sequestro e delle* 
botte: per farla spacciare? 
Sembra molto strano, cosi co
me è strano il tatto che quan
do l'hanno abbandonala pie
na di lividi, sotto choc, l'ab
biano riempita di caramelle e 
noccioline per sfregio. 

Immediata smentita dell'azienda di Maranello 

«Enzo Ferrari in fin di vita» 
Ma è un falso allarme 
L'articolo d'un quotidiano ha messo in moto il 
•grande allarme»: Enzo Ferrari è in fin di vita. O, 
addirittura, ci ha già lasciati, disponendo nel testa
mento che l'annuncio ufficiale sia dato solo fra 
venti giorni. Ma dall'azienda di Maranello rispon
dono: «Oggi l'ingegnere sta meglio di ieri. Il suo 
stato di salute è delicato, certamente, ma le condi
zioni sono stazionarie». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

DAMO GUIDI 
ara MODENA Enzo Ferran in 
fin di vita? È slato un titolone a 
9 colonne uscito In prima pa
gina su «La None» di ieri a far 
scattare la caccia a informa
zioni più dettagliate sullo slato 
di salute del Grande vecchio 
dell'automobilismo Italiano. 
Le uniche dichiarazioni uffi
ciali uscite dall'ufficio stampa 
dell'azienda di Maranello 
smentivano però che Ferrari 
losse così grave: •Oggi l'inge
gnere sta meglio di ieri - ha 
dello Franco Gozzi, uno dei 
suoi più fidali collaboratori -
In generale le sue condizioni 

nelle ultime settimane sono 
stazionarie, anche se certo il 
suo stato di salute è 
delicato: 

Voci rassicuranti anche se 
l'insufficienza renale di cui si 
parla, che obbligherebbe il 
maialo ad una dialisi conti
nua, unita all'età (Ferran ha 
compiuto 90 anni lo scorso 
febbraio), induce ad una certa 
prudenza Non c'è voluto 
mollo comunque perchè la 
voce len si propagasse in cit
tà, dove, inutile dirlo, l'inge
gnere è un mito intoccabile. E 
così nel pomeriggio numero

se telefonale hanno comin
cialo ad arrivare in redazione 
per chiedere informazioni più 
precise. In fabbrica invece 
nessun segnale particolare: 
•Oggi non abbiamo sapulo 
nulla di speciale - racconta 
un tecnico all'uscita dai can
celli - Anche se ogni tanto 
qualche dirigente che cede 
Ferrari ci racconta qualcosa 
di lui. E le ultime notizie dice
vano che pur essendo il suo 
sialo di salute un po' preca
rio, l'ingegnere è ancora luci
do. Ad esempio ha discusso 
a fungo coi suoi collaboratori 
sull'ultima gara di Berger. 
Non ci nascondiamo comun
que che la situazione possa 
precipitare da un momento 
all'altro». 

A Modena non manca chi 
però propone versioni più ro
manzesche. Per queste perso
ne Ferrari sarebbe già morto 
ma, per suo volere testamen
tario, l'annuncio ufficiale ver

rebbe fatto solo dopo venti 
giorni. Voci, ripetiamo, che vi
sto il carattere riservalo e l'a
lone di mistero che da sempre 
circonda il Grande vecchio di 
Maranello non fanno falica a 
trovare qualche seguace. 

Ma, come in ogni discussio
ne da bar che si rispetti, c'è 
subito chi si incarica di smen
tire, spiegando che si tratta di 
fandonie. Intanto davanti alla 
casa di largo Garibaldi, cir
condata da alberi e Ira fine
stre socchiuse, la vita della cit
tà continua comunque a scor
rere tranquilla nel suo ritmo di 
tutti I giorni. Per ora, a far le
sto ci sono solo le dichiarazio
ni ufficiali che vengono da 
Maranello per le quali le con
dizioni di salute di Ferrari so
no stazionane. «£ proprio 
quella che spero - commenta 
una signora dando un'occhia
ta ai giornali davanti ad un'e
dicola -. È un simbolo di Mo
dena che non riesco a imma
ginare possa andarsene*. 

giunge Mauro Filippini un al
tro amico di Annarita - quan
do sia arrivato a Tunisi l'ordi
ne di cattura. Ma so che a Gi
bilterra l'8 luglio la polizia non 
aveva nessuna richiesta di In
dagini. Perché si potessero 
muovere, fio dovuto firmare 
io stesso, assieme a Marina 
Fastiggi, una denuncia per 
omicidio». 

A Tunisi la polizia dice: «GII 
assassini sono ancora qui, li 
prenderemo presto, questio
ne di ore». Ma il capitano del
l'Interpol ha convocalo l'in
viato del «Resto del Carlino», 
Florindo Borzicchl, per avere 
le foto di Filippo De Cristofaro 
pubblicate sui giornali italiani 
e ne ha fatto fotocopie; dal
l'Olanda non e giunta nessuna 
folo di Diana Beyer. «A questo 
punto - , dice il dirigente della 

?olizia del mare di Ancona, 
ancredi - mi viene un dub

bio: se anche i tre lossero ar
restati, la polizia di Tunisi for
se non ci direbbe nulla. Certo 
è che fino ad oggi non hanno 
dato la minima impressione di 
volere collaborare», 

Qualche inquirente italiano 
ha un sospetto: che dalla Tu
nisia non sia giunta alcuna no
tizia perché qualche dirigente 
di polizia del luogo ha voltilo 
•gestire» da solo le indagini, 
sperando di conquistare gradi 
ed encomi risolvendo un 
«giallo» intemazionale. 

Vecchia radio 
l'Italia 
ti ama ancora 

RICCARDO U C C A 

ss> MILANO. L'ascoltatore ra
diofonico medio italiano ha 
un'età compresa fra 125 e i 44 
anni, è impiegato, ha conse
guito il diploma di scuola me
dia superiore e predilige pro
grammi di informazione e cul
tura. ' 

È questo il dalo generale 
che emerge da Radar, la pri
ma indagine telefonica sull'e
mittenza locale realizzata dal
l'istituto di ricerca Datamedia 
di Milano. Fra marzo e maggio 
I0S intervistatrici hanno con
tattato telefonicamente venti
mila famiglie, dislocate In tut
te le regioni d'Italia. Un cam
pione quanto mai *mpio che 
ha spinto quattrocento emit
tenti locali (sulle 4mila circa 
esistenti) a finanziare l'iniziati
va. Che comunque raccoglie i 
dati di 1800 radio: quelle che 
non hanno aderito, vedranno 
pubblicati i loro indici di 
ascollo con a fianco un anoni
mo numerino, al posto del no
me. 

Tutli i risultali, più quelli che 
verranno raccolti in successivi 
aggiornamenti a partire dal 
prossimo autunno, saranno 
immagazzinati in una Data-
bank, Che fornirà semestral
mente su abbonamento I mu
tamenti e le novità nell'univer
so radiofonico. Nel frattempo 
il volume Radar è reperibile 
gratuitamente presso gli uffici 
milanesi della Datamedia di 
via Sabaudia 10. 

Gli italiani dedicano media
mente 2 ore al giorno all'a
scolto radiofonico, La più fe
dele ascoltalrice e la fascia in
termedia compresa fra 125 e i 

44 anni (37%). Uomini e don
ne si pareggiano nei dati di 
audience. Nel 40» del casi 
hanno frequentalo le scuole 
medie superiori. La classifica 
fra le professioni svolle dal ra
dio-dipendenti vede comun
que in testa gli impiegali 
(23*), seguili dalle casalinghe 
(16%) e gli studenti (12X). 
Tutte queste categorie predili
gono indistintamente la fascia 
oraria tra le 6,30 e le 12,30 e 
le programmazioni culturali e 
informative. Al secondo posto 
viene la musica, che ha come 
pubblico quasi esclusivamen
te giovani e studenti. In netto 
calo (rispetto all'indagine 
Isar, svolta nell'85), l'Interesse 
per le rubriche di puro intrat
tenimento e di sport. Un dato 
pare emergere: la radio non 
ha risentilo dell'attacco delle 
televisioni. E an;.1 va al con
trattacco, aumentando II pro
prio share soprattutto nei cen
tri urbani di media e medio
grande estensione. Fra I rilievi 
più singolari, c'è il massiccio 
ascollo della radio in orario 
notturno da parte del mana
ger. Ma il dato più sorpren
dente è il lasso di scolarità, 
molto alto al Nord, Cenno e 
Sud. 

Olire all'aspetto qualitativo 
dell'ascolto, grande tormento 
ha provocato la pubblicazio
ne delle indicazioni quantitati
ve. Delle classifiche, Insom
ma, che incasellano le radio 
locali provincia per provincia. 
Basandosi su Radar verranno 
infatti progettati i palinsesti e 
la distribuzione degli spazi 
pubblicitari. 

Due bimbe ad Arzano, in provincia di Napoli 

Seviziate e incatenate 
i genitori «per educarle» 

Due bambine di nove e undici anni legate con una 
catena, e «educate» a calci e morsi. I fratellini mi
nacciati e picchiati. «Lo facciamo per il loro bene» 
-hanno estfamato! genitori quando i carabinieri li 
hanno arrestati. Una storia di degrado/ignoranza e 
violenza interrotta ad Arzano, un paese in provin
cia di Napoli, dall'intervento dei vicini, che I hanno 
segnalata al Comune e alle forze dell'ordine. 
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ara NAPOLI. Quando i ca
rabinieri sono entrati nel
l'appartamento per liberare 
Anna, di 11 anni, e Anto
nietta, di 9, legate con una 
catena, I genitori si sono 
mostrati addirittura meravi
gliati. «Ma perché ci arresta
te? Lo facciamo per il loro 
bene. Meglio, allora, farle 
scendere giù dal palazzo 
per tulio il giorno e farle vi
vere in strada?». È l'alluci
nante risposta che Gaetano 
Buonocore, un muratore di 
34 anni, e sua moglie Giu
seppina Giannetto di 33 an
ni, hanno dalo ai carabinieri 
della compagnia di Casoria 

quando si sono visti mettere 
le manette ai polsi con l'ac
cusa di sequestro di perso
na, sevizie, lesioni in danno 
di minori e abuso di mezzi 
di correzione. 

Una storia di degrado, di 
ignoranza e di violenza. I 
protagonisti, padre, madre, 
otto figli (mai Riandati a 
scuola) e uno zio, vivono in 
un appartamento popolare 
nel centro di Arzano, un 
paesino agricolo alle porte 
di Napoli. A far terminare le 
sevizie contro i bambini so
no stati alcuni vicini di casa. 
I lamenti che uscivano d a 
quella casa erano diventati 

ormai un'abitudine. Hanno 
deciso di segnalare il fatto 
al Comune e poi hanno. 
scrino ai carabinièri: dosi 
pW5a«t^ouB<«0rtflWfe^ 
sua moglie si sono aperte le 
porte del carcere, dove è fi
nito anche un fratello della 
donna, Vincenzo Glannetti 
di 24 anni. Era lui che per 
mantenere «l'ordine» prov
vedeva a picchiare e ad in
catenare le due povere 
bambine e a malmenare gli 
altri, in assenza dei genitori. 
E se non gli obbedivano, gli 
altri rischiavano di finire in
catenati come Anna e Anto
nietta. «Ci toglieva il luc
chetto solo per farci andare 
in bagno - hanno racconta
to ancora sotto choc le pic
cole - poi a spintoni ci ri
portava vicino al lettino e ci 
legava nuovamente». 

Quando i carabinieri han
no bussato alla porta di ca
sa Buonocore, per un po' 
non hanno ottenuto rispo
sta. 1 coniugi hanno finto di 

non essere in casa. Ma pro
prio i lamenti di una delle 
due bambine, li baonc* co
stretti ad'apHre.'Davmtl àgli 
c ^ d e i m l l i W l , i : M g h J a c -
dante spettacolo: in una 
stanzetta sporca e puzzo
lente, vicino ad una brandi-
ria, hanno raccolto Arma e 
Antonietta. Avevano una 
catena lunga circa un metro 
avvolta alle caviglie e tenuta 
ben chiusa da un luccht-llp, 
Piangevano disperatamen
te. Sui loro volti erano chiari 
i segni delle continue vio
lenze subite per mesi. 

«Una cosa mai vista In 
tanti anni di lavoro - dice 
sconvolta un'anziana assi
stente sociale del Comune 
- le bambine hanno persino 
lesioni agli organi genitali». 
Un medico della Usi che le 
ha visitate ha riscontrato ec
chimosi e morsi sui colpii I 
carabinieri hanno fatto me
dicare anche un loro (ratei
lo, Giuseppe di 12 anni, per 
graffi al volto e alle braccia. 

Bambina milanese seviziata in famiglia 

In casa, botte, fame e solitudine 
A quattro anni già all'inferno 
Quando la polizia è entrata nella stanza da letto, la 
piccola Monica era sdraiata, singhiozzante con un 
sopracciglio tumefatto, poco prima era stata co
stretta a rifugiarsi a casa di una vicina che ha poi 
dato l'allarme. La madre (una ragazza di 22 anni) e 
il suo convivente - entrambi tossicodipendenti - la 
picchiavano da sempre, la lasciavano da sola per 
intere giornate e le impedivano di chiedere aiuto. 

LUCA FAZZO 

M MILANO. «Non potevo 
più restare a guardare mentre 
picchiavano quella bambina, 
continuamente e senza moti
vo. Prima o poi l'avrebbero 
uccisa»: così, Maria Brusoni 
una vicina, ha sollevato il tele
fono e ha chiamato la polizia. 
Ed è bastato questo piccolo 
gesto a mettere fine al calva
rio di Monica: la polizia ha lat
to irruzione nel) appartamen
to dì via Monte Palombino, la 
piccola Monica è stata portata 
al Fatebenefrate.li e giudicata 
guaribile in quindici giorni per 
le lesioni multiple riportate al 
volto, alla regione frontale e 
panetale destra, e al tronco. 

La madre, una ragazza di soli 
22 anni, è stata arrestata assie
me al giovane convivente e 
processata per direttissima 
per maltrattamenti: il proces
so è stato rinviato a settembre 
e i due sono stati scarcerati. 
Ma quel che più conta è che 
nel giro di poche ore, ieri mat
tina, il Tribunale dei minori si 
è riunito in camera di consi
glio e ha deciso di affidare 
Monica al Comune di Milano. 
Quando lascerà l'ospedale, la 
piccola verrà ospitata nel Cen
tro bambini maltrattati di via 
Spadini; verrà avviato il tenta
tivo di ricreare nella sua fami

glia un clima di serenità e di 
accoglienza, ma se il tentativo 
non andrà a buon fine Monica 
verrà data in affido o adottata 
da una nuova coppia di geni
tori. 

Il lungo dramma di questa 
bambina di quattro anni si è 
consumato in una casa di rin
ghiera vecchia e ben tenuta in 
via Monte Palombino; siamo a 
Rogoredo, estrema periferia 
sud-est, a pochi metri dai ter
reni incolti che stanno sotto la 
tangenziale. Laura Chirico 
abita al piano terreno, un ap
partamento che dà sul cortile; 
con lei vive Monica, che porta 
il cognome dì un padre spari
to dalla vita della famiglia ap
pena dopo la sua nascita. Da 
quando è nata Monica viene 
picchiata, sistematicamente e 
con odio, per il motivo più fu
tile o senza alcun motivo. I 
racconti dei vicini sono im
pressionanti: c'è chi ha visto 
la bambina trascinata al suolo 
per ì capelli e bastonata sulla 
schiena, c'è chi l'ha vista pre
sa a calci fin quasi a sbattere 
la testa sui gradini. Laura Chi

rico, d'altronde, non la che 
educare sua figlia come lei 
stessa è stata educata: quando 
era poco più che una bambi
na, pare che abbia cercato ad
dirittura dì suicidarsi persfug* 
gire alle percosse dei genitori. 

Laura Chirico è disoccupa
ta; il suo convìvente, Vecello 
Vignelli, è disoccupato. Quan
do ì poliziotti sono arrivati in 
casa loro è stata sufficiente 
un'occhiata alle bracci* del 
ragazzo cosparse di minusco
le cicatrici, e agli occhi stra
volti dì Laura, per capire che 
razza dì storia sì trovavano di 
fronte. 

Monica era stesa «il letto, 
scossa dai singhiozzi, un so
pracciglio tumefatto dalle 
scarpate della madre. Per 
continuare a picchiarla, Laura 
Chirico era andata a ripren
dersela fino in casa di Maria 
Brusoni. Urlando e bestem
miando t'aveva trascinata in 
casa e aveva ricominciato a 
colpire. Ed è stato a quel pun
to che la signora Maria ha sol
levato la cornetta e ha fatto il 
113. 
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Angola 
Pretoria 
annuncia 
l'accordo 
• • WASHINGTON. La crisi 
dell'Africa australe sembra fi
nalmente avviata a soluzione. 
Ieri a Pretoria II governo suda
fricano ha (atto sapere di aver 
accettato I principi concordati 
a New York per un accordo di 

Bice In Angola e nella Naml-
a. Analoghi annunci sono 

attesi nelle prossime ore dalle 
altre parli in causa: Angola, 
Cuba e Stati Uniti. 

Fulcro dell'accordo di prin
cipio raggiunto ,a New York è 
Il rilira delle truppe cubane 
dall'Angola e l'appllculione 
del plano di pace delle Nazio
ni Unite per la Namibia, che 
comporta II ritiro sudafricano 
da quel territorio che Pretoria 
governa da 73 anni. 

Ffa 114 principi firmati dai 
negoziatori del quattro paesi 
nel colloqui di pace svoltisi ai 
primi di questo mese, sta il riti
ro delle truppe cubane nel ter
ritori settentrionali dell'Ango
la, a cui seguirà lo sgombero 
completo delle forze dell'Ava
na dal paese, sulla base di un 
accordo fra Angola e Cuba, 
sotto la verifica dell'Orni. 

Nat preambolo si asserisce 
che le pani in causa «ricono
scono che ognuno dei 14 
principi * Indispensabile per 
un accordo globale*. Per 
quanto riguarda la Namibia, Il 
testo concordato afferma che 
le parti raccomanderanno al 
segretario generale dell'Orni 
una data precisa entro la qua
le dovrà essere applicata la ri
soluzione 43S del Consiglio di 
sicurezza per la fine del con
trollo sudafricano, e per la 
convocazione di Ubere elezio
ni In Namibia sotto la supervi
sione dell'Orni, L'Angola do
n i astenersi da qualsiasi azio
ne che impedisca l'indipen
denza della Namibia! ognuno 
degli Stati Interessati dovrà ri
conoscere l'Integriti dei ri
spettivi confini, impegnarsi a 
non inlerlerire negli altari In
terni degli altri paesi e ad aste
nersi dall'uso della forza con
tro la loro Integriti territoriale; 
ognuno, infine, dovri impe
gnarsi ad impedire che il pro
prio territorio venga usato co
me bas* per atti di guerra odi 
aggressione contro I suol vicl-

Tutlsvla, nell'accordo idh, 
principio «'è una Vistosa «.« " 
pericolosa - oiriktslohe: rlesv 
suna data istata (issata sia per 
il ritiro delle truppe cubane 
che per l'indipendenza della 
Namibia, Queste due questio
ni fondamentali vengono de
mandate * un negoziato ulte-

Jackson unisce il partito: 
«Non dobbiamo arrenderci» 

flore. 
Viroli L'Indipendenza della Nami

bia dovrebbe avvenire, secon
do Una risoluzione delle Na
zioni Unite, entro un anno dal
la data In cui il Sudafrica ac
cetta di ritirarsi dal paese. Ma 
Pretoria la dipendere questa 
data dalla fissazione di un ca
lendario preciso per II ritiro 
delle truppe cubane dall'An
goli, Le ione dell'Avana si 
trovano nel paese africano dal 
'75, per proteggerne il territo
rio dalle Incursioni militari 
dell'Unita, l'organizzazione ri
belle appoggiata ed armata 
dal Sudafrica. 

Ora Pretoria, con l'appog-

8lo di Washington, pretende 
1 collegare le due date, quel

la dell'indipendenza della Na
mibia con quella del ritiro del 
cubani dall'Angola. L'Avana e 
Uianda hanno parlato di un 
periodo di quattro anni per il 
ritiro totale delle truppe cuba
ne, ma non sembrano volersi' 
Irrigidire su questa questione, 
che verri discussa all'inizio di 
agosto dai quattro paesi che 
partecipano alla trattativa. 

La convention di Atlanta 

Giorno di trionfo 
per il leader nero 
che infiamma la platea 

L'accordo con Dukakis 
Il reverendo va in albergo 
dal Duca e mette a punto 
un programma d'azione 

Jackson dice ai suoi «non arrendetevi», «tenete 
viva la speranza», ma sottolinea il «terreno comu
ne» con Dukakis. Il grande campione dei «nessu
no», con un capolavoro di arte oratoria, ha mirato 
in alto, distante e lontano nel futuro. E, in nome di 
una smisurata realpolitik, ii leader nero si è recato, 
a sorpresa, nella stanza d'albergo di Dukakis per 
mettere a punto un programma d'azione comune. 

DAL NOSTRO COeniSPONPENTE 

ztfj NEW YORK. Tre temi mar
tellanti, ritmati, rimali; tre ri
tornelli inchiodati su chi lo 
ascoltava rapito: il •terreno 
comune» con Dukakis, «non 
arrendetevi, non dovete mai 
arrendervi!, «tenete viva la 
speranza, tenete viva la spe
ranza, tenete viva la speran
za*. li sermone del reverendo 
Jackson, il capolavoro di ora
toria della sua vita, ha infiam
mato del rosso dei cartelli con 
la scritta «Jessel» la sala della 
Convention, ha rigato di lacri
me I volti, ha presentato come 
vittoria di tutti i «sena nome«, 
1 «nessuno», di coloro che 
•non possono parlare per ai 
stessi», di tutti gli umili e gli 
•stanchi», di tutte le vittime 
dell'oppressione e della «vio
lenza economica» non solo in 
America ma nel mondo II fat
to che II suo nome sari messo 
ai voti, sia pure simbolicamen
te, accanto a quello di Duka

kis per la «nomination» presi
denziale. «Quando il mio no
me viene messo in nomina
tion, i II vostro nome ad esse
re messo In nomination». Ha 
mirato alto, distante, lontano 
nel futuro. Ma per l'Immediato 
ha reso omaggio a Dukakis, al
la sua «grinta e tenacia», alla 
•buona mente veloce nel la
voro» riconoscendogli di 
•aver sempre resistito, per 
quanta stanco, alla tentazione 
di cadere nella demagogia». 

Una fusione magistrale di 
passione, con elementi misti
ci, quasi religiosi, e di realpoli
tik, per apiegare perché, pur 
mirando anni luce più In li, 
bisognerà unirsi intanto dietro 
Dukakis. Dalla Bibbia la para
bola su «leoni e agnelli che 
possono trovare un terreno 
comune». Perché «né i leoni 
né gli agnelli vogliono che la 
foreste, prenda fuoco», Che 
dal grandi temi arriva a copri

re Il conflitto tra le due anime, 
liberal e moderata del partito 
democratico: «Né leoni né 
agnelli vogliono che cada 
pioggia acida; né leoni né 
agnelli possono sopravvivere 
una guerra nucleare; se leoni 
e agnelli possono trovare un 
terreno comune, allora pos
siamo certamente trovarlo an
che noi». 

•Usate la speranza e l'im
maginazione come armi di so
pravvivenza e progresso, ma 
continuate a sognare la giova
ne America», ha detto Ja
ckson. Se sogno e speranza 
volano In grande, nell'imme
diato l'obiettivo é più prosai
co e preciso «vincere», cioè 

battere Bush a novembre. E 
per vincere, spiega Jackson, 
occorre l'unità: «Vinciamo so
lo quando ci uniamo. Nel 
I960 John Kennedy aveva 
battuto Nlxon per soli 
112.000 voti, cioè per meno 
di un volo In ogni seggio... Nel 
1964 Johnson vinse perché 
aveva messo Insieme le due 
ali... Nel 1976 Carter vinse 
perché ci aveva ancora una 
volta uniti. Se non ci mettiamo 
insieme non vinciamo». 

Il richiamo è all'uniti, mal
grado poco prima la maggio
ranza inattaccabile di cui di
spone Dukakis avesse boccia
to anche gli unici due emen
damenti alla piattaforma, l'im-

Il reverendo emozionato, 
trascinante anche se cauto 
Ed ora è al via la campagna 
del vice Lloyd Bentsen 
-mentre il «Duca» è all'offensiva Mora I cirteirpW.fc'Ni** W * o Oriente e in Paiestthatr» I derìsati atlitohwtiiloi* 

Grande spettacolo ad Atlanta 
Anche i due Kennedy applaudono lesse 
È stata la notte di Jesse Jackson. Sembrava emo
zionato e un po' triste, ma ha fatto grande spetta
colo. Qualche suo delegato, pero, è rimasto con 
l'amaro in bocca. Intanto, delegati eccitati e vestiti 
nei modi più strani si preparano alla consacrazione 
di Dulcite. Il suo compagno di corsa Bentsen cor
teggia i mass media, e bande di frastornati giornali
sti si sono messi a intervistarsi tra di loro. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

tea ATLANTA. .Ma hai sentito 
Jesse stasera? Se questo fosse 
un partito decente, dopo un 
discorso del genere, lo ver
rebbero a pregare di accettare 
la vicepresidenza.. La giovane 
delegata di Washington fuma 
lenta e meccanica, e guarda 
stancamente il cantante del
l'orchestra della, •Imperiai 
Bellroom» che incita il pubbli
co: «Andiamo, muovetevi, 
ballate; ricordatevi che è una 

festa)». Poco da fare; se pure il 
clima, al party di Jackson al 
Mario» hotel e abbastanza al
legro e rilassato, di ballare 
non ha voglia nessuno. Sono 
le due di notte; lo staff della 
campagna elettorale tira il fia
to dopo le ultime giornate in
fernali. I congressmen neri 
fanno 1 conti; e, come il depu
tato del Texas Mockey te
lami, concludono che «è an
data bene; è stata una pietra 

miliare; è stata scritta una pa
gina di storia». Ma, per parec
chi delegati, «.discorso strap
pacuore mi politicamente 
cauto del loro leader, martedì 
notte, ha avuto l'effetto oppo
sto a quello sperato; Il ha con
vinti che, ora più che mal. un 
leader come il loro deve avere 
un posto nel ticket presiden
ziale. Nel pomeriggio, durante 
il dibattito sulla piattaforma, 
qualche capo delegazione 
energico aveva bloccato sul 
nascere tentativi di opposizio
ne troppo rumorosa. La sera, 
quando Jackson ha parlato, i 
suol erano entusiasti e com
mossi. Ma alla line, a sentirsi 
rassicurati erano 1 «dukakianl» 
contenti per gli inviti di Ja
ckson all'uniti del partito. 
•Più che un discorso program
matico. è stata,una celebra
zione dei neri d'America., di
ce serio Harry Thomas, altro 
delegato della capitale. , 

Jesse, però, sa lar notizia. E 

spettacolo. Come al solito, il 
suo discorso viene introdotto 
da un video; e il suo video vie. 
ne presentato dai suoi elegan
ti ed efficaci cinque figli: e do
po il video, lui non comincia a 
parlare tubilo; ma introduce, 
tra U pubblico che applaude in 
piedi, Rosa Paria, fa donna 
che nel 1955 a Montgomery, 
Alabama, si rifiutò di cedere il 
suo posto a un bianco. Da 11 
iniziò il movimento per i diritti 
civili. 

«Non l'ho mai visto cosi 
giù», si sente sussurrare. E, in 
effetti, il reverendo non sem
bra avere la solita grinta. Co
mincia emozionatissimo, la 
voce a tratti sembra rotta, per 
la prima volta in assoluto fa 
una papera. Riprende temi e 
battute di tanti interventi pre
cedenti. E, alla fine, la sua non 
casuale ossessione da nero 
americano: non essere un 
•nobody», un nessuno, diven
tare, da «nobody» come lui, 

Una singolare immagine di Michael Dukakis 

pegno degli Usa a non usare 
mai per primi l'atomica e più 
tasse per i ricchi. Jackson ha 
difeso con eloquenza entram
bi i punti, aggiungendo un te
ma nuovo e difficile: che non 
basta neppure si mettano 
d'accordo Washington e Mo
sca, perché bisogna anche 
pensare ai sette ottavi di uma
nità che alla pur •meravigliosa 
opportunità» dei summit non 
sono rappresentati: «La mag
gior parte della gente nel 
mondo oggi è gialla, scura o 
nera, non cristiana, povera, 
femmina, giovane, e non parla 
inglese, nel mondo reale». Il 
programma è Invece, come è 

stato definito, «breve, blando 
e a prova di proiettile» (cioè a 
prova di apprensioni modera
te), così come io voleva Duka
kis 

Ha convinto i suoi delegati? 
Si vedri stasera, quando Du
kakis otterrà la nomination 
del suo partito: una nomina
tion matematicamente certa: 
2.763 delegati contro i 1.161 
di Jackson. Intanto, nella sala 
dove il bianco e blu degli ad
dobbi e l'azzurro dello sfondo 
è sommerso stavolta dal ros
so, le telecamere si sofferma
no sui volti in primo piano di 
donne commesse e quasi in 
stato di trance, su occhi lucidi 
e lacrime che rigano molti vol
ti neri e qualche volto bianco, 
sulle acconciature pia folclo
ristiche e telegeniche, più ca
riche di distintivi e bandierine 
dei fans di Jackson. 

La parte più commovente 
del discorso è stata quella in 
cui ricorda che è nato da una 
ragazza madre, non in ospe
dale ma in una casa povera, 
che Jesse Jackson non è nem
meno il suo nome, ma il terzo 
dei nomi che gli sono stati dati 
da genitori adottivi. Il messag
gio è: ae un «nessuno» arriva a 
farsi prendere in considera
zione per la nomination a pre
sidente degli Stati Uniti, è una 
vittoria per tutti i «nessuno». E 
a calcare su una-success sto

ry. personale, prima che Ja
ckson, proverbiale ritardata
rio, prendesse la parola un'o
ra dopo il momento previsto, 
a presentarlo sono saliti sul 
palco i suoi cinque figli. Jesse 
Jr, 23 anni, e Jonathan si tono 
laureati nello stesso college 
del padre, l'AT&T del North 
Carolina; Santità, 24 anni, sta 
completando gli studi alla Ho
ward Università, il diciasset
tenne Yusef frequenta una 
scuola privata d'elite, la St. Al
bana di Washington, la più 
piccola, JacqueKne ha 12 an
ni, fa le medie, ma è chiaro 
che andri anche lei all'univer
sità. 

Le telecamere curiosano 
negli angoli della sala dove 
nessuno del 13.000 giornalisti 
accreditati arriverebbe a oc
chio nudo. Colgono lo stesso 
Jackson commosso a seguire i 
figli su un monitor. Cercano tal 
platea e in presidenza, scova
no un Carter in piedi ad ap
plaudire, ma non riescono a 
trovare Dukakis. Poco prima 
qualcuno lo aveva sorpreso a 
correre in maglietta e calzon
cini nel vicino Piedmont Park. 
D'ora in poi i riflettori non so
no più sul «pasionarfc» Ja
ckson ma su Duke «mano 
(redda». «Se Dukakis ha mo
strato rispetta per Jackson, ai 
commenta, Jackson ha dato il 
suo cuore al partito». 

TKP^Xrtnj 

tesse Jackson conia moglie Jacqueline 

figlio di una ragazza madre, 
un qualcuno ette parla sul po
dio della convention, mentre i 
suoi sostenitori si asciugano le 
lacrime e la-banda intona 
•America the beautiful». 
•Keep hope elive», conclude, 
mantenete viva la speranza. 

Jackson voleva di più da 
questa convention; ma per il 
momento, della convention è 
la star; e il suo stile oratorio da 
predicatore battista nero fa 
proseliti. Lo ha imitato con 
classe, Ieri notte, Ted Kenne
dy. Il senatore, secondo la 
moda di questa convention, 
che è di non attaccare seria
mente, ma di sfottere George 
Bush, ha recitato una serie di 
peccati dell'amministrazione 
Reagan, Alla line di ognuno, 
faceva ripetere in coro al pub
blico: «E dov'era, George?». 
Kennedy è stato presentato 
sul podio da un'altro Kenne
dy: John, figlio del presidente 
assassinato. E l'ovazione che 

lo ha accolto, rumorosa oltre 
ogni aspettativa, ha dato la mi
sura di quanto 11 mito di quella 
famiglia non solo sia ancoa vi
vo, ma aia anche in ripresa. Lo 
stesso Jackson, ieri, ha insisti
to sulla comunanza di intenti 
ira Bob Kennedy e Martin Lu
ther King, la cui vedova. Co-
retta, panieri stasera alla con
vention. 

Sull'altro fronte, si segnala 
l'Inizio di una campagna-sim
patia del candidato vice-presl-
denziele Uoyd Bentsen. Che. 
ignorato dal media, ha allesti
to una sala al centro congressi 
in cui il suo staff offre bevan
de, spuntini e comunicati 
stampa. Alla controffensiva 
anche il duo Dukakis, Mike e 
Kitty, abbracciati sulla coper
tina della rivista «People». Ed 
è arrivatoli momento di scate
narsi (ma con responsabile 
moderazione) anche per I 
suol delegati: che improvvisa

no coretti sui marciapiedi, gi
rano anche foro in strani tra
vestimenti (spiccano quelli 
del Wisconsin, Slato latUero-
caseario; alcuni portano a mo' 
di cappello forme di formag
gio di polistirolo, ovviamente 
inneggianti al «Duka»), e so
no, generalmente, di ottimo 
umore. Anche se le masse di 
giornalisti, stanchi di Inseguir
li, hanno cominciato a Intervi
starsi tre di loro. Gli straniai 
interrogano gli americani per 
avere punti 3t vista 'interni»; 
quelli della carta stampata 
chiedono a fotografi e carne-
ramen pettegolezzi sull'aspet
to dei candidati; e gli america
ni si mettono in fila per far 
domande al centro stampa 
esteri. Indagando sul motivo, 
alla quinta richiesta di Intervi
sta, ci si è sentiti rispondere: «I 
delegati sono noiosi. Voi stra
nieri, sulla nostra politica, dite 
come più bulle». 

Grecia 
Identificati 
i terroristi 
delia nave 
• a ATENE. Il ministro greco 
dell'Ordine pubblico Tasso* 
Sechiotls ha comunicato ieri i 
nomi dei quattro terroristi re
sponsabili, secondo la polizia, 
della strage svi traghetto «City 
of Porca». SI tratta di quattro 
arabi ma il ministro non ha 
dettoidi.quale paese alano né 
l'organizzazione terroristica 
cui potrebbero appartenere. I 
nomi comunque sono: Jabaj 
Ahelad, Amoud Abdul, Sotom 
Adrian e Meldin Nertii. Trans 
Sechiotis ha aggiunto che Ja-
bai Ahjad dovrebbe essere 
stato il capo del .commando» 
suicida. La polizia ha Indivi
dualo l'appartamento che 
Ahjad aveva preso in affitto a 
Glyfada (località balneare alla 
periferia ateniese) prima del
l'attacco alla «City of Poros». 

Secondo le autoriti greche 
Jabal Ahe|ad è uno del re
sponsabili dell'assassinio, av-
venuto II 18 febbraio 1978 e 
Cipro, di Yusef El Sebai, e» 
ministro egiziano, direttore 
del giornale cairota «Al 
Abram». Due dei killer che uc
cisero El Sebai riuscirono a 
fuggire prima dell'esecuzione, 
erano stati condannati a mor
te, con l'aiuto di Al» Nidal, il 
3uale rivendicò la paternità 

ell'operazione. Prende a 
questo punto sempre più for
za l'ipotesi Che a sparire e a 
lanciare bombe suna «City of 
Poros» siano sufi uomini di 
Abu Nidal. Che avrebbe volu
to far pressione sul governo 
greco che doveva e deve de
cidere se concedere o meno 
l'estradizione di Mohamed 
Rashld richiesta dagli Stari 
Uniti. 

Jtapoitaztoni 

Tokio: 
«L'Italia 
ci insulta» 
m GINEVRA. Sulle quote di 
importazione soprattutto di 
auto, «l'Italia con 11 sua atteg
giamento si rende responsa
bile di un insulto politico nel 
confronti del governo ateo. 

Sonese», Si è rasentato flncV : 
ente diplomatico tre Italia e 

Giappooe.per questa «tate 
che Yoshio Hatano, amba
sciatore del Giappone i l ' 
Gatt, ha pronunciato nella se
de di Ginevra dell'organismo 
intemazionale net cono di 
una tavola rotonda che II mi
nistro del Commercio estero 
Renato Ruggiero hi promos
so tra una decina di amba
sciatori ed un* delegazione 
di parlamentari Italiani delle 
commissioni esteri della Ca
mera e industria del Senato 
sui temi delle relazioni com
merciati intemazionali nel
l'ambito dell'Uruguay 
round». 

La reazione del ministro 
Ruggiero « stata molto ferma 
e decisa e. come ha stesto ha 
poi confermato, ami inevita
bilmente uno strascico dlpte-
malico. 

Il ministro del Commercio 
estemo, cifre alla mano, ha 
ricordato al diplomatico 
giapponese che noi dal suo 
paese importiamo in vario 
modo circa 40mila vetture 
l'anno nonostante l'esistenza 
di una quota che è di 10 volte 
Inferiore, cosi che é «nel set
tore italiano che c'è irritazio
ne» anche perché il paese 
del Sol Levante acquista ap
pena 3.500 auto fanno di 
produzione italiana. 

Lo rivela Vienna 

Iniziato il «Piano 
Ceausescu»: distrutti 
tre villaggi magiari 
s a VIENNA. La notizia viene 
dal comitato viennese della 
federazione Internazionale 
per i diritti umani. La Romania 
avrebbe inizialo a distruggere 
i primi tra di oltre settemila 
villaggi della Transllvanla abi
tati dilla minoranza unghere
se. È il cosiddetto «Piano 
Ceausescu», che prevede una 
sorta di integrazione forzata 
della minoranza magiara -
che mantiene lotti tradizioni 
culturali e legami con la terra 
d'origine - con II resto della 
popolazione romena attraver
so la distruzione sistematica 
di oltre settemila villaggi ma
giari della Transllvanla. I primi 
tre ad essere distrutti, dopo 
che la popolazione era stata 
costretta ad abbandonare le 
proprie case, sarebbero stati 

Schwab Petri, Csikszentslmon 
e Torocko. Vi abitavano circa 
20mila persone. 

A nulla sono valse dunque 
le proteste di Budapest, che 
avevano anzi sortilo il solo ef
fetto di irritare ancor più il 
«Conducalo», che aveva mi
nacciato la rottura dei rappor
ti diplomatici con l'Unghena. 
E a nulla è valso il tentativo di 
mediazione fra i due paesi 
operato al recente vertice del 
Patto di Varsavia dal generale 
Jaruzelski. Anzi, quando l'an
nuncio delle proposte di di
sarmo del Patto di Varsavia 
venne affidato allo stesso 
Ceausescu, fu chiaro agli os
servatori occidentali che il 
«Conducator» aveva vinto il 
suo braccio di ferro con Bu
dapest. 

" Enorme manifestazione nella capitale armena contro la decisione 
del Soviet supremo che conferma l'appartenenza del Karabakh all'Azerbaigian 

Erevan non accetta il diktat di Mosca 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

s a MOSCA Enorme manife
stazione a Erevan, ieri sera, 
con almeno 350mila persone 
riunite nella piazza del Teatro 
dell'Opera per valutare la si
tuazione creatasi dopo la de
cisione del presidum del So
viet supremo che ha respinto 
la richiesta di trasferire II Na-
gomo-Karabakh dall'Azerbai-
jan all'Armenia Secondo In
formazioni telefoniche dalla 
capitale armena la tensione è 
alta Un Imponente schiera
mento di forze di sicurezza 
controllava a distanza la situa
zione, mentre si succedevano 
al microfono i leader del mo
vimento, I rappresentanti del 
disciolto ufficialmente ma del 
tutto in funzione 'comitato 
Karabakh». E stato proprio un 

rappresentante del comitato a 
proporre uno sciopero dimo
strativo di quindici minuti per 
oggi. Ma la proposta è stata 
respinta dalla folla Decisione 
finale: due giorni di sciopero 
di protesta, in attesa di deci
sioni ulteriori, Lo sciopero era 
continuato ieri solo nel Na-
gorno-Karabakh, mentre a 
Erevan i trasporti e le pnnei-
pali imprese avevano lavora
to, anche se dappertutto si 
erano verificate interruzioni. 

Ieri sera la Tv ha mandata 
in onda - è la prima volta che 
accade - la manifestazione di 
martedì sera a Erevan, in cui il 
capo del partito armeno, Ani-
tiunian, e il presidente del pre
sidium del soviet supremo ar
meno, Voskanian, non hanno 

potuto parlare, subissati dai fi
schi della folla. Sempre la Tv, 
ieri sera, ha mandato in onda 
un'intervista con il ministro 
degli Interni Vlasov, dalla qua
le è emersa l'intenzione delle 
autorità di adottare misure 
energiche contro ogni even
tuale manifestazione. Vlasov 
ha annunciato l'arresto di due 
persone, sorprese con mate-
naie incendiario, e l'avvio di 
diverse inchieste penali con
tro gli «organizzatori dei disor
dini». Il rischio di radicalizza-
zione appare ormai alto e l'in
terrogativo pnncipale riguar
da ora la capaciti e la posslbi-
liti del dirigenti del movimen
to di controllare le punte più 
esasperate che potrebbero 
emergere al suo intemo 

Cominciano, infatti, a farsi 

strada voci - per ora Rimonta
ne - che invitano a fare ncor-
r.o all'articolo 72 della Costitu
zione, che prevede il diritto di 
una Repubblica dell'Unione a 
«separarsi liberamente dal-
l'Urss». Segni inquietanti, 
mentre anche esponenti mo
derati - ad esempio la poetes
sa Silvia Kaputikian - manife
stavano ieri la loro «profonda 
delusione» per la decisione 
del presidium del Soviet su
premo dell'Urss, pur conside
rando il suo esito come una 
•vittoria morale» armena 
Fonti armene indipendenti ri
feriscono che la popolazione 
del Nagomo-Karabakh «è sot
to choc». 

Il procuratore generale 
dell'Utss, martedì sera, non 
aveva escluso la possibilità di 

istituire il coprifuoco, in caso 
di situazione di emergenza. Le 
autontà centrali sembrano 
dunque considerare la deci
sione del presidium del Soviet 
supremo dell'Urss come «ulti
ma frontiera», oltre la quale 
non resta che riportare l'ordi
ne Lo conferma la decisione 
a sorpresa dello stesso presi
dium del Soviet supremo, di 
•graziare» il dissidente nazio
nalista Paruir Ainkian, e di 
espellerlo contestualmente 
dall'Unione Sovietica, privan
dolo della cittadinanza II co
municato ufficiale motiva la 
decisione per «le azioni (di Ai-
rikian) che hanno infangato 
l'alta qualifica di cittadino 
dell'Urss e hanno arrecato of
fesa al prestigio dell'Unione 
Sovietica». Airikian ~ arrestato 

nel marzo scorso - viene defi
nito «delinquente e corruttore 
di pubblici ufficiali», oltre che 
•attivo provocatore di contra
sti tra nazionalità-, in contatto 
con determinati gruppi rea-
zionan in Occidente, Nono
stante Ainkian sia stato tenuto 
ai margini del movimento a 
sostegno delle rivendicazioni 
del Nagomo-Karabakh, si trat
ta di un chiaro segnale che an
ticipa misure •dure» contro 
tutti coloro che non accette
ranno la decisione dei poteri 
centrali. Ma la glasnost che ha 
consentito a decine di milioni 
di spettatori sovietici di assi
stere ad ampi stralci del dibat
tito del presidium, ha anche 
mostrato la debolezza e la 
contraddittorietà degli argo
menti che hanno condotto al
la decisione. 

Chiedevano 
glasnost: 
espulsi 
ara SOFIA. Il plenum del Ce 
del partito comunista bulgaro 
ha estromesso 4 suoi dirigenti, 
tre dei quali .colpevoli, di 
avere dato vita a una lista ver
de, il quarto, invece, perché 
aveva auspicato una maggiore 
glasnost nell'informazione. 
Del quattro esponenti solleva
ti dall'incarico, due erano 
membri dell'ufficio politico 
del partilo: Choudomir Ale
xandre», 52 anni, fino a ieri 
indicato come uno del possi
bili successori dei leader bul
garo Todor Zhivkov; e Stanko 
Todorov, primo ministro dal 
71 gH8Ì e attuale presidente 

del Parlamento. Anche Svetlln 
Roussev, esponente dell'u
nione pittori, ha perso il suo 
posto In seno af Ce. Infine 
Stoyan Mlkhailov è stato solle
vato dall'incarico di segreta
rio del Ce per «motivi ideolo
gici. 

•••ili 8 l'Unità 
Giovedì 
21 luglio 1988 
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NEL MONDO 

Golfo 

L'Italia 
coordinerà 
l'equipe Onu? 

B V ROMA Andreotll confer
ma tutto Conversando ieri al 
Senato con un gruppo di gior
nalisti, il ministro degli Esteri 
ha ribadito che l'Italia * pron
ta a Inviare suol uomini al se
guilo dell'equipe dell'Orai che 
dovrà verificare che la tregua 
Ira Iran e Irak sia mantenuta 
una volta stipulata A chi gli 
chiedeva se all'Italia sari ad
dirittura allldato II compito di 
coordinare la Iona di pace 
nel Oollo Andreotll ha rispo
sto; .Questo dipenderti dalle 
richieste che lari il segretario 
generale dell'Onu, « lui che 
deve formulare proposte Noi 
gli diamo la nostra massima 
collaborazione l'Orni - ha 
aggiunto II ministro - ha cer-
caio di rimuovere la difficolta 
che e erano nell'interpretazio
ne, cioè la simultaneità tra la 
ricerca delle responsabilità 
suU'Initio della guerra e il ces
sate II fuoco Purtroppo ci so
no voluti tanti mesi, addirittu
ra oggi (Ieri per chi legge, ndr) 
è un anno esatto dslTa risolu-
lione 598' la cosa triste è con
statate quanta gente * morta 
In questo anno e le vite che si 
sarebbero risparmiale se si 
lotse accettato i| cessate II 
luoco poco dopo II 20 luglio 
dell'anno scorso.. Ma lei, si
gnor ministro, andrà « Tehe
ran? «Questo ancora non lo 
so, una cosa per volta» E la 
dotta italiana nel Gollo? .Mi 
auguro che possa rientrare il 
piforeslo possibile», ha rispo-
»loJ! ministro, 

EWriH ministro della Difesa 
Zamohe (uno del lautori del
l'Intervento della Marina mlli-
tar«3IMllana nelle acque del 
GolfoìPersIco) ha annunciato 
chajlnjninl-llotta italiana che 

dalla i'«fónalizwlòneideiiè 

tre a due (regate SI 
, jà. «piegato Zanone -
ia riduzione resa possibile J||#i.-.M*!«S»!?. 

spèdillònl commerciali nell'a-
rea, ottenuta cori il Coordina
mento derls marine mercanti
le Ma l| miniwro non ha anco
ra partalo di date per «ritiro 
della «otta, «È' auspicabile -
hadelo «Scora fanone '-che 
gli WlluopJ della .attuazione 
nelPaWasfano seguili dal pae
si europei ed occidentali con 
tempestiva concertaslone.. 

Una «oncenaalone che * 

tannici) i hanno annunciato 
che, i l consulteranno presto 
per decidere se restare in zo-
naórtchlamare le proprie uni
tà navali 

L'annuncio di Perez de Cuellar 
«Forse tra una settimana» 
Dieci osservatori nel Golfo 
diretti da un norvegese 

Un'iniziativa di Baghdad 
Proposto un negoziato 
diretto con Teheran 
ma l'Iran lo respinge 

A giorni il cessate il fuoco 
A giorni il cessate il fuoco tra Iran e Irak- «Forse 
una settimana», dice Perez de Cuellar. Ieri anche 
l ink ha compiuto un «rilancio» di pace, proponen
do un negoziato diretto per la tregua con Teheran 
che però non accetta. Partono i pnmi «caschi blu» 
e nel team guidato dal generale norvegese Vadset 
potrebbe esserci un membro italiano. Intanto l'O
rni vota una risoluzione sull'Airbus. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Uccisi 
tre ragazzi 
palestinesi 
• a Tre ragazzi palestinesi 
sono stati uccisi ieri net terri
tori occupati della Cisglorda-
nia nel corso di violenti itici-

1 denti con reparti dell eserci
to israeliano. Nel campo 
profughi di Jenin, nella zona 
nord della Clsgìordania, I 
soldati Israeliani hanno aper
to Il luoco contro una folla di 
dimostranti palestinesi, ucci
dendo due giovani e feren
done altri ire Invece a 
Shiyukh. un villaggio vicino a 
Hebron, i soldati hanno spa
rato, uccidendolo, contro un 
ragazzo che - e la versione 
delle autorità militari israelia
ne - stava per lanciare una 
bottiglia Incendiarla Intanto 
Hntflada» si e estesa, di 
nuovo, anche a Gerusalem
me Ieri la pollila israeliana 
ha tatto largo uso di lacrimo
geni per reprimere la prote
sta nei quartieri arabi del 
centro storico della città Gli 
Incidenti, caratterizzati da ri
petuti scontri Ira I dimostran
ti, che sventolavano bandie
re dell'Olp e scandivano slo
gan contro II governo israe
liano, e la polizia sono avve
nuti anche fuori delle mura 
di Gerusalemme dove parec
chi autoveicoli sonò? stati 
presi a sassale 

SB NEW YORK II cessate il 
fuoco tra Iran e Irak è questio
ne di giorni, potrebbe esserci, 
ha detto lo slesso segretario 
dell'Onu Perez de Cuellar, en
tro una settimana Ad accele
rare l'intenso lavoro diploma
tico In corso mentre sul Ironie 
si continuano a perdere vite, è 
giunta ieri a Perez de Cuellar 
una lettera del ministro degli 
Esteri Iracheno In cui Ba
ghdad propone un negoziato 
diretto con Teheran per l'at
tuazione del cessate il fuoco. 
Da avviarsi all'Orni e da prose
guirsi, sollo gli auspici del se
gretario generale delle Nazio
ni Unite a Baghdad o a Tehe
ran 

L'Iniziativa irachena viene 
vista dagli osservatori come 
una sorta di .rilancio» di pace 
dopo II clamorosa gesto con 
cui lunedi l'Iran aveva dichia

rato di accettare la risoluzione 
598 del Consiglio di sicurezza 
dell Onu che Impone alle due 
parti belligeranti di cessare 
immediatamente le ostilità E 
sembra contraddire i timori 
che si erano diffusi non solo 
perché si continua a combat
tere ma perché le notizie da 
Baghdad indicavano un «ri
pensamento. sulla volontà di 
por fine alla guerra da parte di 
un'lrak ora vincente sui campi 
di battaglia, o almeno l'inten
zione di prendere tempo per 
consolidare il vantaggio mili
tare Lo scopo della proposta, 
dice il documento iracheno, è 
.creare l'approplata atmosfe
ra per la firma di una pace glo
bale e duratura. 

La proposta di trattative di
rette potrebbe anche però 
rappresentare una complica
zione rispetto ad una situazio

ne in cui entrambe le parti 01-
rak sin dall inizio, I Iran da lu
nedi) hanno accettato incon
dizionatamente la mediazione 
dell Onu nelle forme previste 
dallansoluzione598 Aduna 
domanda In proposito, nel 
corso di una conferenza slam
pa, Perez de Cuellar, ha chie
sto tempo per «studiare» la 
proposta irachena, ha detto 
che la questione di trattive «di
rette» o «indirette» può essere 
secondaria purché entrambe 
le parti accettino di trattare e 
che comunque deve a questo 
punto sentire la reazione ira
niana 

Il segretano dell'Onu non 
ha precisato quando potrebbe 
esserci il «D Day», il momento 
in cui si cessa di sparare, ma 
ha auspicato che la cosa pos
sa avvenire entro una settima
na Intanto l'Onu ha deciso di 
inviare nella regione una mis
sione tecnica che contribui
sca all'attuazione del cessate 
Il fuoco II team di 10 osserva
tori del braccio militare del
l'Onu sarà guidato dal genera
le norvegese Martin Vadset, e 
potrebbe comprendere anche 
un italiano E incaricato di for
nire al segretario generale dati 
specifici sulla situazione min
iare, l'osservanza della cessa
zione delle ostilità, il rimpatrio 
del prigionieri di guerra, il riti

ro delle truppe entro i confini 
di otto anni fa 

Nel clima di febbnle attività 
in sede Onu di queste ore si 
inserisce I approvazione una
nime di una nsoluzione sul-
I abbattimento dell'Airbus ira
niano da parte della marina 
Usa II documento espnme 
•profondo dolore e rincresci
mento» per l'incidente Cn ter
mini diplomatici per non urta
re la suscettibilità americana 
della «condanna» chiesta dal-
I Iran), auspica la cooperazio-
ne fra Teheran e Washington a 
un'inchiesta affidata all'orga
nizzazione intemazionale 
dell'aviazione civile e contie
ne un apprezzamento degli 
sviluppi delle ultime ore che 
promettono di mettere fine al
ia guerra, in particolare della 
decisione iraniana di accetta
re senza più riserve la risolu
zione 598 dello scorso anno 

Gli sforzi si sono concentra
ti nel convincere gli Stati Uniti 
a non mettere il veto su questa 
risoluzione (non l'Iran, che 
non fa parte del Consiglio di 
sicurezza) Come era apparso 
evidente, la mossa iraniana di 
lunedi ha spiazzato Washin
gton, rendendole molto più 
difficile continuare a mante
nere il muso duro verso Tehe
ran Ieri un apprezzamento in 
termini addirittura entusiastici 

del «nlancio di pace» irache
no («siamo deliziati»), è venu
to dal portavoce del Diparti
mento di Stato 

Muta sulla risoluzione che 
sta per essere votata ali Onu, 
la signora Oakley ha lasciato 
intendere che il gesto irache
no potrebbe anche essere sta
to prodotto da una pressione 
diplomatica su Baghdad da 

parte di Washington «Non vo
glio entrare nei dettagli delle 
nostre conversazioni diplo
matiche», ha detto aggiun
gendo che però gli Usa riten
gono sia venuto il momepto 
«per tutte le parti in causa di 
esercitare il massimo di auto
controllo e cautela» e che 
«non bisogna fare nulla che 
metta a repentaglio le chan-
ces di pace» 

Khomeini, «Accettare l?i tregua 
per me è peggio che bere veleno» 
Accettare il cessate il fuoco per l'ayatollah Khomeini 
è stato «peggio che bere veleno». E allora perché l'ha 
latto? «I responsabili politici del paese mi avevano 
chiesto di porre fine alla guerra ed ho deciso di 
accettare la loro richiesta». Il messaggio del leader 
iraniano è stato riferito da radio Teheran ma Khomei
ni non ha tatto i nomi degli uomini al duali si riferiate, 
.Non rx^s^ndew nei dtuagli» nasetto. # 

MAURO MONTALI 
fati Khomeini è stato, dun
que, costretto al grande pas
so Lui non voleva E del resto 
non più tardi di quindici giorni 
(a aveva giurato che la guerra 
sarebbe continuata lino a che 
•l'infedele» Saddam Hussein 
non fosse stato rovescialo, E 
invece ecco il duplice colpo 
di scena l'Iran che accetta il 
plano Onu, l'ammissione da 
parte dell' Imam di averla subi
ta. Ma da ehi? Non e difficile 
Ipotizzare che .1 responsabili 
politici del paese» di cui paria 
io stesso Khomeini siano suo 
figlio Ahamad e sopratutto 
l'uomo forte del regime, ossia 
Il capo delle forse armate e 
presidente del Parlamento, 

•lo squalo» Hashemi Rafsanja-
ni Probabilmente é la prima 
volta che una decisione di 
questa portata venga presa 
contro la volontà dell'Imam 
Siamo, é indubbio, al suo ridi
mensionamento Almeno per 
quel che riguarda la gestione 
politica dello Stato «Avrei vo
luto morire piuttosto che ac
cettare il cessate il fuoco» ha 
ripetuto Khomeinl Ma subito 
dopo la «guida» della rivolu
zione islamita ha aggiunto 
che tutto ciò «non vuol dire 
che la guerra sia finita» E an
cora «Con questa decisione 
abbiamo spuntato l'arma del
la propaganda che coloro che 
vogliono fare un solo bocco

ne del mondo usano contro di 
noi, Ma non si può prevedere 
il corso degli eventi In modo 
definitivo». Comunque la tre
gua è necessaria «per il bene 
del paese e dell'Islam» e le 

re wrnpn^rigni* ma non per 
creare n i iov |vWiJ^w, . i , , , 
proseguimento -del conflitto 
bensì «per non lasciare che la 
rivoluzione Unisca nelle mani 
degli Infedeli». E dopo una 
lunga esaltazione dei martiri e 
del martirio, mullah Khomeini 
ha giurato vendetta contro 
l'Arabia Saudita responsabile, 

Slutto un anno fa, della morte 
14Q2 pellegrini «Se Dio vuo

le ci libereremo dall'angoscia 
che opprime i nostri cuori al 
momento opportuno vendi
candoci contro AlSaud da fa
miglia reale saudita) e contro 
l'America». 

E mentre all'Orni si cerca di 
accelerare I tempi della tregua 
anche ieri sono arrivate noti
zie di aspri scontri tra I due 
paesi ancora in guerra Secon
do quanto riferisce un porta
voce iracheno due caccia Ira
niani FS hanno cercato di 

bombardare la diga di Dokan 
nei pressi di Kirkuk, centro 
petrolifero del nord dell'Ira* 
ma sono stati costretti alla riti
rata dall'artiglieria antlarea al
le prime luci del giorno. I due 
velivoli da guerra, hanno co
munque fatto In tempo a lan- ; 

, c ^ , « n a z « m § r ™ ^ « ! » 3 
non hanno centrato I obletu-
vo» sostengono le tonti di Ba
ghdad Il etti comando milita
re ha fatto alzare, invece, ieri 
matuna i Mirage da bombar
damento per compiere un'in
cursione contro due impianti 
per il pompaggio di carburan
te iraniani nei pressi della città 
di Izeh Lo ha annunciato la 
radio nazionale irachena ag
giungendo che «il risultalo è 
stato distruttivo. Tutti i nostri 
apparrecchi sono tornati in
denni alle basi». Llrak proce
de dunque nella sua offensiva 
come se niente tosse accadu
to sempre ieri II quaruer ge
nerale delle forze armate ira
chene ha annunciato di aver 
riconquistato quattro colline e 
le cime di nove montagne sul 
confine settentrionale con l'I
ran 

fayathohsh Khomeinl, leader spirituale e politico dell'Iran 

Intanto si cominciano a fa
re I pnml conti della lunga 
guerra In otto anni di conflit
to le navi civili attaccate sono 
state 546 Le vittime nella co
siddetta «guerra delle perirò-
liere» sono 420 mentre gli in
dennizzi esborsati dalle com
pagnie di assicurazione sono 
stati superiori ai due miliardi 
di dollari, quasi tremila miliar
di di lire Questo è il bilancio 
reso noto ieri a Londra dal 
consorzio assicurativo dei 
«Uoyd's» Nella dettagliata re
lazione si rileva che è sopra-
tutto negli ulhmi quattro anni 
che le navi civili che percorro
no le rotte del Colio si son 

trovate sempre più esposte al 
riverberi dei conflitto tra Iran 
e Irak Secondo il consorzio 
assicurativo londinese, il 1988 
è stato particolarmente fune
sto con 94 navi attaccate e 98 
marinai rimasti uccisi rispetto 
alle 106 vittime registrate in 
tutto il 1987 

C'è da segnalare, infine, 
una presa di posizione del lea
der della resistenza iraniana 
Massud Rajavl, diffusa dai mu-
jahedin del popolo, secondo 
cui con l'accettazione della ri
soluzione S98 del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
«non è affatto cambiata la na
tura disumana e bellicista di 
Khomeini». 

Ex somozista 
in direzione 
Si spaccano 
I contras 

L elezione di un ex somozista nel direttivo dell'organizza
zione ha divìso, ancora una volta, I mercenari contras 
Ennque Bermudez, un excolonello dell'esercito del ditta
tore Somoza, è stato eletto dall'assemblea dei contras 
svoltasi a Santo Domingo e già ieri i sette comandanti 
responsabili del fronte sud - quello che confina con il 
Costanca - si sono dimessi L'avvento di Bermudez, spal
leggiato dal dipartimento di Stato Usa, consolida la linea 
dura ai vertici dei contras e alla sua elezione si sono oppo
sti sia Chamorro che Roselo preoccupati per la suprema
zia dell ala militare su quella civile dell'opposizione ami-
sandimsta Intanto, a Managua, il presidente Ortega (nella 
foto) ha annuncialo una nuova proroga unilaterale della 
tregua 

I0matffin'IBa F ^ - i E W 
Il prCSKKIIte febbraio scorso, « rientrato 
rfanActn in patria dopo una visita di 

* ISrL n°™ «tomi "»«" swii U""1 

d a NOriefla durante la quale Reagan gli 
ha promesso l'appoggio 
dell'amministrazione ame-ncana per II rispristino della democrazia L'ambasciata 

panamense a Washington, che continua a riconoscerlo 
come legittimo capo dello Stato, ha precisato che Del 
Valle é tomaio a Panama «in conformità con un decreto 
costituzionale che gli consentiva di assentarsi per dieci 
giorni senza chiedere autorizzazioni» L'ambasciata non ha 
precisalo come Del Valle sia riuscito a rientrare Da quan
do lasciò la residenza presidenziale, Del Valle è rimasto 
nascosto in una località segreta 

Incendio 
nel tunnel 

la Manica 

L'Incendio è divampato dal
la parte inglese del tunnel 
In costruzione nel canale 
della Manica, vicino all'im
boccatura della galleria. I 
vigili del fuoco, che hanno 
impiegato due ore per do-

mm^^mi^m^^^^ merlo, ne hanno individua-
do la causa nel surriscaldamento di un locomotore usalo 
per le operazioni di scavo li tunnel, la cui lunghezza previ
sta è di 49 chilometri, collegllerà le due sponde della 
Manica entro il 1993 

Un'improvvisa ondata di 
maltempo ha provocato 
quattro vittime nella Spagna 
settentrionale ma la violen
za delle inondazioni dovute 
allo straripamento di fiumi 
in piena rischia di rendere 
più pesante il bilancio nelle 

.sonostati recuperato I corpi di 
una bambina di sette anni ma 
jnl. altre persone sono state tra-
autorità segnalano per ora dodi-

Spagna: 
quattro morti 
per il maltempo 

prossime ore. Fino ad ora 
due donne, un uomo e 
secondo numerosi tetani 
sclnatevia dalle acque Le 
ci dispersi 

Colossale 

nei frutteti 
di Israele 

Un Incendio di gigantesche 
proporzioni sta devastando 
gran parte delle alture del 
Dolan, presso il conili» 
con la Siria. Centinaia di et. 
tari di vigneti e frutteti sono 
stali devastati e molte tatto-
rie e piloni dell'alta tensio

ne distrutti, parecchi centri abitati sono senza elettricità. 

sono impegnati niii'.csneriiujtt^ 
1WWM" 
alcuni addetti, Il mese scorso, ha aggiunto, vi sono stati In 
Israele 240 Incendi, 130 dei quali appiccati da piromanl. 

Jaruzelski 
fa gli auguri 
a Nelson 
Mandela 

Il presidente polacco, Jan* 
zelski, ha inviato un mes
saggio a Nelson Mandela 
nel quale gli augura •buona 
salute e una pronta libera
zione» Nel messaggio, Ja-
ruzelski definisce II leader 

•••••••••"••"••^•^•••••^ dell'Arie «un simbolo della 
lotta contro l'apartheid, infamia del nostri tempi». L'Austra
lia vuole dedicare a Nelson Mandela la piazza di Canberra 
dove si trova l'ambasciata del Sudafrica. Un portavoce 
governativo ha detto diesi sta considerando una proposta 
di cambiare il nome alla piazza dedicandola al leader nero 
che lunedi ha compiuto aettahl'anni La proposta è stata 
latta dalla segreteria del Partito laburista, al governo in 
Australia, ed e appoggiati dal Consiglio delle Chiese au
straliane 

VWWWA LORI 

Em Jihad, la vedova di Abu Jhad, in Italia su invito delle parlamentari pei 
Chiesto il riconoscimento ufficiale dell'Olp da parte del governo italiano 

«Vogliamo una terra per vivere in i r . i * 

A Roma Intisar Al Wazlr Em Jihad, vedova di Abu 
Jihad, invitata dalle parlamentari comuniste e dalle 
organizzatrici del seminario di donne palestinesi, 
israeliane e europee che si terrà il mese prossimo a 
Gerusalemme. «Per noi è molto importante ogni 
occasione di dialogo». L'«ambasciatrìce» dell'Olp 
ha incontrato anche Occhetto, Piccoli e Craxi. «Il 
governo italiano deve riconoscere l'Olp». 

Li bara scoperta con il corpo del quindicenne ucciso, Nldal Fuad 
Ribadi, portata a spalla nella città vecchia di Gerusalemme 

• a ROMA Ha un solo, vero 
sorriso, Em Jihad, oltre quelli 
appena accennati di circo
stanza E' quando, al termine 
del suo incontro con la stam
pa, le viene chiesto qual è il 
suo sogno Per un attimo, nel 
raccontare quello che lei e 
tutti I palestinesi sognano -
•che i bambini possano gioca
re tranquilli, crescere goden
do della bellezza della loro 
terra un passaporto palestine
se, una vita in pace, una ban
diera e un inno nazionale e un 
edificio per il Parlamento» - la 
vedova di Abu Jihad si illumi
na abbandona la scorza un 
po' meccanica che la sostiene 
e la fa andare avanti nono
stante le prove terribili che ha 
subito «Sogno che la nostra 
gente non venga più uccisa E 
che troviamo un posto dove 
seppellire chi di noi viene uc

ciso, senza dover discutere 
per giorni dove sotterrarlo e 
chiedere migliaia di permes
si» Qui il sorriso scompare, e 
vivo il ricordo della sua stessa 
vicenda, delle complicazioni 
seguite all'assassinio del mari
to, il numero due dell'Olp, per 
riuscire a dargli sepoltura in 
una terra comunque non sua, 
nel •cimitero del martin» in Si
ria E questo I unico accenno 
personale di tutto l'incontro 
vestita di nero, la kefiah al 
collo come una sciarpa, i ca
pelli corti biondo scurì una 
Bella faccia solida, Intisar Al 
Wazlr Em Jihad non cerca 
compassione, non viaggia per 
parlare del manto o dei mo
menti da incubo della sua li
ne, quando un commando 
israeliano sbaragliò le guardie 
del corpo e lo uccise nel suo 
studio, la notte del 16 apnle 

Un momento dell'incontro di Em Jihad (a destra, con la kefiah al collo) con il segretario comunista 
Achille Occhetto (a sinistra) presso la direzione del Pei 

scorso, a Tunisi, e lei era nella 
stanza accanto con due dei 
cinque figli Em Jihad viaggia 
come membro del Consiglio 
nazionale palestinese e come 
presidente dell Associazione 
dei figli di martiri palestinesi 
alla ricerca di solidarietà e di 
contatti politici, con I obietti
vo di far nconoscere I Olp co 
me unico rappresentante del
la sua gente Per questo dal 
suo arrivo In Italia martedì si è 

già incontrata con Nilde lotti, 
col gruppo dei parlamentari 
comunisti conAndreotti con 
la gente alla lesta dell Unita di 
Roma e ieri pomenggio con 
Achille Occhetto presso la di
rezione Pei, con Craxi e con 
Piccoli, mentre oggi sarà a Bo
logna, presso il Centro di do 
cumentazione donna, e do 
mani ancora vedrà a Roma 
rappresentanti sindacali Un 
calendario fittissimo per que 

sta donna dignitosa e determi
nata, dalla voce inaspettata
mente sottile, quasi timida «Il 
governo italiano è forse quel
lo più avanzato nel nconosci-
mento dell Olp - spiega - ho 
I impressione, confermata an
che dall incontro con An-
dreotti, che questo nconosci-
mento sia già effettivo Chie
diamo, speriamo, che diventi 
ufficiale, che sia un segnale e 
un esempio» Ma, oltre ai rap

porta diplomatici «classici», 
Em Jihad è venuta in Italia per 
un altro progetto, proprio ai 
invito delle donne elette nelle 
liste del Pei Quello di creare e 
consolidare un filo di dialogo 
tra donne, partendo dalla 
stessa, comune appartenenza 
•di sesso», prima ancora di 
ogni appartenenza «di popo
lo» Donne palestinesi, donne 
israeliane, donne europee 
stanno lavorando da tempo 
intorno a quest'idea, in una di
mensione diversa da quella 
della politica tradizionale 
Un'idea che, come spiegano 
le deputale comuniste Bene 
Montecchi e Anna Maria Sera
fini, «ospiti» di Em Jihad, e la 
sindacalista Luisa Morgantini, 
del gruppo di organizzatrici 
dell'iniziativa, si concretizzerà 
il mese prossimo a Gerusa
lemme, dove si troveranno 
per dieci giorni donne cosi vi
cine e nello stesso tempo, per 
forza di cose, lontane, come 
le palestinesi e le israeliane, 
insieme a cento altre dal vari 
paesi europei, per pattare di 
pace, di lavoro, di liberazione 
delle donne e dei popoli Non 
c'è imbarazzo nell'idea di in
contrare donne di Israele 
«Per noi è molto importante 
quest'incontro • dice Em Ji
had - dobbiamo cogliere ogni 
occasione di dialogo con gli 
israeliani» 
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LETTERE E OPINIONI 

Immigrati stranieri 
Il vuoto di fatti 

dietro le belle parole 

tWKawMHU 

A seguito del recenti episodi di intolleranza xeno
foba e di razzismo verificatisi nelle ultime setti
mane nel nostro paese, ti sono moltiplicate le 
inchieste sulla stampa, le prese di posizione, le 

M I Iniziative intomo ai gravi problemi degli immi
griti extracomunltari. lutto ciò mentre; da un lato ni tenta
to di mettere in chiara i contorni di un'emergenza sociale 
da affrontare con decisione, dall'altro ha fatto emergere le 
carenze e le colpe delle Ione di governo che in questi anni 
hanno semplicemente brillato per la loro latitanza, 
' Il ministro Cava, intervistato dall'Espresso, ha discettato 
mira nonne liberali del nostro paese, senza dire che cosa 
concretamente il suo dicastero stia lacendo per non far 
marcire la situazione materiale di tanti immigrati che non 
hanno nessuna tutela giuridica, E altresì singolare che il 
sindaco Slgnorello firmi l'appello della Lega Ambiente per 
il diritto di voto agli immigrati (cosa di cui peraltro ci 
rallegriamo) mentre in questi anni la sue gluma non ha 
tatto assolutamente nulla a (arare delle comunità presenti 
in una città come Roma, ha lasciato degradare un quartiere 
come Castro Pretorio-Esquilino, e affossato la Consulta 
sull'immigrazione, di cui il Comune di Roma si era dotato 
qualche anno fa> 

Patto questo non possiamo nasconderci II ritardo con 
cui complessivamente si affrontano i gravi problemi deri
vanti dalla Immigrazione straniera e in particolare extraco
munltarl, U vicende della Riviera romagnola sono II segna
le di difficolta e di contraddizioni, che richiedono risposte 
n* semplicistiche, rie illusorie, 

Il (lusso migratorio verso l'Occidente i qualcosa di strut
turale e non un fatto episodico, U novità delle migrazioni 
contemporanee è che esse sono state • sono funzionali 
alia lese di ristrutturazione economica di questi anni carat
terizzata, specie nel nostro paese, dalla destnltturatione 
del mercato del lavoro, dalla costituzione di un'economia 
che ha prodotto due livelli: uno legale e l'altro illegale al di 
luorl di ogni controllo. 

Se ci& e vero risulta chiaro che la causa fondamentale 
dell'esito deludente dell'applicazione di una legge impor
tante come la 943 che puntava a regolarizzare ilavoratori 
Stranieri, risieda fondamentalmente in questo carattere po
tremmo «lira duo'* (distorto) dell'economia del nostro 
paese; e questo fenomeno * riscontrabile tra l'altro sia al 
Nord che al Sud. 

A tal* situazione si accompagna la mancanza di una 
legislatura che regolamenti II soggiorno e la permanenza 
dagli stranieri rimasta ferma al Testo unico di polizia del 
1931, lasciando alle questure una discrezionalità e un pote
re troppo «moto • poco controllabile, 

ome risulti Chiaro da quello che si 4 venuto 
dicendo l'Iniziativa per affrontare II fenomeno 
della migrazione extracomunlterle, che avrà un 
(orla sviluppo nel prossimi anni, dovrà svilup
parsi su pia plani: culturale, politico, sociale, 

giuridico, per compiere passi concreti verso una •demo-
eresia compiuta' e t » preveda l'Integratone e II rapporto 
. * • e o a a t o cultu», altwetniÉi s t n u che ciò provochi 
una reazione di rigetto come e avvenuto.inalcunl paesi 
europei. 

Una situazione di tsl genere Impone un grande e duratu
ro movimento delle coscienze Ispirato al grandi valori di 
solidarietà < tolleranza e una politica di programmazione 
rigorosa degli interventi, cioè tutto il contrarlo di quello 
che ha latto il governo che ha seguito finora una sciagurata 
linea di lelssez taire sperando che una fantomatica mano 
dell* provvidenza aggiustasse tutto. 

Occorre innanzitutto attuare appieno la legge 943 come 
richiesto dalla mozione comunista presentata alla Camera 
e approvare speditamente un corpus di diritti (su cui i 
nostri gruppi p ' ' J 

una prima proi 
contempli atti . . . . . .. . 
sugli studenti, la istituzione di un difensore civico; nello 
stesso tempo bisogna pero fare un passo In avanti e punta
re strategicamente alla possibilità del diritto di voto per le 
elezioni amministrative per gli Immigrati, diritto già ricono
sciuto e concesso In alcuni paesi europei. Questo atto 
permetterebbe di costruire per l'immigralo uno status vero 
di cittadinanza e una vera parità rispetto sia ai diritti che al 
doveri politici e sociali. 

Oltre a ciò vorremmo attirare l'attenzione sul (atto che 
per affrontare le condizioni dei cittadini immigrati, per 
garantire loro il diritte alla salute, all'Istruzione, alla casa, 
e tc , occorrono, oltre ad uno slorzo soggettivo delle Istitu
zioni centrali e locali, risorse finanziarie adeguate in modo 
da mettere In primo luogo gli enti locali nella condizioni di 
rispondere positivamente ai bisogni primari di questa gen
te, 

Insomma è urgente un* politica seria, non casuale che 
preveda a partire dalla prossima finanziarla alcun! interven
ti spedile! e mirali, -Una politica che veda protagoniste 
forze sociali, politiche, Istituzionali, che non riducala que
stione a puro epifenomeno di una società frantumata e 
corporatlvizzata in cui ognuno si difende come può, ma 
che raffronti con una grande battaglia di civiltà che attra
verserà trasversalmente la nostra società nel prossimi de
cenni. 

CHE TEMPO FA 

- _ _ 1 rattare i fanciulli «troppo vivaci» 
è ormai quasi una moda. Certamente 
è una distorsione della nostra società consumistica 
che vuole eliminare i «disturtM» 

Perché i tranquillanti ai bambini? 
stai Egregio direttore, nella mia 
esperienza di medico devo rilevare 
con sempre maggiore frequenza epi
sodi che dimostrano la eccessiva 
noncuranza con la quale persone co
muni si 'dedicano» ad assumere i fer
maci più svariati. Spesso si è parlato 
di assunzione in assenza di prescri
zione medica e questo è certamente 
un lenomeno conosciuto e dibattuto. 
Meno frequentemente si affronta il 
problema di quando è la prescrizione 
stessa la causa del successivo danno. 

Essendo un medico non voglio qui 
certamente accusare la categoria 

professionale alla quale appartengo, 
ma mi permetto di osservare e di far 
notare che l'aumentato uso di certe 
sostanze non è solamente imputabile 
alla cattiva abitudine della popolazio
ne. Una errata interpretazione della 
medicina può ingenerare l'idea di da
re comunque ad ogni paziente una 
risposta che consista necessariamen
te in una pastiglia. Certamente edu
care à più difficile e dispendioso, ol
tre che pericoloso, con II rischio di 
•perdere il paziente». 

Il fenomeno, anche a detta di alcu
ni amici farmacisti, da me Interpellati 

in proposito, è certamente allarman
te, specie per quel che riguarda il cre
scente uso di tranquillanti su bambini 
In tenera età. Trattare i fanciulli •trop
po vivaci» è ormai quasi una moda; 
certamente è una distorsione della 
nostra società consumistica e im
prontata ad eliminare ogni minimo 
«disturbo» che allontani dalla produt
tività quotidiana. 

È direttamente il testo ufficiale di 
diagnosi psichiatrica ad affermare 
che •muoversi troppo» o •correre più 
del normale» sono sintomi di malattia 
mentale in un bambino. A parte il 

fatto che «troppo» o «più» del norma
le sono criteri tutt'altro che scientifi
ci, credo che questa sia la dimostra
zione lampante che se * vero che da 
un lato il cittadino deve essere edu
cato e informato maggiormente, dal
l'altro sembra ci sia chi si dedica a 
diseducarlo e e spargere nel campo 
medico criteri diagnostici estrema
mente dubbi, se non addirittura con
trastanti con l'elica professionale, da
ti i danni che ne possono derivare. 

Roberto CestarL Presidente 
Comitato del cittadini 

per i diritti dell'uomo. Milano 

Trafficanti 
VaKMBleil 
rtxchettarl 
e il voto al Pel 

••Cara Unità, leggendo l'ar
ticolo di tondo del direttore di 
un diffuso quotidiano, mi à 
sembrato di capire che uno 
del motivi del calo dei voti al 
nostro panilo sarebbe legata 
al fatto che gli italiani sono 
cambiati. Non sarebbero più 
un popolo di onesti lavoratori, 
ma il benessere conquistato 
(anche con le dure lotte del 
Pel) Il avrebbe trasformati in 
un popolo di •trafficanti va-' 
cauteri e roccheliari». Che I 
«Irsmcanth non abbiano mol
te simpatie per II partito co
munista l'ho sempre saputo e 
ne sono sempre stato orgo
glioso. Sul «grandi vacanzieri» 
(sempre I soliti} che saltano 
ds un'Isola sperduta all'altra 
rimpiangendo gli spaghetti, 
non d ho mal contato. Menile 
conto sempre sul lavoratori 
che dopo undici mesi di duro 
lavoro si sono guadagnati lot
tando un mese di sacrosante 
lene, Mi dispiace invece se I 
rocehettarl moderati si allon
tana» dal nostro partilo,™) 
se ad allontanarsi sor» quelli 
Sguaiati che, diverse volle 
hanno attentato alle mie orec
chie, sapete cosa dico: meglio 
cosi, 

•rene Oliate PeeuU, 
Cagliari 

Jianto è costato 
contribuente 

lo sposalizio 
dei figlio di Cava? 

• •Caro direttore, rifacendo
mi al breve articolo pubblica
to dall' Unii» il 3 luglio scorso, 
mi domando se non sarebbe 
opportuno valutare quanto so
no costate, al contribuente 
Italiano, le principesche noz
ze del Aglio del ministro Gava 
celebrate nell'Isola d'Ischia, 
Risultando fra gli Invitati il pre
sidente del Consiglio, 5/6 mi
nistri, sottosegretari, pezzi da 
novanta della De, direi che 
soltanto per le scorte si à reso 
necessario mobilitare un bat
taglione di uomini. Se, come 
riferiscono le cronache, il 
campo sportivo dì Ischia è sta
lo trasformato in eliporto (Lat
tanzio, per viaggiare comodo, 
ha sottratto alla Protezione ci

vile un prezioso mezzo) non è 
azzardalo presumere che sol
tanto per lo spostamento di 
personaggi autorevoli e stata 
dissipata una fortuna, Se, infi
ne, aggiùngiamo gli oneri rela
tivi ed agenti di polizia e cara
binieri comandati a mantene
re l'ordine pubblico sull'Isola 
(con annèsso contorno di 
pantere, gazzelle, autoelvet-
le), potremmo raggiungere gli 
stessi Importi che il governo si 
propone di Incamerare appor
tando «salutistici» ritocchi per 
imbacco. 

Ciriaco De Mita, che tanto 
si preoccupa del disavanzo 
pubblico,, per contenere le 
spese poteva perlomeno or
ganizzare un volo charter, Im
porre che | suol ministri viag
giassero m comitiva. Sempre a 
proposito di disavanzo, alla ti
tanica lotta Iritrepresa da Emi
lio Colombo per debellare l'e
vasione, sono certo che il mi
nistro delle Finanze, presente 
sul posto, In questi occasione 
ha potuto lare a meno del red-
dllometro; ad occhio, deve 
essergli stato possibile consta
tare se esiste compatibilità Ira 
le denunce,*»! redditi presen
tate ds molti presenti e ie spe
se ds questi sostenute per ren
dere memorabile la cerimo
nia. 

C.D. Bologna 

ì'fl- •Jf ' i l l***tì 
Una categoria 
offesa: risponde 
Il sottosegretario 
alla Sanità 
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aga Gentile direttore, con 
molto ritardo ho avuto la noti
zia della lettera pubblicata 
dall' Unità del 2 luglio a firma 
del dot)., Alberto Oottlieb, e 
ritengo mio dovere risponde
re. Confermo pienamente la 
mia posizione: è ora di uscire 
dà una situazione, per quanto 
riguarda la (orinazione profes-
stonale del personale infer
mieristico, tecnico e della ria
bilitazione - perche * di que
sto che ho parlato In relazione 
all'assistenza sul territorio -
che non trova confronto 
neanche nella situazione di 
quelli che noi chiamiamo 
•paesi in via di sviluppo», in 
molti paesi di recente libera
zione infatti esiste un sistema 
formativo analogo a quello 
del più progrediti paesi euro
pei dove il ruolo dei professio
nisti I quali esercitano le attivi
tà infermieristiche, tecniche e 
della riabilitazione, è autono
mo, prestigioso e ben remu
nerato, 

In Italia Invece per una di

scutibile 'WterpretaÉoife «gel- ' 
l'art 117dellaC()aituzI5'ne,la 
formazione di base degli In
fermieri à attribuita alle Regio
ni, à svolta in modo disomo
geneo fra Regione e Regione 
ed è sempre meno apprezzata 
dal giovani che, malgrado le 
buone aspettative di tipo oc
cupazionale, non si iscrivono 
più al corsi proprio perché in 
queste condizioni queste atti
vità godono di scarso rilievo 
sociale ed economico. Nel 
frattempo nella struttura sani-
uria operano, accanto a sog
getti I quali * loro spese e per 
passione hanno cercato e cer
cano di procurarsi un* qualifi
cazione professionale, anche 
molti infermieri divenuti «prò-. 
fessionali», sulla base di sana
torie forse accettabili in consi
derazione della faticosa for
mazione sul campo, spesso 
operata In gravose situazioni 
di disordine organizzativo, ma 
certamente non tali da confe
rire una reale adeguata prepa
razione, con grave svantaggio 
per gli utenti del Sistema sani
tario nazionale. 

Chi difende la situazione at
tuale e non accoglie l'esigen
za. Che è peraltro reclamata 
dalle associazioni di questi 
operatori, di una formazione 
ricondotta nell'ambito dell'i
struzione, che presume il tito
lo di scuola media superiore, 
e più precisamente l'istituzio
ne di un corso di laurea con 

^ « j r i » l Ì , l l / r » d ^ n o n ; 
può essere considerato uh ve
ro difensore della categoria. 
MI piacerebbe conoscere l'o
pinione del doti. Oottlieb per
chè potrebbe darsi che non ci 
siamo compresi ed anche che 
l'Unità aprisse un confronto 
sul tema: ' 

Sottosegretario alla Sanità 

Non possiamo 
più fidarci 
dell'equilibrio 
basato sul terrore 

• •Cara Unità, «un compren
sìbile errore»: con questa fra
se Ronald Reagan ha giustifi
cato e liquidato 1 omicidio di 
290 persone, vittime innocen
ti di una presenza militare in
giustificata, tesa solo a far au
mentare la tensione nell'area 
del Golfo Persico. Un com
prensibile errore come quello 
di Ustica o del Jumbo abbattu
to dai sovietici; è proprio ve
ro, tutti possono sbagliare. 

Solo che a questo punto lo 
scenario descritto da Kubrick, 
nel «Dottor Stranamore» non 
è più fantapolitico, ma molto 

realista; la sopravvivenza della. 
vita su tutto II HostrBTpkneta è 
affidata ogni momento, ogni 
istante che passa ai cervelli 
elettronici comandati dalle 
superpotenze. Dobbiamo fi
darci? Possiamo accontentar
ci dell'eliminazione degli eu
romissili per poi accettare gli 
F16 con armi atomiche? No, 
non possiamo più fidarci del
l'equilibrio basato sul terrore, 
questi episodi lo dimostrano. 
E ora die facciamo sentire al 
•signori della guerra» la nostra 
obiezione di coscienza a tutto 
quello che concerne la strut
tura militare, dalla leve alle 
tasse, alle produzioni belli
che; subito, non c'è troppo 
tempo ancora. 

Siena» CorrutL Segretario 
della Lesa obiettori 

di coscienza. Milano 

Sui Mondiali 
dicatelo 
Il fantasma di 
un supercomitato 

e s c a r a Unità, i Mondiali di 
calcio del 1990 si stanno tra
sformando in un maxidecreto 

buono un po' per tutto. Eppu
re t'inizio di questa vicenda 
era stato anche troppo «es
senziale». 11 Decreto legge del 
3 gennaio 1987 n. 2 stabiliva 
finanziamenti (di poco supe
riori ai 400 miliardi) solo per 
gli stadi delle 12 città sedi del 
calcio mondiale. Nessuno al
lora (ed oggi) contestava 
quelle risorse messe a disposi
zione di un grande avveni
mento sportivo e, perché no?, 
turistico-promozionale. Ma at
tenzione alle esagerazioni: da 
mesi il ministro Carrara parla 
addirittura di ben otto milioni 
di turisti in più rispetto alla 
quota che normalmente afflui
sce nel nostro Paese tra giu
gno e luglio. Anzi: proprio 
partendo da questo dato, il 
Parlamento lavorò in tempi 
rapidissimi ad un provvedi
mento che contenesse certo i 
Mondiali, ma anche un ade
gualo finanziamento per l'im
piantistica cosi detta di base e 
prime risorse a disposizione 
dei problemi infrastnitturali 
delle aree metropolitane sedi 
dei Campionati del mondo, 

È state la Corte costituzio
nale (sentenza 517 del dicem
bre 1987) ad eccepire e a rite
nere da riscrivere la legge per 
le parti riguardanti gli ambiti 
di competenza dello Stato da 
una parte e di Regioni, Provin
ce e Comuni dal! altra. Lavoro 
che in tempi strettissimi è sta
to compiuto con la Legge del 
21 marzo 1988 n. 92. lutto 
questo per fare che cosa? Per 
garantire adeguatamente lo 
svolgimento dei Mondiali del 
1990: per garantirci da opere 
eccessive, faraoniche, buone 
solo per quell'occasione; per 
recuperare lo spazio dovuto 
all'iniziativa degli Enti locali. 

Ovviamente la parte più dif
ficile e stata, è e sarà quella 
applicativa. Eravamo e siamo 
disponibili a discutere di pro
cedure, della loro accelera
zione e soprattutto della loro 
trasparenza. Non slamo certo 
disponibili ad una sorta di su
percomitato che, richiaman
do a sé tutti i poteri, tagli fuori 
i soggetti costituzionalmente 
indicati quali destinatari pro
prio d| questi poteri, Pare ad
dirittura che questo super de
creto dovrebbe contenere an
che norme per erogare alcune 
somme (cento miliardi per il 
1988, centocinquanta per il 
1989, duecento per il 1990) 
inserite nella finanziaria d| 
quest'anno per la ristruttura
zione e' l'Innovazione nelle 
strutture ricettive con partico
lare riferimento al turismo gio
vanile, Pare - e noi speriamo 
ancora nop sia cosi - che con 
un decreto si voglia affrontare 

' il teme tanto delicato nel rap
porti con le Regioni che sono 
il Jerti soggetto di ogni politi. 
ca der$ettore''tììristico e con 
gli stessi operatori privati. Sa
rebbe veramente troppo. 

on. Milziade Caprili. 
Viareggio Ciùcca) 

t i TEMPO I N ITALIA: l'Italia e II bacino del Mediterraneo sono Interessati da una distribuzione 
di site pressioni livellate in fase di graduale attenuazione. Dall'Atlantico si à stabilito un 
convogllsrnento di aria moderatamente umida ad Instabile che interessa più direttamente le 
nostre regioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia centrale il tempo 
si msntsrrà generalmente buono e sarà caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ad ampie 
zone di sereno. Sulle regioni meridionali a sulla Itola maggiori condizioni di tempo variabile 
caratterizzate da annuvolamenti irregolari a tratti accentuati con possibilità di qualche piova-
sco o temporale, specie in prossimità dei rilievi, a treni alternati a zona di sereno. 

V I N T I : deboli provenienti dai quadranti occidentali. 

M A R I : generalmente calmi, poco mossi i bacini meridionali. 

OCtMANI: poche varianti da segnalare fatta eccezione par la variabilità che dalle regioni mendo-
nall può estendersi anche verso quelle centrali: si tratterà comunque di annuvolamenti 
irregolari alternati a schiarite anche ampie. Prevalenza di cielo sereno sulle regioni settentriona
li. In leggera temporanea flessione la temperatura. 

• A R A T O E DOMENICA: il fine settimana si presenta all'insegna della variabilità con frequenti 
annuvolamenti alternati a schiarite. L'attività nuvolosa sarà più frequente e più consistente in 
prossimità della canna alpina e della dorsale appenninica, dove potrà essere associata e 
qualche episodio temporalesco. 

TEMPERATURE I N I T A U A i 

S& 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA VENTO MAREMOSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

16 
20 
22 
t9 
19 
18 
20 
22 
21 
18 
17 
18 
te 
19 

32 
30 
32 
29 
32 
29 
27 
27 
33 
38 
32 
28 
32 
29 

TEMPERATURE ALL'ESTER 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

15 
23 
13 
11 
13 
10 
17 
18 

18 
38 
23 
24 
21 
28 
24 
26 

L'Aquila 
Rome Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 

Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Marie Leuca 
Reggio Calabria 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

18 
ie 
18 
19 
1B 
19 
18 

20 
22 
23 
22 
20 
18 
21 

31 
33 
28 
29 
29 
32 
27 
34 
30 
29 
30 
32 
31 
29 

>: 
Londra 
Madrid 

Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

18 
20 
18 
24 
15 
18 
14 
14 

21 
33 
29 
32 
27 
22 
19 
26 

«Per dire 
la mia stima 
e rispetto a 
Maria Fida Moro» 

ssa Cara Unità ti rubo un po
co di spazio per dire la mia 
stima e il mio vivissimo rispet
to per Maria Fida Moro, La sua 
lettera aperta al Corriere della 
sera e l'intervento sutt'Unità, 
mi hanno mostrato una pre
senza di libertà femminile che 
sa concretarsi in atti di piena 
aderenza ad un mondo di va
lóri sentiti irrinunciabili, che 
lei ha saputo anteporre al par
tito (a quel partito dove l'esse
re una donna o un uomo fede
li a se stessi la quasi sempre 
sorridere di fastidio o di com
miserazione), e a quell'ottusa 
beatitudine che viene dall'in
tegrazione tout court nelle 
istituzioni di potere. Lei ha sa
puto scegliere, lei ha saputo 

piangere, facendo quello che 
non è previsto. Imbarazzan
do. Mostrandosi. 

Ma oltre a mostrare i valori 
per cui vive, ha mostrato cre
do una metodologia della cri
tica politica. E cioè che l'esi
stente non lo si denuncia e 
non lo si cntica da posizioni 
esterne, a se, intellettuali, ma 
dall'interno di valori chiari, 
sentiti nel proprio intimo co
me l'espressione più forte e 
più radicale de) proprio esse
re nel mondo. Dall'interno di 
valori rhe vanno esplicitati 
con la parola e la presenza, 
perché bisogna che la gente 
sappia vedere chi é veramente 
una donna. Chi é veramente 
un uomo. E agisce di conse
guenza. Mi permeilo di porge
re un saluto affettuoso alla se
natrice Maria Fida Moro. 

Franco Elvio. Udine 

Ringraziamo 
questi lettori, . 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

araci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Bruno Musslni, Reggio Emi
lia; Gaetano Ascia, Chiusa Pe-
So; Michele Novella, Vercelli; 

omenico Colangelo, Tricari-
co (Matera); Renata Cannello
ni, lesi; Claudio Corsili, Gros
seto: Franco Cerosi, Roma; le 
Associazioni di solidarietà 
con l'America Latina di Luc
ca, Versilia e Pisa; Sergio Va
ro, Riccione; Oscar AVogsdro, 
Mombretto di Medlglle; Mau-
ro Grupplonl, Bologna; Giu
seppe Bemabinl, Gubbio; 
Claudio Basso, Comerto; Eu
genio Ameboidi, Altero di 
Verghereto. 

Eligio BlagionI, Roma; Ge
rardo Rosalia, Milano; Bepi 
Fabris, Pieris (sottoscrive die
cimila lire per il giornale e die
cimila per un metro quadrato 
di terreno per la Festa nazio
nale dell'tAiifà di Firenze. E 
aggiunge: 'Il giornate dovreb
be perorare la necessità che, 
nel W della Costituitone an-
//fascista, la la presentasse 
agli italiani e specialmente al 
giovani unq rassegna di ntm 
che ricordano tanti "sacrifici; 
da "Polsi" a "Korttd città 
aperta"; 

Claudio Rizzato, Quinto Vi
centino ('Oggi De e il 'Vno-
derno" fsi, dopo la nostra 
sconfitta, ci tacciano ancora 
da partito amisislema solo 
che apriamo la bocca. Se non 
reagissimo con fona, subito, 
a queste forme di arroganza 
e di fronte al tentativo di de
legittimare anche il moto di 
opposizione del Pel, verrem
mo meno al nasino dovere di 
costruire le condizioni per 
l'alternativa*), Luigi Bonan-
din, Laveno M. («Vorrei ricor
dare una frase del compagno 
Fortebracclo scritta svi/Unità 
del 21 novembre ISSI: "Pre
terisco essere un comunista 
settario piuttosto che un co
munista liberale o, peggio an
cora, socialdemocratico"»),' 
G. Patini, Pontoglio f«M( au
guro che nella prossima di
scussione di variante alla 
legge dell'equo canone sia 
quantomeno inlroaotta la 
possibilità che l'affilio sia de
trattole dalle tasse»X 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri
serva di accorciare gli saliti per
venuti, 

ItallaRadlo 
Programmi 
di oggi 

Primo notiziano programmazione estiva ore 
** urògna.stampa con Daniele Protri. 

ettirnanalìft 
' trvfsta 

„ a Riccardo C 
ntervista in studio al gruppi di rock sovietici. 

... rista a( 
ulegamet 

Ém Jihad. 
li. in diretta con .oflegamenti.il 

ntervBSa ̂ Ricqardo Cocciarjte 
Ce del Pel. 
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ECONOM1A&LAVORO 

La Fiat spacca 
1 . t 3 

HK * . I 

Il leader della Uil si mostra ottimista sui rapporti sindacali 
Polemica con i socialisti della Cgil: «Apprezzo più i no 
di Airoldi e Bertinotti che le soluzioni pasticciate» 
«Rottura come sulla scala mobile? Stavolta è molto meno grave» 

Benvenuto: «Temporale 
d'estate, passerà presto» 

Weber di Bologna 
Sciopero contro l'intesa 
Lo dichiara solo la Cgil, 
partecipano quasi tutti 

DALLA NOSTRA «DAZIONE 

FULVIO ORLANDO 

m KfcOQNA A ventiquat-
Ir'ort di disuma dall'asserti' 
Mea regionale del delegati 
Rom della Fiat emiliana, nel 
cono del quale l'Ipotesi di 
Uno sciopero da Indire prima 
dell'estate aveva fatto più vol
te capolino Ira gli interventi, 
ieri mattina si è arrivati al dun
que. Alla Weber di Bologna, 
stabilimento del gruppo Ma
gneti Marcili che conta più di 
1800 dipendenti, a partire dal
la prima mattinata, è scattato 
n sciopero di due ore e un 
quatto Indetto dal sindacalo 
maggioritario, per protestare 
contro I contenuti dell'accor
do Flit e le modalità attraver
so le quale slato raggiunto La 
percentuale delle adesioni, 
secondo la Fiam, ha superato 
l'SOX, eguagliando il livello di 
partecipazione che solitamen
te contraddistingue le mobili-
talloni unitarie 

Nessuna tensione ha carat-
tarlatalo l'agitazione, che si è 
conclusa con un'affollata as
semblea, All'entrata dello sta
bilimento bolognese, secon
do il rigido rituale Fiat, un ad
detto «Ila sicurezza ha letto ai 
rappresentami del sindacalo 
territoriale Qarlbaldo e Naldl 
un breve comunicato che, 
con tono pacalo, li «diffidava» 
dall'entrare In fabbrica Suc
ceda cosi da anni, In occasio
ne di tutte le assemblee azien
dali che coincidono con un'a
stensione dal lavoro 

La Fim-CIal, dal canto suo, 
ha distribuito un volantino ri
volto «a tutti I lavoratori della 
Weber» invitandoli a disertare 
sciopero e assemblea Lento-
llvaiionl dell'Invito sono le 
stesse che la Cisl va ripetendo 
già da alcuni giorni I accordo 
era Inevitabile, anche in as
senta della Flom, e II fatto che 
I delegati Cgil ne abbiano si
glato alcune parli lo confer

ma. Anche la Flom ribadisce, 
In risposta, le proprie posizio
ni I molivi di quella sigla sono 
tecnici, servivano per chiude
re le trattative e lar discutere I 
lavoratori sull'accordo com
pleto 

La Firn ha inoltre dichiarato 
la propria disponibili!» a defi
nire le modalità con cui intar
mare I lavoratori Ma, per II 
momento, solo la Flom si è 
assunta l'Impegno, a partire 
dal prossimi giorni, di distri
buire il testo dell'accordo si
glato a Torino. 

Ire I partecipanti all'assem
blea (circa 200), è circolata 
l'incauta battuta che, nel gior
ni scorsi, Il responsabile delle 
relazioni esteme dejla Fial.sl 
era lasciato scappare com
mentando il risultato raggiun
to «questo accordo è a metà 
tra la concertazione e la Befa
na» «Appunto-ha sottolinea
to Naldl della Flom bolognese 
- per noi questo accordo non 
è nient'altro che Una conces
sione elargita dall'azienda, vi
sto che Agnelli non è la Befa
na • 

Dall'assemblea e infatti 
uscito un «no» articolato a 
gran parte dell'accordo «Del 
la piattaforma unitaria votata 
dai lavoratori è rimasto poco 
0 nulla, sia sul piano salariale 
che su quello normativo» Dal
la Weber è Inoltre partito un 
messaggio rivolto a tutta la ca
tegoria referendum subito 
•Siamo disposti - dicono alla 
Flom - ad accettare l'accordo 
anche se solo II 51* dei lavo
ratori vorrà sottoscriverlo, ma 

firima di quel momento non 
limeremo nulla» In ogni caso 

1 lavoratori hanno nbadito la 
propria fiducia nei confronti 
del coordinamento nazionale, 
promettendo che «a settem
bre, alla Weber, si tornerà a 
discutere di lumi e organizza
zione del lavoro » 

Oggi il comitato centrale 
I metalmeccanici Fiom 
discutono la difficile 
ripresa di lotte e unità 
a*) ROMA Oggi si tiene a Ro
ma una riunione del Comitato 
centrale della Flom, presso la 
sede della Cgil I metalmecca
nici sono chiamati a discutere 
le prospettive della loro Inizia
tiva dopo l'accordo separato 
con la Fiat, perseguilo da Fim
osi e Ullm-Ull Clà Angelo Ai
roldi, segretario generale, In 
una intervista al nostro giorna
le, aveva accennato ad un 
evolversi della situazione, 
puntando alla ricostruzione di 
un movimento rivendicalo 
nelle fabbriche Una tesi non 
molto dissimile è stata enun
ciata dal segretario della Cisl 
lombarda Antonlazzl, In una 
intervista al Manifesto Lo 
stesso segretario generale del
la Cgil, Plzzlnato, si è pronun
cialo In tal senso La vigilia di 
questa importante sessione 
del comitato centrale della 
Flom ha sollecitato le morbo
se fantasie del cronisti di un 
agenzia di slampa, l'Agi, che 

ha compilato un dispaccio 
tutto teso a rappresentare -
come estremo regalo a Gianni 
Agnelli, dopo l'accordo sepa
rato r una Fiom in preda a 
furenti lotte interne La riunio
ne, si dice, sarà senz'altro cai 
da e naturalmente ricca di 
sorprese Guido Bolaffi (ca-
podelegazione alle trattative 
Fiat) darà, si annuncia senza 
esitazioni, le dimissioni Al di
rigente sindacale, infatti, se
condo l'ameno cronista, tra le 
rigidità di Rom e Uilm e le 
critiche del movimentisi), 
non resta che la prigione lut
to a posto invece e natural
mente con I socialisti che già 
hanno espresso, conclude la-
genzia, Il loro giudizio sull'in
tesa Fiat, astenendosi, dopo 
aver giocato l'ultima carta 
sulla mensa onde carpire II 
consenso del pragmatico Ce
sare Damiano Insomma, sul 
precotto si spacca la Flom, se
condo l'Agi Spetta al metal
meccanici smentire QBU 

«Le polemiche dopo la firma dell'accordo separa
to con Ja Fiat mi ricordano tanto un temporale 
estivo. È certamente violento, ma passa in fretta». 
Questo è il tono distensivo che ha usato ieri, in una 
conferenza stampa, il segretario generale della Uil, 
Benvenuto. I sindacati, comunque.si apprestano 
ad affrontare unitariamente il negoziata col gover
no sul fisco. 
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tm ROMA Sarà l'imminenza 
del confronto col governo sul 
fisco («vertenza che ha biso
gno di un sindacalo unito») 
Sarà l'insofferenza per I toni 
esasperati della polemica Sa
rà per tutto questo ed altro an
cora, fatto sta che ieri Giorgio 
Benvenuto, uno dei segretari 
confederali che ha dato l'as
senso alla firma dell'accordo 
separato con la Rat, ieri ha 
voluto adrammatizzare la si
tuazione Ha fatto Intravedere 
la possibilità di una ripresa del 

confronto unitario con Osi e 
Cgil, Lo testimonia soprattutto 
una frase, usata Ieri In una 
conferenza-stampa che ha se
guito l'assemblea della Uil sul 
fisco A chi gli domandava co
sa è rimasto dell'unità sinda
cale dopo l'Intesa separata 
che ha concluso la vertenza 
Rat, Giorgio Benvenuto ha ri
sposto cosl,«U firma della 
Cisl e della Uil all'ultimo capi
tolo dell'intesa con la Rat, ma 
soprattutto le polemiche, 
spesso aspre e fuori misura, 

mi ricordano molto I tempora
li d'estate Sono violenti, è ve
ro Sono violenti, ma passano 
in fretta». Il segretario genera
le della Uil ha interpretato co
me un «segnale di pace», la 
frase di Bruno Trentin in un'in
tervista nella quale spiega che 
la Cgil è per il rispetto delle 
diverse strategie e accetta il 
pluralismo sindacale Per 
Benvenuto questo è un «mes
saggio positivo» che lui è di
spostissimo ad accettare 

Se qualche polemica Ben
venuto l'ha voluta sollevare è 
stata con i suoi compagni di 
partito (socialista, ovviamen
te) che militano nella Cgil 
«Apprezzo più i no di Airoldi e 
Bertinotti - ha detto - che i 
tentativi pasticciati di media
zione 01 riferimento è ad Otta
viano Del Turco, numero due 
della Cgll.ndr> A ehi gli do
mandava se fosse vero che sa
rebbe bastato inserire un 
provvedimento per la mensa 

fresca nello stabilimento di 
Termoli perche la Flom accet
tasse di firmare l'Intesa - un'i
potesi, questa, circolata su più 
d'un giornale - Benvenuto ha 
risposto cosi «È un'ipotesi of
fensiva per la Cgil» E ancora, 
il leader della Uil ha voluto 
gettare acqua sul fuoco, quan
do qualcuno gli ha prospetta
to un paragone tra l'intesa di 
San Valentino e l'accordo con 
la Rat «È un paragone che 
non regge - ha risposto - Nel
la frattura che registrammo 
sulla scala mobile erano evi
denti le pressioni, le ingeren
ze dei partiti sui sindacati Sta
volta la divisione è avvenuta 
su temi esclusivamente di na
tura sindacale Non c'è stata 
alcuna Ingerenza partitica E 
questo mi fa essere più ottimi
sta per il futuro» 

Decisamente non in sinto
nia con II suo segretario gene
rale, un altro esponente della 
Uil, Silvano Veronese, ancora 

ieri parlava di una «Cgil inca
pace di scegliere fra le sedu
zioni movimentiate, l'antago
nismo conflittuale e il riformi
smo sindacale» Per Verone
se, la più grande confedera-
itone italiana «è paralizzata» 
perchè non riesce ancora a 
•fare i conti autocritici con la 
vicenda di San Valentino» To
ni polemici contro la Cgil, Il 
usa anche Raflaele Morose, 
segretario della Firn. Moreae 
dice cosi «L'alternativa vera 
non era tra firmare o non fir
mare, ma tra firmare o subire 
l'erogazione salariale gettili 
unilateralmente dall'azienda». 
Più in là Moreae dice anche 
che la Rm non ha lasciato il 
negoziato anche perché «non 
c'erano le condizioni di movi
mento» che consentissero 
un'intesa diversa. Si tratta di 
argomenti assai diversi da 
quelli, trionfalistici, usati nei 
giorni scorsi per difendere 
l'accordo separato 

Colomba (Cisl): «Crisi strategica» 
•Non abbiamo un disegno strategico di rottura, 
vogliamo invece un confronto strategico con la 
Cgil sui nuovi spazi negoziali che si aprono con i 
profondi cambiamenti in atto». Cosi il numero due 
della Cisl Mario Colombo valuta la crisi dell'unità 
sindacale e ricorda alla Cgil il 1956, quando Di 
Vittorio riconobbe che la contrattazione articolata 
voluta dalla Cisl non era subalterna al padrone 
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scnvere accordi separati, sa
botare la ricerca dell'unità 
Non è vero, non è questo che 
anima I nostri comportamenti, 
ma la necessità dì affrontare 
le difficoltà create dai cambia
menti che hanno squassato II 
sistema produttivo e le vec
chie categorie di far politica e 
di far sindacato» 

E allora. Fiat a parte, per
che neUatrartattvatid diritti 

sjsj ROMA «Non è un inci
dente di percorso la rottura 
fra le confederazioni sulla 
trattativa Rat è l'ennesimo 
sintomo di un diverso modo 
di guardare la realtà, una di
vergenza di strategie» Cosi il 
numero due della Cisl Mario 
Colombo, il «camitlano» se
gretario generale aggiunto, 
sembra porre la pietra tomba
le sull'unità d azione fra Cgil 
Cisl e UH O meglio, fra queste 
ultime e la Cgil Ter aggiunge
re che però l'unità e «necessa
ria» (anche se «non decisiva») 
per costruire un sindacato 
nuovo, e per questo lancia un 
appello alla Cgil Incontriamo 
Colombo subito dopo due av

venimenti cóntradditton Si è 
da poco consumato l'accordo 
separato alla Rat, che ha in
dotto il leader della Cgil a rin
viare la segreteria unitaria pre
vista per lunedi scorso («è sta
to un errore», dice Colombo), 
e i lampi della polemica in
fiammano le prime pagine del 
giornali Ma s'è pure appena 
conclusa la manifestazione 
unitaria dei pensionati, dove 
egli stesso ha pronunciato un 
discorso insieme a Pizzinato e 
Benvenuto E a Colombo pre
me fare una premessa alla no
stra conversazione 

•In alcuni ambienti della 
Cgil si pensa che il disegno 
della Osi su quello di sotto-

noa accertate che 11 rappre-
aentute della CfU ab ssaid-

aUazterioa 

vece che u fiazlrtaiflri paj-
garoconlcoaMlMUazieaaa-

«Non impediamo alla Cgil 
di scegliersi il suo rappresen
tante come vuole, Ma non ve
diamo l'utilità di due percorsi 
istituzionalizzati in un accor
do interconfederale, conside
rando che quello proposto 
dalla Cgil trasferisce gli stessi 
schemi dell'impresa medio-
grande nell'azienda artigiana, 
così profondamente diversa e 
non sindacalizzata noi siamo 
per l'operatore sindacale pro
prio per avviare la suidacallz-
zazione di queste aziende 

Tanto più che in nessun paese 
industrializzato le imprese ar
tigiane hanno un rappresen
tante sindacale. E I punti di 
accordo finora raggiunti già 
consentono questa sindaca-
lizzezrpne» 

E tarante resta la batterà 

«Che ha origini ormai lonta
ne, dall'accordo separato sul
la scala mobile dei 1984, al 
referendum, fino al doppio bi
nario della Cgil tra i macchini
sti dei treni e i Fiumicino Ed 
ora la Rat Insisto, non c'è un 
disegno nostro di rottura, ma 
una oggettiva diversa valuta
zione dei fatti e quindi delle 

ite sindacali» 
èli» 

«È che si sono aperti nuovi 
fronti per l'iniziativa sindaca
le L'altro ieri c'era quello del 
salario, ieri quello dei consu
mi collettivi (Stato sociale 
ecc ), oggi c'è altro Natural
mente senza diminuire il pe
so, l'importanza attualissima 
degli altn due fronti Oggi 
dobbiamo aprire un fronte per 
la proprietà di pezzi dell'appa
rato produttivo, per interveni
re nei processi di accumula

zione con dinamiche legate 
anche all'andamento produt
tivo Insomma, nasce una 
nuova generazione di diritti 
sindacali, e qui, come del re
sto è proposto (e considero 
fatto di grande importanza) 
nella relazione di Occhetto al 
Comitato centrale al punto 4 
sta il nodo della crisi non riu
sciamo a metterci d'accordo 
su quésto per un nuovo prota
gonismo sociale Dopo i diritti 
sindacali di contrattazione 
dobbiamo conquistare I diritti 
di partecipazione E sarà dura, 
saranno lotte dure per nuovi 
spazi negoziali che ora già si 
annunciano alla Fiat» 
_ E (tacque MqeeareO coa-
frontocoalaCgUT 

•Nel 1956, quando mi pro
ponevamo la contrattazione 
articolata (e la Cgil era con
tro) Di Vittorio voile un con
gresso straordinario per ana
lizzare le sconfitte elettorali 
per le Commissioni inteme. 
ultima quella alla Rat, e I! si 
prese atto che la proposta Osi 
non era subalterna al padro
nato, ma un modo per rilan
ciare la contrattazione collet
tiva Ora ci vuole qualcosa di 
analogo, per dare contenuti 
alla mondazione del sindaca
to» 

Antoniazzi (Firn): «Lotte a settembre» 
Inutile appellarsi ai nti unitari, d ice Sandro Anto
niazzi, quando s iamo senza idee e d elaborazioni 
comuni. Piuttosto prendiamo iniziative nuove, c o 
m e potrebbe essere quella di un contratto dell'au
to europeo nel quale contrastare il monopo l io Rat. 
Dalla Lombardia, d o v e anche nelle fabbriche Fiat 
s iamo forti, facciamo ripartire a settembre lotte sui 
problemi lasciati irrisolti dal contratto 
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s a MILANO Sandro Anto
niazzi, da poco tempo segre 
tano regionale della Cisl lom
barda, non si è mai schierato 
burocraticamente nei contra
sti Interni tra Firn milanese e 
nazionale, e anche in questo 
epilogo della vicenda Fiat 
mantiene una notevole ongi 
nalità di giudizio 

Antonlazzl, slamo al capi
tolo Anale dell'unità sin
dacale? 

Non siamo alla rottura di un u-
nità esistente lino a len ma 
semplicemente alla dimostra
zione che I unità non e è or
mai più, da anni Naturalmen
te sono sopravvissuti buoni 

rapporti tra noi amicizie, sti
ma personale Ma quello che 
manca sono obiettivi strategi
ci comuni, poliùche, elabora
zioni 

Almeno sul fisco, e su altre 
grandi battaglie generati 
mi sembra che questo non 
sia vero. 

Solo finché si resta sulle que
stioni generalissime, appunto 
E anche li aspettiamo di arn-
vare alla controprova, quando 
si tratterà di stnngere In fon
do anche la piattaforma Rat 
era unltana, poi s è visto Anzi 
mi meraviglio che non sia suc
cesso già In altre occasioni 
Guarda adesso la Fiom, che 

sta espnmendo tutta la sua In
soddisfazione, la sua rabbia 
per 1 accordo Rat Possibile 
che oltre a questo non arrivi
no proposte, che non sì pre
sentino alternative9 

Pesslralsaro su tutto II 
fronte allora? 

No Qui in Lombardia, dove 
anche nelle fabbriche Fiat il 
sindacato è forte, possiamo 
tornare a essere prepositivi 
Ad esempio dobbiamo lavo 
rare per imporre uno spazio di 
autonomia all'Alfa Lancia Ce 
I avevano promessa a suo 
tempo I autonomia progettua
le e di gestione dell'Alfa Lan
cia Poi ci siamo rassegnati al
la centralità Fiat E armato il 
momento di rivendicare que
st'autonomia, almeno un mi
mmo, anche sul piano con
trattuale Poi ho un'altra pro
posta col prossimo contratto 
nazionale scorporiamo dal 
settore metalmeccanico l'au
to, e proponiamo un contratto 
dell'auto europeo Tanto le 
condizioni di lavoro sono alta
mente omogenee Può essere 
un modo per non subire passi
vamente il monopolio Fiat, e 

anzi per dimostrare, come 
credo, che il trattamento Rat 
è il peggiore d'Europa. In que
sto modo saremo noi ad apri
re un terreno nuovo di con
fronto, a dare una prospettiva 

Ma ventano all'oggi, al 
merito dell'accordo. 

Non è certo un'ira di Dio, ma 
va valutato pensando alla no
stra forza verso la Rat In (on
do anche la Fiom chiedeva 
ben poco di più II fatto è che 
abbiamo subito I egemonia 
culturale della Fiat dopodi
ché potevamo cambiare ben 
poco 

Nemmeno appellandovi al 

L'appello al lavoratori va be
ne, se non è II solito rito bizan
tino Non si può recitare per 
un anno il nto della piattafor
ma tare i referendum e poi in 
poche ore di trattativa far spa
rire tutto! Gli operai non sono 
bambini dell asilo Gli operai 
si consultano se si ha da pre
sentare una prospettiva politi
ca Sono stufo della democra
zia senza politica Non sono 
mal stato un sostenitore del 

centralismo democratico, ma 
almeno della democrazia or
ganizzata si Anzi una delle 
mie critiche principali alla Cgil 
è che in questi anni, nballan-
do la sua tradizione di centra
lismo , ha fatto un gran parlare 
di democrazia, ma senza linea 
politica Come possiamo 
aspettarci che la linea ce la 
diano i lavoraton, se andiamo 
da loro senza un'idea? 

Ma venlaa»o alla Osi, co
me snelle atra dal coatmatt 
che ci sono anche da voi? 

Mi pare che la strada sia quel
la indicata dalla Firn milanese, 
che stavolta invece di limitarsi 
alla protesta ha lanciato un'i
dea che anche gli altri posso
no accogliere a settembre ri
partiamo In fabbrica con piat
taforme concrete sui proble
mi irrisolti Non lasciamoci 
prendere, lo dico alla Cgil, 
dalla sindrome dell'esclusio
ne, dell'accerchiamento sa
rebbe la recrudescenza delle 
divisioni in fabbrica Valutia
mo piuttosto il degrado cui è 
giunta la nostra proposta co
mune, e cerchiamo il rimedio 
Forse dalla Lombardia possia
mo rìnartire 

Sul contratto 
artigiani 
altra rottura 
tra sindacati? 

Taranto, 
10.000 
siderurgici 
in piana 

Per il contratto dell'artigianato non Uniscono I colpi di 
scena Ieri si è nuovamente rischiato la rottura tra le orga
nizzazioni sindacali, Cisl e Uil da una parte, Cgil dall'altra 
Cisl e Uil erano già pronte a Armare un'Intesa separata con 
Confartigianato, Casa e Ciati tagliando fuori Cgil e Casa. A 
quel punto è intervenuto II ministro del Lavoro, Formica 
(nella foto), che ha anticipato a stamane l'Incontro sinda
cati-organizzazioni artigiane in un primo tempo previsto 
per lunedi prossima La convocazione ministeriale ha, al
meno per ora, scongiurato questa nuova rottura tra le 
organizzazioni artigiane. 

Taranto riconferma II «no» 
al piano di «industrializza
zione della città, dopo le 
contrazioni dell'occupazio
ne nel settore siderurgico, 
ed all'ipotesi di lina centra-
le pollcombustlblle a car-

••"••••••••"•••••••••••"•••» bone «Sa II governo nazio
nale e regionale non risponderanno alle nostre richieste, 
dovremo agire diversamente, rivendicando anche all'Inter
no del sindacato una mobilitazione più ampia e una lotta 
più dura» E quanto è stato alleimelo ieri mattina a Taranto 
durante un comizio sindacale seguito ad un corteo al quale 
hanno partecipato diecimila persone, in occasione dello 
sciopero generale della provincia ionica, promosso da 
Cgil, Cisl e UH. Per il 27 luglio è stato convocato presso la 
presidenza del Consiglio dei ministri un incontro tra il 
•Comitato d'intesa per lo sviluppo dell'area ionica» ed il 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio Mlaasi 

È slato fissalo in 180 milioni 
circa a passeggere II limite 
di risarcimento, per morte 
o Mone personale almeno 
pari, nel trasporti Intema
zionali di persone. Ne dà 
notizia la «Gazzetta ufficia-

—^~—~mmmmm |e. n . 168 che ha pubblica
to la legge 7 luglio '88 II vettore - stabilisce la legge -
dovrà provvedere a stipulare, con idonea impresa assicu
ratrice, un contratto di assicurazione « copertura della 
propria responsabilità civile per danni da morto o lesione 
personale». L'aeromobile sprovvisto di questa copertura 
assicurala non potrà circolare 

Incidenti aerei, 
fino a 
180 milioni 
0 risareimento 

Antitrust. 
ieri 
l'ennesimo 
rinvio 

Ennesimo rinvio alla com
missiona Industria dei Se
nato dell'Inizio dell'esame 
delle proposte di legge anti
trust. Il presidente, U socia
lista Roberto Cassola si era 
impegnalo ed iniziare ledi-

•»aaa»aaaaajaaaaaaaaa»aaaa scusatone sull'unico testo 
sinora presentato, quello di Guido Rossi, ma Ieri ha comu
nicato che il giorno prima il ministro per I rapporti con II 
Parlamento, il de Sergio Mattarella, gli aveva «Metto di 
rinviare la discussione. Motivo della richiesta: li mancata 
approvazione da patto del Consiglio del ministri del testo 
predisposto dal ministro dell'Industria Battaglia. L'Impe
gno assunto dal rappresentante del governo è l'approva-
zione nel Consiglio dei ministri del prossimo venerdì. Ren
zo Gianotti, Intervenuto a home de) gruppo comunista, ha 
vivacemente protestato eontroquesto congnio snttarmn-
to del tempi. 

Gjil-Clsl-Uil: 
ancora senza 
presidenza 
i'ismea 

Ad olire un armo dalli sua 
nascita, I'ismea (Istituto per 
studi, ricerche e Informa
zioni sul mercato agricolo) 
viene ancora lasciato, per 
responsabilità del ministero 
dell'Agricoltura, s ena pre
sidenza, senza consiglio di 

amministrazione, senza programmi e senza finanziamenti 
La denuncia viene da Cgll-Cisl-UII ricerca Le organizzazio
ni nmarcano che «la situazione è ulteriormente aggravala 
dal comportamento del lutto Inadeguato dell'attuale am
ministrazione provvisoria la cui mancanza di credibilità e 
di capacità manageriale appare ormai in tutta la sua evi 
denza II ministro Mannino - sostengono - nonostante le 
npetute sollecitazioni ad intervenire con i provvedimenti 
di sua conoscenza, non dà segni di vita» 

Il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini ha dato 
Il suo assenso allo svolgi
mento di un'indagine sugli 
enti promozionali del Mez
zogiorno Oasm, Insud, Fi 
nam, Italu-ade, ecc ) deli 

•"•••••aaaaaaaaaaaaaaaaa berata all'unanimità dalla 
commissione bicamerale presieduta da Luciana Barca 
L'indagine partirà a settembre con l'inizio della ripresa dei 
lavori parlamentari 

S d ì Spadolini 
all'indagine 
sugli enti 
meridionali 
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ECONOMIA E LAVORO 

Trasparenza bancaria 
Presentata la ricetta Abi 
Il Pei: «Non basta, 
occorre presto una legge» 
• • ROMA L'Assocluione 
bancaria italiana ha messo a 
punto una serie di Milative te
se a semplificare e rendei* 
pio trasparenti I rapporti tra 
banche e clienti, Il primo pas
so sarà compiuto probabil
mente tra ottobre e novembre 
con l'introdudone in lutti gli 
sportelli bancari sparsi in Italia 
di un cartello, slmile a quello 
attualmente ululatalo per le 
quotazioni delle valute stra
niere, che Indicherà le princi
pali condizioni praticate dalle 
aziende di credito per le ope
razioni di deposito e l'accesso 
si credito (tassi, spese, com
missioni) Successivamente. 
non appena definiti alcuni 
dettagli tecnici, ai clienti verrà 
Inviato un nuovo estratto con
to unificato, uguale per tutte 
le banche l invio e previsto di 
regola ogni tre mesi ed ogni 
volta che verteranno le condi
zioni remunerative Queste le 
indlcwlon.1 fomite dal presi
dente dell'Associazione ban
caria Italiana fiero Barocci nel 
cono di una conferenza stam
pa tenuta al termine della riu
nione del comitato esecutivo 
dell'associazione II presiden
te dell'Abl ha precisato che * 
Intensione dell'associazione 
introdurre una serie di sanzio
ni per quelle banche che non 
rispetteranno questo impegno 
per l'informaiione e la traspa
renza L'operazione Abi com
porterà costi elevali per le 

banche e avrà naturalmente 
anche riflessi sul prezzi dei 
singoli servizi 

•Non vi à solo I esigenza di 
rendere visibile la selva di 
prezzi, condizioni, oneri vari 
delle operazioni bancarie e 
dei servizi collaterali - ha di
chiarato Angelo De Mattia, re 
Sensibile Bella sezione ere-

todel Pei - , mavì à anche la 
necessità di stabilire un più 
moderno equilibrio tra posi
zioni negoziali di base della 
banca e quelle dell'utente, so
prattutto quando si configura 
come contraente debole og
gi si può sopperire adeguata
mente all'una e all'altra esi
genza solo con una legge, che 
nlormull anche la disciplina 
civilistica dei contratti bancari 
e inletti massicce dosi di tra 
sparenza e di visibilità» 

•L'Abl, quindi - ha prose 
gulto De Mattia - farebbe 
un ottima scelta se, deposta 
ogni aspirazione a vedere af
fermata la sofà autoregola
mentazione in tema di traspa
renza bancaria, fornissi* il 
suo contributo tecnico alla 
formazione della legge - in 
questi giorni In discussione al
la Camera - Il primo progetto 
della quale è slato presentato 
dalia Sinistra Indipendente e 
dal Pel Sarebbe Un modo an
che per realizzare una positiva 
svolta nella stessa immagine 
che delle banche hanno {mi
lioni di utenti che con esse en
trano quotidianamente in 
contatto» 

Germania e Giappone fermano il dollaro a colpi di aumento dei tassi 

Ministretta monetaria 
L'aumento dei tassi d'interesse in Germania e Giap
pone ha domato il rialzo del dollaro che ìen era 
sceso a 1370 lire della media Ufficio cambi e 1360 
di New York. Ieri anche la banca centrale dell'O
landa ha rialzato il tasso d'intervento dal 4,4% al 
4,6% per seguire l'esempio tedesco. La calma è 
ristabilita sui mercati valutari mentre la polemica 
divampa a livello politico 

R E N Z O STEFANELLI 

sjra ROMA Quello tedesco è 
stato il tento rialzo in pochi 
giorni La reazione energica al 
rialzo del dollaro si spieghe
rebbe con un ragionamento 
tipicamente tedesco poiché 
I importazione di petrolio e al
tre materie prime verrebbero 
a costare più care, il rialzo del 
dollaro genererebbe inflazlo 
ne nel mercato tedesco Cosi 
si ragiona quando tulio si fa 
dipenderne dalla moneta in
fatti, prendendo alla lettera 
quel tipo di giudizio, bisogne
rebbe arrivare alla conclusio
ne che la base della stabilizza
zione dei prezzi in Germania è 
la svalutazione del dollaro dei 
due anni passati 

La situazione non * cosi 
semplice Ad esempio, l'Qcse 
(Organizzazione per la coope
razione e lo sviluppo) toma 
ad abbassare le previsioni di 
aumento del reddito in Ger

mania - poste finora al 2,25% 
- non in relazione al lasso di 
cambio del marco ma alle 
scelte recenti di politica fisca
le Il rialzo dei tassi in Germa
nia è senza dubbio anche il 
mezzo per ridurre la esporta
zione di capitali dalla Germa
nia, un «inconveniente» di po
litiche ultraliberiste e naziona
liste (mancati accordi in seno 
alla Comunità europea in ma
teria di cooperazione fiscale) 
La politica monetaria diventa 
cosi l'ombrello per ripararsi 
dalle conseguenze di un certo 
tipo di scelte politiche 

il presidente della Blinde-
sbnak Otto Poehl, toma a po
lemizzare con italiani e tede
schi respingendo le proposte 
di coopcrazione monetaria 
europea Respingendo le tesi 
illustrate dal direttore della 
Banca d'Italia Lamberto Dlni 
al Parlamento europeo Poehl 

dichiara inutile o danno un 
maggior uso dell'Ecu. Le ar
gomentazioni sono vache o 
tecniche ma rinviano, in so
stanza al fatto che Poehl vuo
le che I integrazione europea 
avvenga prima in altn campi 
Inoltre, preferisce che sia la 
liberalizzazione del mercati a 
indurre - vale a dire forzare e 
modellare a suo modo - le 
nuove istituzioni monetarie 

La Bundesbank sembra 
porsi cosi alla destra della ten
denza a contrapporre una 
•Europa degli affari», che si 
unifica rendendosi plO auto
noma dai governi e poggian
do su proprie istituzioni cor
porative, alla «Europa dei cit
tadini», la quale dovrebbe far
si anche modellando le istitu
zioni del mercato secondo fi
nalità alla cui determinazione 
gli ambienti di affari possono 
concorrere ma non In modo 
esclusivo 

Netta anche la risposta di 
Poehl al governo di Parigi che 
chiede l'uso delle diverse mo
nete nazionali (e non solo del 
marco e qualche altra) nella 
regolazione del mercato af
ferma infatti che (ciò indebo
lirebbe il Sistema monetario 
europeo Di qui la riproposta 
del marco come moneta-gui
da DI qui una situazione In cui 
la decisione tedesca, fatta su 
valutazioni tedesche, di alzaie 

i tassi si nverbera su olite le 
altre undici monete del Siste
ma Il Umore che la deflazione 
tedesca trascini al ribasso lo 
sviluppo europeo non è quin
di infondato 

Sorprendente l'allineamen
to giapponese al rialzo dei tas
si deciso in Germania. Anche 
qui la Banca Centrale non ha 
toccato il tasso di sconto ma 
si è avvalsa dell'Intera tastiera 
degli strumenti di mercato 
con risultati meno appariscen
ti ma forse più efficaci II rial
zo dei tassi fa sempre piacere 
ai banchieri che lucrano sul 
processo d i «aggiustamento 
Ciò vale In particolare quando 
si innalzano non tanto i tassi 
estremi, minimo e massimo, a 
l'intera struttura. 

Nel caso dell'Italia, dove I 
banchien esprimono analoga 
soddisfazione, esiste una 
coincidenza completa fra ma
novra monetaria - che ha di 
m i n il tasso di cambio - e 
acelt* di sostegno al bilanci 
bancan Difficile dire quanto 
la preoccupazione per lo stato 
dei bilanci bancari influisca 
sulla politica del tasso d'inte
resse negli Stati Uniti Certo è 
che talune scelte di liberaliz
zazione hanno condotto ampi 
settori delle banche usa alla 
resa dei conti con costi di sal
vataggio valutati da 40 e 60 
miliardi di dollari. 

Barucci: 
ora tocca 
aitassi 
minimi 

s a ROMA «È auspicabile un 
aumento dei tassi di interesse 
attivi minimi da parte delle 
banche per ricondurre la do
manda di credito entro i sen
tieri indicati dalle autorità mo
netarie» È quanto ha dichiara
to oggi il presidente dell'Abi 
Piero Barocci Barucci ha 
spiegato che «il tasso di cre
scita degli impieghi bancari è 
più elevato del previsto e que
sta situazione crea opportuni
tà e spazi per un aumento dei 
tassi aitivi minimi. Ci auguria
mo - ha aggiunto Barocci -
che a manovra autonoma av
viata dalle singole banche sia 
tale da riportare la domanda 
di credito a livelli compatibili 
con la crescita dell'econo
mia». La manovra al rialzo 
non riguarda, comunque, i 
tassi di interesse passivi corri
sposti ai depositanti. 

Federconsorzi in crisi 
Lobianco propone 
una finanziaria pubblica 
per l'agricoltura 
ssa ROMA L'aquila della Col-
diretti stenta a volare II pro
getto di Lobianco (chiamato 
appunto Aquila) volto a met
tere insieme, sotto la «tutela» 
politica della Coldiretti, l'am
pia e contradditoria area degli 
interessi agncoli «bianchi» si 
sta dimostrando più compli
cato del previsto I van centri 
di potere (Federconsorzi e 
cooperazione in testa) sono 
niuttanti ad accettare gli oneri 
di una riorganizzazione che 
giocoforza finirebbe per valo
rizzate il ruolo centrale del-
I organizzazione di Lobianco. 
E cosi il polo agroalimentaie 
bianco stenta a definirsi nei 
contomi Se ne è avuta con
ferma Ieri nel c o n o di una 
conferenza stampa d i Lobian
co che pero quali responsabili 
dei ritardi ha citato soprattutto 
le titubanze di Confagricoltura 
(l'altro grande partner in Fe
derconsorzi) nell'accettate di 
imbarcarsi nel progetto Aqui
la 

M a se l'aquila non riesce a 
volare i gravi problemi finan
ziari dell impero agncolo 
bianco non possono che ag
gravarsi, trascinati dalla radi
cale trasformazione che sta 
interessando l'economia agri
cola italiana ed accentuati 

dalla forbice sempre più strat
ta tra aumento del costi del 
mezzi tecnici e calo dei prezzi 
riconosciuti ai contadini Ora 
l'80 e oggi la Coldiretti valuta 
nel 20% 'a caduta dei redditi 
agricoli E cosi Lobianco ai ri
volge allo Stato, non s e n a 
aver lesinato polemiche per 
• le scelte sbagliate del vari 
presidenti del consiglio suc
cedutisi dall'84 a d oggi». U 
Coldiretti vorrebbe ora la co
stituzione d i una finanziaria 
pubblica agricola del tipo d i 
quella che si e fatte per la N e -
ticultura. Uno strumento che 
secondo Lobianco dovrebbe 
servire da supporto ai plani d i 
settore e d eventualmenl* ve
nir buona anche per la crea
zione di un polo agroallmen-
tare ( a tal proposito V presi
dente della Coldiretti ha 
•T.entltodl aver avuto contatti 
•diretti» con Tanti per entrar» 
in Pannala! con la Federeon-
sorzQ Questo ulteriore Inter
vento pubblico • sostegno 
delle difficoltà del settore vie
ne giustificato da Lobianco 
con la necessità di •eliminare 
l'incomprensibile diversità di 
trattamento fra i tempi ed I co
sti che il potere pubblico ap
plica al settore cooperativo ed 
associativo rispetto i l settore 
industriale» 

B O R S A D I M I L A N O 

m MILANO Se non ci fossero gli in
vestitori esteri da qualche tempo a la. 
vorar ira le «corbeliles» gli altari sareb
bero davvero ben più magri. E se n'è 
avuta un'ennesima dimostrazione nel
la giornata di Ieri, caratterizzata da un 
volume di scambi ridotto rispetto a 
martedì. Risultato; un consolidamen

to del guadagni realizzati nelle prime 
due sedute del ciclo di agosto e la 
chiusura con l'indice Mib sullo 0.09* 
Pur mancando il cliente dei borsini, il 
mercato mantiene, secondo accredi
tati operatori, un tendo buono, ma 
continuano ad aver peso diversi timo
ri la tassazione delle plusvalenze e 

l'andamento incerto delle borse este
ra. Poco scambiate le Montedison 
(meno dell'altro ieri) e le Fiat, Ir* gli 
altri titoli guida le generali restano 
scabiate attivamente (178mila titoli 
passati di mano) progredendo dello 
0,8% in netta controtendenza rispetto 
agli altri titoli assicurativi 
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l'Unità 

FRANCESCO 
MERLI 

Concordo per tre ragioni con l'indicazione 
del compagno Cicchetto a lavorare per un 
nuovo partito, per un nuovo corso - ha detto 
Neri! - perché esistono anche problemi sog
gettivi, altrimenti II declino verrebbe avvalo
rato dai latti: perché la riforma di un partito di 
massa come il nostro non può non interagire 
con la crisi Istituzionale del paese; infine per
chè non possiamo costruire un partito che 
pretenda di improntare di sé tutta la società, Il 
che richiama ad un recupero di reale autono
mia di elaborazione. Ci sono continuità e rot
ture nel nostro passato, ci sono stati momenti 
di caduta e sconfitte come con la Fiat negli 
anni Cinquanta, che ha paralleli con la vicen
da attuale. Forse andrebbero rilette per chie
derci se non ci fu carenza di analisi e insuffi
ciente autonomia rispetto alle trasformazioni 
in atto, La ripresa avvenne quando si coniugò 
una strategia generate con la critica ad un 
modello di sviluppo e soprattutto al peso che 

I processi di produzione avevano sul lavoro, 
sul suo ruolo sociale, sulla salute dei lavorato
ri. La ripresa si ebbe quando questa linea sep
pe offrire punti di riferimento non solo al la
voratori, ma anche ai ceti medi, agli intellet
tuali. Nessuno può ragionevolmente pensare 
che la nuova fase di trasformazione non pon
ga gli stessi problemi di autonomia che si 
posero allora e quindi non comprendo colo
ro che hanno visto nella nostra azione di oggi 
una sorta di radicalismo. Abbiamo avuto an
che punti alti di elaborazione come per la 

• conferènza dei lavoratori e delle lavoratrici e 
II Forum delle donne. Bisogna partire da que
sti punti alti e da queste elaborazioni che rap
presentano la critica più alta ai processi capi
talistici di questa fase. Anche io sono convin
to che lo scontro per l'egemonia sulla nuova 
rivoluzione industriale sia ancora aperto no
nostante il concentrarsi In poche mani di sa
pere e potere. Perché la marcata autonomia 
dell'organizzazione del lavoro e della società 
nel confronti della tecnica chiede un di più di 
consenso del singoli e quindi è più aperta alle 
domande di un diverso modello sociale. Se 
ciò è vero ci sono limiti politici da superare 
rapidamente, soprattutto per quel che riguar
da l'accettazione di fatto dei livelli e delle 
compatibilità del bilancio dello Stato, entrò il 
quale sfugge qualsiasi finalizzazione dell'in
tervento pubblico. Se in questo senso si avrà 
un rilancio della nostra azione assumono al
lora grande forza le nostre proposte sul fisco, 
le leggi antitrust, le proposte di democrazia 
economica, il rilancio delle autonomie e della 
programmazione, È In questa ottica che la 
rilettura critica della tesi di Firenze può dare 
frutti nuovi, C'è bisogno di un nuovo partito, 

.h» concluso Neri), C'è bisogno di una riforma 
' dal centro alla periferia, c'è bisogno di ridare 
aio nuovo senso di appartenenza, nuove soli
darietà. Oggi, spesso, molti compagni, funzio
nari e no, pensano più a riprodurre,il consen-
so intorno a se stessi, e non quello al Pei. Per 

«svecchiare le sezioni forse occorre anche da-
;re loro nuovi poteri. Nerll ha proposto che il 
'congresso si faccia con quattromila delegati, 
-tre quarti del quali eletti da congressi di sezio
ne. 

chiediamo a) partito di giocare fino in fondo. 
in un rapporto aperto con le giovani genera
zioni, capace di vedere insieme gli elementi 
di specificità e quelli generali e generalizzato
l i 

Su questo terreno si misurerà, oggettiva
mente, una delle condizioni fondamentali del 
nuovo corso, del nuovo partito. Noi non ci 
sentiamo estranei a questo dibattito, da que
sto travaglio. Il congresso della Fgci di dicem
bre sarà anche un momento di verifica delle 
possibilità di intreccio fecondo tra la discus
sione nostra e quella del partito, un'occasio
ne che il Pei deve utilizzare anche per se 
stesso anche costruendo subito risposte chia
re e forti alla necessità e all'urgenza di Impe-
§ni di movimento per lavoro e scuole, leva, 

iridi per i minori, associazionismo. 

GIANFRANCO 
NAPPI 

Nel eorso della discussione che ci ha porta
to a convocare il 24' Congresso della Fgci -
ha detto Gianfranco Nappi - CI slamo posti 
alcuni interrogativi, Per esemplo, è superato il 
bisogno di una società in cut l'umana preval
ga sull'economico? C'è davvero una «norma-
liiztulone.. sull'onda delle trasformazioni 
neocapitalistiche, che annulla luoghi e sog
getti del conflitto? Nò, I bisogni - neppure 
quello di comunismo - non sono venuti me
nò, ma è superata una concezione e una pra
tica di un socialismo chiuso in un orizzonte 
statalista ed economicità; come è superato e 
in crisi II compromesso socialdemocratico. 

Lo sforzo fondamentale che è davanti al 
congresso del Pel è dunque quello di rico
struire una identità, e insieme di Individuare 
un percorso strategico per rispondere alla di
sarticolazione della rivoluzione conservatrice 
con una riartlcolazlone di un blocco sociale 
del cambiamento misurandoci sino in fondo 
con I caratteri inediti del cimento. Non una 
fuga In avanti rispetto alle slide del presente, 
dunque, ma un respiro lungo proprio per ri
spondere meglio, oggi, alla necessità di co
struire una sinistra nuova, rifondala! 

In questo contesto la questione giovanile è 
una spia preziosa delle contraddizioni mo
derne, I giovani Sono i più esposti: basti pen
sare al grande tema del lavoro (tutta l'offerta 
si concentrerà al Sud; tutta la domanda, co
munque Interiore all'offerta, a) Nord) e a quel
lo cosi strettamente connesso del Mezzogior
no. A che cosa si andrà incontro se questi due 
temi non diverranno la questione dello svi
luppo civile e di libertà del paese? E ancora: I 
giovani sono tra I più esposti anche sul terre
no degli orientamenti culturali. Faccio un al
tro esempio: che cosa è il rapporto tra il gio
vane tossicodipendente e l'eroina se non la 
dipendenza quasi assoluta della propria vita 
da una cosa sola? 

E allora dobbiamo chiederci se e come i 
comunisti possano e sappiano rappresentare, 
qui e ora, la (orza motrice di un vasto movi
mento e di una battaglia delle idee per dare 
una prospettiva alle nuove generazioni, anche 
in termini di espressione piena della persona. 
Qui si misura la capacità della costruzione di 
un intervento progettuale, qui sta una delle 
facce più importanti, più mobilitanti dello 
stesso processo di riforma delle Istituzioni. 
Tanto più che i giovani sono anche tra i più 
reattivi al processi che vanno avanti nella so
cietà. 

Dobbiamo quindi assumere fino in fondo il 
dato che la condizione giovanile non è per 
noi il referente di una riflessione sociologica 
ma II campo di uno scontro potente che vede 
Impegnate forze ingenti e che ha sin qui visto 
noi comunisti In molti casi assenti o comun
que Impegnati in misura inadeguata. Questa è 
la scommessa che come giovani comunisti 

MICHELE 
MAGNO 

Ridefinire - ha affermato Michele Magno -
un disegno forte di democratizzazione della 
società e dello Stato, con al centro la difesa e 
l'ampiamento di fondamentali diritti di citta
dinanza. Riconoscere nel Psi l'interlocutore 
obbligalo - anche se non unico - di una nuo
va iniziativa progettuale della sinistra. La no
stra collocazione non subalterna in uno 
schieramento riformatore mi sembra in larga 
misura affidata alla capacità di costruire intor
no a queste due opzioni convergenze non 
efllmere e un consenso-diffuso. Abbiamo al
lora bisogno di dimostrare, in primo luogo a 
noi stessi, di saper compiere delle scelte prio
ritarie autentiche. Scelte che inevitabilmente 
entreranno in conflitto con altri interessi par
ticolari, Ma ciò costituisce il loro prezzo ineli
minabile e anche, nel contempo, la condizio
ne della loro forza e credibilità. L'alternativa 
programmatica, dunque, può assumere un 
senso promettente per grandi masse popolari 
se superiamo, senza reticenze e diversivi, i 
limiti e le contraddizioni che hanno segnato 
la nostra risposta a processi di corporativizza-
zione della società, costringendoci alla salva
guardia, generosa ma ottusa, di conquiste che 
le politiche neolibèrlste avevano nei fatti ri
dotto a privilegi di ristrette minoranze. Anche 
le più recenti vicende Sindacali, del resto, ma
nifestano la persistenza di una acuta difficoltà 
a tracciare e imporre un orizzonte di uguali 
dirltll per lutti I lavoratori, Un esame attento 
di tale difficoltà è tanto più necessario dopo 
l'esito della vertenza Fiat, che rischia di aprire 
una fase di balcanizzazione delle relazioni in
dustriali. Credo che il nostro partito possa 
contribuire a sventare questo pericolo prò-

. muovendo una discussione pacata e non 
emotiva sulla questione sindacale, sulle rego
le della democrazia e sugli obiettivi discrimi
nanti di un moderno sistema contrattuale. 
Una discussione scevra di vizi pregiudiziali, 
che sappia valutare non ideologicamente -
come ci sollecitava il compagno Cicchetto -
ipotesi originali di democrazia economica e 
^ttove.lorme dlpartecipMlpne autonoma del .> 
lavoratori alla gestione delle imprese e del 
processo di accumulazione. Anche per que
sta via si ripropone l'esigenza di liquidare de
finitivamente ogni visione monolitica, dottri
naria ed economiclstica del mondo del lavo
ro. Dobbiamo porre, al contrario, come me
tro di giudizio di questa società, i lavori e I 
lavoratori in carne ed ossa, con le loro diffe
renze soggettive e oggettive, a partire dalla 
differenza fondamentale tra i sessi, E con la 
piena acquisizione di questo dato che si può 
immaginare una solidarietà operante tra ga
rantiti ed emarginati, superando una vecchia 
- quanto dura a morire - tradizione produtti
vistica del movimento operaio, che identifica 
l'occupazione con il posto, e non con il lavo
ro. Un partito comunista, quindi, prima di lut
to come moderno partito del lavoro. Un parti
to comunista da cui si deve pretendere, insie
me a una viva tensione ideale, una spiccata 
attitudine alla proposta seria, non generica e 
non astratta, in modo particolare sulle que
stioni dell'occupazione e della riforma dello 
Stato sociale. La cruna dell'ago di una nuova 
fisionomia riformatrice del partito - indicata 
dal compagno Occhetto - passa innanzitutto 
di'qul. 

SERGIO 
GARAVINI 

Per reagire alla sconfitta - ha rilevato Ser
gio Garavini - bisogna realizzare sviluppi nel
la democrazia intema, come quelli indicati da 
Barca. E bisogna ritrovare la onginalità della 
nostra esperienza, in una analisi della disloca
zione delle forze sociali e politiche, delle 
contraddizioni che non si esauriscono, ma 
hanno le loro basi nella divisione di classe. In 
tal senso vi è un limite nella relazione. Non 
basta indicare il valore della libertà per il so
cialismo: bisogna indicare gli spazi di libertà e 
di democrazia che sono negati e che bisogna 
conquistare, in questa società e oggi. Di qui il 
valore politico attuale e il nchlamo ideale del 
rapporto fra lolla per la democrazia e il socia
lismo. 

In questo senso, la questione della demo
crazia è essenziale già nel processo di unifi
cazione europea. Sì tratta di contrapporre al
l'Europa dei potentati economici, una Europa 
autonoma dagli Usa, in cui possano avere 
successo le Spinte per una più razionale dile
sa dell'ambiente, per una protezione più sicu
ra del lavoro e del salano, per la riduzione 
degli armamenti e per promuovere un pro
gramma di collaborazione per lo sviluppo del 
Sud del mondo. 

E un nuovo terreno di lotta per noi e per la 
sinistra europea, nel quale è essenziale il no
stro contributo originale e non metterci pre
giudizialmente in subordine alle tendenze di 
questa sinistra che hanno contribuito a pro
muovere l'evoluzione economica e politica in 
atto 

Ci confrontiamo entro una società in cui è 
cresciuto il livello generale della cultura, è più 
diffusa l'informazione e quindi è più pressan
te l'esigenza della partecipazione ai processi 
decisionali. Eppure prevale la tendenza ad 
annullare le forme della partecipazione de
mocratica Nella nostra impostazione sulle ri-

Gli interventi 
sulla relazione 

di Occhetto 
forme istituzionali non abbiamo posto al cen
tro la denuncia dell'involuzione autoritaria in 
atto, con la subordinazione del potere politi
co rispello al potere economico, la prevarica
zione del governo sul Parlamento, l'annulla
mento della partecipazione, Cosi il nostro di
scorso non ha pesato socialmente e politica
mente, non è emersa da parte nostra una 
linea nuova di riforma democratica in grado 
di superare la distanza crescente ira istituzio
ni democratiche e popolo. 

La verità è che manca una convinzione uni-
Voce sulla necessità di correggere le contrad
dizioni del ciclo evolutivo in atto. L'analisi, 
emersa anche nella conferenza delle lavora
trici e dei lavoratori, sul nuovo che è maturato 
nei rapporti sociali e nella composizione del
le classi lavoratrici, non si traduce in una ade
guata linea di lotta. La tensione critica in cui si 
erano chiusi i contratti industriali dell'86-87 
richiedeva l'impegno ad una articolazione del 
movimento, delle rivendicazioni e della con
trattazione, per rispondere alle diverse condi
zioni di lavoro, e allò sviluppo della democra
zia sindacale, per ridefinire, in forme dirette e 
democratiche, le rappresentanze. Bisogna ri
prendere onesto impegno, a cui ci siamo sot
tratti, esponendoci all'attacco del padronato 
e a una difficoltà crescente tra I lavoratori. 

L'appuntamento immediato è sulla risposta 
che dobbiamo dare conforza alle misure fi
scali che il governo va proponendo. In essa si 
pone esemplarmente il problema del nostro 
rapporto con II Psi; nel quale la proposta di un 
quadro unitario deve avere come punto es
senziale la critica e l'alternativa alle politiche 
In atto. 

UGO 
PECCHIOLI 

ANTONINO 

Si aprono nel mondo, sul versante del so
cialismo - ha esordita Antonino Cuffaro -
nuove prospettive che rendono più urgente, 
pressante, inquietante l'interrogativo sulle ra
gioni della nostra sconfitta. Il problema è di 
vedere come spezzare al più presto la spirale 
sconfitta-scoramento-disimpegno, che può 
provocare altre gravissime conseguenze nei 
prossimi mesi. Nella relazione di Occhetto vi 
sono molte risposte alle domande che ci sia
mo posti in questi giorni. 

Certamente una delle ragioni dei colpi che 
abbiamo subito viene dai ritardi e dalle in
comprensioni che abbiamo avuto davanti ai 
grandi processi di trasformazione innescati 
dall'lrrompere delle nuove tecnologie e dal
l'uso che se ne è fatto da parte delle grandi 
concentrazioni economiche. Ma più di tutto 
hanno influito sulla nostra sconfitta le incom
prensioni ed anche le incertezze della nostra 
proposta politica dell'alternativa. E per que
sto che mi ritrovo pienamente nell'idea di 
un'alternativa non imprigionata ed incatenata 
all'ipotesi di una sola alleanza. Alternativa 
dev'essere rinnovamento profondo della so
cietà e ristrutturazione complessiva degli 
schieramenti- e delle stesse forze politiche; 
per questo apprezzo moltissimo nella relazio
ne di Occhetto il richiamo all'impegno verso 
I cattolici democratici, che abbiamo trascura
to in questi anni, Mi pongo il problema di 
come atteggiarci verso le componenti della 
De che hanno aspirazioni progressive, sinora 
mortificate. E necessario partire dalle espe
rienze di base con la De, numerose ma incer
tamente condotte. 

Di fronte alle trasformazioni tecnologiche 
- ha notato Cuffaro - la nostra opposizione 
non può essere la risposta, colpo su colpo, ai 
cambiamenti provocati dalla grande impren
ditoria, delimitando la nostra iniziativa sul 
modello e sul bilancio altrui. Servono grandi 
campagne, di ampio respiro, proposte antici
patrici condotte con continuità fino al risulta
to. 

L'Europa - e l'Italia con essa - ha forze 
scientifiche e risorse per puntare ad una di
versa qualità dello sviluppo. Essere parte inte
grante della sinistra europea per noi non è 
certo un atto di omologazione, ma sforzo uni
tario per la rottura di un tipo di sviluppo che ci 
lascia in posizione arretrata. È per questo che 
è necessano avere un disegno strategico e 
dedicare molta più attenzione ai progetti in 
corso (Eureka, spazio, fusione, ecc.). 

Ciò che avviene in Urss consente un rilan
cio poderoso delle idealità del socialismo e 
dell iniziativa di pace; nostre posizioni di di
stacco da quella realtà hanno consentito che 
altri si impadronissero degli attuali cambia
menti anche per distorceme il significato e 
dar loro il senso di una restaurazione. 

Infine, in rapporto ai problemi del partito, 
occorre che il segretario sia inflessibile nel-
l'imporre il ritorno alle regole e al rispetto 
della democrazia, nella speranza che la for
mazione dei gruppi dingemi al Congresso av
venga per valutazione di capacità, competen
ze, moralità e non per «fedeltà* ed acquie
scenza a questa o a quella componente. 

Condivido - ha detto Ugo Pecchioli, presi
dente del gruppo dei senatori comunisti -
l'impostazione della relazione del compagno 
Occhetto che stimola un impegno rigoroso 
per comprendere bene le ragioni delle nostre 
gravi difficoltà e per definire, partendo da qui, 
un nucleo forte di idee e di proposte su cui far 
leva per la ripresa. Non c'è dubbio che dal 17' 
Congresso la riflessione critica, l'eleborazlo-
ne e l'iniziativa del partito hanno conosciuto 
momenti importanti che restano. Tuttavia ciò 
non è bastalo a ricuperare la caduta nella 
capaciti di mantenere alto il ruolo del partito, 
di ridlsegnario di fronte ai radicali mutamenti. 
A spiegare le nostre difficoltà non basta il 
fatto che esse sono collegate a quelle più 
generali della sinistra europea. L'impressione 
è che di fronte al muro delle difficoltà oggetti
ve - fonte di disagio per un partito attrezzato 
a muoversi secondo apparati concettuali e 
schemi di lavoro propri di una fase ormai 
superata - abbia di fatta prevalso una politica 
di attesa. L'attesa che le stesse contraddizioni 
prodotte dall'egemonia moderata sui proces
si di modernizzazione e di crescita alla fine ci 
avrebbero dato ragione (l'esaurimento del ci
clo neoconservatore, la fine compiuta del 
pentapartito). C'è stala invece da parte delle 
forze dominanti e del governo una capacità di 
controllo delle contraddizioni e un loro uso 
anche per indebolire 11 movimento operaio, 
distorcere il processo democratico e colpire 
il nostro partito 01 tentativo di riassorbire 
quelle contraddizioni all'interno della conflit
tualità tra le forze di maggioranza, l'utilizzo 
delle spinte corporative alimentate dalla nuo
va frantumazione sociale,, il dominio sull'In-
formazione, l'efficienza e la decisione con
trapposte alla democrazia). Insomma, cosi ha 
fatto presa quella «ideologia dell'esistente. 
che ha demoralizzato e sollecitato ripiega
menti politici e culturali. 

Il nuovo corso politico che vogliamo avvia
re deve significare capacità di riproporre in 
modo forte l'Ideastessa del cambiamento, 
delle tue ragioni, delle sue finalità, proprio 
perchè l'arretramento nostro non è soltanto 
un fatto politico, ma anche un arretramento 
culturale,' un appannarsi di ruoli egemonici 
nostri e della sinistra. Occorre, in sostanza, 
uri grande rilancio del pensiero critico e delle 
idealità ed un nuovo dinamismo politico e 
programmatico capace di far levi sui poten
ziali di progresso che possono essere portati 
all'impegno per affrontare contraddizioni e 
iniquità prodotte da politiche fondale sui 
meccanismi spontanei. E su queste basi che 
occorre costruire e prefigurare l'alternativa. 
Se essa non sari sorretta da una vigorosa lolla 
ideale rimarrà formula astratta, meta vaga, nel 
migliore dei casi un lodevole progetto di in
tenti, Ma non creerà spostamenti e impegno 
in particolare nelle giovani generazioni. La 
condizione per coinvolgere grandi masse 
nell'iniziativa e nella lotta per far avanzare 
l'alternativa, è che essa appaia tangibilmente 
alla loro coscienza come la strada per miglio
rare la vita e costruire una società davvero 
moderna e insieme più democratica, più giu
sta e spiritualmente più ricca. L'alternativa de
ve di più assumere le caratteristiche di una 
scelta strategica, alla quale si ricolleghino con 
rigore e coerenza tutte le scelte del partito. 
Tutto ciò non comporta subordinazione o ac
comodamento alle scelte del Psi. La nostra 
assoluta autonomia è una condizione intrin
seca alle ragioni stesse dell'alternativa. E co
munque un illusione credere che essa possa 
essere meglio garantita da qualche Indifferen
za ad una intercambiabilità di alleanze. Se le 
intese di programma sono veramente tali per 
la loro qualità e soprattutto per le verifiche dei 
fatti, non c'è contraddizione con la politica di 
cambiamento che è alla base dell'alternativa. 
Ma i pasticci servono solo ad offuscare la 
credibilità della nostra prospettiva e il nostro 
ruolo di vera forza antagonista alla De. 

L'effettiva garanzia delia nostra autonomia 
consiste nella capacita di saldare idee, pro
grammi e movimento per la riforma della so
cietà e dello Stato coinvolgendo le forze del 
lavoro e della cultura democratica, e portan
do nell'area del progresso forze del centro 
che oggi subiscono il condizionamento mo
derato. Su alcuni punti abbiamo già afferrato 
le maniglie giuste: la nostra proposta fiscale, 
le riforme istituzionali. Anche sul terreno poli
tico si delìneano nuove possibilità. Attorno al 
problema dell'unità a sinistrasi è ormai accu
mulata una tale quantità di esperienze che ora 
dovrebbe essere più difficile per noi e per i 
compagni socialisti commettere grossi errori. 
C'è soprattutto il fatto ormai abbondante
mente dimostrato che se avanza una parte 
della sinistra a scapito dell'altra ma la forza 
complessiva resta la stessa, la De e te forze 
conservatrici mantengono e accrescono il lo
ro potere. Alla lunga, ciò non può andare 
bene al Psi. Rischia anzi di trovarsi, fra non 
molto, nella scomoda posizione di chi sta in 
mezzo al guado. 

Una considerazione va fatta sul provinciali
smo de, e in parte anche del Psi, nel modo di 
porre la questione dell'Europa. I tempi cam

biano. Si fa strada, anche in ambienti occi
dentali, la nozione di interdipendenza e unità 
dei mondo. E in atto una svolta sulla via del 
disarmo. Le drammatiche contraddizioni del 
mondo spingono a nuove riflessioni sulla ne
cessità di forme di cooperazione e perfino di 
governo mondiale. Ecco, tutto ciò non sem
bra aprire ripensamenti. Anzi, la rifondazione 
democratica in corso nell'Unione Sovietica 
viene più o meno guardata come una specie 
di andata a Canossa, una sorta di inedita rile
gittimazione delle società occidentali cosi co
me sono, da cui si pensa di trarre qualche 
profitto con maldestre polemiche verso di 
noi. È provincialismo miope. Perché andare 
verso un mondo organizzativo si muove basi 
di cooperazione esige certo una nuova quali
tà del socialismo nei paesi dell'Est, ma esige 
anche profonde trasformazioni nelle società 
occidentali per rispondere alle sfide dei tem
pi affermando valori e logiche di progresso. 

Ultima riflessione sul modo di andare al 
congresso. La campagna congressuale non 
deve essere un ritiro, una specie di intermina
bile seminario intemo. Occhetto ha giusta
mente ricordato che lo scontro politico non 
sarà sospeso in attesa delle nostre risoluzioni. 
Per esempio, bisogna sapere che il nostro 
dibattito congressuale coinciderà con la nuo
va legge finanziaria, i rinnovi dei contratti del 
pubblico impiego, straordinarie novità inter
nazionali. Della riforma del parlilo dobbiamo 
già mettere consistenti premesse nel modo 
stesso di fare il congresso. La metodologia 
congressuale deve già rappresentare un salto 
di cultura, la capacità di prefigurare in qual
che moda quel «nuovo» partito che vogliamo 
diventare. Sarebbe un guaio se il congresso si 
riducesse ad essere un rito dove i pochi soliti 
compagni dicono le solite cose. Bisogna inve
ce rimescolare le carte, allargare la base so
ciale della partecipazione congressuale, sa
pendo far leva sulla novità di un congresso 
che vuole essere di svolta, che deve aprire 
nuovi spazi a forze nuove, a quella che abbia
mo definito una nuova generazione di comu
nisti. 

CLAUDIA 
MANCINA 

Sono d'accordo - ha detto Claudia Manci
na - con l'impostazione secondo cui non si 
tratta di recuperare una vecchia identità, ma 
di costruirne una nuova ed attuale attraverso 
scelte politiche e culturali. Condivido anche il 
richiamo alla discontinuità che non è soltan
to la necessità di un momento difficile, ma 
elemento costitutivo della storia e durata del 
nostro e di qualunque altro partito. Disconti
nuità è la capacità di stare nella storia, di 
rìdisegnare ipotesi di sviluppo per la società e 
quindi la propria funzione politica. Storia del 
partito ed elaborazione gramsciana, che ieri è 
stata richiamata, insegnano che la funzione di 
rappresentanza di un partito del cambiamen
to non è quella di uno specchio, ma funzione 
creativa,! vorrei dire ipotetica. È all'intèrno di 
-urta ipotesi, insième di analisi e próposta.che-
si identificano soggetti ed interessi. Ciò vuol. 
dire qualcosa anche a proposito del discusso 
problema della conquista del centro che è 
tale perché esistono uno o più progetti politi
ci che lo hanno costituito come tale. Dunque, 
identità e funzione non corrispondono e non 
sono garantite da una oggettività storica o 
sociologica, ma solo dalla soggettività stessa 
del partito, dalla sua capacità non tanto di 
rappresentanza quanto di interpretare la vi
cenda storica e le dislocazioni delle forze e 
delle tendenze che essa produce. La società 
italiana è oggi meno ingiusta e diseguale an
che grazie alle nostre lotte. Ma non credo, 
come qualcuno ha detto ien, che siamo fuori 
dalla modernizzazione perché gir ideali di 
giustizia ed eguaglianza sono stati sconfitti. Al 
contrario. Credo che ideali di giustizia ed 
eguaglianza ottocenteschi non siano più at
tuali perché realizzati per la parte realizzabile, 
decaduti per la parte utopistica. Credo inve
ce, che oggi ci si debba muovere sui piano 
dell'eguaglianza complessa, tipico delle so
cietà avanzate dove c'è una varietà estrema
mente differenziata di beni sociali e di pro
cessi individuali che non possono essere ri
dotti ad un unico criterio distributivo. Si è 
parlato delle tesi di Lione e della loro capaci
tà di comprendere la storia d'Italia, di offrire 
al paese una prospettiva nazionale. Credo 
che dobbiamo fare qualcosa di simile, ma 
oggi la questione nazionale non è che un 
frammento, oggi dovremmo essere capaci di 
pensare in termini planetari. La fase Gorba-
ciov libera la nostra mente dal blocco della 
divisione del mondo e dalla scelta dì civiltà. 
Dobbiamo capire fino in fondo che non ci 
sono più due o tre mondi. Ne esiste uno solo 
e il progetto che noi sinistra italiana, e sinistra 
europea, possiamo e dobbiamo disegnare, 
deve essere un progetto che comprenda la 
storia attuale del mondo, i suoi problemi, le 
sue tendenze di sviluppo. Perciò sono cosi 
importanti la questione ambiente, la questio
ne giovani. Questo significa oggi parlare di 
socialismo: praticare il mondo dei possibili e 
quindi delle scelte e dell'azione politica. 

l'oggi, definisca i contorni di una grande ope
razione riformatrice, un 'alternativa e non una 
pura alternanza. Baso tale convinzione su tre 
considerazioni di tatto: 

1) negli anni 80 la società italiana si è certo 
molto trasformata, ma non ha conosciuto un 
rapido e diffuso benessere. Perché non slamo 
stati capaci di esprimere questo disagio? D'al
tra parte è indubbio che abbiamo perso il 4% 
tra il '76 e il '79; abbiamo fermato e recupera
to il declino tra l'80 e l'84; poi la caduta è 
ripresa e si è accelerata. Considerare allora II 
congresso di Firenze come già l'adeguato av
vio di un promettente nuovo corso è perlome
no incauto. Togliatti e Berlinguer hanno certo 
compiuto i loro errori, non è illegittimo tornar
ci sopra: ma voti e militanti in questi anni li 
abbiamo persi noi, con una politica Indubbia
mente nuova, ma forse non nuova nel modo 
giusto. 

2) Una moderna identità comunista non è 
solo vitale per un partito che non può chia
marsi cosi per pura convenzione, ma è oggi 
anche un contributo importante alla rifonda
zione della sinistra europea. Anzitutto per lo 
straordinario sommovimento in atto in Unione 
Sovietica. E un appuntamento storico cui ab
biamo lavorato per decenni. Come deve af
frontarlo la sinistra europea: proponi come 
obiettivo la integrazione di quella società nella 
nostra, o scommettere su, e contribuire a, 
un'esperienza nuova che tenti sul serio di co
niugare socialismo e democrazia? Ma allora 
noi abbiamo un ruolo specifico da giocare: 
quello che poteva sembrare isolamento e ano
malia ci la oggi trovare in un crocevia di pro
blemi e relazioni da cui deriverà II segno del
l'Europa futura. 

In secondo luogo, quelle che abbiamo chia
mato grandi contraddizioni della nostra epoca 
sono emerse in questi anni in piena evidenza. 
Nord-Sud, questione ambientale, disoccupa
zione strutturale, alienazione del lavoro e del 
consumo, nuovo autoritarismo, liberazione 
della donna. Senza queste tematiche non esi
ste una sinistra moderna, ma senza una cultu
ra e una lotta che risalga alle loro cause strut
turali e materiali esse rimangono disperse e 
insignificanti o degenerano nell'irrazionali
smo. La grande sfida per noi e per tutta la 
sinistra è dunque una rifondazione teorica del
la critica al capitalismo e delle sue nuove con
traddizioni, Non si può rispondere con un'ac
corta navigazione tra 11 fascino dei-mercato e 
le nuove culture radicali, 

3) La fase più aggressiva della controffensi
va conservatrice si sta concludendo, Il reaga-
nismo declina. Ma chi deve succedergli? Su 
questo è aperto un confronto e una lotta nella 
sinistra europea. Mitterrand, Gonzalez, Craxl 
avanzano uni ipotesi chiara, Sul piano politico 
essi propongono di occupare il centro perchè 
è di qui che si governa, e solo dal governo si 
può cambiare qualcosa. Sul piano program
matico assumono come.priorità il sostegno 
alla modernizzazione in atto, una razionalizza
zione della macchina istituzionale, il controllo 
centralizzato del conflitto sociale, una politica 
di distensione Est-Ovest garantita però dalla 
piena unità e dalla supremazia di latta del 
campo atlantico. Sul piano organizzativo, infi
ne, propongono il partito di opinione, « sco l 
to intomo «| leader, una precisa W s o c i e J e , 
cosmjitfttfa/fjqvemo p&<;he perii governo. Il 
-modello di riferimento non è ormai li'riforml-
s m o classico e la socialdemocrazia nordica: è 
il partito democratico americano, interclassi
sta e gestionario, Accettare una simile strate
gia, un simile modello sarebbe per noi autodi
struttivo. Ma per contrastarlo occorre saper 
definire, e praticare, un'altra ipotesi: quella di 
una grande operazione riformatrice, sostenuta 
da un forte e diffuso movimento di lotta, come 
quella da cui usci lo Stato sociale. E una pro
posta credibile. Perché non solo permangono 
elementi di instabilità economica e politica; 
ma si stanno riproponendo aspre e nette scel
te su questioni decisive: politica degli arma
menti, debito del Terzo mondo, crisi e riforma 
dello Stato sociale, risanamento della finanza 
pubblica, politiche di sostegno della occupa
zione, (politiche salariali e fiscali. Ciò che già 
avviene su) fronte delle lotte ci segnala nuove 
potenzialità di conflitto, ma anche tutto il peri
colo che nascerebbe se questo conflitto cre
sce senza una direzione, e fuori da un pro
gramma, La vicenda Fiat è un segnale d'allar
me e sollecita una severa riflessione autocriti
ca, 

Ecco le ragioni in base alle quali, a mio 
parere, un nuovo corso non deve segnare una 
più marcata omologazione ma, al contrario, 
un rilancio di identità e di lotta. A questa con
dizione credo che una ripresa sia possibile. 

LUCIO 
MAGRI 

Nuovo corso, d'accordo, Ma nuovo rispetto 
a che cosa e in quale direzione?, si è chiesto 
Lucio Magri La risposta che molti ci suggeri
scono è fin troppo semplice. Dobbiamo porta
re avanti - ci dicono - più in fretta e fino in 
fondo la scelta compiuta a Firenze: essere par
te integrante della sinistra europea per ciò che 
è, e non per come vorremmo che fosse. Basta, 
quindi, con le critiche fumose e velleitarie al 
sistema capitalistico. Basta con il nfiuto a rico
noscere le sue attuali compatibilità. Solo cosi 
diventa possibile - ci ripetono - un'unità tra 
socialisti e comunisti; e si aprirà la strada a una 
alternanza di governo. 

Bene, io credo che questa scelta non ri
sponderebbe agli interessi del paese e, quanto 
a noi, sarebbe distruttiva. Credo invece neces
sano e possìbile un nuovo corso che rilanci 
una critica moderna, e tuttora mancante, del 
•capitalismo postindustriale», e che, già per 

LUCIO 
LIBERTINI 

Sarebbe stato più opportuno - ha detto 
Lucio Libertini - tenere in autunno una gran
de Convenzione programmatica, e Convoca
re il congresso subito dopo le elezioni euro
pee, che saranno un decisivo banco di prova 
e un'occasione del nostro rilancio: evitando 
cosi chiusure al nostro intemo, lacerazioni, 
separazioni dalla società. 

Ma, se il congresso si tiene, esso deve farsi 
all'insegna della chiarezza e della forte affer
mazione delle ragioni della scelta comunista 
nel nostro tempo: tutto il contrario dell'ap
prodo al quale la grande stampa cerca dì 
spingerci. 

La necessità di una sinistra alternativa, al di 
là di dispute nominalistiche, nasce dalle gran
di contraddizioni degli assetti mondiali e del
la società italiana l'esplosivo contrasto tra il 
Nord e il Sud del mondo, l'incompatibilità tra 
l'attuale modello di sviluppo e le ragioni am
bientali, le forme oppressive del capitalismo 
monopolistico di Stato e del nuovo autoritari
smo e la contraddizione tra capitale e lavoro 
che, in forme nuove, rimane alla radice di 
tutti i problemi. 

Enorme è la funzione di un partito comuni
sta che non sia reclino su se stesso e impe
gnato ad autoflagellarsi secondo le richieste 
degli avversari, di un partito che svolgesse 
quella incisiva opposizione della quale, da tre 
anni, c'è qualche traccia solo nei documenti. 
E questa la svolta che tanti compagni e lavo-
raton attendono dalla segreteria di Occhetto, 
ponendo fine ad un periodo di confusione e 
di estenuanti mediazioni. Un tale indirizzo 
non è arroccarsi, ma aprirsi alia società, e 
misurarsi con le componenti dell'alternativa -
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socialisti e mondo cattolico - sulla base delle 
proposte e delle lotte. L'alternativa non si co
struisce sul declino e sulla rinuncia del Pei. 

Infine, non comprando quel compagni che 
auspicano una frettolosa adesione ai partiti 
socialdemocratici europei. U sinistri euro
pea non ripercorre i confini della Nato; richie
de certo un rapporto stretto con quei partili 
ma altrettanto una partecipazione al reale di
battito che c'è tra di essi, e un rapporto nuove 
e forte con la grande «pinta che viene dall'U
nione Sovietici di Gorbactov. questa spinta, 
liquidando l'ipoteca del dogmatismo e dello 
stalinismo ripropone un discorso sui confini 
futuri della società. E non si capisce perché II 
Pei, che h i lavorato per questo con Togliatti, 
Longo, Berlinguer debbi proprio ora rìnun-
ilare alla tua funzione storica. 

Oli avveniri ci dipingono come un relitto. 
m i l i violenze del toro attacco pravi che in 
resiti etti temono le grandi potenziami del
l'alternativa, e vorrebbero disperderne perii. 
no il acme. Lo (contro 4 in atto e dobbiamo 

E alla tua altezza. 

CLAUDIO 
CARNIERI 

La sconfitta dalla quale veniamo • ha alte
rnalo Claudio Cimieri, capogruppo del Pei 
alla Regione Umbria - è «tati dura. E quatto 
da ragióne dell'orizzonte amblzioto e di alto 
profilo che abbiamo indicalo per II confreno 
con i termini «nuovo corsoi e «nuovo partilo 
comunista». Il carattere del XVIII Ccngretto 
deve perciò puntare non solo i l rinnovamen
to profondo della piattaforma politica ma an
che della cultura e del profilo Idesle del parti
lo, Qui sta un punto decisivo della rifleMtone 
critici tu Firenze e l i necessità di andare a un 
ragionamento stringente sulle ragioni della 
sconfitta, E 11 domanda di fondo è questa: 
come Unno stali In questi anni partito dell'U-
tornativi consapevole per cultura, per tema-
tlmzloni « forme 41 fotti, pdf l'Interpretazio
ne del conflitti e per foru di opposizione, 
consapevoli delle novità Ioni che con le tira-
tegia dell'altemitivi avevamo Introdollo, ol
trepattando un punto teorico e politico deci
sivo della nostra tradizione e della stessa «ra
dili togliatliana. Più volti ci slamo cimentiti 
con il tema delle trasformazioni: la questione 
tuttavia non è più unto di sociologia, quanto 
di politica. Non il tratta solo di «vera dunque 
una strategia più attenti ine trasformazioni, 
mi più «mata della convinzione teorici e 
politici circa l i possibilità di .trasformare le 
cose etlttenll», circi la qualità delle conlrad-
dizioni da lare emergere * I punti da attaccare 
per #iermlnift trasformazione ejoflwnio. 

Perciò l'accento del congresso deve cade
re non Mio sulla accelerazione del rinnova
mento del rMrtiloesullaneceHltàdl Inirodiir-
re una nuova .tavola di valori.. Punto fonda
mentale deve essere quello di una rinnoviti 
critici dell'ltalli moderne: é qui che dobbia
mo fondare le radici del futuro del Pel ed e 
qui che poetiamo rendi", evidente, non In 
modo propagandistico, le discontinui!» con II 
pattato e l'originalità nostra tra le fonte rifor-
malricl della sinistri. --•-"-*- 1-- - -

So^rawWliii^lillIteìil^ 
alonale mi anche dello Meno schema logllat-
ilano che abbiamo posto a ritjeisfqne « M e i 
sul temi decisivo della democrazia e delie 
torme del parlilo. Perciò dev'essere chiara la 
lusinga che «I viene dille eirieitui» delta 
stampi circi II nostro passato: fare del Pel un 
soggetto che agisce come eccezione, alla 
lungi superabile, un «oggetto che al costitui
sce -malgrado. e non m foni» della Moria 

rinnovare le immagini, i linguaggi, i valori. Solo 
partendo da una ^interpretazione dell'Italia 
postiamo ridefinire la nostra identità: perché 
l'identità è la nostra funzione. Il rinnovamento 
richiede un di più di autonomia, come visione 
più critica, perciò più moderna della realtà. 
Altrimenti rischiamo di tagliarci le radici. E 
non perché operiamo una discontinuità col 
pattato (cosa necessaria) ma perché non si 
capisce bene a cosa serviamo: come soggetto 
politico, non solo come istanze etiche e cultu
rali. 

Dobbiamo, quindi, misurarci con un nodo 
politico che è un banco di prova: la sfida socia
lista per l'egemonia a sinistra. Il dato nuovo e 
non credo episodico è che per la prima volta 
dopo il MS lo spazio della sinistra è occupato 
da due partiti di peso quasi uguale. Uno dei 

3UHI però ha II vantaggio di stare al governo e 
I sfruttare le risorse del potere; e al tempo 

stesso di poter sostenere che un'alternativa ha 

Kssiblliti di successo solo se guidata dal Psi. 
r fare questo non ha nemmeno più bisogno 

di delegittimarci In quanto forza non democra
tica. Diranno tempre di più che un'alternativa 
I guidi comunista sarebbe troppo polarizzan
te, non perché non siamo parte della sinistra 
europea ma perché l'Italia avrebbe bisogno di 
un'altra sinistra; una «sinistra-centro., un -so
cialismo mediterraneo», cioè la creazione di 
uni democrazia meno rappresentativa e più 
plebiscitaria. Me da favorire la raccolta di una 
maggioranza intomo ad un leader carismatico 
che sia capace di raccogliere in senso progres
sista gli umori di una società di massa arata dal 
reaganismo e retta da potenti oligarchie. 

irpsl avanza, quindi, una sfida non solo poli
tica, ma istituzionale. Cosa del tutto legittima. 
II Psi pensa ad un rapporto tra cittadini e Stato 
non Più mediato da un sistema politico quale 
quello uscito dal dopoguerra ed incentrato su 
una democrazia organizzata di massa. Non ci 
pone soltanto un problema di rapporti di forza 
all'interno della sinistra, ma di creazione di 
una nuova sinistra all'Interno di un altro qua
dro, In qualche modo costituente che non do
vrebbe toglierci solo voti, ma autonomia e fun
zione. 

Dobbiamo allora venire in chiaro tra di noi 
su Un quesito essenziale. La strategia socialista 
é un passaggio necessario se si vuol porre line 

redomlriiO della De o II problema, non del 
a democrazia moderna e della go

vernabilità di questo paese, richiede ben altre 

MARCELLO 
STEFANINI 

alpi 
Peli 

Pereto II baricentro del congresso deve po
ter tiare sul futuro e tulli fondutone di un 
programma del comunltti radicato nell'In
treccio tra trasformazione e modernizzazione 
del paese, tra cambiamenti economici « so
ciali e necessità di una lord guidi diverta ri
spetto i l procesto delie politiche conservatri
ci. Perciò pento a un documento che Hi In 
quaklw mòdo una nuova «Dichiarazione pro
grammatica., capace di «collocare I «nei. 
menti di programma, 1 valori ideali e pomici di 
un panilo della tlnlstra europei che con tutta 
l'originalità della sua storti, si pone II temi di 
una nuovi guidi «atale del piete: unai «carta 
del valori, perciò d un «progfimmi» fusi in
sieme che alino capaci di intendere le nuove 
grandi questioni nazionali c | » si pongono a • 
ritalll ili* «ne delle poiltlche neoconservatri-
ci. 

Questo «igni!!» riclitsllicire la nottri fun
zione di opposizione, capire i nuovi nessi tri 
economie e politici, le nuove dislocazioni di 
polire che si sono avute in questi inni Illumi
nandole con una nuovi gerarchla d| contrad
dizioni non solo con quelle che emergono 
spontanee mi con quelle che derivano dalla 
assunzione soggettiva di valori che restituì; 
scono alla politici tutta l i sua funzione di 
critica sociale. 

Questo pone l i necessità di un rapportò 
nuovo tra partito e movimenti di massi, Salti 
lo schemi per il quale jl partilo '"""viene 
dopo, I contenuti dei nuovi conflitti, da quel 
delia produzione, del lavoro, il conflitto di 
sesso, ai problemi dell'ambiente o della pa
dronanza sulla città sono insieme del movi
menti e del putito. Non c'è un primi e un 
dopo: ci ti gioca contemporaneamente la 
funzione di rappresentanza e il molo di guida. 
Perciò il congresso deve farci intendere che 
tutti l i nostri cultura politici è alla provi: 
basii pentire 11 lignificato che h i avuto in 
questi mesi il convegno sul tempo organizza
to delle commissione femminile nazionale; 
dobbiamo sapere che quelli tematiztazione, 
quelli ricognizione sulla contraddizione di 
sesso, l i visione del Wcllare, quelle categorie 
della quotidiani!! e della relazionalità tono 
frutto anche dì una nuovi cultura che deve 
entrare nel nostro partito e nelle tradizioni 
della sinistra. 

ALFREDO 
REICHLIN 

Che congresso vogliamo fare? » si * chiesto 
Alfredo ReFchlin delti Direzione. Anche 1 me 
sembra evidente l'esigenza dì avviare un vero e 

Broprlo nuovo corso del comunismo Italiano. 
la, te non rldeliniamo la funzione ttorico-

pplltlca del Pel in questa nuova late della vita 
nazionale ed europea (e quindi ricollochiamo 
Il Partito nel cuore dei confimi) non basterà 

soluzioni e protagonisti? 
Per farmi capire posso solo accennare alla 

necessità di tornare ad interrogarci sul tipo di 
problemi e contraddizioni creati dal modo co
me è avvenuta la modernizzazione: ci vuole 
una critica più moderna e pertinente del caso 
Italiano. Chiederci allora se la crescita e l'arric
chimento dell'Italia sono stati cp«l grandi solo 
per II vitalità delle forile di mercato o se ha 
pesato qualcosa che va ben oltre gli squilibri e 
le Ingiustizie e che spiega perché la tenuta 
dillo Siato e lo stesso ilare Insieme degli Italia
ni (si pensi al Mezzogiorno) diventa sempre 
più Uh problema. Altro che inefficienza o gua
sti della Ionizzazione. Queste sono aggravanti, 
ma II dito è un meccanismo di accumulazione 
per cui oggi sembriamo più ricchi proprio per
ché consumiamo qualcosa di sostanziale del 
patrimonio di infrastrutture, di ricchezze natu
rili, di Stato appunto; sia come capacità di 
aggregazione civile (pentiamo al llsco) sii co
me capacità di gestire siatemi complessi. E 
co»'* renorme accumulo di debito pubblico 
te non lo scaricare tulle generazioni future il, 
'!»> ìàftjftWamo vissuto a creditqJ.Perciò 
non credo alla fine della nostri [unzione, E 
evidente, però, che questo ci impone e, il tem
po stesso. Ci Consente di dare all'alternativa 
uni Pise che vidi ben oltre la vecchia sinistra. 
Avendo chiaro che la De è il nemico principale 
perché essa é l i formi politici di questo mec
canismo, Essa chiede voli facendo leva cinica
mente sul letto che questo sistema sta arric
chendo non solo Agnelli, mi milioni di piccoli 
gente II quale non ti accorge che al tempo 
stesso stiamo ipotecando il futuro. Perciò non 
stupiamoci se in presenza di una opposizione 
poco visìbile, incerti nel definire uni sui pro
posta alternativa di governo delle ritorse e del 
redditi, l i gente accetta tante cose. E noi non 
conquisteremo né le vittime né i beneficiari 
pro-tempore finché non faremo i canti con 
qualcosa che non é solo uni controffensiva 
padronale, ma la creazione di nuove forme di 
potere e di dominio sociale. La novità, grandis
sima, é che si tratta di una trasformazione qua
litativa, Inedita, aia dello Stato che del merca
to, sia del pubblico che del privato in conse
guenza dei crearsi di un diverso paradigma 
delle Interdipendenze: mondializzazione e 
quindi spiazzaménto dei classici poteri dello 
Stato nazionale; non meno Stato, ma capacità 
di Inglobate funzioni pubbliche essenziali In 
nuovi sistemi fortissimi ma informali di coman
dò, non più mercato ma Imprese globali capa
ci di dettare perfino stili di vita, bisogni, valori, 

Per questo mi sembra vecchia la disputa se 
scegliere di radicarci più saldamente nel mon
do del lavoro oppure uscire dat confini di clas
se tradizionali per conquistare II centro. Come 
possiamo non partire dal mondo del lavoro? E 
cerne postiamo non uscire dai nostri confini 
tradizionali? La vicenda Fiat ci dimostra che 
anche lo scontro tra capitale e lavoro, impresa 
e sindacato è sempre più Inglobato dentro 

3« s i c nuove forme di dominio. Il che rischia 
I tradursi in rivolte corporative e nella crisi del 

sindacalismo di classe se noi non insenamo i 
nuovi bisogni e i nuovi diritti del mondo del 
lavalo in un progetto di democrazia economi
ca che delinei un nuovo quadro di compatibili
tà tra democrazia e capitalismo. 

Se questa é la dimensione dei problemi, oc
corre avere un progetto. Non basta sommare 
tatticismo e grandi valori Non possiamo conti
nuare a dire che vogliamo l'alternativa, ma non 
ci sono le condizioni. È tempo di crearle. Pen
so al filo rosso che c'è nel nostro lavoro di 
quest'ultimo anno. Un programma che per il 
suo intreccio tra proposta sociale e politica 
istituzionale dà voce a bisogni e diritti nuovi e 
insieme comincia a spostare i partiti perché 
non si limita ad intervenire nel gioco dei rap
porti tra di loro ma investendo il rapporto tra 
politica ed economia, pubblico e privato, spo
sta quella che è la loro attuale collocazione 
subalterna rispetto ai poteri. E perciò li influen
za realmente: ripeto, perché al tempo stesso 
cambia il rapporto tra cittadino e Stato, tra 
governanti e governati, lo cosi avevo capito il 
Ce di novembre, Il discorso sulla crisi del siste
ma politico. Allora diventa Ione, positiva e uni
taria la risposta alla sfida socialista Non mi 
subordino e non mi liccio isolare. Sollevo io, a 
nome di tutta la sinistra, la questione di evitare 
una risposta alla crisi del governo democratico 
dei sistema, in parte illusoria (perché sarà la 
De ad avvantaggiarsi) e in parte pencolosa i 
partiti che sempre più si svuotano come stru
menti della rappresentanza popolare e della 
partecipazione (del farsi Stato della gente) e, 
quindi, il gioco del potere che si sposta sempre 
più iuori delle istituzioni rappresentative 

Condivido la relazione di Cicchetto - ha 
detto Marcello Stefanini, responsabile della 
sezione agraria - perché vi no trovalo una 
efficace risposta all'offensiva conservatrice. 
Mi sembra che l'essenziale sia riuscire a In
trecciare la capacità di avanzare proposto 
concrete sui problemi del paese con 11 batta
glia per riaffermare le idee fondamentali chi 
motivano il nostro impegno, l'iniziativa di 
massa, il dialogo con la società. Non possia
mo dimenticare che gli uomini e le donne si 
muovono su questioni precise, ma devono 
ritenere che il. loro impegno h i un senso. Se 
questo manca, le nostre proposte si arenano. 
I lavoratori, il Partito devono riconquistare 
convinzione ideale e politica sulle ragioni 
fondamentali che motivano l'impegno politi
co. Ha senso impegnarsi per trasformare la 
società? Ci djcono che va bene cosi com'è, 
tanto più che le esperienze di chi voleva cam
biare sonolalllte. 

E perciò necessaria uni battaglia politico-
culturale perché è su questo terreno che ri
schiamo di subire I colpi pio duri. I grandi 
gruppi economico-finanziari non a caso han
no esteso i loro poteri sui mass-media, la cul
tura, le case editrici attraverso cui diffondono 
modelli di vita. Tendono a diffondere urta cul
tura di massa basata sul disimpegno e l'accet
tazione dell'attuale società. Nello stetto tem
po I poteri di decisione sulle scelte del paese 
sono ormai fuori dalle istituzioni. La loro ri
forma deve consistere innanzitutto nel recu
perare il loro ruolo di centri di decisione, di 
programmazione. Qui troviamo le ragioni di 
una battagli! di opposizione democratica da 
fare nel paese e nel Parlamento. Occorre ra
pidamente recuperare questa capacità di op
posizione democratica per non lasciare a for
ze nelle stessa maggioranza di governo que
sta funzione, Cosi sta facendo la Coldlrettl 
cercando di esprimete la protesti pur essen
do parte integrante della maggioranza. Se noi 
non sviluppiamo questa battaglia di opposi
zione su proposte precise, la protesti sociale 
che c'è ripiega o si disperde nella spinti cor
porativa. 

Nella relazione di Occhetto, pur non esten
do citata, c'è lutti la problematica della mo
derni questione agraria. Quando al parli di 
dimensione europei i problemi delti politici 
agraria comunitari* vi tono contenuti anche 
se i contratti tra le forte di sinistri In Europi 
sono piuttosto forti. La sinistra europei si de
ve costruire in concreto tu queste questioni, 
non possiamo solo enunciare la nostri appar
tenenza. Quando il affronta II rapporto Nord-
Sud del mondo emerge la questione del com
mercio mondiale dell'Indebitamento. Chi fi 
oggi il mercato unico? Le multinazionali. Chi 

Fovema il processo di riorganizzazione dei-
Industria alimentare, e cot i conti II coltiva

tore? il salariato? Si pone qui una questione 
democratica, di democrazia economica e po
litica, cioè del ruoto nuovo dello Stato. Abbia
mo però un limite. Queste problematiche de
vono estere raccolte In una proposta genera
le ed unitaria che dà senso a quelle dei viri 
problemi economico-sociali. Dobbiamo co
gliere le relazioni tri tutti I procesti In atto e 
giungere ad una tinteti e nello stesso tempo 

no: Cwcessarto ^ ò r n » r a l'anllW e avanza. ' 
re propòste che possono suscitare movimen
ti, esperienze reali, concrete. Ma é necessario 
che ti abbia ani vistone nazionale del Mezzo
giorno, superando ogni vecchie Impostazio
ne. Dobbiamo lavorare In modo diverso, • 
promuovere Iniziative di massi tra I protago
nisti, coltratoli, salariati, tecnici. Soprattutto 
è necessario sviluppare uni iniziativa nella 
società, riaprire un dialogo, come dice Oc
chetto, che è condizione per mutare l'attuale 
rapporto tra le forze politiche. Qui registria
mo un limite; non * «ufficiente presentare 
proposte, occorre lavorare con continuità, 
usando unii grande capacità di eoncretezzi 
con uni battaglia Ideale e politici che rendi 
credibile il cambiamento che proponiamo. 

le e politica, la precisazione dei-nostro obiet
tivo politico. Dobbiamo darci al 18- Congres
so una nuovi dichiarazione programmatica 
come facemmo all'8". L'obiettivo è una alter
nativa programmatica e di governo alla De e 
per raggiungerle non sono sufficienti le forze 
di sinistra, occorrono forze sociali nuove co
struendo uno schieramento politico più va
sto. Bisogna lavorare insomma per costruire 
uri movimento politico per l'alternativa. Il si
stema politico italiano, la democrazia vanno 
subendo un progressivo restringimento, oc
corre dare all'Italia una democrazia compiuta 
europea. E vero che per l'alternativa è neces
saria l'unità della sinistra, ma essenziale è sta
bilire su che cosa, per quale politica. Il Psi 
deve riflettere sul fatto che .mentre la De 
nell'83 raggiungeva II suo minimo storico, og
gi è in ripresa e tenta di ricostruire una sua 
egemonia politica e culturale. Oggi li sinistra 
può essere più forte di ieri, se per sinistra 
intendiamo non solo Pei e Psi ma un universo 
di forze, di movimenti più ampio ed esteso 
del quale la sinistra si faccia punto di riferi
mento. Anche per questo dovremo essere più, 
attènti alto formazione delléghinte. Non sia
mo indifferenti alle formule, ma nessun prin
cipio può indurci a fare giunte con la De: il 
rigore, una precisa opzione programrriatica, 
uri consenso elettorale che viene meno pos
sono essere sufficienti per dire no. Serve un 
nuovo corso della democrazia italiana, l'Italia 
può avere una nuova classe, dirigente e un Pei 
rinnovato è il più alto contributo che possia
mo dare in tal senso, Il 18' Congresso avrà 
davanti scadenze politiche rilevanti, Il voto ci 
h i detto le nostre deficienze, i nostri limiti, 
l'osservazione che faccio allora è che nei 
punti programmatici va Inseriti la politica au- R R I I M O 
tdhomlstlci, l'obiettivo di Un nuovo governo _ ! * _ _ _ 

TRENTIN 

dell'Ueo (quando deciso?), un'organismo pe-
ncoloso perché prevede l'intervento militare 
anche al di fuori dei confini e perché si ac
compagna ai molti accordi per la produzione 
europea di armi niente affatto difensive, una 
linea su cui convergono potenti interessi del
l'industria bellica e spinte politiche cui non 
sono estranei anche grandi partiti socialisti. 

Certo c'è da Chiedersi se nella nuova fase di 
distensione queste manovre non siano che la 
mania di vecchi generali. E evidente che fra le 
stesse forze dirigenti europee esistono con
traddizioni: da un lato il desiderio - e il biso
gno - di scambi con l'Est, dall'altro però la 
volontà di mantener alta la pressione militare 
sull'Urss per facilitare un roti back ideologico-
economico che faciliti la cooptazione del 
blocco sovietico nel sistema occidentale. Né 
è possibile un «nuovo internazionalismo» se 
non si denunciano le nuove forme di imperia
lismo, cui anche l'Europa partecipa attivamen
te. 

Correggere la nostra linea di politica estera 
è urgente: i nostri compromessi non stanno 
infatti estendendo le nostre alleanze, ma ci 
isolano rispetto ai settori più avanzali della 
stessa socialdemocrazia, e soprattutto rispetto 
a quell'ampio arco di forze cattoliche impe
gnate nel movimento della pace e nell'Iniziati
va terzomondista, che slenta a divenire politi
camente visibile anche perché non trova nel 
Pei un punto di riferimento sufficientemente 
limpido. Questa è certamente una delle cause 
della nostra difficoltà nel rapporto con i giova
ni, che non sono tutti yuppies, o meglio, ri
chiami di diventarlo se persino i comunisti 
non riusciranno ad offrire una più solida ragio
ne per cui valga la pena di impegnarsi. 

della città, la riforma delle autonomie, la que
stióne urbani. Nelie città e in atto un duro 
scontro e la riforma del Comuni non sarà 
neutra rispetto ad esso: è ini «loto II potere Proprio wrehé il congresso apra e non chiù-
polltico,ch gwerria,cW.decff&,cWprpgetta d a un processo sono d'accordo - ha detto 
I fotorotelle citta. Non a caso il disegno di Bruno Trentin - con l'Ipotesi di andarci con un 

legge del governo ha ora precisi caratteri documento unitario nella concezione e non 
controriformatorl. Ad esso ci slamo opposti^ frantumato in tesi. Non deve trattarsi di un 
avanzando nostre proposte, abbiamo presen- documento aperto, dunque, non ad infiniti e 
i to una veri legge di riformi e questo è un miriuti emendamenti ma a contributi integrati- n M ( m „,„,,„ H r a . ,.,„„ m . - „ - . ,»; -

terréno su cui possiamo costruire un tórte vi (0 .n,! , . alternativi alle sue analisi e orooo- n o s " ° P""'0 d e w *"ora p o , s l TOme ln,*rt0* 
momentopolitlcoTlnquestomodorispondia- S e p i K S i v i T n t • e r t a n d S d w n e r i c * cutore credibile e coerente delle espretSonl 
mo «Khe ani operazione di sovversivismo c t T S t a ^ P» R">g«sslste di questo mondo, superando 

moplant solo oggi rivediamo la nostra posi
zione. Quante Farmoplant ci sono in Italia? 
Occorre impegnarsi a fondo perché non si 
producano fenomeni di ingovernabilità e di 
lacerazione tra due bisogni sacrosanti: il lavo
ro e la salute. Ecco un contenuto del pro
gramma del partito nuovo. 

La mia regione, il Veneto - ha poi prosegui
to Lalla Trupia - ha subito negli ultimi anni un 
impulso enonne alla modernizzazione e allo 
sviluppo. Ha il reddito familiare piùalto d'Ita
lia, un tasso elevatissimo di investimenti sul 
versante dell'Innovazione mentre diminuisce 
la disoccupazione giovanile. Eppure cresco
no problemi come il disagio dei giovani, fino 
alla violenza e all'Intolleranza, la drogi (che 
aggredisce una città come Verona), l'emer
genza ambientale (come l'Inquinamento del
la laguna di Venezia), la precarietà e 11 non 
tutela del lavoro diffuso. E In questo contetto 
che nelle recenti elezioni noi diventiamo, nel 
grossi centri, il terzo partito, mentre ti accre
sce la De e sfonda il Psi. La giunta di sinistra i 
Venezia rappresenta perciò un punto decisi
vo nel Veneto e a livello nazionale. 

Oggi abbiamo bisogno del massimo di 
apertura e di laicità: ritengo perciò un fitto di 
assoluta novità e importanza che Occhetto 
proponga di trovare i tempi e i modi per coin
volgere direttamente nello svolgimento con
gressuale forze esteme. 

Su due questioni soprattutto si dovranno 
segnare dei punti di novità, di correzione e di 
sviluppo della linea scaturita dal Congretto di 
Firenze: l i questione cattolica e li nostra col
locazione intemazionale. 

Sul primo punto slamo di fronte ad uni 
grande novità politica: la De ha ricostruito in 
questi anni una rete eslesa ed efficace di rela
zioni e di collateralismi con le sempre più 
differenziate e articolate presenze dell'irei 
cattolica, Vi è quindi una nuova centralità de
mocristiana rispetto a questa pluralità, fitti di 
legami sempre più politici e laici, sempre me
no ideologici. Siamo di fronte al contrario di 
una rinnovata unità ideologico-polltlca dei 
cattolici: tuttavia questo modo cosi differen
ziato e cambiato esprime oggi una preferenza 
politica alla De. U De non rilancia più solo II 
vecchio assistenzialismo, ma costruisce un 
mondo di relazioni ritessute e rimotlvale. li 

politici. Cosi concepito il rinnovamento no
stro diventa parte essenziale del .rinnovamen
to della democrazia e della società e a que
sto, col nOs|rò congresso, dobbiamo chiama
re forze esteme al partito e pillare più inten
samente col mondo cattolico e li Chiesa ita
liana. Civiltà cattolica si è chiesta se ha anco
ra, un sehso nel mondo attuale II comunismo, 
se ha ancora uni funzione. Il tempo consuma 
e lógora le parole. Se per comunismo, e so
cialismo, si intendesse non una, nuova forma 
di società, ma un movimentò stòrico, Ideale e 
politico, che ha posto i fondamento un mon
do senza guerre, senza razzismi, senza sfrut
tamento, queste parole hanno ancora senso. 

defatiganti 
Tra le questioni con cui ridefinire questa 

identità un posto centrale deve assumere la 

Questione del lavoro, come luogo e occasione 
non i soli) di autorealizzazione e di liberazio

ne,'come tensione verso l'autogoverno, come 
terreno su cui ricostruire un nuovo rapporto 
con la natura e la salute dell'uomo e del suo 
divenite, come fonte di nuovi diritti capaci di 
garantire non tanto il salarlo minimo garantito 
quanto alcuni diritti fondamentali di cittadi
nanza politica e sociale. 

Qui è un terreno essenziale per una rideflnl-
zione anche delle alleanze che vogliamo co
struire attraversa la società civile prima che fra 
il nostro partito e certe forze sociali 01 pericolo 
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pubbliche; presentandosi come uni forzi 
«ricci» di Idealità e di valori autonomi, tele d i 
saper tradune In politici e In progetto di cam
biamento alcune «radicalità etiche» che in 
quel mondo ti esprimono, L'alternativa deve 
con nettezza caratterizzarsi come alternativa 
alla De, 

Circa la nostri collocazione intemazionale 
- h i osservato Lalla Trucia - la domanda a cui 
dovremo dare nuove risposte è: «Quale sini
stra e per quale Europa?», Il rischio del nostra 
isolamento alle elezioni europee dell'89 è In
fatti forte e preoccupante, Dobbiamo perciò 
caratterizzarci come quella forza che con au
dacia e originalità lavori per costruire mo
menti di incontro e unità della sinistra (di' 
nodi di una sua politica in Europa sapendo 

mente quelli della Chiesa italiane di oggi. L'i
dea di socialismo non h i ancora storicamen
te espresso tutte le sue potenzi*li|à straordi-

abbia questa respiro può assumere credibilità 
il nostro sforzo per ancorarci e comprometter
ci su un programma politico a medio termine 
che rimane per me un compito ineludibile e 
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retori e dei cittadini, il rapporto Ira Est e 
Ovest. 

infine-anche se dovremmo cominciare! 
metterlo al primo posto - c'è il rinnovamento 
del partito. Il 18* Congresso deve essere il 
congresso della riforma di noi stessi, una ri
forma organizzativa e culturale, un partito più 
democratico. Ciò significa darsi nuovi regole 
di vita interna, con la formazione di maggio
ranze e minoranze, un maggior peso degli 
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delle speranza, l'ottimismo della ragione 

GAVINO 
ANGIUS 

LUCIANA 
CASTELLINA 

ragióni di rigetto e all'inevitabile controffensi
va e di acquistare credibilità in questa fase di 
transizione. 

Questo ci insegna la vicenda della Fiat che 
non possiamo leggere con vecchi strumenti di 

scelta di uri documento e non delle tesi. Mi 
serve anche un partito più sociale: i nostri 
terminali non funzionano o funzionano nule 
Il partito esprime ancora una fortissima voci. 
zione «organlcistica». Le nostre riunioni sono 
quasi sempre generiche, su tutto t su niente. 
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Il primo problema è difendere II partito da 
un attacco con 11 quale oltre al Pei 11 vuole 
colpire il movimento democratico piò avan
zato e le forze di progresso del paese, la de
mocrazia italiana per ridimensionarne I carat
teri di mista, la connotazione che èss i riè 
data in quasi quaranta anni. Noi e non solo 
noi, non reagiamo adeguatamente I questi 
campagna, ha detto Angius. Non si tratta di 
chiuderci in difesa passiva ma di reagire poli
ticamente, chiamando le cose col toro nome: 
la Fiat, gran parte della Oc, i vertici delle Con-
(industria, i loro organi di informazione, i loro 
intellettuali, vogliono cancellare l'opposizio
ne sociale e l'opposizione politici ponendo 
questo Obiettivo sotto il vessillo delle moder
nità. Ambiscono persino • dettare le norme 
del rinnovamento comunista. Il Psi ha utilizza
to politicamente questa campagna e.spetto 
l'ha cavalcata con sortite degradanti come 
quella di Martelli tu Togliatti. Dobbiamo rega
lare al paese un'opposizione moderna, ha 
detto Angius, ripartendo dal conflitto sociale 
e politico com'è oggi senza i. prismi defor
manti dell'ideologismo e del pragmatismo. 
Dobbiamo avere l'ambizione di rifondere la 
politica nel paese, restituendola ai cittadini. A 
questo deve servire il nostro rinnovamento, 
avendo presente che l'identità di un partito 
come il nostro si definisce nel processo stori
co-politico, nella politici che fi, nei rapporti 
sociali che stabilisce, nel progetto di società 
che propone, Ma perché la riforma del partito 
decisa i Firenze non è andata avanti? Abbia
mo una struttura vecchia che rischia di essere 
un diaframma invece di un veicolo di comuni
cazione con la società. Non abbiamo avuto la 
forza e il coraggio di superare chiusure e con
servatorismi ad ogni livello. 

Viviamo una fase politica di stabilizzazione 
moderata ed èazzardato pensare«d un muta
mento in tempi brevi, ha detto Angius, indi
cando la necessità di una opposizione sociale 
e politica moderna, di alto profilo, incurva 
parlamentarmente e politicamente, Per spo
stare forze sociali e politiche sul terreno del 
rinnovamento sociale occorre un programma 

Colitico capace di offrire soluzioni credibili, 
isogna operare sul terreno della innovazione 

di sistema, sul caratten dello scontro politico 
e sui suoi contenuti. Il problema centrale non 
è il programma tradizionalmente inteso, ma 
la definizione della nostra collocazione socia-

Ai nostro recente convegno -dedicato al
l'Europi nelle politici intemazionale - ha n-
cordito Luciani Castellina - ll'cbriipagno Na
politano ha dichiarato che anche in Italia si 
sarebbe ormai giunti ad un consento bl-partl-
Ileo, vale a d i» ad una analoga posizione del 
governo e dell'opposizione tulli politica este
ra. Neppure due mesi più tardi, commentando 
la decisione sugli F16.il governo americano si 
è complimentato con l'Italia per la sua fedeltà. 
Vuol dire o che quell'affermazione sul con
senso bipartitico era sbagliati oche la nostra 
opposizione a questi aerei non è stata gran 
che convinta. Ho accostato queste due dichia
razioni perché mi sembra indichino l'ambigui
tà di molti aspetti della nostra politica Interna
zionale. Affermare che siamo parto integrante 
della sinistra europei e che non intendiamo 
oggi mettere in discussione l'appartenenza al
la Nato non credo abbia mai voluto dire, co
me invece è stato detto, che «noi siamo da 
una ben precisi parte del campo», un'espres
sione che si carica di un significato Ideologi
co. di scelta di sistema, di estraneità agli altri 
•campi». 

A quatte ambiguità a me sembra ci abbia 
condotto l'enlatizzazione di questa pretesa 
omogeneità di orientamenti che ormai esiste
rebbero in un largo schieramento europeo, 
frutto di una analisi che sottovaluta i corposi 
processi che oggi vanno in direzione di un 
rilancio dell'Europa occidentale come grande 
potenza. Minimizzare la portata di questi pro
cessi disarmi rispetto allo scontro aspro che 
essi preparano. Per fare qualche esemplo, 
penso che a questo abbiano contribuito: la 
malto acritica glorificazione del consenso 
raggiunto sulla risoluzione Galluzzi sulla sicu
rezza europea, votata al Parlamento europeo, 
non tuttavia d i un nucleo consistente dello 
stesso gruppo socialista, proprio per le sue 
ambiguità (ma si dal centro destra), il gran 
parlare del «pilastro europeo della Nato», 
mentre noi stessi rinunciamo ad esercitare un 
controllo sulle molte concrete e gravi opzioni 
che l'Alleanza assume una sene di atti che 
preparano una nuova fase di narmo e stanno 
spostando le forze lungo il nuovo fronte cal
do, quello a Sud (Dopo Sigonella avevamo 
annunciato una iniziativa per verzicare le con
cessioni alle basi nel nostro paese, ma poi non 
se ne e fatto nulla, e ora esse si sono moltipll
cate); il sostegno che abbiamo dato al nlancio 

sulla concezione arcaica del conflitto di classe 
o alla sua incapacità di guardare alla moderni
tà di una gratifica di bilancio. Quel che viene 
respinto è quel tanto dì nuovo che abbiamo 
cercato di introdurre nel sindacato in questi 
anni parlando di una rifondazione ancorata ad 
obiettivi di cambiamento delle condizioni di 
occupazione e di lavoro, a regole di democra
zia e di rappresentanza, a regole di unità che 
non nteniamo di adattare in ragióne delle cir
costanze. 

Non abbiamo sinora avuto altra scelta che 
quella di cercare ogni compromessa possibile 

. che salvaguardasse, anche se solo su un punto, 
il diritto di negoziazione collettiva sulla condi
zione di lavoro nelle unità produttive, e che 
salvaguardasse un nostro rapporto di rappre
sentanza e di consultazione con i lavoratori 
con i quali avevamo stretto un palio e dal quali 
avevamo ricevuto un mandato. Queste due co
se, per noi (non per altri che esprimono con
cezioni del sindacato con cui dobbiamo convi
vere) costituiscono oggi quello che Di Vittorio 
avrebbe chiamato l'onore del sindacato. Un 
sindacato non può pagare il prezzo della sua 
nuooa identità nella speranza di essere am
messo al club di quelli che decidono. Un sin
dacato che faccia questo perde ogni credibili
tà e ogni rappresentanza reale: diventa solo un 
ostaggio e neanche prezioso. Rinnovarsi com
porta dei prezzi, suscita reazioni inevitabili; ma 
se vi è coerenza e capacità di proposta (non 
arroccamento) non può che apnre nella socie
tà reale, e quindi anche alla Fiat, una strada 
verso una più trasparente democrazia sostan
ziale. 

LALLA 
TRUPIA 

Il nuovo partito - ha rilevato Lalla Trupla, 
segretario regionale del Veneto - non è una 
banalità come dice Occhetto ma un bisogno: 
il bisogno di un partito che sappia esercitare 
quella funzione critica dell'esistente e della 
modernizzazione che in questi anni è stata 
carente, non pienamente visibile. 

La vicenda Fiat e la vicenda Farmoplant 
sono due casi emblematici e chiamano in 
causa nodi cruciali rispetto allo sviluppo della 
società: il ruolo e i poten dei lavoratori, il 
rapporto sviluppo-lavoro-ambiente. Sulla Far

d o riorganizzarci, impegnandoci su progetti 
e con i diretti interessali « quei progetti. 

Dovremo saper essere il partito osile liber
tà e del diritti. In questi anni si sono manife
state nuove spinte all'affermazione delle sog-
Siettività, degli Individui (a partire dalla «rivo-
uzione femminile»). C'è qui uni potenziatili 

enorme e nuovi che ci chiede di superare 11 
nostra tradizione e l i nostri cultura. Questo 
del diritti e delle libertà - ha concluso Ulta 
Trupla - è forse il punto più nuovo di quelli 
ridefinizione delle identità socialiste che rite
niamo giustamente Indispensabile. 

TITO 
BARBINI 

La riflessione aperta dal compagno Occhet
to - ha detto Tito Barbini, segretario della 
federazione di Arezzo - s i colloca in una situa
zione politico-istituzionale da cui emergono 
nodi non secondari legati allo sviluppo dei 
nostro paese ed anche ai suoi attuali e futuri 
assetti riemocratico-rappresentativi. Il dispie
garsi di questa crisi porta In sé 1 segni di un 
profondo disagio istituzionale che attraversa i 
modi di essere e dì svilupparsi degli stessi pro
cessi democratici con un distacco crescente 
tra istituzioni e cittadini che non èininfluente, 
ma determinante per il governo dei conflitti 
sociali. 

Nel mondo del lavoro scomposizione, fran
tumazione, articolazione per effetto dei pro
cessi indotti dalla rivoluzione tecnico-scienti
fica, hanno modificato non solo I modi di pro
durre, ma le stesse finalità del produrre e la 
slessa concezione del lavoro. Da qui una crisi 
di valori, di rapporti interni alle classi, di rap
presentatività, di identificazione, di rappre
sentazione concreta dei bisogni, e conse
guenza non secondaria, di rappresentatività 
dei soggetti. Crisi, in sostanza, di una idei di 
cambiamento. Più in generale crisi di Idee, di 
valori, progetti della sinistra. Per questo biso
gna npartire dal vivere concreto, dalla molte
plicità dei lavori, dai nuovi prorompenti biso
gni che riguardano le retribuzioni, le profes
sionalità, T sistemi di contrattazione, le do
mande di tempo libero e di conoscenza. Un 
lavoro di lunga lena che ci costnngerà a scavi-
re sulle incertezze della nostra identità ren-
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dendo chiare e visibili le scelte su cui costrui
re nuove alleanze sociali e nuovi antagonismi. 

Vorrei Indicare tre questioni su eulawerto 
rischi di un eccesso programmatico. Le que
stioni della riforma degli enti locali, delle co
municazioni di massa,Il tema dei nuovi diritti 
dei cittadini. Negli enti locali, dobbiamo sa
pere che le difficolta oggi sono di carattere 
progettuale prima ancora che finanziarlo. tri-

allietanti novità emergono poi nel mondo 
ell'lnformazlone e delie comunicazioni di 

massa e bisogna temere processi su larga sca
la di manipolazione della pubblica opinione. 
Questo accade proprio mentre c'è un fermen
tare di nuovi soggetti sociali intomo alla affer
mazione, al riconoscimento, alla praticabilità 
di nuovi diritti personali e di gruppo. tAitto 
questo può essere un modo per contrastare e 
resistere alle tendenze di una omologazione 
delle coscienze e delle culture. 

Quanto al sistema delle comunicazioni di 
massa slamo praticamente tagliati fuori e non 
abbiamo alcun peso politico, Sui nuovi diritti 
individuali, e collettivi ci stiamo muovendo 
cqn grande lentezza. Mi sembra, per esem
pio, strano che non vi sia nessuna forte orga
nizzazione di difesa dei diritti dei consumato
ri, degli utenti dei servizi pubblici, nonostante 
le garanzie per I cittadini italiani siano in pro
posito particolarmente lacunose e carenti. 

Fórse la sinistra per troppo tempo ha con
cepito il partito ed il sindacato come organiz
zazioni che tutelano la globalità degli interes
si del lavoratori, oggi Invece c'è un vuoto di 
iniziativa, democratica d i colmare, che richie
de1 un grande sforzo organizzativo ma soprat
tutto un nastro aggiornamento culturale. Il 
rilancio di una Ideali uniti e solidarietà deve 
partire dalla definizione di un'area di diritti di 
base comuni a tutti l lavoratori al fine di supe
rare, là contraddizione lavoratori-utenti, oggi 
particolarmente lacerante. 

CESARE 
DE PICCOLI 

L'appuntamento congressuale si carica di 
grandi attese e sta di Ironie a noi una grande 
responsabilità - ha detto Cesare de Piccoli, 
viceslndaco di Venezia -, La verifica vera non 
sarà, probabilmente, la conclusione del con
gresso, ma le elezioni europee di primavera e, 
successivamente, le amministrative del '90. 
Queste scadenze si Incaricheranno di rispon
dere all'Interrogativo: se ci sari una ripresa 
del Pel Ù un nostro ridimensionamento politi
co stabile che prepara ufi inevitabile, declino. 
Abbiamo poco tempo: gli avversari non ci 
daranno spazio, S e m un congresso che ci 
metta In condizione di affrontare bène queste 
scadènze. La prospettiva si prepari oggi. Per 
esemplo merita un approfondimento in que
sta Comitato centrale» Modalità di gestione 
della vertenza Flit, dell'accordo separato e 
del preoccupante Isolamento nel confronti 
de la Flom. Non tutto è stato lineare nella 
gestione della vertenza e soprattutto nella fa
se della trattativa e non basta addossare la 
responsabilità all'arroganza della fiat, ma ve-
rìlicare il grado di consenso tri I lavoratori, I 
rapporti di forza che si sono determinati. 

Per quanto riguarda la nostra propost» poli
ticai Il compagno Cicchetto nella sua relazio
no ìostatava come un malessere diffuso nella, 
socieià non si traduce in volontà dj (cambia-
me,nui politico e anzi sia diffusa) la sensazione 
di Un venir meno della nostra lunzione nella 
società, per questo II «nuovo corso» prospet
tato nella relazione non ha alternative: o il Pei 
ha il coraggio di un profondo rinnovamento 
po|l|qo e organtaatlvo 0 la prospettiva si fa 

te£?'i«WJ^J!^4^-^ nostra cultura politica ma « c h e liberarci di 
superati orpelli ideologici, avere II coraggio di 
essere contagiali da culture nuove e diverse 
dalla nastra tradizione come è stata l'innova
zione prodotta dal moviménto delle donne. 
Operare berciò una nuova sintesi tra nuove 
idealità di liberazione e di uguaglianza insie
me con una incisiva concretezza nell'iniziati
va pratica superando I rischi di astrattezze 
slegati dal problemi quotidiani, Si leve rico
noscere che non è lutto scambio, non i lutto 
clientelismo, perche « W r » t n ì l & *i còln; 
prenderebbero I motivi del successo di) Pai 
nelle recenti prove elettorali. La nostra pro
posta politica che uscirà dal congresso deve 
delincare con chiarella I caratteri deli Star-
nativa per una società possibile che Vogliamo 
perseguire. u * 

So"nQ4oerciò importanti I contenuti pro
grammatici, per rldefinlre la nostra identità, e 
un nuovo, rapporto di consenso con Ima pam 
ampia della società. Va peròribadilo al tem
po stesso II carattere alternativo politico e 

E solo operando una scelta politica chiara 
In tale direzione, che giustifica una critica po
litica «I disimpegno del Psi per l'alternativa e 
al suo adeglarsl in un rapporto previlegiato 
con la De anche se in termini conflittuali: una 
sorta di coartazione all'Italiana, 

Un rilievo particolare devono avere nel di
battilo congressuale le questioni legate alla 
crisi del sistema politico e alla urgenza di 
operare coraggiose riforme istituzionali per 
consentire ai cittadini di esercitare pienamen
te l'esercizio deUdirittl politici, contrastando 
la tendenza in alto di nuovo autoritarismo. 

ANITA 
PASQUALI 

Ritengo che non ci soffermiamo abbastanza 
sul latto che I partiti di governo sono diventati 
tutti grandi Ione di gestione diretta dell'eco
nomia. Non solo questo ma anche questo. 
Dunque il discorso del rapporto politica-eco
nomia, conquista del centro, rilorma delle isti
tuzioni ecc. deve partire ancht da questa real
tà. Cos'è dunque un moderno partito di massa, 
stando cosi le cose? Abbiamo di che nflettere. 

Vorrei soffermarmi su un altro concetto in
trodotto da Occhetto: quello della trasversali
tà. Potenzialmente, e in senso positivo, la tra
sversalità più forte è quella della differenza 
sessuale femminile. Se ne è avuto un segno 
positivo nella presentazione della proposta di 
legge contro lo stupro che ha lambito anche 
forze della De. Ma questa trasversalità è molto 
presente, ad esempio, anche tra le forze pre
senti nei Comuni, nelle Province, nelle Regio
ni: con una forte insofferenza verso l'espro
priazione dei poteri eregole insopportabili per 
la loro vetustà. Qui si gioca una partita centrale 
per la forma dello Stato e i diritti dei cittadini. 
Mi permetto di osservare che le nostre propo
ste in matent sono arrivate tardi e non hanno 
avuto nemmeno lontanamente lo spazio di di
scussione che la questione merita, Credo inol
tre debba trovarsi un modo perchè la girando
la di cambiamenti di responsabilità nelle com
missioni sia quanto meno accompagnata da 
rendiconti di attività e da progetti di lavoro che 
gli organismi eletti possano conoscere. Pongo 
questo problema come materia di riflessione 
congressuale non per condannare o recrimi
nare ma per andare avanti. 

Per tornare alla trasversalità dei problemi 
non ho ancora chiaro se anche di qui parta il 
fenomeno delle giunte che hanno come perno 
De e Pei. Vi « in questo fatto, spontaneo in 
larga misura, il seme di un fenomeno di risalita 
della società o solo il voler ridurre l'Intollerabi
le rendita di posizione del Psi? Sono la Oc e il 
Pei le lorze che avvertono più il disagio degli 
enti locali? EI disagi trasversali cui accennavo 
pnma? 0 è solo una dilatazione trasformista? 

Ritengo che non si possa non esaminare 
questo Tatto come II fenomeno politico più 
nuovo in questo ultimo anno e trame qualche 
osservazione di fondo, 

VASCO 
GIANNOTTO 

Ho molto apprezzato - ha detto Vasco 
Clannottl, segretario della Federazione di Ca
tania - la relazione di Occhetto, sia per l'Indi
viduazione dei nodi politici e strategici sui 
quali concentrare la discussione, sia per le 
molte e significative innovazioni già proposte 
per un congresso che ridelinlsca veramente 
natura e funzione di un moderno partito co
munista. Dobbiamo fare scelte chiare e radi
cali, Lo dico anche tenendo conto dei perchè 
della gravissima sconfitta che abbiamo subito 
a Catania, Bisogna rimotivare 11 senso della 
nostra presenza di grande forza meridionali
sta in un Mezzogiorno dove è forte la doman
da del cambiamento Che, In queste elezioni, 
non si è Incontrata con noi ma ha finito con 
l'essere Intercettata da altre Ione, soprattutto 
dal Pai e, dall'altra parte, dalla lista civica di 
Cannella,! 

Il divario tra Nord e Sud, si è detto più 
' volle, diventa sempre piò di carattere qualita
tivo e potrebbe trasformarsi perfino In un di
vario Irreparabile con rischi per la stessa tenu
ta della democrazia italiana. Se questo è vero, 
bisogna trarre tutte le implicazioni dalla indi
cazione di Cicchetto secondo cui la questione 
meridionale, assieme alla rivoluzione femmi
nile ed al tema dell'ambiente, sono punti car
dine per ripensare il nostro programma e ria
prire «osi il fronte per una battaglia di egemo
nia anche all'Interno della sinistra. Mezzo
giorno significa oggi soprattutto lavoro e rin
novamento della democrazia iniziando a re
stituire ai cittadini dignità e diritti, Ma prima di 
tutto il lavoro, Su come affrontare questo no
do ci sono al nostro intemo ricchezza di con
tributi, ma anche differenze di opinione. A 
me pare che la proposta di Occhetto, «ièlla 
di Istituire un salario minimo garantito, debba 
essere attentamente valutata. Ha II merito di 
rispondere alla materialità dèi bisogni di mas
se enormi di Inoccupati sottraendoli al ricatto 
clientelare. Potremmo cosi conquistare gran
di energie alla battaglia complessiva per il 
rinnovamento del Mezzogiorno e dell'Italia. 

Dobbiamo evitare che la discussione con
gressuale proceda In modo separato rispetto 
alla necessità di una lotta per incidere sui 
problemi che ci vengono posti dallo scontro 
politico e sociale, Dobbiamo mobilitare lorze 
contro la manovra economica del governo, 
per la riforma fiscale e per sostenere le lotte 
contrattuali. Nel Mezzogiorno sarà certamen
te decisivo, anche rispetto al possibile rinno
vamento della pubblica amministrazione, il 
modo in cui si svolgerà la lotta per il rinnovo 
del contralti nel pubblico impiego, Insieme » 
giusti obiettivi salariali bisognerà perseguire 
concreti obiettivi di riforma nell'intero setto
re. È questo II modo corretto per incidere e 
dare colpi al sistema di potere clientelare e 
per restituire concretezza alla stessa questio
ne morale Che soprattutto nel Sud si configu
ra come efficienza e funzionamento traspa
rente della pubblica amministrazione. 

Riforma del partito al Sud è molto spesso 
esigenza di una vera e propria rifondanone. 
Serve un partito aperto, capace di ricevere 
stimoli dalla società e di intervenire nei con
flitti rendendoli trasparenti. Per questo è ne
cessaria un forte nnnovamento delle forme di 
organizzazione in modo da adenre alla com
plessità della società e per far vivere nella 
concretezza dell'agire quotidiano del partito 
il suo modo di essere alternativa 

Sono pienamente d'accordo sulle modalità 
di preparazione del documento congressuale 
- ha detta Anita Pasquali - le ritengo innovati
ve a patto che il numero degli estensori resti 
naturalmente a 7-8 compagni. Per II prossimo 
seminario di settembre-ottobre vorrei suggeri
re di impiegare metà del tempo per un lavoro 
di gruppo, non su tematiche, ma su tutti I mate
riali a disposizione. La conoscenza reciproca, 
l'avvicinarsi dei linguaggi e delle Idee è l'unica 
premessa per un approfondimento reale dei 
grandi problemi che abbiamo di fronte. Tra 
questi c'è quello della definizione, anche uto
pica, della società che desideriamo. Ritrovare 
questo line è ciò che consente a ciascuno di 
noi di avere tensione, passione e spirito di ser
vizio versò il partito. Spirito ed esemplanti che 
sono il vero veicolo di comunicazione con I 
giovani, Su questi aspetti (il socialismo, il co
munismo) mi sembrano condivisibili l'approc
cio e I primi contenuti della relazione di Oc
chetto. 

Vorrei però sottolineare un punto che mi 
pare carente nell'analisi delle forze politiche. 

LUCIANO 
GHELLI 

lità per I problemi dell'ambiente che implica
no anche per noi una riflessione più attenta, 
che impone scelte più nette sui problemi cosi 
come si presentano. Ciò dimostra anche 
quanto vasta può essere la disponibilità ad 
una lotta concreta per un tipo di sviluppo 
nuovo che abbia davvero II suo volano nel
l'ambiente. 

Anche questi processi richiedano da parie 
nostra una più incisiva opposizione alle scelte 
del governo. Questo vale anche per le lotte 
che si sviluppano nelle fabbriche. La Flom ha 
fatto bene a non firmare l'accordo Fiat. Si 
apre ora per noi la necessiti di una iniziativa 
che «viti sia l'Isolamento che la subalternità 
del sindacato e ciò sari possibile se sapremo 
riproporre tutti i temi della condizione dei 
lavoratori collegandola alle nuove problema
tiche che emergono nella società come quel
le dell'ambiente. 

La preparazione del congresso ci deve ve
dere in campo sui problemi dei lavoratori e 
dei cittadini, ha detto Ghelli. Anche cosi po
tremo superare queir .assillo del Psi», che ci 
spinge verso posizioni settarie e subalterne. 
Dobbiamo dire chiaro che I* questione socia
lista non è la questione fondamentale dell'al
ternativa, ma uno dei problemi, insieme a 
quello cattolico che giustamente Occhetto ri
lancia, In una visione dell'alternativa più lega
la ai programmi che agli schieramenti. Per 
quanto riguarda 11 partito bisogna portare 
avanti con coraggio il processò di rinnova
mento senza scadere né nella confusione, né 
nella critica distruttiva fine a se stessa, A noi 
serve una piena discussione ma anche una 
disciplina democraticamente fondata che ci 
metta in condizione di difendere meglio il 
partito quando i attaccato come avviene so
vente In questi tempi. Infine, ha detto Ghelli, 
non condivido una critica Indifferenziata al 
molo del funzionar! nel partito. Si può. come 
ha detto Occhetto, battete strade originali di 
lavoro a tempo pieno che non siano scelte di 
vita, bisogna però sapere anche difendere un 
grande patrimonio di dedizione ai Pel che 
continua ad essere necessario anche per il 
partito nuovo che si vuol costruire. 

ANNA 
SANNA 

Nella relazione di Occhetto - ha allarmato 
Anna Senna, deputata - ritrovo molti punti di 
riferimento nuovi per una ricerca e un'iniziati
va del partito che possano collocarsi all'altez
za della sfida che ci sta di fronte. Lo stimolo 
più forte e rinnovarsi risiede proprio nella si
tuazione perno! Inedita, al limite elei rischio, 
nella quei* lo spingersi Uno in fondo per co
struire un partito rinnovato può avere l'esito 
di uria rigenerazione autentica. La costruzio
ne del nuovo. Intatti, è quasi interamente nel
le nostre mani: di Chi altri, del resto? Non 
certo nelle mani della conservazione, o delie 
forte che atte politica hanno sostituito il gio
co, dello scambio politico; non in quelle delle 
consorterie e del potentati. 

Molti passaggi della relazione sono partico
larmente indsM e indubbiamente nuovi, lo 
voglio soffermarmi su ubo di essi, quello che 
J "» la necessiti di ancorare più salda-

tutte le conseguenze che ha determinato. È 
da lì che si deve partire per cercare di capire 
tutto ciò che è cambiato in Italia in questi 
anni, per comprendere eventuali errori e n-
tardi, inadeguatezza non solo del nostro par
tito ma della cultura di sinistra, 

È passato un modello culturale che ha 
coinvolto In modo trasversale il mondo politi
co sino a lambire settori del nostro partito, 
che ha coinvolto larghe parti dei movimenti 
di opinione e di carattere sociale. Sotto l'eti
chetta di una malintesa modernità si è fatta 
passare a livello della coscienza popolare 
un'Immagine negativa della politica. Siamo 
infatti di fronte a fenomeni degenerativi della 
politica. Il paese reale si allontana da quello 
legale: società e Stato si sentono estranei, il 
Parlaménto svuotato, lo Stato diventa sinoni
mo di malaffare oppure controparte nel quale 
il cittadino non sì nconosce ma scarica il pro
prio malcontento. La politica è l'anello cen
trale che ricongiunge tutti i valori della socie
tà, se degenera si spezzi la Catena e il sistema 
democratico viene messo in discussione. 

Non c'è contraddizione tra quest'analisi e il 
calo di suffragi del nostro partito e la crescita 
di altre forze come la De e 11 PSi. Quando si 
riduce la complessiti della politica fatta so
prattutto di Ideali, di idee, di valori, di pro
grammi e di cose da attuare in un mero eser
cizio del potere. Questa negativa concezione 
della politici e della sua pratica ha pagato 
perche c'è stato un vuoto o un'insufficiente 
risposta da parte di quelle forze che avevano 
il compito di contrastare questo modello. Pri
ma ancora di parlare di sconfitta politica, 
quella che abbiamo subito in questi anni è 
stata una sconfina culturale. L'egemonia del 
modello del nhibismo è prevalsa, e II Pei ha 
vissuto una stagione troppo lungi di Impaccio 
e di subordinazione alla ricerca di un'affretta
ta legittimazione. 

La battaglia Istituzionale deve quindi essere 
Intesa quale necessiti di uni nuova cultura 
politica. Quando si paria di partito nuovo vuol 
dira muoversi su queste direttrici e non, come 
spesso accade, non avere piena conoscenza 
della resiti In cui operiamo. Dobbiamo cam
biare molte cose, ma mi auguro che non cam
bi il nostro costume perche ceni errori, certe 
sbandate, certe sciocchezze io dico giusta
mente non ci vengono perdonate.' Non si vota 
Pel tappandosi 11 naso. Ecco perché mi trova 
consenziente la parte della relazione di Oc
chetto dove si è delineata una ridefinirlone 
dell'identità del nostro partito. Concepire 
l'uomo, come ricorda Occhetto, non più co
me strumento e cosa; ma come II perno della 
ragion d'essere di una forza politica deve co
stituire laverà linea di alternativi non (Ole ad 
uno schieramento politico ina al modello di 
sviluppo che In questi anni ci è stato Imposto. 

mente neliwrstra precetto gli «viluppi della 
rivoluzione femminile all'obiettivo della [Mon
dazione deWIdentrti socialista. Il cammino di 
liberazione delle donne è arrivato a quel pun
to alto di maturazione che richiede la rimessa 
In discussione del valori e delle compatibilità 
che presiedono allo sviluppo della società 
untine. Mei nostro paese questo conflitto si 
Va facendo sempre più esplicito e si caratte
rizza per una Inusitata durezza. Lo testimonia
no la discussione sull'aborto e quella sulla 
Violenza sessuale. Anche l'Indllferenra delle 
altre forze politiche ne sono risultate in qual
che modo sconfitte, AndreOtti si i scompo
sto. E le argomentazioni di Amato e Acquavi-
va hanno segnalato che s'è accesa un* spie. 
che si è avvertita una minaccia rispetto alle 
vecchie compatibilità. Per «Un senso un'In
tervista di Martelli sull'/tponh7 a conclusione 
della discussione parlamentare sull'aborto 
evidenziava caratteri di novità nella capacità 
di ascolto del Psi delle ragioni delle donne e 
lasciava intrawedere possibillti di «viluppi in 
questo senso nella politica di quel partilo, Ma 
è stata la nostra scelta di stare con decisione 
dilla parte delle dònne ad avere consentito di 
condurre una battaglie che si è sviluppata In 
condizioni di grande difficoltà nel rapporto 
con le «IW P i e politiche, ma che ella line,* 
risultata vincente. E non solo perchè è stato 
respinto l'attacco a una grande conquista di 
civiltà quale è la legge I H ma anche perché 
- cosa non meno Importante dei voti finali-
qualche varcò di più attenta considerazione si 
è aperto nella tenslblllti e nella cultura di 
altre Ione politiche. Tuttavia le attuali politi
che del governo non hanno in t i alcuna ri
sposa distretegi» ti bisogni e alle domande 
delle donne. Noi ci muoviamo sicuramente 
dentro un alveo diverso eppure anche le no
stre resistenze sono forti e la nostra,cultura 
politica ancora largamente inadeguata. Quel
lo che è ih discussione è una toma di civiliz
zazione. Ciò che è investito dalla criticai lo 
spettro ampio delle relazioni umane, sociali, 
politiche, i rapporti di dominio e la loro proie
zione nella sfera del sapere e del potere, della 
statualiti, delle leggi. Misurarsi fino in fondo 
con l'ampiezza di questo conflitto, non Impe
dire o esorcizzare la sua esplieltazione, acco
gliere la sfida di rinnovamento che da esso 
avanza, può portare molto lontano, verso esiti 
di liberazione umana più complessivi rispetto 
ai quali una fona come la nostra deve aprirsi 
molto più di quanto fino a ora non sia stata 
capace di fare. 

ANTONIO 
PIZZINATO 

Vorrei partire da due fatti: la Farmoplan e la 
vicenda della Fiat, dice Ghelli. Drammatico il 
calendario segnato dalla esplosione alla Far-
moplant. la gente che fugge domenica verso 
il mare con lassenza assoluta della protezio
ne civile, I cinquemila cittadini in piazza nel 
pomerìggio, Lunedi, la carica della polizia 
contro I cittadini radunati attorno alla Prefet
tura per protestare contro il governo rappre
sentato dai ministri Lattanzio, Ruffoloe Ferri; 
e il grande sciopero di Ieri con oltre I Ornila 
persone In piazza 

Tutto ciò avviene in una provincia dove il 
tasso di disoccupazione è di circa il 20 per 
cento e tuttavia tutti chiedono la chiusura del
la Farmoplant Ciò dimostra la grande sensibi-

DIEGO 
NOVELLI 

Si è tornati a parlare della Fiat - ha detto 
Diego Novelli - della vertenza sindacale con
clusasi con una spaccatura del movimento 
dopo una prima giornata di lotta che non 
aveva registrato larghe adesioni da parte dei 
lavoraton. La piattaforma sindacale non ri
guardava soltanto questioni salariali, anche se 
questo aspetto aveva rilevanza tenuto conto 
che oggi un operaio di terzo livello guadagna 
meno di un milione e centomila al mese. Otto 
anni ci separano dalla sconfitta dei 35 giorni 
che determinò una svolta non soltanto a livel
lo delle relazioni industriali ma che ha antici
pato e favorito le svolte restauratrici successi
ve. Se non ci fosse stata quella sconfitta, non 
saremmo giunto al decreto di S. Valentino con 

Il nostro Congresso - ha detto Antonio Pla
tinato • deve polsi l'obiettivo di ridefinire la 
nostra Mentili, quale forza di trasformazione 
e di cambiamento, In un quadro che vede «a 
nomeniedr 
delle forti st „ _...,., 
tutto ciò è coinvolto anche il movimento sin
dacale, che con crescenti difficoltà ha cerca
to e alle volte è riuscito e riesce a cogliere I 
mutamenti protondi che si sorto verificati. SI 
tratta di ritessere, non in astratto, I valori della 
solidarietà e dell'eguaglianza sociale, dello 
sviluppo dei diritti dì cittadinanza e della de
mocrazia, che devono ispirare la nastra azio
ne. > 

Oggi scontiamo una emarginazione del la
voro e le conseguenze del grandi processi di 
ristrutturazione e di innovazione produttive 
che hanno trasformato la forza lavoro e mes
so In discussione l'Identità della classe ope
rala, I problemi li abbiamo tutti aperti. Li ri
forme «fel fisco, dello Stato sociale, del regi
me dei diritti di cittadinanza e del funziona
mento dello Stato sono i quattro pilastri su Cui 
deve poggiare il nostro complesso progetto 
di riforma istituzionale. L'equilibrio che deve 
costruire la nostra politica di riforma è un 
equilibrio che contrasta proprio la tendenza 
della polarizzazione crescente della nostra 
società, con l'addensamento nel polo inferio
re diottre sette milioni di nuòvi poven e di 
quella parte cosi vaste con poteri e diritti di
mezzati (lavoro nero, sommerso, disoccupa
ti, immigrati, ecc.). E occorre ricordare che la 
parte netta di reddito destinata al lavoro di
pendente è scesa, ira i'80 e 187, dal 24 al 20 

' percento. ' 
La valorizzazione dell'universalità del lavo

rò dipendente deve diventare un asse portan
te del nuovo còrso del Pel, facendo lare decì
sivi passi avanti a quelli compiuti dalla Confe
renza delle lavoratrici e dei lavoratori. 

Qui si apre - ha sottolineato a questo punto 
Ptzzlnato - un problèma che è riemerso pre
potentemente con la vertenza e l'accordo 
con la Fiat, firmato soltanto da Fim-Cisl e 
Uilm. Mi riferisco alla connessione della cen
tralità del lavoro con la pretesa di ristabilire la 
centranti dell'impresa come forma di domi
nio assoluto e di Comando sul lavoro; e per 
confinare in un ruolo subalterno, anche cultu
ralmente oltre che sul piano contrattuale, il 
sindacato nell'impresa e nella società. 

Sul merito della vicenda Fìat c'è da dire 
che la Cgil non ha lasciata nulla d'intentato 
per ricercare la strada che consentisse lo 
svolgimento di un negoziato reale, in modo 
che il sindacato unitariamente, in tutte le sue 
componenti, potesse esprimersi veramente 
come soggetto contrattuale, e in condizioni 
di pari dignità. Nel fatti si è dimostrata una 
volontà e una determinazione di trasformare 
la vicenda contrattuale con la Fiat in una sorta 
di imposizione della regola del «prendere o 
lasciare», che rappresenta il radicale rifiuto 
dello spirito del negoziato. Cosi nei contenuti 
dell'accordo sì riscontrano i segni di profondi 
limiti qualitativi, sul piano della valorizzazione 
della professionalità, del controllo dell'orga
nizzazione è delle condizioni di lavoro, del
l'ambiente e della mensa e della stessa strut
tura a livello della retribuzione. Questo com
portamento della più grande impresa italiana 
fa emergere una volontà e un disegno politico 
tesi a Isolare e a colpire la Cgil. Questo fatto 
impone al movimento sindacale, ma anche 
alle forze politiche democratiche, una ridefi-
nlzione sia delle strategie di politica contrat
tuale, sia delle relazioni industriali che della 
democrazia d'impresa. 

In tutta questa vicenda riemerge con forza 
una cultura integralista, che dimostra insoffe
renza e arroganza contro il nostro sforzo co

raggioso di ricerca di nuove forme di demo
crazia e di rapporto con i lavoratori. Tutto ciò 
si esprime con maggiore virulenza da quando 
ci siamo posti di fronte all'esigenza non più 
rinviabile e al compito arduo della Mondazio
ne del sindacato. Se guardiamo bene, è que
sta un'altra faccia che esprìme in maniera raf
finata una nuova forma di anticomunismo. 

Certo - ha notato Pizzinato - lo sforzo 
grande che dobbiamo fare è proprio quello di 
rldefinire il lavoro nei suoi tratti diunlversalitì 
come lavoro dipendente. E come capaciti di 
autogoverno, di autotutela, di autoorganizza-
zlone che II lavoro esprime nelle condizioni 
attuali di forte potenziamento e immissione di 
scienza, di sapen e di tecnologie nella produ
zione di beni e di servizi, Qui si apre il grande 
capitolo della sfera della democrazia econo
mica: della natura e dei ruolo nuovi del sinda
cato, del rapporto tra l i dimensione sociale 
del lavoro dipendente e la sua dimensione 
politica e l'espressione centrale della rappre
sentanza nel partito. Uri sindacato ripensato 
nel modo di essere e nelle forme di esercizio 
del suo ruolo di soggetto contrattuale e politi
co è un sindacato autonomo non solo dai 
padroni, dai governi e dalle fané politiche, 
me culturalmente e progettualmente, poiché 
è capace di prospettare un suo disegna di 
rinnovamento sociale. Un sindacato, quindi, 
soggetto decisivo per gli equilibri democratici 
della società, Indipendentemente dalle forme 
dei regimi sociali. 

Cosi come per il partito, per il sindacato si 
pone il problema della sua ndefinizione come 
sindacato sovrannazlonale, per la scelta del 
contesto europeo nella sua dislocazione In
ternationale. Le esperienze compiute nella 
Confederazione dei sindacati europei ci han
no portato a sostenere la necessiti di passare 
da forme di coordinamento delle politiche 
sindicali nazionali alla costruzione di uni 
confederazione con poteri sovrannazionali 
sul piarlo contrattuale e della capaciti d'Inter
vento come soggètto politico a livello euro
peo. 

e non solo nel settore metalmeccanico. L'o
biettivo di impedire situazioni di stallo e di 
divisione tra sindacati e lavoratori è un obiet
tivo democratico nostro e che deve diventare 
di un ampio schieramento di ione politiche. 

Credo sìa ormai necessario anche In sede 
di campagna congressuale discutere di temi 

3uali quelli che ci pone il modo di essere ogjrX 
el sindacato, della sua crisi. Certo, è un tema 

ANGELA 
GRAINER 

Mi pare feconda - ha detto Maria Angela 
Grainer - l'Idea di cimentarsi non con la ncer-
ca di un'identili perduta, ma Con la costruzio
ne della nuova IdenUti del Pei dentro la ride
finizione del profilo della sinistra in Italia ed 
In Europa. Questo significa autonomia cultu
rale e politica, capaciti di iniziativa. In discus
sione è una politica, una organizzazione, ma 
anche l'essere comunista di ognuno di noi. Ci 
è richiesto uno sforzo di elaborazione teorica 
e dì una analisi aggiornala della società se la 
crisi del Pel è In primo luògo erisi del tuo 
radicamento sociale. Sono convinta che non 
ci s«rà innovazione vera se non con il concor
so di tutte le forse, i vari saperi, le molte 
diversiti, ed è un compito che esige un salto 
di sapere politico e di capaciti di direzione a 
tutu i livelli. 

Sento l'urgenza di innovazioni ed anche di 
discontinuità, per definire perché oggi U Pel e 
quale partito vogliamo. A questo proposito 
penso che sia ineludibile un appuntamento 
sul partito prima del^dngresso. - * < ( i . < « ! » 

Occhetto ha evidenziato tre qùtaBbnl:'»' 
rivoluzione femminile, la questione dell'am
biente, quella della pace del disarmo, della 
lotta al sottosviluppo. 0 queste questióni di
ventano fondative della politica del Pei e 
scardinano le compatibilità entro cui costrui
re un progetto ed anche le proposte per il 
medio e breve periodo, oppure non costruire-. 
mo il nuovo profilo dèi Pel, la sua autonomia, 
Per questa via è possibile rendere coerente 
l'assunzione della non violenza come cultura 
con una progettualità che ci faccia elaborare 
un mondo dei popoli, una Europa del popoli 
poiché le novità e le rotture sulla scena Inter
nazionale ci Obbligano ad abbandonare vec
chie letture. Valori quali eguaglianza e solida
rietà possono esplodere Intuita la loro com
plessiti perché attivano nuove conflittualità. 

che ha un suo ambito autonomo, quello delle 
organizzazioni sindacali, ma che non può 
non essere centrale anche in un partito politi
co come il nostro che tanto spazio di, giusta
mente, alle questioni del mondo del lavoro. 
Credo poi die sia il caso dì affrontare il pro
blema di Kelte da noi piticedentemente (al
te. Per esempio perché parti rilevanti delle 
Partecipazioni statali sono passate o si è cer
cato di passarle ai privati? Non si tratta di 
riproporre discussioni, gli risolte, ideologi
che circi il pubblico e il privato in economia, 
mi di vedere come si è arrivati a quelle con
crete decisioni, come abbiamo cercato* di 
modificarle o di contrastarle. 

Perché tutta l'Industria dell'auto nazionale 
i ora sotto la mano della Fiat? Non per fare 
polemica, ma ritengo necessario chiarire al
cuni momenti delle vicende politiche* socia
li dei nostro recente passato poiché sono fatti 
con un chiaro carattere emblematica Potreb
bero ripetersi, ecco l'interesse generale a di
scuterne. 

Occhetto ha poi dato indicazioni par dell* 
nlre la nostra proposta di opposizione, su co
me rilanciarla più fortemente, tu come rom
pere il «loco a due Psi-Dc, mettendo in i * 
denza liperlcolo erre questo rappresenta per 
tutte le componenti della sinistra, comprésa 
quella che oggi trae vantaggi politici edetetr 
tarali. Sono d'accordo con quella indicazione 
e sul dispiegarsi dell'opposizione pel Parla
mento e neipaeee. Non é rituale questo ac
coppiamento. perché nel recente passato 
non siamo riusciti spesso a coordinare l'azio
ne dèi partito. Tutto ciò chiede un torte l i» 
di volontà d i parte dei comunisti, di mobilita
zione e contemporaneamente una ricerca 
precisa di «Mettivi concreti su cui costruire 
uno vasta politica di alleanze e convergenze, 
con altre Ione di sinistra e di progresso. Le 
proposte sul luco sono unesempio positivo. 
LO debbono diventare anche le proposte sul 
sistMM previdenziale e sulla ritenne delle tu-

Contemporaneamente allo sviluppo di que
sta azione di opposizione dobbiamo accre
scere la nostra capaciti di dare al paese un'i
dea precisa di quale alternativa di governo 
prepariamo, con quali forze e con quale pro
gramma, superando le debolezze che abbia
mo registrato. Questo ci obbliga ad allroniare 
il problema della sinistri * della tua uniti. I 
comunisti Italiani, impegnati a rldefinlre la I » 
ro Mentiti, debbono respingere ogni 
alone lìquidazionista della loro tradizione ed 
ogni tentazione ella chiusura, ed Invece lavo
rare per esaltare uno del tratti più esaltanti 
de|la loro storia, le capaciti di estere promo
tori di urati delle lorsell sinistra e di progres
so. Oggi questa caratteristica deve dispregerai 
su scala continentale, in un confronto con II 
socialismo europeo con tutte le sue compo
nenti. 

Occhetto ha parlato di difficolti del PO 
nelle aree metropolitane. Un tenta che va svi
luppato non solo sotto il proli» della neees-

c r M , P « | f * p 9 aJ^fujpS prpjcWdVrram; 
mentaaioM della'rappresentanza, .sia la crisi 
istituzionale, poiché qui si rivela più insuffi
ciente anche ('Istituzione locale e gravemente 
inefficace la presenza dello Stato centrale, 
Questo tema può essere trattato nel docu
mento congressuale. Sari compito delie,»* 
ganizzazìonl svilupparla nella campagne cori-

Sressuale lino a giungere alla presentasione 
i un vero e pròprio progetto par le rendi 

città necessario per affrontare gli appunta-
menti del 1990. 

ROBERTO 
VITALI 

Nella sua relazione - ha detto Roberto Vita
li, segretario regionale della Lombardia e del
la Direzione -Occhetto ha parlato della ne
cessiti di rendere compatibile il lavoro con
gressuale coh quello di Intervento nella situa
zione economica e politica. Credo che questa 
Indicazione sia protondamente giusta, perché 
noi andiamo incontro ad una stagione nella 
quale potrebbero ripetersi le difficolti del 
movimento sindacale e dei lavoratori, in set
tori anche più delicati di quelli che abbiamo 
Visto nei mesi passati, dalla saniti agli enti 
locali, ed al possibile ripetersi di vicende co
me quella della Fiat. Poiché è prevedibile che 
si cercherà da parte del padronato di esten
derle, dato anche il carattere dirompente de
gli ultimi eventi. Tenere un congresso in uno 
scenano del genere ne ridimensionerebbe il 
valore e la capaciti di trasformazione e rinno
vamento del nostro stesso partito. Dobbiamo 
perciò discutere di come interrompere il cor
so negativo degli eventi. 

Per esempio, sulla questione Fiat. Per co
me si erano determinati i fatti non si poteva 
che dire di no all'accordo ed è giusto critica
re fermamente chi si è precipitato a firmare. 
Ma i percorsi nei precedenti lunghi mesi do
vevano proprio portarci in questa strettoia? 
Era proprio assolutamente necessario presen
tare un unica piattaforma per tutto il gruppo 
Fiat, anche davanti a processi diversi in citta e 
stabilimenti differenti? 

Tutto quel che è accaduto è spiegabile, ma 
credo che avrebbe potuto svolgersi in modo 
diverso e forse con diversi esiti. E necessario 
fare chiarezza perché nei prossimi mesi oc
corre trovare altre nsposte sindacali, ma an
che politiche, per l'Alfa Romeo, l'Autobian-
chi, l'Om, fabbriche che hanno saputo espri
mere sinora una forte e preziosa combattività. 

Sì tratta di fabbriche e di lavoraton che solo 
una caricatura può descrivere in modo sem
plicistico come dei duri Sono gli stessi lavo
ratori e gli stessi dirigenti sindacali che, in 
recenti occasioni, hanno saputo dare risposte 
forti e flessibili e difendere sostanzialmente 
l'uniti di tutti i lavoraton, Di fronte a fatti 
come quelli della vertenza Fiat, noi comunisti 
dobbiamo più efficacemente risolvere il pro
blema dell appoggio politico delle lotte del 
lavoraton. Non bisogna dimenticare che 
avremo presto altre grandi vertenze di gruppo 

Dopo il congresso ci attendono - he affer
mato. Renzo Imbeni, sindaco dì Bologna -
due scadenze elettorali che ci diranno se ab
biamo fatto scelte giuste o no. Sari proprio in 
quelle occasioni che vedremo ì segni dell* 
noetra capacitàdinvertire la tendenza negati
va. U mia opinione è che si debbano allron-
tare prioritariamente alcune questioni. Ira le 
quali le cittàel giovani. Per quanto riguardi I* 
città, mi pare che abbiamo visto per tempo i 
problemi me non le disponibilità di risone 
umane Intellettuali, sociali ed economiche 
che possono contribuire ali* risoluzione di 
quei problemi. Nelle aree urbane si sommano 
due crisi di rappresentanza, quella dei lavora
tori e quelle dei cittadini. Questa rappresen
tanza non può essere ripristinata pensando a 
modelli di sindacato o di partito o di Comune 
di ieri. 

Dobbiamo, invece, lavorare per collegare I 
programmi alle forze che possono essere 
chiamate ad attuarli, Intanto, opponendoci 
alla tendenza allo svuotamento delle istituzio
ni ed all'accentramento. Non si tratta di tor
nare a ciò che c'era prima, ma di stabilire 
nuove regole: un meccanismo elettorale che 
consenta.il rispetto dell* volontà dell'eleBc-
rato, la modifica dello stato giuridica ed eco
nomico del pubblico impiego, l'autonomi* 
statutaria dei Comuni per definire i modi di
versi con cui ognuno esercita le proprie fun
zioni, l'autonomia finanziaria. Per le nuove 
generazioni bisogna partire dai giovani cosi 
come essi sono, per ciò che fanno: studio, 
lavoro, non lavoro, sport, divertimenti, cose 
•belle» e cose «disdicevo!!». Smetterla cori/un 
atteggiamento diffuso, teso a rimproverarli, * 
sgridarli perché individualisti e disimpegnati, 
perché fracassoni, attenti solo alla music*, 
Mandela è diventato un simbolo per molti 

fliovani grazie alla musica. Il partito deve of-
rirsi come opportunità di incontro, capace, 

soprattutto, di ascoltare, di esprimere esigen
ze di socialità. Al giovani va prestata une at
tenzione tutta specifica. Non per carpire im
pegni totalizzanti, ma per capire meglio M 
quale società viviamo, come corrono e ti tra
smettono le idee, le notizie, le immagini, co
me noi dobbiamo ricollocarci In un sistema 
politico che non è più isolato e distinto da 
quello Informativo e delle comunicazioni. La 
nastra immagine, da torte ed autorevole, ti è 
progressivamente trasformata In arcigna e de-

lo non credo che, se andiamo a cercare I 
giovani dove essi sono, e per come essi sono, 
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IL DOCUMENTO 
corriamo il rischio di perdere o indebolire 
ideali e valori etici ed umani di cui siamo 
portatori. Caso mal, ci al apre la possibilità di 
irrigare un terreno che si è latto arido, ma che 
può dare nelle prossime stagioni ancora molti 

LIVIA 
TURCO 

È essenziale - ha esordito Livia Turco, della 
segreteria nazionale - Intrecciale lonemente 
la discussione congressuale con l'Iniziativa 
politica. E in questo ambito due sono le prin
cipali priorità; la preparazione delle elezioni 
europee, con la messa in campo delle nostre 
idee ed elaborazioni, attraverso l'iniziativa di 
massa, e la preparazione delle amministrative 
del '90, attraverso la verifica, la ridelinlzione e 
il rilancio della nostra azione di governo e di 
opposizione. Per questo in autunno le donne 
comuniste promuoveranno Iniziative di mas
sa sul temi della pace, a putire dagli F16, per 
la«ooperazione e la solidarietà intemaziona
le, «terranno'l'assemblea nazionale delle 
elette per lanciare un manifesto programmati
co che solleciti Iniziative di tolta nelle città. 

Condivido in pieno l'impostazione di Oc
chetto secondo cui l'identità e la funzione del 
nostro partito sono fondate attorno all'azione 
politica inlesa Come prassi trasformatrice, sul
la basa di un ascolto e di una interlocuzione 
autonoma con la società, con le domande 
che assillano le donne e gli uomini del nostro 
tempo. E condivido anche l'indicazione'di 
ricerca proposta da Occhetto circa la rldefini-
«Ione, delle nostre fonti e la costruzione di 
una nuova tavola di valori. 

L'esperienza delle donne - ha aggiunto Li
via TUrco - ci dice che la critica al moderati-
amo e la conquista del centrò non sono eser
citaci con una politica debole, con un pro
getto dettole, ma con un progetto Ione che 
accolga le verità inteme, le inteme contraddi
zioni di orientamenti, culture, interessi mode
rati. Radicalità non à radicalismo, ma allude 
all'Individuazione nitida di uria linea di ten
denza innovativa presente nella società e l'as
sunzione della stessa all'interno di un'Idea 
Iona, di un'intenzionalità culturale e politica 
che la derivare - da quatta tendenza e da, 
quella intenzionalità - le priorità da realizza
re, L'espressività, l'efficacia del noslro pro-
? Ilo e II problema della nostra Influenza nel-

società di oggi, ci pone il,problema del 
rapporto col mondo cattolico. , 

Condivido le novità proposte da Occhetto, 
Cerchi esse-producano, dei latti-dobbiamo 
perà ammettere esplicitamente che non sia
mo stati all'altezza di un credilo che ci è stato 
concesso e che ora esso, se non oscuralo, è 
comunque molto logorato. Occorrono per
tanto latti verificabili di attenzione, e di una 
reale capacità di interlocuzione, sapendo che 
qui non II tratta di aggiungere un pezzo alla 
nostra proposta e alla nostra Iniziativa. La 
realtà dei credami ci sollecita in tre direzioni; 
primo, l'espressività ideate e, la coerenza a 
valori del, nostro programma', secondo, la 
prospettiva politica che avanziamo e leprp-
P m é w W P » * » W a politico; terzo, il 
modo di esaere del nostro partito, a conce-
ilo^della^lllicachiogniglornoatUviamo. 
MI è Impossibile soffermarmi in modo detta
gliato sul processi che riguardano questa 
composita realtà. Vorrei richiamate qui i più 
lignificativi, MI riferisco al forte impegno so
ciale; alla laicizzazione, che significa accetta
zione del pluralismo politico, la valutazione 
delle «ingoia forze sulla base delle risposte 
concrete che esse offrono sul singoli lem!; 
all'attenzione e alla maturazione della politi
ca, attraverso un sollecito al suo rinnovamen
to, Soprattutto In merito al rapporto con la 
politica, c'è una evoluzione significativa. Pre
vaia la tendenza a una presenza autonoma 
dei cattolici, dove per -autonoma» si intende 
non .distinta», ma •qualificala» nella sua ca
pacità di sollecitare il rinnovamento della po
litica. Attorno a tata nodo: la presenza dei 
cattolici e le risposte da dare alla crisi dell'u
nità politica dei cattolici e al profilo del parli
lo democristiano, è in realtà aperti una viva
ce diatonica e un conflitto ira due ipotesi so
stanziali: quella che punta all'autonomia dal 
progetto politico della De, per cui essa deve 
scegliete gli interlocutori del mondo cattolico 
e l'Ipotesi che porla a far rappresentare alla 
De, e a una pluralità di partiti loul court, le 
Istanze dell'Insieme del mondo cattolico, e 
preveda ut! loro intervento politico diretto 
nella società, Molti Intanto sono tornati a vo
lare De, si è rllessuto un intenso rapporto De
mondo cattolico, ma questo non allude né al 
collateralismo né al voto ideologico, bensì ai 
metili della De e alle nostre insufficienze. Tra 
I meriti della De lo annovero il rinnovamento 
dei suo personale politico, e l'attenzione a 
temi cruciali per II mondo cattolico, come 
quello del volontariato, della pace, dell'anti
militarismo, dell'assistenza. Soprattutto in 
mancanza di una credibilità della cultura del 
Pai, tornano a vibrare le affinità elettive, que-

811 elementi fondamentalissimi di cultura coli
ca che sono il solidarismo, l'attenzione al 

sociale, l'antistatalismo. Questa attenzione al
la politica e la formazione di una domanda 
politica Impegnativa e rinnovala, pone in mo
do acuto 11 problema della prospettiva politi
ca del nostro paese e delle riforme istituzio
nali. Qui vedo oggi la possibilità di un con
fronto e di una battaglia politica anche comu
ne. 

ALBERTO 
ASORROSA 

Se si accetta il plano di discussione propo
sto da Occhetto - come io l'accetto, ha detto 
Alberto Asor Rosa - ne deriva subito una pri
ma conseguenza fondamentale: e cioè che 
l'analisi, e ia discussione, si focalizzano sulle 
vicende dell'Ultimo decennio Invece di per
dersi e disperdersi nel meandri della nostra 
storia, E questo mi pare decisamente un be
ne, Ora, se si tenta un'analisi di quest'ultimo 
decennio, si potrebbe dire che in esso si con
suma - accanto alla vicenda del declino co
munista e intrecciata ad essa - la storia di una 
vera, autentica, classica sconfitta di classe. 
Siamo entrati nel decennio ancora agitando 
la rischiosa e Improbabile parola d'ordine del 
salarlo come variabile Indipendente dal capi

tale, e ne usciamo con la realtà effettuale di 
una parie consistente del sindacato che ac
cetta addirittura la parola d'ordine del capita
le Come variabile indipendente del sistema 
intorno a cui costruire rimerò apparato eco
nomico-produttivo italiano; e con una parte 
consistentisslma dei mass-media (e dei faci
tori di opinione) che esalta questo approdo 
come una grande conquista di civiltà e di 
progresso. Con questo dato culturale torte e 
diffuso dovremo fare i conti prima che con 
qualunque altre dato di realtà prima, durante 
e dopo il congresso. Se questo è il quadro di 
fondo, possiamo dire che la manovra politica 
ha accompagnato e agevolato questa tenden
za con l'obiettivo sempre più esplicito e arro
gante di ridurre sempre più e al limite cancel
lare |a fora» politica maggiore espressione di 
questa resistenza al disegno complessivo ca
pitalistico, e cioè il Pel. Il pentapartito è slato 
l'espressione politica di questa tendenza, e 
all'interno dell'alleanza a cinque la funzione 
di avanguardia è stata svolta dal compagni 
socialisti. Questo è il primo problema politico 
di tondo con cui il congresso dovrà misurarsi, 
ma è anche una contraddizione reale con cui 
bisogna misurarsi: i nostri alleati strategici so
no i nostri più fieri concorrenti di oggi. E a sua 
volta il successo comunista non potrà non 
dipendere nei prossimi anni da un ridimen
sionamento delle ambizioni egemoniche so
cialiste. E tulio questo andrà latto senza per
dere il contano di tondo (che sta alla base 
della prospettiva dell'alternativa) con i socia
listi ma anche e soprattutto con la sinistre nel 
suo complesso ivi compresi quei settori del 
progressismo cattolico cui giustamente ac
cennava Occhetto. E un problema la cui solu
zione assomiglia alla quadratura del cerchio 
ma che va affrontalo coraggiosamente nei 
suol dati reali. Intanto si potrebbe cominciare 
a far maggiore chiarezza sugli effetti negativi 
dellastrateglasociallsta di questo decennio: 
una modernizzazione che tiene ai margini 
classi lavoratrici e popolari e il mancalo sfon
damento socialista verso il centro e invece a 
sinistra: eia che apre il- grande tema della 
funzione e del molo del Pei. U società italia
na - nelle sue contraddizioni e nella sua strut
tura di classe - non può fare a meno di un 
partito che metta risolutamente l'accento sul
la difesa degli Interessi dei lavoratori e su una 
strategia delle rifórme. Dobbiamo Interpreta
re Una fase di transizione, non dare un calcio 
al passato. Questo significa secondo me lavo
rare all'alternativa: che in Italia non potrà non 
essere un'alternativa a maggioranza comuni
sta, E questo è l'obiettivo a cui il congresso 
deve nel suo complesso tendere. 

SILVANO 
ANDRIANI 

Sono d'accordo * ha detto Silvano Andria-
ni, vicepresidente del gruppo dei senatori co
munisti - con la relazione e con il tipo di 
documento proposta, Proprio per questo è 
meglio rendere più chiara la finalità del con-

Sressa Vi sono congressi diretti a ridefinire la 
nea politica o il programma- o il modello 

organizzativo o ad aprire una campagna elet
torale. Non si può pensare di lare tutto insie
me, Questo congresso dovrà definire, final
mente con chiarezza, la linea politica e indi
care perciò anche alcuna grandi discriminan
ti programmatiche e rinnovare il gruppo diri
gente, Non credo che esso ci darà il program
ma o una nuova teoria o un nuovo modello 
del partito. 

Per questi due traguardi occorre darsi sca
denze successive e lavorare sistematicamen
te sin da ora. Per il partilo sarebbe importante 
dare segnali di innovazione già nel modo di 
tenere il congresso, proporre qualche modifi
ca .dello statuto per regolare chiaramente II 
rapporto tra Ce e Direzione, applicare qualcu
na delle buone regole di comportamento de
cise in passato e mal applicate, riorganizzare 
il centro in modo da superare la frantumazio
ne del processo decisionale prodottasi con 
gli assetti decisi negli ultimi cinque anni e che 
sta rendendo Ingovernabile il partito. 

Nell'ultimo congresso ci siamo chiesti se 
era prevedibile un declino delle.politiche 
neoliberiste e avevamo risposto affermativa
mente e su questa risposta avevamo fondato 
l'ipotesi di una alternativa. I fatti confermano 
quel declino ma ad esso non risponde finora 
I affermazione di alternative di sinistre, L'in
terrogativo ora riguarda raffermarsi di uria 
tendenza centrista nelle società contempora
nee. Non si, tratta della verità antica e banale 
che per divantare maggioranza la sinistra o la 
destra devano conquistare voli o alleanze al 
centro, questo è stato sempre vera. Si tratta di 
sapere se la conformazione stessa delle so
cietà contemporanee, la riduzione della pola
rizzazione di-classe producono una tendenza 
centrista e se questa è favorita da una riduzio
ne delia contrapposizione Ira Est ed Ovest. Di 
qui la tesi dell impossibilità delle alternative 
sostenute da De Mita, e, mi sembra, da De 
Mlchelis, e la strategia del riformismo debole 
o incrementale e di un intervento dello Stato 
rivolto a regolare il mercato (ora si riconosce 
la Infondatezza della tesi dell'autoregolazio
ne del mercato), ma non ad orientare 1 pro
cessi di trasformazione. Contro questa tesi 
non possiamo limitarci a ricordare le grandi 
contraddizioni e opzioni che il nostro tempo 
impone. Occorre capire perché da esse non 
scaturiscono ancora movimenti capaci di de
lineare strategie alternative vincenti. Mi sem
bra perciò importante l'indicazione della rela
zione di analizzare i processi sociali e cultura
li e di guardare dentro la sinistra per scopnre 
e superare gli ostacoli che si frappongono 
all'esigenza di riciassificare i valori su cui defi
nire il programma della sinistra. 

Ed è importante dare la misura della capa
cità di tradurre le idee di un programma fon
damentale in programma di governo. Questo 
approccio può chiarire l'evoluzione delle for
ze politiche. La De, dopo aver tentato di ca
valcare l'ondata neoconservatrice, riscopre 
ora la sua antica vocazione al centrismo. É fa 
una scelta strategica sull'Europa pensando 
che su di essa potrà trasferire a quel livello 
problemi e nodi (lo Stato, il Mezzogiorno, il 
debito pubblico, sui quali si è consumato il 
suo fallimento). Se questo disegno avesse 
successo la De si rileglttimerebbe come forza 
centrale del sistema politico e noi saremmo 
candidati a restare ancora per molto all'op
posizione. Perciò, la De è il noslro principale 
avversarlo e la sconfitta del suo disegno è la 
premessa di una possibile alternativa. 

Un confronto dentro la sinistra per un'alter
nativa passa per una competizione e il con

fronto programmatico deve bloccare ogni 
ambizione egemonica e dare conto dell'im
portanza di un pluralismo della sinistra e delle 
condizioni di una reale partnership. 

GAETANO 
CARROZZO 

L'alternativa va definita come alternativa al 
governo moderato delle trasformazioni - ha 
detto Gaetano Carrozzo -. Questa formula
zione chiarisce che le trasformazioni non si 
esorcizzano, che i loro effetti non sono ne
cessariamente positivi. Anzi fino ad oggi han
no prodotto un nuovo disordine e l'atteggia
mento dello Siato non è ininfluente. L'alterna
tiva perà non è dietro l'angolo; dobbiamo 
marcare una limpida opposizione e al tempo 
stèsso assumere l'alternativa come unico 
sbocco politico, istituzionale e culturale di 
una democrazia die già in questi anni sta 
cambiando 1 suoi connotati e involve verso un 
restringimento drastico delle sue basi di mas
sa. Sul terreno del rapporti politici del Psi, 
interlocutore fondamentale per la costruzio
ne dell'alternativa. Ma senza ansia, senza usa
re il politichese. Il Comitato centrale decida 
non tanto su questo, quanto sui conflitti che 
vogliamo rappresentare, sugli interessi che 
vogliamo colpire, sulla nostra identità che vo
gliamo rìdellnlre. 

Par praticare l'opposizione sui punti propo
sti da Occhetto non basta la chiarezza prepo
sitiva; bisogna aumentare la praticabilità di 
campo che comincia a venire meno senza la 
riforma dello Slato e senza reinventare il rap
porto ire sindacalo e lavoratori, anche con 
nuove regole e con una discussione specifica 
che si può fare in sede di partito. Vanno co
struite sponde politiche a quel pochi movi
menti che si riescono ad esprimere. Proprio 
oggi c'è stato a Taranto il terzo sciopero ge
nerale dell'anno: se penso allo sbocco politi
co della.lotta rabbrividisco per quanto poco 
nazionalmente riusciamo a lare. La forma 
partilo va poi mutata radicalmente partendo 
dalle cause strutturali del nostro declino. Di 
qui non solo il lascino semantico ma l'esigen
za politica indifferibile del «nuovo partito co
munista-. Partito che opera in questa società 
par trasformarla in nome di grandi valori mo
derni a socialisti, partito che trova oggi raffor
zate le ragioni della sua esistenza nella sem
pre maggiore interdipendenza Ira una parrete 
l'altre del mondo. Penso che dovremo rifug
gire dall'organicismo e lavorare per un mo
derno processualismo, riscoprendo II conflit
to e valorizzandolo in tulli i suoi aspetti; assu
mendo come soggetti i cittadini, gli individui, 
anche in una sfera specifica della loro dimen
sione, Per fare questo la struttura organizzati
va Che abbiamo è completamente obsoleta. 
Abbiamo lami organismi che sono quasi mo
nadi chiuse in se stesse, con scane capacità 
di rappresentanza e con un collegamento risi
bile tra I vari livelli di direzione. A volte mi 
chiedo: qualunque politica tacciamo, con chi 
concretamente riusciamo a comunicare? Va 
modificato l'oggetto della decisione politica, 
spostando l'asse sulle cose concrete e stabi
lendo un nuovo rapporto tra apparatie volon
tariato nella composizione degli organismi-
Soprattutto,va incentivalo un protagonismo , 
«ene.orgwlaazipni,»$erichs per mettere" 
in campo da subito forme Significative di spe
rimentazione. 

ANTONIO 
RUBBI 

,li nostro congresso - ha rilevato Antonio 
Rubbi - si svòlgerà in una situazione profon
damente mutata rispetto anche solo a qual
che anno la. E non mi riferisco tanto e soltan
to ai dati di latto, quanto, anche e soprattutto 
ali» mentalità nuova che si è andata afferman
do per affrontarti, al nuovo approccio teori
co, politico, ideale per la soluzione dei pro
blemi che il mondo ha davanti* ai. In defini
tiva, si è passati dalla mentalità Ce dalla prati
ca) del fronteggiarsi in una rigida contrappo
sizione, alla ricerea di un equilibrio di interes
si Ira diversi sistemi e alla pacifici competi-
zione/cooperazlone traessi. Considero que
sto il frutto della messa in campo di categorie 
rivoluzionarie nel pensiero e nella prassi: la 
interdipendenza e la sicurezza' come dato di 
intesa e cooperazione politica. 

Certo, slamo ancora alle linee tendenziali 
di un processo che nona! è ancora affermato 
in tutta la sua potenzialità; ni siamo ancora 
garantiti da possibili ritorni indietro perchè 
sussistono, nell'uno e nell'altro schieramen
to, opposizioni e resistenze, e interessi anco
ra in, contrasto con questa .linea. A questa 
realtà (colta con prontezza dalla Chiesa, pen
so alla recente enciclica papale) bisogna for
temente ancorare la nostra iniziativa politica 
con forti aspetti innovatori. 

In questo siamo sicuramente agevolati dal 
latto che negli anni della più dura contrappo
sizione ci siamo coerentemente battuti con
tro le politiche di potenza e di spartizione 
delle sfere di influenza (per inciso: guai se 
avessimo ad esempio affrontato in modo uni
laterale il problèma del disarmo, e specifi
camente la questione dei Cruise e degli 
SS-20). Proprio in virtù di queste nostre posi
zioni abbiamo potuto influire sulle forze con 
cui eravamo in rapporto in Europa e nel mon
do; guadagnare un credito e un prestigio 
grandi che possiamo oggi reinvestire produt
tivamente. -Non è quindi corretto alterare le 
posizioni nostre di politica intemazionale e 
l'atteggiamento verso la politica estera italia
na, come ha fatto la compagna Castellina. 

Tomo alla prospettiva del congresso per 
sottolineare l'esigenza di alcuni approfondi
menti necessari delia nostra politica: a) sulle 
questioni della potiticadella sicurezza, in par
ticolare precisando meglio le questioni relati
ve allo specifico europeo (sugli F-16 la nostra 
posizione, convinta ed eflicace, è capace di 
incidere anche all'interno della maggioran
za); b) sulle questioni del Terzo e Quarto 
mondq, non affrontabili con politiche assi
stenziali ma nel contesto di un nuovo ordine 
economico'internazlonale. 

Ma c'è ancora da lavorare su un altro ver
sante: l'individuazione delle forze con cui 
condurre questa più avanzata battaglia di pa
ce, di progresso, di civiltà, di trasformazione. 
La nostra scelta europea-occidentale è un da
to oggettivo, una necessità storica che va svi
luppata sino in fondo senza remore, e non 
solo in vista delle elezioni dell'anno prossimo 

che dobbiamo assumere come momento di 
npresa delle nostre forze) ma come prospetti
va generale dell'iniziativa del Pei. 

Un'ultima questione, in Europa, con chi? 
Dato per scontato che il Pei è parte integrante 
della sinistra europea, il vero problema è co
me dar vita ad un lavoro comune con tutte le 
forze progressiste e della sinistra europea. La 
nostalgia di vecchi rapporti con i Pc esprime 
posizioni di conservazione che non solo non 
sono di alcun aiuto, ma costituiscono un im
pedimento oggettivo a quella estrema neces
sità di rinnovamento che essi hanno, pena 
l'accentuarsi ulteriore della crisi di cui parec
chi di essi sono investiti. Certo, un rapporto 
con i Pc deve continuare, ma sulla base del 
confronto aperto e pubblico delle posizioni: 
oggi 1 compagni sovietici e i compagni cinesi 
ci sono riconoscenti per come ci siamo atteg
giati nei confronti della politica brezneviana e 
della rivoluzione culturale. 

In Europa occidentale non possiamo non 
avere un rapporto stretto con le maggiori e 
più rappresentative espressioni del movimen
to operalo che sono i partiti socialisti, social
democratici, laburisti. Non è all'ordine del 
giorno un processo di affiliazione organizzati
va, che costituisce motivo di una polemica 
artificiosa. Ciò che si pone è un lavoro comu
ne sul grandi temi del mondo e dei processi 
di integrazione economica e politica dell'Eu
ropa comunitaria. Anche con questi partiti ci 
sono differenze e contrasti; ma dobbiamo es
ser noi a .indicare i terreni di un confronto 
culturale e politico, a suggerire soluzioni ade-
guate,e a portare avanti giuste iniziative. Il 
rischio della subalternità si affaccia se non 
sappiamo avere noi un Molo di proposizione, 
di iniziativa. In un mondo che presenta tali e 
tante novità, bisogna sapersi aprire ai proble
mi nuovi, operare in spazi più ampi, e con 
tutte le forze di pace, di democrazia e di prò-

SERGIO 
LANDI 

Di fronte al diffusi fenomeni di smarrimen
to bisogna ritrovare la fiducia di poter essere 
forza vitale della società. Ha detto Landi rile
vando, anche a proposito del discorso di Oc
chetto a Civitavecchia, come si discuta più di 
quello che dicono di noi piuttosto che di quel 
che noi diciamo. Per questo ci sarebbe biso
gno da parte del giornale dei comunisti di una 
più dettagliata Informazione politica. I com
pagni hanno apprezzato molto anche l'inter
vento della compagna lotti su l'Unità soprat
tutto per la consapevolezza del tentativo d! 
costruire divisioni nel grappo dirigente e nel 
partito stesso. Landi ha quindi proposto come 
base della discussione congressuale non un 
programma che dia risposta a tutto quanto, 
una specie di 'Carta di identità» del comunisti 
dell'epoca moderna simile a quanto fu fatto 
nel '44 e nel '56. Dobbiamo riacquistare un 
peso nella società e una capacità di interpre
tare e guidare i conflitti che si aprono o sono 
latenti, dobbiamo avere un torte carattere an
tagonista e dare più vigore e chiarezza alla 
nostra opposizione. Nuove contraddizioni si 
Intrecciano alle vecchie e allargano i confini 
ideila lotta, politica, ma non riusciamo a por
tarci ancora la classe operala e con essa le 
altre forze che vivono le contraddizioni. C'è 
un potenziale di alternativa e non è detto che 
il voto ai partiti di governo e al Psi sia il segno 
di una tendenza irreversibile. La nostra politi
ca potrà tornare ad essere attrattiva se darà 
una risposta ai principali problemi indicando 
al tempo stesso il senso che vogliamo dare al 
cammino della nostra democrazia e allo svi
luppo della società. Landi vede da un lato la 
necessità di spostare risorse e ricchezze verso 
il lavoro, con una grande opera di redistribu
zione che saldi conlrattualUà e fisco, per il 
lavoro di tutti; la qualità «il lenii» del lavoro; 
dall'altro una riqualificazione profonda dello 
Stato, dello spirito pubblico delle sue strettu
re e funzioni,' con un efficace indirizzo in 
campi nuovi e tra questi l'ambienta che deve 
divenire un grande capitolo del bilancio dello 
Slato sociale. 

Possiamo ridare slancio attrattivo all'idea 
di solidarietà che permea gran parte dell'azio
ne di organizzazioni cattoliche e del sociali
smo se riusciamo a ricomprendere in essi va
lori universali di democrazia,'di libertà dei 
diritti civili. Penso che la nostra alternativa 
consista proprio nel coniugarli pome valori 
universali. Qui sta la ragióne politica della nq-
sire alternativa a chi ha governato senza solu
zioni di continuità, alternativa libera dalle In
terpretazioni ambigue del gioco a tutto cam
po; alternativa di forze riformatrici tra cui 
grande spazio possono avere forze cattoliche 
ma il cui asse fondamentale stia nelle forze di 
sinistra. Alternativa per allargare gli spazi del
la sinistra Molti compagni sostengonoche un 
partito come il nostro ha bisogno di tempo 
per rinnovarsi. Ma abbiamo il tempo che vo
gliamo; e l'hanno 1 giovani? Temo di no. Per 
noi e per l'avvenire democratico del paese 
dobbiamo porci il problema dei giovani. Se 
incoraggeremo la gioventù a tarsi protagoni
sta di un tempo di riforme e se riusciamo a far 
uscire dal dibattito congressuale questo mes
saggio anche il rinnovamento può divenire un 
latto realistico. Rinnovamento dell'idea di svi
luppo a partire dall'ambiente, ridando vitalità 
ad un pacifismo meno vincolato dalle relazio
ni Est-Ovest; e poi il rapporto tra scienza e 
uomo che apre un grande campo di lotte di 
libertà di cui può essere protagonista la classe 
operaia. 

LUCIANO 
PETTINARI 

Definire - ha detto Luciano Pettinari - i 
contenuti programmatici, gli obiettivi politici 
ed i caratteri del nuovo partito da qui al con
gresso è un'impresa di proporzioni enormi e 
non è affatto scontata nei suoi esiti Ma è 
possìbile oltre che necessario. Obiettivo deve 
essere quello di ridare funzione ad un partito 
comunista organizzato; in grado dì sviluppare 
una forte crìtica dell'esistente e di proporre 
convincenti ipotesi di trasformazione. 

C'è una strada che è giusto percorrere e 
che può portare a risultati. Infatti, dentro le 
trasformazioni di questi anni, c'è una nuova 
articolazione delle contraddizioni che si pre

sentano oggi spesso come apparenti parziali
tà, che non hanno certo cancellato il conflit
to, ma lo hanno definito in modo nuovo ed 
allargato, toccando settori di cittadini, in for
ma certo più complessa, ma più ampia rispet
to al passato. 

Sul partito è necessario fare scelte e capire 
cosa vuol dire che non regge più il modello 
organizzativo del partito nuovo togliattiano 
Affiorano, poco come teorizzazioni, ma mol
to come dati di fatto, convinzioni che pensa
no al superamento del partito di massa. Ma 
non sta qui il problema perché le caratteristi
che del partito di massa non erano e sono 
sono il modello organizzativo, ma ta conce
zione politica che si basa sulla partecipazione 
della gente alla vita politica. Ma superare iì 
distacco tra cittadini ed istituzioni di fatto ri
propone questo problema. Ciò che non regge 
più, invece, è l'aspetto propriamente organiz
zativo che si fondava su un modello essenzial
mente omogeneo e che non può affrontare le 
contraddizioni di una società ormai così arti
colata. Quindi il problema non è quello di 
superare le strutture di base del partito, con i 
suoi tesserati, la sua attività e le sue iniziative. 
Al contrario: occorre una grande e nuova arti
colazione delle strutture di base che devono 
essere differenziate a seconda del contesto 
territoriale e sociale net quale operano. Ed 
allora serve una coraggiosa e totale ridefini
zione della mappa delle nostre strutture che 
devono, ad esempio, coprire tutti i luoghi di 
lavoro. Le sezioni devono essere capaci di 
una grande qualificazione, di definire priorità, 
devono essere sezioni territoriali nei piccoli 
centri, capaci di lavorare per temi, e campa
gne nelle grandi metropoli; sempre in grado 
comunque di darsiobiettivi visibili e di suscita
re movimenti di cittadini. Su problemi parti
colari, poi, è importante dare vita ad organi
smi di massa, promossi da noi ma che punti
no al contributo di esterni favorendo cosi l'u
tilizzo di competenze e di disponibilità parzia
li. La partecipazione, oggi in verità assai scar
sa, deve essere favorita attraverso la possibili
tà per gli iscritti di esprimere il parere e quindi 
partecipare al processi decisionali sulle polìti
che del partito, attraverso assemblee ma an
che con periodiche consultazioni e con refe
rendum tra gli iscritti. Sarà così possibile co
struire un moderno partito di massa, total
mente nuovo nei suoi caratteri organizzativi, 
ma decisamente teso alla definizione di un 
forte e rinnovato insediamento sociale. 

GIANCARLO 
ARESTA 

VANNINO 
CHITI 

ITe mi sembrano le questioni più urgenti da 
polsi per il congresso, ha detto Vannino Chili: 
la precisazione di una nuova identità del par
tito; l'approfondimento della nostra proposta 
politica in relazione soprattutto ai soggetti e 
alle alleanze per l'alternativa democratica; la 
riforma del partito. C'è chi pensa, anche nella 
sinistra, che non sia oggi proponibile il richia
mo a progetti e valori ideali, decisivo sarebbe 
Ut pragmatismo e la duttilità nell'altrontare i 
problemi; altri, anche tra noi, sono convinti 
che l'identità del Pei risiede in illusori ritorni 
alpassato Sono d'accordo con Occhetto che 
la risposta alle difficoluVnon la si trova guar
dando al passato ma misurandoci con il futu
ro. La sinistra ha bisogno di una sua identità 
che la porti ad assumere una visione e una 
azione autonoma, critica e creativa rispetto ai 
processi in atto nella società. Qui sta il senso 
del nostro sforzo di rinnovamento che in que
sta tase ha bisogno più di urgenza che della 
tradizionale gradualità. Un rinnovamento che 
ha bisogno di mantenere alcune radici ma 
esige una più forte autonomia politica, ideale, 
programmatica del Pei. 

Nella scelta della democrazia come valore 
in sé, ha detto Chili, vi è rispetto al passato 
una diversa coniugazione, un diverso rappor
to Irà democrazia e socialismo. È partendo da 
qui che vedo proponibile in concreto la co
struzione di una terza lase per il movimento 
socialista, la costruzione di un nuovo e diver
so internazionalismo aperto a movimenti e 
partiti di varia ispirazione ideale o religiosa, 
variamente collocato nelle diverse aree del 
mondo unito da riferimenti e valori come il 
disarmo, la cooperazione, la solidarietà, l'au
todeterminazione. Uno sviluppo da collegarsi 
all'occupazione e compatibile con l'ambien
te; il riconoscimento della differenza disesso 
e la promozione di pari opportunità tra uomo 
e donna. La democrazia come valore in sé è 
una impostazione guida, una innovazione 
fondante, un preciso riferimento anche per 
costruire l'Europa unita. Fa assumere alla 
questione democratica, alla stessa riforma 
delle istituzioni, alla costruzione delia demo
crazia economica una centralità e una inci
denza che ne fa superare ogni parvenza di 
astrattezza ingegneristica. La nuova identità, 
la nuova funzione dei Pei si esprimono allora 
nella capacità non solo di mantenere una let
tura critica dell'esistente ma di portare avanti 
un programma di cambiamento orientato dal
la afférmazione di una democrazia diffusa, 
dal modo di essere e di funzionare non solo 
delle istituzioni ma della società, dei compor
tamenti dei sìngoli e delle associazioni. 
Un'organizzazione della società non contrap
posta ai singoli, al definirsi dei consenso in 
una maggioranza e che al tempo stesso non 
renda gli individui isolati, chiusi, indifferenti 
ad ogni solidarietà. Attorno a questo progetto 
è possibile aggregare forze e soggetti anche 
nuovi rispetto alla sinistra tradizionale, oltre 
ad un confronto-competizione con il Psi 
Penso ad esperienze di ispirazione religiosa, 
ha detto Chiti, rilevando che Occhetto ha avu
to un approccio nuovo e giusto nei confronti 
dell'area cattolica, al cui interno è possibile 
individuare componenti protagoniste a pieno 
titolo dell'alternativa. Vi è poi la necessita di 
tradurre in fatti concreti una impostazione 
che guarda in forme nuove al mondo del la
voro che per noi rappresenta il fondamentale 
referente sociale. A questo mondo dobbiamo 
offrire un impegno capace di valonzzare la 
professionalità, garantendo più spazi di auto
nomia e più ricche esperienze di partecipa
zione. L'impegno per la riforma del fisco, del
le pensioni, per il lavoro per tutti, per l'am
biente vanno assunti .come primari e come 
scadenze per l'oggi E rispetto a questo che 
deve essere portata avanti la riforma del parti
to. Le innovazioni riguardano la democrazia 
evitando che tutto si riduca al voto segreto, 
divenuto ormai più che sperimentazione. Bi
sogna dare sbocco di decisione alla ricca ela
borazione costruita in quest'ultimo periodo 

Nei cinquanta giorni che ci separano dal 
voto amministrativo - ha detto Giancarlo Are
sta, segretario della federazione di Bari - ol
tre un milione di insegnanti e lavoratori della 
scuola e 220mila dipendenti della Fiat sono 
stati spinti a conoscere la deriva dei contratti 
dimezzati, ad attraversare l'esperienza del
l'accordo separato. Questi episodi, nella loro 
crudezza, ci richiamano ad un dovere politi
co, ed insieme ad un punto di analisi impor
tante che ho visto trascuralo nella relazione 
di Occhetto - di cui pure condivido la terna-
tizzazione del congresso -: la consapevolez
za che le sconfitte elettorali del ciclo '83-'88 
non sono maturate solo sul terreno di una 
battuta d'arresto politica, ma sono state pro
dotte anche da una sconfitta sociale del mon
do del lavoro. Il problema della nostra ripresa 
è quindi legato ad una battaglia di autonomia 
del mondo del lavoro, a risposte convincenti 
e forti all'offensiva politica e culturale e di 
questo ciclo neoconservatore. Bisogna defi
nire proposte ed iniziative per rimettere i sog
getti fondamentali di un'azione di progresso 
al centro di uno scontro per un nuovo ciclo 
espansivo della democrazia. Serve mettere In 
primo piano il rapporto - torte e necessario -
tra la politica dell alternativa ed il profilo alto 
dell'azione riformatrice Indispensabile per ri
spondere alla crisi dello Stato sociale. 

Occhetto nella sua relazione sottolinea 11 
carattere fondante e costitutivo della demo
crazia nella definizione della nostra idea di 
socialismo. Sono d'accordo con questa affer
mazione. Ma è proprio il terreno della demo
crazia quello su cui é stala tentata un'opera 
sistematica di destrutturazione in questo de
cennio. E questo il punto in cui si è cercato di 
colpire al cuore l'anomalia del caso italiano, 
travolgendo torme ed Istituti di partecipazio
ne popolare e di controllo sociale elaborati 
negli anni. Per questa via si è voluto colpire il 
peso di grandi organizzazioni democratiche 
devastando un campo di poteri reali, e da qui 
si è partiti per attaccare, da questo versante, 
le radici della nostra fona. Per esempio: la 
nuova forza del potere clientelare ed il domi
nio nel Mezzogiorno su strati popolari disere
dati va spiegata anche con un processo siste
matico, che non abbiamo sufficientemente 
contrastato, di distruzione degli istituii del go
verno democratico del mercato del lavoro. 
Gli accordi hanno alle spalle l'attacco ai con
sigli di fabbrica e la pratica centrallstlca vuole 
svuotare il sistema delle autonomie locali, 

Democrazia è definizione di regole, ma an
che organizzazione dei bisogni, costruzione 
di potenze nella società, costruzione di una 
circolarità che porta la società nello Stato, 
per cambiarle e rinnovarle, Qui credo che ci 
sia bisogno di una originale, creativa e intera
mente nuova riflessione nostra. Serve che il 
riconoscimento di nuovi diritti coincida con 
la conquista di nuovi poteri, che le nuove 
cittadinanze facciano leva sul protagonismo 
politico e sociale di soggetti nuovi per spezia
re nei suol circuiti essenziali questo processo 
di rivoluzione passiva. 

I resoconti H H «ad canti d* Renzo Cassi-
•oU, Gelilo DeU'Aqaue, Ladaao fontana, 
Glorilo Frasca FotoaTMt* towInU, Clu-
seppe RMaiella, Glorilo OUrtol, Giovanni 
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ECONOMIA E LAVORO 

Mìnintesa 
sindacati 
Confindustria 
Wm ROMA La Confindustria 
e ie confederazioni sindacali 
Cgll, Cisl e UH si recheranno 
«gli incontri con il presiden
te del Consiglio De Mita, fis
sati per la prossima settima
na, esprimendo la necessità 
che la politica di rientro dal 
deficit pubblico non sia de
terminata da provvedimenti 
tampone ma che sia avviata 
una ritorna generale del si
stema fiscale che garantisca 
efficienza ed equità Un'inte
sa di massima su questa po
sizione è stala raggiunta og
gi pomeriggio nell'annua 
ciato incontro tra le delega
zioni della Confindustria, 
guidata dal presidente Ser-

S|lo Pininfarlna, e delle con-
ederazloni composta da 

Benvenuto, Crea e Vlgevanl 
Secondo quanto ha riferi

to al termine lo stesso Pinin-
farina, Confindustria e sin
dacati hanno una posizione 
unitaria su tre punti 1) sono 
contrari ad uno scambio tra 
una manovra sull'Iva e la re
visione delle aliquote Irpef, 
2) sono favorevoli ad ac
compagnare l'operazione 
sull'Iva con una riduzione 
degli oneri sociali, 3) chie
dono una lotta più decisa 
contro 1 evasione fiscale 
«che non serve - ha detto il 
leader della Confindustria -
né al lavoratori né alle im
prese che si comportano 
correttamente» Le due de
legazioni hanno concordato 
un nuovo incontro nel primi 
giorni di settembre per una 
valutazione dei provvedi
menti governativi 

Se sul temi di più stretta 
attualità e che saranno og
getto del confronto con il 
governo sulla manovra eco
nomica c'è una sostanziale 
uniti di intenti, qualche di
vergenza é emersa su altri 
aspetti el problema (beo In 

Rarticolare, la Confindustria 
a proposto l'ampliamento 

degli oneri deducibili, Le 
confederazioni, come ria 
dello Benvenuto, sono Inve
ce contrarie, ed esprimono 
una valutazione «specular
mente opposta» circa la pro
posta della Confindustria di 
correggere il drenaggio fi
scale invece che conlorme 
automatiche con un sistema 
di concertazione periodica 
•E difficile-ha detto Eraldo 
Crea, segretario generale ag-

Slunto della Cisl - che il sin-
acato possa essere d'ac

cordo su un'impostazione 
del genere. Per noi II mecca
nismo di recupero automati
co del fischi-drag va mante
nuto». 

Il piano di rientro «preoccupa» 
i repubblicani che chiedono 
«drastici aggiustamenti» 
Anche il Psdi manifesta scontento 

Oggi alla Camera il documento 
economico del governo 
Controproposte del Pei su fisco 
spesa corrente, investimenti 

«Manovra»: bordate dal Pri 
La Camera dovrebbe votare oggi il documento 
economico-finanziario del governo, discusso ieri a 
Montecitorio. La maggioranza ha preparato una 
mozione unitaria dopo le forti critiche sollevate dal 
Pri e d una risoluzione della direzione del Psdi. Si 
prevedono, in tre anni, maggiori entrate per 
39.250 miliardi e minori spese correnti, al netto 
degli interessi, di 32.050 miliardi. 

NIDO CANETTI 

ma ROMA La Camera ha 
concluso nella serata di ien il 
dibattito sul documento di 
programmazione economico-
finanziaria (all'esame pure 
della commissione Bilancio 
del Senato) presentato dal go
verno Oggi il documento (no
to come «manovra di rientro») 
sarà votato Insieme alla risolu
zione della maggioranza, 
messa a punto ieri sera, dopo 
una giornata di febbnli trattati
ve tra I partiti di governo, e 

quelle presentate dall'opposi
zione (sicuramente dal grup
po comunista) 

La risoluzione della mag
gioranza - secondo le antici
pazioni del presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera, il de Nino Cristolon -
dovrebbe dare il via di fatto 
agli Interventi preannunciatl 
dal governo per i prossimi 
giorni e che dovrebbero con-
giungersi a quelli previsti in 
collegamento alla legge finan

ziarla promessa entro il 30 set
tembre, e seguire la «manovri-
na» di entrata dei 7 000 miliar
di, approvata pure ieri dalla 
Camera Per quanto riguarda 
gli interventi immediati, la 
•Voce repubblicana» tra In
tervenuta con un Articolo etili
co nei confronti del governo 
«Se le proposte -^sostiene il 
quotidiano del Pri - dovesse
ro esaurirsi in una sene di 
prowedimenu pressoché li
mitati alle entrate, non si po
trebbe che espnmere un giu
dizio assai preoccupato» 11 
giornale chiede perciò «ener
gici correttivi» senza dei quali 
al avvererebbero le «prospetti
ve paurose cui va incontro la 
finanza pubblica». Secondo il 
Pn (che ha chiesto anche lo 
scioglimento del ministero 
delle Partecipazione statalo 
•mentre dalle anticipazioni 
del governo si colgono segna
li della volontà di passare al
l'attuazione a partire dall'an

no In corso delle misure volte 
all'aumento della pressione fi
scale, ancora non c'è traccia 
alcuna di concreti provvedi
menti diretti al contenimento 
della spesa». Anche la direzio
ne del Psdi aveva emesso in 
giornata un documento nel 
quale-Si manifestava «preoc
cupazione per I ritardi che si 
stanno verificando nella defi
nizione da parte del governo 
di una manovra economica 
tesa al contenimento del defi
cit pubblico». 

Come risponde la risoluzio
ne della maggioranza a queste 
critiche e pressioni? Con la 
previsione di aumentare, in 
tre anni, le entrate di 39.250 
miliardi e di ridurre le spese di 
32 OSO miliardi, portando il 
fabbisogno complessivo del 
settore statale a 115 150 mi
liardi nel 1989, 107 500 nel 
1990 e 96 500 miliardi nel 
1991 

I comunisti non si limiteran-

10.000 contribuenti, 115 controlli 
Pevasore fiscale dorme tranquillo 
Cresce la «forbice» tra i reddditi - dichiarati - dei 
lavoratori dipendenti e dei lavoratori autonomi. 
Nel quinquennio che va da!l'80 all'85, i lavoratori 
hanno visto crescere le loro retribuzioni del 103%. 
I guadagni degli artigiani sono invece cresciuti «so
lo» del 77% e quelli dei commercianti dell'84%. Di 
conseguenza i lavoratori dipendenti sono quelli 
che hanno pagato più tasse. Un convegno Uii. 

mW ROMA Possono dormire 
tra due guanciali. L'evasore 
dell'Iva, insomma, può anda
re sul sicuro Dal punto di vi
sta statistico ha una possibilità 
di trovarsi In casa la Guardia 
di Finanza ogni ottantadue an
ni E ancora meglio va per chi 
non paga le tasse.,«dirette» 
due anni fa ci sono slati 115 
controlli ogni 10 mila contri
buenti. L'evasore, in questo 
caso, rischia l'aaccertamento» 
da parte dell'amministrazione 
finanziaria, una volta ogni 87 
anni. Questo, lo abbiamo det-
to.dueannlfa E le cose sono 

andate addirittura peggioran
do Gli unici dati relativi all'an
no In corso.infatti, dicono che 
sono previsti 11 mila accerta
menti in meno, rispetto all'an
no precedente SI taglia un al
tro 5 per cento In meno del 
controlli E questo non per 
cattiva volontà da parte dei la
voratori Ma semplicemente 
perche chi li dirige, ministro 
compreso, ha deciso di taglia
re, In particolare al Nord, gran 
parte del personale, Questa è 
solo una delle denunce, avan
zate ieri In un convegno della 

Uil dedicato ai problemi fisca
li, E' il terzo convegno che or
ganizza questo sindacato sul
l'argomento, E tutti hanno lo 
stesso titolo, «lo pago le tasse. 
E tu?». Una domanda rivolta -
metaforicamente • ad una 
platea vastissima Perché quei 
dati fomiU prima - e tratti dal
la relazione del segretario 
confederale Walter Galbusera 
- dicono che l'amministrazio
ne finanziaria ta acqua da tut
te le parti. E questo permette 
•vita facile» agli evasori. Eva
sori che sono sempre di più. 
Tanto che «continua ad allar
garsi la forbiee.tra reddlU da 
lavoro «utonrmtoe reddlHida 
lavoro-dlpMHenie»; Le ai re , 
In questo caso (se non si trat
tasse di un problema serissi
mo ) sembrano quasi grotte
sche La Uil, per esempio, ha 
paragonato le dichiarazioni 
dei redditi degli artigiani, dei 
commercianti e dei lavoratori 

dipendenti Ne viene fuon che 
nel 1984 un artigiano guada
gnava appena 10 milioni e 800 
mila lire Qualcosina di più 
hanno denunciato i commer
cianti, La media del loro «740» 
porta alla cifra irrisona di 12 
milioni e 650 mila lire In que
sta situazione, la parte dei 
«ricchi» la fanno quei nove mi
lioni e mezzo di lavoraton di
pendenti delle aziende private 
o degli uffici e servizi pubblici 
In media, nel 1985, questa 
«categona» denunciava un 
reddito medio di 17 milioni e 
700 mila lire Con un aumento 
ilei 10 per cento, rispetto al' 

- l'anno precedente. Ma c'è di 
-»iai'netlqalnqM«(«nio epe va 

dall'80 all'85, i redditi dichia
rati dagli artigiani sono au
mentati complessivamente 
del 77» (molto meno dell'In
flazione che nello stesso pe
riodo di tempo e cresciuta del 
novanta per cenio'l'indice del 

no a respingere il «piano di 
rientro» dal deficit m votazio
ne oggi alla Camera ma vote
ranno un loro documento 
propositivo contrapposto a 
quello del governo. L» notizia 
i stata anticipata «D'agenzia 
0/reda Oiorglo Mestola del
la presidenza del gruppo co
munista della Camera «La no
stra mozione - tuYìostenuto il 
parlamentare comunista -
punta a correggere la princi
pale stortura del documento 
governativo, rappresentata 
dall'assenza di chiari Indirizzi 
sulle politiche settoriali» Per 
questo, secondo Macciotia, si 
insiste molto sui temi della po
litica fiscale e contributiva, 
dei finanziamento degli Inve
stimenti pubblici, delia razio
nalizzazione di alcuni settori 
della spesa corrente, Per 
ognuno di quesft setton il Pei 
ha già presentato jin insieme 
organico di, proposte Quelle 
in matena fiscale, se approva

te, consentirebbero non solo 
di aumentare il gettito ma di 
renderlo più equo, redistn-
buendo circa 50mila miliardi 
Che oggi gravano sul lavoro 
dipendente ed autonomo e 
sui redditi più bassi Per quan
to riguarda gli investimenti, I 
comunisti sottolineano l'esi
genza di una concentrazione 
straordinaria di risone sulle 
grand) reti infrastnitturali (te
lecomunicazioni, trasporti, 
energia) e sulle Innovazioni 
tecnologiche, con attenzione 
particolare ai temi dell'am
biente Per la apesa corrente, 
la mozione comunista sottoli
nea l'esigenza di rompere una 
tradizione di interventi occa
sionali per impostare final
mente Un disegno organico di 
riforma della sanità, della pre
videnza, della finanza locale 
Un'attenzione specìfica è de
dicata ai processi di moder
nizzazione della pubblica am
ministrazione 

REDDITI MEDI DENUNCIATI 

Anno 

I960 

1981 

1982 

1983 

1984 

1986 

Artigiani 

8.118 

6.689 

7.448 

8.052 

9.772 

10.811 

Commercianti 

6.882 

7,420 

8.449 

9.123 

10.874 

12.654 

Lav.diPMd. 

8.733 

10,822 

12,479 

14.372 

16.126 

17.763 

• I valori sono •spmsi In migliati dfflra 

costo della vita .fatto uguale a 
cento II 1980, cinque anni do
po s'era attestato a 190,7) 
Meno dell'inflazione sono 
cresciutiflnchs lajùadagni del-

•4e;*npre*e commerciali, Gli 

; $ ^ W ^ m r f i 
loro guadagni appena dell'84 
per cento, PIO che raddoppia
te, invece (e di conseguenza 
più che raddoppiato il loro 
contributo all'erario) le «bu
ste-paga» del lavjMtori dipen
denti cresciute def 203,4 per 

cento Serve altro per solleci
tare la riforma fiscale, come 
vuole - Unitariamente, l'ha ri
cordato ieri anche Benvenuto 
-ll|slàqacato?ECgP."Cisi,llii 
YO»!!onft^rtpnji!,,nQn un 
•pasticcio». .«Dlciamot di no, 
insomma allo scambio - sono 
ancora le parole di Benvenuto 
- fra revisione delle aliquote 
lrpef e aumento dell'iva, che 
mi pare il ministro Colombo 
abbia riproposto anche al no
stro convegno». OSB 

Alitalia, oggi il cambio 
L'Ili sostituirà Nordio 
Il più quotato 
sembra Verri (Zanussi) 
• B RCMA Alitalia oggi si sa
prà il nome del successore di 
Umberto Nordio II comitato 
di presidenza dell In, infatti, in 
una nunione, il cui inizio è fis
sato per questo pomengglo al
le 15, designerà il nuovo pre
sidente della compagnia di 
bandiera La nomina sarà for-
malizzatar1ìel corso del consi
glio d'amministrazione della 
società che si terrà domani In 
ogni caso 1 giochi sembrano 
ormai latti Nel balletto di no
mi circolati in questi giorni ieri 
sera si dava quasi per certa I e-
lezione di Carlo Veni, attuale 
amministratore delegato delle 
ihdustne Zanussi. Ien sera le 
agenzie di stampa sfornavano 
lanci su lanci per illustrare il 
suo curriculum Le agenzie 
non parlavano di un incarico 
Che vem diversi anni fa sem
bra abbia avuto alla Fiat, la 
Suale pere poi avrebbe prefe

to spedirlo alla Zanussi II 
nome di Verri e iniziato a cir
colare in seguito al tramonto 
di quello di Renato Riverso, 
direttore generale dell'fbm 
Europa, che Ieri ha smentito 
di essere tra i candidati al po
sto di Nordio Sembra Invece 
che su Riverso puntasse molto 

Prodi II quale invece in segui
to ad una sene di contrasti 
avuti nel suo partito, la De, 
avrebbe dovuto rinunciare al 
suo candidalo Aveva quindi 
ripreso quota la candidatura 
di Carlo Bernini, presidente 
democnstiano della Regione 
Veneto Infine, si sarebbe arri
vati ad un compromesso sul 
nome di Verri in quanto que
st'ultimo sembra che riscuote
rebbe l'assenso non solo della 
De ma anche di altri partiti co
me Il Pai che proprio l'altro 
Ieri erano tornati all'attacco 
sull'Alltalia chiedendo anche 
l'azzeramento di tutto H ma
nagement della compagnia di 
bandiera con in testa I due 
amministratori delegati, Mau
rizio Mwpes e Luciano/ Sarto-
retti 

Intanto, Ien, nel corso di 
una conferenza stampa, è sta
to confermato che al massimo 
entro il 20 agosto la compa
gnia aerea privata «Austral», 
capogruppo di un consorzio 
argentino associato eri Alitalia 
e a Swissair, presenterà un'of
ferta formaie al governo per 
I acquisto di almeno il 55% del 
pacchetto azionario delle 
•Aerolinas Argentina»- di pro
prietà dello Stato OP Sa 

Anche Agnes candidato? 
Per qualche ora 
il totonomine agita 
anche viale Mazzini 
« • ROMA La vicenda Allu
na si è riflessa ieri a viale Maz
zini, nel palazzone di vetro 
che ospita la Direzione gene
rale della Rai Qui, nel pome
ngglo, si sono vissute ore agi
tate mentre montavano voci 
sul conto del direttore genera
le, Biagio Agnes Per la verità, 
abbastanza presto le voci si 
sono smosaate ma resta il se
gnale di una situazione confu
sa, nella quale è facile inne
scare manovre e campagne 
Nel caso di Ien è evidente che 
hanno giocato una serie di fat
tori. il nome di Agnes è stato 
fatto circolare anche nei glòr>' 

cS'cffidUlìlfll' 
sione di Nordio, le indiscre
zioni sui toni aspri che avreb
bero caratterizzato il collo
quio dell'altra sera a palazzo 
Chigi, tra De Mita e Prodi, Il 
fatto che il successore di 
Nordio possa essere indicato 

oggi dal comitato di presiden
za dell'Ili, una certa agitazio
ne che ieri pomeriggio si nota
va nei piani alti di viale Mazzi
ni Ad ogni modo, negli am
bienti vicini ad Agnes e stato 
categoricamente smentito 
ogni interesse del direttore 
generale per l'Alitali» e altn 
Incarichi diversi da quello che 
egli attualmente ricopre Altra 
cosa sono i problemi sul quali 
nei prossimi giorni potranno 
esplodere contrasti' Il plano di 
ristrutturazione aziendale, le 
nomine, a cominciare dalla si
stemazione del redattprl.capo 

IfMo 
tra la metodologia che sugge
risce Agnes e i e procedure 
che vorrebbe seguire II diret
tore del personale, il socialista 
Medusa, il bilancio preventivo 
'88, del quale si attende log ' 
giuslamenlo ai 30 giugno 

SOLE SOLE. MARE MARE. FIAT FIAT 
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BUONE VACANZE A TUTTt 

LUGLIO. UN MARE DI VANTAGGI PER CHI SCEGLIE FIAT. 

Sentite il calore del sole, il richiamo del mare' 
Tra poco sentirete anche l'impulso è viaggia
re. E'normale, perche siamo ormai in cima di 
grande vacanza Ma soprattutto perchii luglio, 

1 grazie alle tre altcmati\e Fiat.è divenutoli me
se automobilistico è maggior 
convenienza 

Intendete 
acquistare in contanti- Perfetto 
fino al 31 luglio potrete usutnnre di una n-
duzione del prezzo è listino chiavi in mano 
pan a lue 500 000 da utilizzare per l'acquisto 
di accessori della linea Fiat presso l'organizza
zione di \endita Fiat Conoscete un modo 
più simpatico per dre "buo-
nevacanze"1 

25%DIWSPARM10SOGU 
INtMSaiWEAUFfATWA 

Volete pren- _ 
derida comoda'Scegliete il pa
gamento rateale nsparmierete il 25% sùlpam-
montarc degli interessi Un pagamento che 
non toghe nulla alle vostre vacanze in con
tanti basta versare Iwemessam strada.lji po
ma rata1 E' possibile nmandarla 
linoaottobre 

FINO AL30% IN MENO 
_ _ CONSAVAtEASLNG 

Il leasing' " -—^____ 
E' una formula piena di inte
resse, e sino al 31 luglio e anche ricca di ri
sparmio, grazie a una nduztone del costo del 
finanziamento che attiva sino al 30% sul lea
sing finanziano e sull'open leasing Dalle pa
role ai tatti scegliete la vostra auto e va' Di-
u-mmento e sicurezza viaggeranno con voi 
Spellile orimi ululi per rune le «mire Fui («Cina 126, Pandi 
e i uiioli lomtmriulil dunombili pei prona i w e p u c ihe siran 
no ordinili e inmeputc nel mix di luglio. Onera non eumuli 
bile ion i!m uwunu m iorv e ulidi uno il M lucj»» l°|IS m tuie 
il prewi e u tiw in matte ili \~U Per le tormulc Sfti e Vru 
Itane ouorrc i! pose»*» dei nomuli nnuism di solHbilitt(hhu>n 

lIMIffllfflillllIlllinui. l'Unità 
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Oggi lancio 
(«Aliane 
con due 
satelliti 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

t previsto per oggi il lancio di due nuovi satelliti: l'indiano 
Insal, per telecomunicazioni e meteorologia, e l'europeo 
ECS 5, per telefonia, trasmissione dati e televisione. Saran
no meni in orbita dalla base di Kourou, nella Guyana 
francete, col vettore transalpino Ariane. Entrambi avranno 
a bordo sofisticati sistemi elettronici realizzati dalla Sele-
nia Spallo, l'unica industria italiana che si dedica comple
tamente allo spazio, E che ha acquisito notevole esperien
za, avendo partecipato finora all'allestimento di 62 satelli
ti, 

Muore a Mosca 
Ibleo Usa 
Partecipava al 
progetto Phobos 

Aveva solo 57 anni. Colla
boratore di tutte le princla-
pli agenzie spaziali al mon
do, era uno degli Ideatori 
dell'ambizioso progetto 
congiunto tra Usa e Urss 
per raggiungere Marte e la 

•••«•••«••«•ii»»»»»»»»»»»»»»»» sua Luna, Phobos. Il tisico 
teorico americano Frederick Scarl aveva raggiunto Mosca 
la settimana icona per seguire da vicino II suo progetto e 
per partecipare ad un convegno intemazionale. Colto da 
malore è stato ricoverato In un ospedale della capitale 
sovietica, dove lo ha immediatamente raggiunto la moglie 
Mimi. Che ha cosi assistito alla sua morte sopravvenuta 
Mila giornata di domenica. 

Nomine Gir 
Nuovi direttori 

flriXntl 

Nominati a Roma I direttori 
di alcuni nuovi progetti fina
lizzati, e dei relativi sotto-
progetti, del Cnr. E stato 
chiamato a dirigere il pro
getto finalizzato •Roboti
ca», Umberto Cugini, del-

" • • » • - • • • • « • — — • • l'Università di Cagliari. Il 
progetto «Biotecnologie e Bioslrumentazlone» Il biochimi
co Antonio De Flora, dell'Universi!» di Genova. Il profes
sor Luciano Cagllotl, Università di Roma, dirigerà il proget
to «Chimica Fine». 

Istituita 

«Sud Italia 
" • ^ ^ * f « PIU"»»»*»"» 

Trapianti» 
Il modelloèquello della già 
attiva associazione «Nord 
Italia Trapianti.. Per coordi
nare tutti I centri di prelievo 
« di trapianti di organi nel 
Centro e net Meridione d'Italia, l'Università di Roma «Tor 
Vergare- ha chiamato a collaborare l'Università Cattolica 
di Roma e l'Università di Bari, per dar vita alla associazione 
•Sud Italia Trapianti-. Ad essa faranno capo la maggior 
parte degli ospedali delle Regioni del Centro-Sud t delle 
itolo, Diretta dal professor Carlo Alberto Caldani, l'asso-
citatone avrà nei Centri trapianti di Tor Vergata e dell'Uni-
versila Cattolica romana I suoi punti di riferimento. 

È possibile 
prevenire 
la cefalea 
del suicidio 

Mal di testa che si ripetono 
per 20 o persino per 40 
giorni. Tanto ossessivi' da 
spingere molti di coloro 
che ne sono affetli al suici
dio. Perciò la celale* a 

)H,JI , ' .U- i , .-Ululi feraPdtìsulcìdio^^rìtlS-
sione di 3 anni di ricerche II prolessar Mario Glacovazzo 
del «Centro celalee» dell'Università di Roma ha annuncia
lo che da oggi e possibile, con una terapia a base dì 
farmaci antivirali, prevenire la terribile malattia. La cui 
origine risiederebbe In carenze del sistema immunitario. 
La nuova terapia e riuscita a ridurre la frequenza delle 
celalee su ben 200 dei 300 pazienti oggetti dello studio. 

Pskoanallsti 
Incassa 
integrazione 
guadagni? 

Il professor. Erminio Costa, 
direttore del Fidi* George-
town Institule per le Neuro- »>, 
sciente di Washington, a v , , 
cui sabato scorso Rita Levi • • " 
Montatemi ha consegnato il «Premio Fiuggi 19B8- per la 
medicina, non ha dubbi. Richiamandosi alle previsioni del 
|0 slesso Freud, padre della pslcoanallsi. I neurobiologl 
sono ormai riusciti a carpire molti segreti della mente a 
livello molecolare. Anche grazie alle ricerche di Costa I 
neurobiologi sono ormai in grado di curare le patologie 
della mente, comprendendo per larga parte I origine del
l'ansia, della depressione, della tossicodipendenza. Han
no cosi rubato il lavoro ai successori di Freud e Jung. 

ramo MUCO 

Studio del centro mondiale 
Migliora la «salute» 
dei ghiacciai alpini 
Attenti all'effetto serra 
a a Migliora la «salute- dei 
ghiacciai alpini. È quanto af
ferma il centro mondiale di 
studio dei ghiacciai, con sede 
a Zurigo, nel suo rapporto 
quinquennale sullo slato dei 
ghiacciai, veri barometri del
l'evoluzione del clima. Lo stu
dio riguarda olire 600 ghiac
ciai di 22 paesi. Se dall'inizio 
del secolo esisteva una ten
denza generale al riscalda
mento del clima - sottolinea il 
rapporto - dagli anni 60 si In
travedono due tendenze op
poste: nelle regioni secche il 
ritiro dei ghiacciai continua, 
mentre nelle regioni umide, 
essi riprendono volume. Tutti i 
ghiacciai alpini esaminali ve
dono un aumento costante 
della propria massa da una 
trentina d'anni. 

Definire l'evoluzione del 
clima non è II solo Interesse 
dello studio dei ghiacciai: so

no anche in gioco interessi 
economici ed ecologici. Negli 
anni 50, infatti, per non aver 
tenuto conto dei lavori degli 
studiosi dei ghiacci, alcuni 
paesi dell'Europa centrale 
hanno costruito dighe troppo 
grandi: con il rallentamento 
dello scioglimento delle nevi, 
la maggior parte delle dighe è 
oggi utilizzata a meno dei due 
terzi della propria capacità. 

Il centro ha inoltre calcola
lo che se la Terra dovesse ri
scaldarsi anche di soli due 
gradi, buona parte dei ghiac
ciai del pianeta sarebbe con
dannata a scomparire: una ca
tastrofe, quando si sa che per 
diversi mesi l'anno numerose 
regioni dipendono totalmente 
dai ghiacciai per il rifornimen
to d acqua. L'osservazione dei 
ghiacciai è dunque stata Inse
rita nel programma delle Na
zioni Unite per la protezione 
dell'ambiente. 

Analisi degli incidenti nucleari 
Three Mite Island dimostra la grande incidenza 
del fattore umano e delle carenze tecnologiche, 

Quelle centrali 

L'analisi dell'incidente di Three Mite 
Island è in grado di dare parecchie 
risposte su quali e quanti siano I rischi 
di una centrate nucleare. A quasi dieci 
anni dal latto, tecnici e specialisti han
no cercato di capire meglio perché ac
cadde. Il (attore umano ebbe una gran
de rilevanza, ma è sempre possibile 

a a L'incidente alla seconda 
unii* della centrale nucleare 
di Three Mite Island (TMI-2) 
avvenne nel 1979. Esso rap
presento uno shock sia per la 
pubblica opinione, sia per gli 
esperti. 

La pubblica opinione, im
pressionata anche dal com
portamento goffo delle autori
tà che gestirono l'emergenza, 
ebbe paura nel sentir parlare 
di «fusione del nocciolo., di 
•bolla di idrogeno-, di «sgom
bero della popolazione infan
tile-, ecc. 

GII esperti acoprirono che 
ogni Macchina, per quanto 
elaborata e avanzata, ha die
tro di s* un uomo che la ma
novra * che spesso quest'uo
mo (come nella poesia di Ber-
toM Brecht) può costituire l'a
nello più debole di tutta la 
macchina. 

Se ne è riparlato recente
mente In un -Simposio inter
nazionale sugli incidenti seve
ri del reattori nucleari-. 

Il termine Incidenti severi e 
nuovo ed è piuttosto azzecca
to Si tratta del cosiddetti loci-

che provocano la «struttone 
Iranca di tutte le barriere in
teme del combustibile nu
cleare, la messa fuori uso del
l'impianto, la contaminazione 
grave delle strutture inteme al 
contenitore, e, potenzialmen
te, Il rilascio nell'atmosfera di 
quantità rilevanti di prodotti 
radioattivi. 

Il Simposio era principal
mente dedicato agli incidenti 
del tipo di TOM, cioè dei 
reattori ad acqua di tipo «occi
dentale', alla toro sicurezza e 
alla protezione delle popola
zioni nell'eventualltì di un in
cidente severo. 

Il rapporto Rasmussen, 
scritto nel 197S da una com
missione del governo Usa di
retta da N. Rasmussen, aveva 
considerato in profonditi in
cidenti di quel tipo e aveva 
stabilito una frequenza di inci
denti gravi ogni 10.000 reatto
ri-anno C) In realti l'inciden
te era avvenuto dopo solo un 
migliaio di reallori-anno. 

La risposta formale è presto 
data: il Rapporto Rasmussen 
non aveva considerato il fatto
re umano, e certamente l'Inci
dente di TMI-2 i degenerato a 
causa del comportamento 
dell'operatore. Posta cosi, la 
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questione i mistificatoria: i 
sempre possibile trovare un 
errore dell'operatore che co
pre gli errori di progetto della 
macchina. Allo stesso modo, 
quando le Ferrovie erano infe
state da passaggi a livello, era 
facile attribuire la colpa di 
ogni incidente al casellante; 
ma la vera soluzione fu quella 
di eliminare i passaggi a livello 
sulle linee di grande comuni
cazione. 

Occorre, quindi, trovare 
una risposta più completa: 
perché quell'operatore sba-

!
\ltà e con occorre lare per 
mpedirc altri errori? 

La commissione d'indagine 
sull'incidente all'Inizio fu por
tata ad Insistere tulle respon-
sibiliti formali dell'operatore; 
merito del mondo degli esper
ti fu quello di porre Insistente
mente la ver* domanda e di 
cercare di tornire una rispo
sta, anche « costo di gravi au
tocritiche. Ma di questo parle
remo dopo. 

Una sequenza incidentale 
come quella avvenuta ere lar
gamente previsti dal progetti-

dente banale (ma reso grave 
dal mancato montaggio delle 
pompe di riserva) causò la fer
mata del circuito che portava 
il vapor d'acqua dal reattore 
nucleare all'Impianto di gene
razione dell'energia elettrica, 

Alla line di una serie d'In
terventi tutti automatici (pur
troppo non ben capiti dall'o
peratore), ancora automatica
mente si accese una pompa 
d'emergenza che Immetteva 
nel reattore dell'acqua fredda 
per impedire che i tubi di 
combustibile ancora caldi si 
disseccassero e fondessero. 
Se l'operatore del reattore 
avesse realmente capito la 
graviti dell'incidente e avesse 
constatato che il sistema d'e
mergenza aveva funzionato 
senza intervento umano, 
avrebbe dovuto continuare a 
non intervenire. Viceversa 
non cpi che cosa era accadu
to, ebbe paura di quell'accen
sione incomprensibile e spen
se il sistema d'emergenza. In 
seguito a questo I tubi si arro
ventarono di nuovo e fusero. 

E chiaro che il corso d'i
struzione non raccontava al
l'operatore tutta la verità. L'in
formazione era corretta solo 

trovare un errore dell'uomo che copre 
quello di progetto della macchina. 
Quando le ferrovie erano Infestate di 
passaggi a livello, era facile dare la col
pa di un'incidente al casellante. La so
luzione però era nel ridurre i passaggi 
a livello. E per il nucleare è possibile 
annullare i pericoli? 

per l'operazione normale; per 
l'operazione d'emergenza il 
progettista aveva lasciato l'o
peratore In un limbo da cui lo 
poteva togliere solo un capo-
operatore laureato In inge
gneria nucleare o una funga 
serie di coni di aggiornamen
to. 

I reattori di quel tipo oggi si 

possono progettare con una 
probabilità d'incidente severo 
inferiore a uno su un milione 
di reattori-anno. Deve esser 
chiaro che neanche questo 
fornisce la sicurezza 
assoluta. All'Ovest come al
l'Est, quando avvengono gli 
incidenti si scopre che te pro
cedure non erano state rispet
tate o perché non erano Mate 
ben digerite dal gruppo di 
operazione o, comunque, 
perche vi erano delle contrad
dizioni. 

Questo è il punto più Impor
tante che va capito e analizza
lo profondamente e non solo 
nell'energìa nucleare: basti ci
tare la vicenda dell'aereo ATR 
42 o la mezza dozzina d'Inci
denti di questo tipo (interazio
ne uomo-macchina) che han
no funestato la cronaca di 
questi ultimi tempi. 

In quanti modi può sba
gliare un essere umano? Ov
vero, come fare per essere si
curi che un manuale di mi
gliaia di pagine sia esente da 
contraddizioni e che l'opera

tore conosca a memoria an
che le manovre (come quelle 
relative agli incidenti severi) 
che nessuno, sperabilmente, 
fari nel corno della sua vita? 

Non si tratta, quindi, di er
rori plateali di progettazione. 
SI tratta di affrontare le attiviti 
umane con una cultura di si
curezza cioè con una diffusa 
attenzione alla sicurezza a tut
ti I livelli, con definizione chia
ra delle linee di responsabilità 
e di comunicazione e con 
continue revisioni di tutte le 
attiviti legate alla sicurezza. 

Il problema è ancora aper
to. 

Nel campo dell'energia nu
cleare, dopo TMI-2, alcuni 
passi sono stati gii fatti, anche 
se la strada i ancora lunga. 
Passi obbligati sono la sem

plificazione e l'analisi più det
tagliata dei manuali d'opera
zione; la costruzione di grandi 
simulatori d'impianto per l'ad
destramento e l'aggiornamen
to di tutti gli operatori e su 
tutte le procedure; l'uso di un 
calcolatore diagnostico che 
funzioni in contemporanea 
col reattore e, in base a sinto
mi, riconosca in anticipo il ti
po d'incidente e aiuti la me
moria dell'operatore con con
sigli opportuni. 

SI sapeva gli dalle crona
che dei primi giorni che la 
fuoruscita di materiale ra
dioattivo dal contenitore 
estemo era irrilevante. Le in
dagini di questi otto anni han
no teso ad analizzare le con
dizioni dell'ambiente all'inter
no del contenitore. È chiaro 

'ette rimpianto non è più utiliz
zabile, data la grave contami
nazione di tutti I circuiti. La 
relazione più Interessante pre
sentata a Sorrento è stala 
quella relativa allo smantella
mento del combustibile. 

Dopo otto anni di lavoro, i 
2/3 del combustibile sono sta
ti smantellati e parzialmente 
analizzati 

Le condizioni del nocciolo 
sono molto più degradate di 
quanto si potesse immagina
re. Delle 133 tonnellate di 
combustibile contenuto nel 
reattore, solo 45 sono rimaste 
intatte; il resto è tutto fuso du
rante l'incidente ed è stato ri
trovalo risolidificato in masse 
compatte. 

Nella fusione si è separata 
la componente metallica (ac
ciaio, zirconio e materiale del
le barre di controllo) che fon
de a temperatura più bassa, La 
componente metallica ha for
mato una crosta entro cui si è 
stabilizzata la componente 
ceramica (assidi di Uranio, 
Plutonio e prodotti di fissione 
fortemente radioattivi). Una 
trentina di tonnellate di metal
lo fuso, alla fine dell'inciden
te, si è venuta, come fosse 
dell'acqua contenuta in una 
bacinella, sulla testata inferio
re del recipiente a pressione, 
il vessel, mettendone in peri
colo l'integriti. L'acqua esi
stente sul fondo ha rapida
mente raffreddato il materiale 
fuso e nulla di importante è 
accaduto. 

Malgrado le condizioni de
gradate, il combustibile non è 
sfuggito dal vessel se non in 

minima parte. Più della meli 
del prodotti radioattivi più vo
latili (Iodio, Cesio, Xeno e Kri-
pton) sono stati trattenuti al
l'interno del combustibile 
mentre i prodotti di fissione 
più slabili chimicamente a fis
camente sono sfuggiti in per
centuali che vanno dal massi
mo del 3K a meno dell'I*. 

Ciò che manca nel vessel è 
stato ritrovato nell'acqua sfug
gita dal vessel e condensata 
nel contenitore: il principio 
del contenimento ha egregia
mente funzionato. 

Allo stato attuale dell'anali
si non i ancora chiaro se il 
principio abbi* funzionato so
lo perchè lo specifico Inciden
te non era il ri 
le e cosa sarebbe successo te 
la fusione fosse stala più este
sa. Le ricerche di sicurezza 
svolte in questi ultimi ami to
no state dedicate all'analisi 
dei fenomeni connessi con la 
fusione del nocciolo e col 
principio dei contenimento. 

Il quadro generale è in 

Brande movimento ed esiste 
i votanti di giungere a una 

definizione non solo formale 
di sicurezza. Certamente, a li
vello mondiale, gli afoni che 
sono oggi fatti avranno un» ri
caduta mollo benefica non 
solo sull'energia nucleare, ma 
anche su attiviti umane che 
oggi sono caratterizzate da un 
livello di rischio superiore a 
quello dell'energia nucleare. 

C) Oggi sono in funziafie dica 
400reauonctwh- ' 
to in media dieci anni, per un 
totale di 4.000 reattori-anno. 

L'insetto pistolero dalla mira infallibile 
tm Quando i Cinesi, che se
condo la tradizione inventaro
no la polvere da sparo, bran
colavano ancora nel buio cer
cando la maniera di fabbrica
re I primi petardi, un insettuc
cio lungo un centimetro, il 
Brachino bombardiere, gii da 
parecchie migliala di millenni 
aveva scoperto una miscela 
esplosiva e sparava colpi a ri
petizione sui nemici. Sarebbe 
divertente scoprire se gli stu
diosi dell'amica Cina si fosse
ro ispirati a questi coleottenni, 
di cui si conoscono almeno 
500 specie diverse e tutte ca
paci di «fare fuoco-, ma non 
lo sapremo mai. Anche per
chè i Cinesi si sono orientati 
sulle polveri mentre il Brachi
no, più bravo, ha preferito I 
liquidi che per noi sono un po' 
difficili da controllare. 

Sappiamo soliamo che 
quando Marco Polo arrivò in 
Cina rimase sbalordito per i 
botti che quella gente sapeva 
fare con la «polvere di fuoco» 
Qa chiamavano huo yao). 
Questo accadeva poco dopo 
il 1275, ma l'esplosivo aveva 
gii subito diverse modifiche e 

perfezionamenti, quindi era 
molto, mollo più amico, e 
oramai funzionava benissimo. 
Marco Polo racconta nel Mi
lione che lui stesso durante gli 
scoppi doveva tapparsi le 
orecchie e nascondere la te
sta nel mantello. Certo il 
•pop- del Brachinus crepi-
tans non è un granché per i 
nostri tìmpani, ma per un altro 
insetto, e perfino per un ra
nocchio, dev'essere un bel 
colpo. E soprattutto una gran
de sorpresa. Infatti i predatori 
scappano subito e il bombar
diere è salvo. 

L'esplosivo del coleottero 
non è composto di salnitro, 
torba e zollo come l'Aito yoo, 
ma forse è più straordinario. Il 
brachino ha nell'addome due 
camere separate, dove tiene 
una soluzione di perossido di 
ossigeno (25%) e Idrochinoni 
(10%), prodotti da grappoli di 
cellule ghiandolari. Se lui è 
tranquillo, le due sostanze ri
mangono inerti, ma appena si 
profila un pericolo la situazio
ne cambia. Il portello di co
municazione tra una camera e 

Vola da migliaia di anni e spara anche 
a raffica. E il Brachino bombardiere, 
un piccolo insetto che utilizza una mi
scela liquida esplosiva per difendersi 
dai propri nemici. Il suo botto per un 
insetto, e persino per un ranocchio, 
deve essere un bel colpo. Se di mezzo 
vi sono pistoleri, Reagan non può man

care. Il Presidente Usa non ha dubbi: 
un insetto che spara non può essersi 
evoluto da un progenitore più rozzo. 
Deve essere stato creato: quindi Dar
win aveva torto. Ma un biologo ha tro
vato le prove dell'evoluzione del Bra
chino. I suoi progenitori erano proto
pistoleri che sparavano a salve. 

l'altra si apre e la miscela 
scende in una specie dì vesti
bolo che porta alla torretta di 
lancio, ovvero al sederino gi
revole del coleottero che ha 
una mira da fare invidia ai pi
stoleri dei western. In quel ve
stibolo le pareti producono 
perossidasl e catalisi, due en
zimi che fanno esplodere im
mediatamente le sostanze. 

Il buffo è che il calore dello 
scoppio - 80* e più - non di
sturba affatto il Brachino. E 
come se nel suo tubulo ci fos
se un'isolante slmile alla cera
mica usata nei forni ad alta 
temperatura. In realti le pareti 
sono rivestile di una cuticola 
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impermeabile e capace di re
sistere anche all'effetto ustio
nante del liquido. Chi l'ha pro
vato sulle proprie mani dice 
che sembra di essersi bruciati 
con tintura di iodio. A volte 
succede che gli amici del Bra
chino sparatore si associno a 
lui nella battaglia. Non si sa 
ancora bene se in loro scalti 
un meccanismo automatico 
che induce le esplosioni ap
pena sentono il congenere 
aprire il fuoco, ma è certo che 
se uno di loro vi lancia la sua 
Molotov la cosa migliore i fi
larsela: dalle fessure del terre
no, dalle foglie ammucchiate, 
dal terriccio stesso, molti altri 

possono mettersi a sparare. 
Questo straordìnano co

leottero è stato protagonista 
di una campagna di Ronald 
Reagan contro la teoria dell'e
voluzione e a favore del «crea
zionismo-, di cui il presidente 
Usa è un accanito sostenitore, 
tanto da mostrarsi spesso sec
cato perché nelle scuole ame
ricane si insegna agli allievi a 
pensare in chiave darxinistica. 
Insomma, dice Reagan, que
sto dispositivo di difesa non 
può essersi evoluto da uno 
stadio più rozzo. Come avreb
be cominciato, il Brachino? 
Con una canna da fuoco sen
za fuoco, o con una cavità in

vece di due, eccetera? Non 
c'è dubbio, per Reagan il 
bombardiere dev'essere stato 
creato cosi come lo vediamo 
oggi, con tutte le sue armi 
bell'e pronte, e Darwin ha tor
to marcio. 

In realtà il professor Tho
mas Eisner, che ha fatto molli 
studi sul bombardier beette 
chiamato comunemente 
Bomby (dal titolo di un libro 
scritto da Hazel May Rue, ex 
insegnante dì scienze e crea-
zionista fervente come Rea
gan), dice che questa teoria è 
perlomeno stupida. Il biologo 
ha dimostrato, durante I suoi 
lunghi studi sul Brachino alla 
Cornell University, che Bom
by discende proprio da una 
famiglia di coleotteri che ave
vano all'origine, dentro l'ad
dome, un'unica camera, e so
lo in seguito venne divisa in 
due. Magari da principio non 
sparavano, lanciavano il liqui
do senza farlo esplodere e ba
sta. 

Eisner ha trovato le prove 
di un'evoluzione dei brachini-
dì, ossia ha raccolto in Africa 

e in Australia, e perfino in Ca
lifornia, alcuni protobombar
dieri capaci di espellere una 
miscela di benzochinoni, ma 
privi degli enzimi, ovvero de) 
dispositivo per farli scoppiare. 
«Tutto - scrive il biologo - si 
risolve nell'emissione dì una 
repellente schiumina sul loro 
didietro». Secondo lui, la per
fetta torretta sputafuoco a due 
canne, che possiede il Brachi
nus aepitans, è proprio la di
mostrazione, il segno di un 
passaggio evolutiva, e prova 
che Darwin aveva ragione. 

A questo punto ci sarebbe 
da chiedersi come mai alcuni 
si evolvano così bene e altri 
no, ma la risposta è difficile, 
perché anche tra noi c'è chi 
resta indietro, per pigrizia o 
per mancanza di «doni natura
li» come l'intelligenza, oppure 
a causa della mancanza di sti
moli appropriati che vengano 
dall'ambiente. La necessiti 
aguzza l'ingegno, e in questi 
bricoleurs del settimo giorno 
della Creazione il meccani
smo è più evidente di quanto 
non lo sia tra gli umani. 

18 l'Unità 
Giovedì 
21 luglio 1988 
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Via Veneto 
Un'altra 
libreria 
sfrattata 
• B Sta per chiuderei ultima 
libreria di via Veneto SI tratta 
della «Mondadori per voi», mi
nacciata da uno sfratto che 
entrerà in vigore alla fine del 
mese di luglio «Slamo qui dal 
1986 . ci ha detto il gestore, 
uno del due fratelli Slmoiii -
damando abbiamo rilevato 
l'*t«rcltlo dalla Mondadori, 
ottenendo di poter consena-
re il prestigioso nome della 
casa editrice Questa libreria 
esiste da oltre trent'anni» 

Come è possibile che ciò 
avvenga? Non e la prima vol
ta, il meccanismo e noto II 
proprietario avanza, spesso 
sotto banco, la richiesta di un 
sensibile aumento del canone 
di affitto, adeguata forse ad al
tri generi di attività, ma certo 
esorbitante per un commer
cio di tipo culturale In questo 
caso sono stati richiesti ben 6 
milioni contro I due che sono 
corrisposti al momento Al
l'ovvio rifiuto del malcapitato 
Inquilino, ecco la nchiesta di 
sfratto per finita locazione, 
che fra l'altro si ottiene con 
poca fatica grazie alla legge 
vigente che oltretutto ricono
sce t | locatario una liquidazio
ne assai modesta Tutto que
llo dovrebbe essere Impedito 
dalla famosa «Ugge Marrani» 
che prevede II blocco della 
destinazione d'uso per quel 
locali dove si svolgono attiviti 
riconosciute di pubblico Inte
resse, qua! e appunto una li
breria Maotlenerne l'applica
zione è come vincere un temo 
al lotto.Per salvare la libreria 
si e mossa anche la giunta che 
ieri mattina ha mostrato «Inte-

i «aumento» perii caso. Si ve
dranno I risultati 

Arrestato 
Non rivela 
inpmi 
dei feritori 
• i Arrestato Antonio Nota, 
Il proprietario di un laborato
rio di marmi in via Domone, 
alla Rustica, ferito In un miste-
riosVagguato 18 giugno scor
so, L'accusa nel suoi confronti 
« quella di favoreggiamento 
personale Secondo gli Inqui
renti il commerciante sapreb
be molte più cose sul motivi 
Che hanno portato all'aggua
to, ma si rifiuta di parlare, No
ta fu ferito, con vari colpi di 
pistola, alla testa, alle braccia 
e al torace la sera dell'8 giù-
gnb, mentre si apprestava a 
chiudere II suo laboratorio, 
ma ha sempre sostenuto di 
non conoscere I motivi del fe
rimento Ieri e stato arrestato 
su ordine di cattura del giudi
ce Istruttore Giancarlo Armati 

L'area attrez
zata al Circa 
Massimo per la 
serata In onera 
disertatatele 
In bassa il pie-
ceto protagoni
sta da •l'ulti
mo Imperato
re» 

Bertolucci 
al 
Circo Massimo 
Torna il cinema all'arena 
ma non si sa per quanto 
Spettacolo gratuito 
Appuntamento alle 22 

Vìa alla notte delle stelle 
Serata delle stelle al Circo Massimo, Stasera, alle 
22, verrà proiettato «L'ultimo imperatore» di Ber
nardo Bertolucci per la prima volta in Italia in ver
sione originale su 70 millimetri. Un mega-schermo 
e un autentico Dolby stereo garantiranno visione e 
ascolto d.o.c. Soddisfatto l'assessore Gatto, dispo
sto a tornare all'aperto dopo l'insuccesso del suo 
•Cinema al cinema». 

MARINA MAtTROLUCA 
•fa Su uno schermo di 300 
metri quadri stasera II Circo 
Massimo ospiterà «L'ultimo 
Imperatore» di Bernardo Ber
tolucci, per la prima volta In 
Italia nella versione originale 
su 70 millimetri La aerata del
le stelle comincerà con la pre
miazione degli Oscar e un co
cktail a VillalaHarelli al Cam
pidoglio. presenti Signore]» e 
l'assessore alla cultura Oatto, 
oltre ovviamente agli artisti 
premiati Poi II via al grande 
spettacolo alle 22 in punto, 
ma sarà bene andarsi a Cerca
re un posticino un po' in antl-
cipo: lo spettacolo e Intatti 
gratuito e solo 3JO0.lortunatl 
avranno l'opportunllà di met
tersi comodi «luna tedia, gli 
altri dovranno accontentarsi 
del prato U visibilità del film 
Fcomufàoe garantita dai me
ga-schermo, ben 25 metri per 

12, e l'ascolto sarà d o e so 
no venuti dei tecnici da Lon
dra per assicurare un autenti
co Dolby stereo. Dalle 20 in 
poi sarà bloccata via del Cer
chi e la circolazione su via del 
Circo Massimo sarà limitata 
ad una sola carreggiata Ad 
evitare In anticipo le proteste 
degli «aventiniani» lo schermo 
starà di spalle rispetto all'A
ventino, e Oatto assicura che 
verificherà di persona che 
non ci sia troppo rumore II 
tutto per la modica cifra di 70 
milioni, oltre gli sponsor tec
nici Con questa iniziativa, che 
fa seguito al concerto Dalla-
Morandi e alla festa del 14 lu
glio in Piazza Farnese, si con
clude, almeno per il momen
to, quella che l'assessore Oat
to definisce una «operazione 
politica provocatoria» tesa al
la riconquista di spazi per le 

manifestazioni culturali a Ro
ma Spazi a suo giudizio Inter
detti alla città negli ultimi an
ni, da un atteggiamento di 
chiusura del ministero dei Be
ni culturali e della sovnnten-
denza, abbarbicati, secondo 
l'assessore repubblicano, die
tro un càncMto miope di ri
spetto dellfdesunazJone d'u
so del monumento «Se noi 
dovessimo attenerci ad un uti
lizzo nspondente alla funzio
ne originaria dei monumenu-
sostiene Gatto - dovremmo 
utilizzare Caracalla per farci le 
terme o II Colosseo per far 
sbranare i cristiani dai leoni 
Credo Invece. Che sia necessa
rio richiamarsi ad usi più re-
Centi» Quindi l'assessorato al
la cultura fa marcia indietro 
rispetto alle passate polemi
che sull'effimero e toma a più 
«nicohnlanl» consigli, magari 
riportando il cinema al Circo 
Massimo non solo per lina 
notte? «No, non è una marcia 
indietro • replica l'inventore 
del "Cinema al cinema", ri
sposta pentapartlta al classico 
"Massenzio''all'aperto -. Ab
biamo voluto verificare in pas
sato se era possibile ritornare 
nelle sale cinematografiche, 
ma l'iniziativa « fallita. Perdo 
abbiamcuoejrMatotljkgfone, 

DrowMMsW^esse cese di 
qualctemno ia» li cinema al 

Circo Massimo, perù, l'i 
sore ce lo vedrebbe volentie
ri, «è lo spazio ideale, al cen
no di Roma e lontano da zone 
abitate», e ci tiene i sottoli
neare che Bertolucci l'ha por
tato lui, anche.se altri ora te 
ne arrogano II vanto Con II 
regista, d'altri parje, «corde 
Oatto, l'assessorato alia cultu
ra ha una consuetudine di lun-
Si data, da quando nel corso 

ella manifestazione «Ladri di 
cinema» la cooperativa 'Mis
sione impossibile» proiettò II 
fuonlegge «Ultimo tango a Pa
rigi», utilizzando una delle po
che copie salvate dal rogo 11 
caso venne cosi riaperto, an
che giudiziariamente, e si arri
vò infine all'assoluzione del 
film e di quanti ne avevano 
consentito la proiezione Ma 
era, ahimè, i'8l e si marciava 
a gonfie vele nell'effimero nl-
colinlano, che almeno questa 
traccia però l'ha lasciata L'as
sessore comunque è soddi
sfatto di sé e traccia un positi
vo bilancio di mezza estate sul 
suo operato, confortato dal 
dati sull'affluenza alle iniziati
ve dell'Estate romana Villa 
Medici segna il tutto esaunto 
ogni serajeoncerti al Palazzo 
della civiltà e del lavoro han
no contato 35000 presenze, 
nonostante I prezzi, esosi, altre 

15000 al parcèaèrfurismo 
all'Eur e 8590 all'Orto botani
co 

Il ragazzo non ha voluto spiegare i motivi del delitto 

Ucciso dal dipendente a coltellate 
Il giovane tradito da un bracdaletto 

A i M*«»r M M I I I 
marcano Cmrri 

• a | È stato trovato massa
crato a coltellate dentro la sua 
automobile, un fuoristrada, 
parcheggiata in Una strada di 
campagna vicino a LaviniO La 
vittima ha tentato di difender
si ma le terribili ferite provo
cate da un grosso coltello da 
cucina lo hanno finito 11 suo 
aggressore, che aveva perso 
un braccialetto d'argento du-

Un giovane di diciannove anni ha massacrato a 
coltellate il suo principale per motivi ancora sco
nosciuti. Il delitto è accaduto a Lavinio: Marcello 
Cileni, termoidraulico, è stato ucciso da Angelo 
Palladino. I carabinieri sono risaliti quasi subito al 
ragazzo grazie a un braccialetto che il giovane ha 
perso durante la colluttazione. E probabile che i 
due fossero invischiati in affari poco puliti. 

Vanta la collutazione è stato 
arrestato ieri mattina dai cara
binieri di Anzio 

La vittima si chiamava Mar
cello Cifern ed aveva trentasei 
anni, I assassino è un ragazzo 
di diciannove anni, Mauro 
D'andrea suo dipendente, 
che non ha voluto spiegare i 
motivi del suo gesto 

Il cadavere è stato rintrac

ciato grat|e ad una telefonata 
anonima che ha fatto scattare 
le ncerche dei carabinieri II 
fuonstrada, una «Uaz», è stato 
trovato solo a tarda notte La 
vittima era in un Jago di san
gue Sul posto e giunto subito 
il sostituto procuratore di Ve!-
latri. Angelo Palladino e le in
dagini si sono subito indinzza-
te nel mondo dei conoscenti 

dell'ucciso Marcello Oiferri, 
sposato, con due figli, abitava 
ad Aprilia, dove faceva II ter
moidraulico ed era benvoluto 
da tutti Dopo aver interrogato 
per tutta la notte familiari ed 
amici, gli inquirenti tono alati 
messi sulla pista giusta da un 
braccialetto trovato su un se
dile del fuonstrada 1 carabi
nieri sono cosi arrivati a Mau
ro D'andrea Dopo ayer tenta
to di negare, il ragazzo, messo 
alle strette ha ceduto ed ha 
confessalo il suo delitto Ha 
mostrata agli agenti l'arma del 
delitto, un grosso coltello da 
cucina e gli abiti, ancora spor
chi di sangue, che indossava. 
Durante l'interrogatorio, l'as
sassino e sempre stato calmis

simo» ma si è rifiutato di dire 
perche ha ucciso. Gli Investi
gatori indagano in varie dire
zioni, ma escludono che il de
litto «a avvenuto per questio
ni personali o in un momento 
di follia. Che cosa facevano 
Marcello Cilerri e II suo assas
sino cost appartati a quell'ora 
di notte? La vittima aveva un 
laboratorio e due dipendenti, 
suo fratello e Mauro D'an
drei. Perche cercare un posto 
lontano da sguardi indiscreti, 
se avevano a disposizione tut
to il tempo che volevano? I 
carabinieri sono ceni che il 
movente dell'omicidio vada 
ricercato in affari poco puliti 
che legavano le due persone 
Si pensa che l'assassino non 

parli per coprire uno o più 
complici 

Forse un vero e proprio re
golamento di conti, maturato 
nell'ambiente della malavita 
locale Nonostante i due fos
sero incensurati, le Indagini 
vengono compiute net sotto
bosco della piccola criminali
tà Cai Inquirenti si limitano a 
dire che è presto per delle 
ipotesi certe, ma le indagini 
sono svolle nel mondo del ri
ciclaggio degli assegni rubati 
e del denaro falso, dello spac
cio della droga e del totocal
cio clandestino Due persone 
dalla doppia vita che approfit
tavano di una rispettabile atti
vità per coprire guadagni ille
citi ì cui introtti forse doveva
no essere reinvestiti 

La ragazza è handicappata? «licenziata» 
età La lettera di licenzia
mento è lunga una decina di 
righe appena, quante bastano 
per comunlcae che Antonella 
Fiorenza non deve più ripre-
sentarsi al lavoro perché «ini
donea alle funzioni proprie 
della qualifica rivestita» Anto
nella ha 31 anni, e da sette 
combatte per superare le con
seguenze di un Ictus cerebrale 
che, alla fine del I9S0.I ha te
ntili in coma per otto mesi la
sciandola poi con la parte si
nistra del corpo semiparaliz
zata, con difficoltà nel parlare 
e nel camminare e - stando 
ad un accertamento del di
cembre '81 - con una nduzio-
ne della capacità lavorativa 
del 90* Antonella, oggi, sta 
molto meglio Anni di fisiote
rapia quotidiana I hanno alu
tata a ricominciare a parlare e 
a muoversi anche a prendere 
I mezzi pubblici, senza proble
mi, Certo, fa lutto più lenta
mente di una persona «norma
le», il cervello - che non ha 
subito danni - pensa più in 

fretta di quanto la lingua o le 
gambe riescano a muoversi 
Ed 4 proprio in nome di que
sta mancata «efficienza» che 
Antonella è stata licenziata, 
alla fine dello scorso maggio 

Lavorava al centro nascite 
Monlessori, un ente morale 
che ha in gestione l'asilo nido 
per I figli dei dipendenti della 
Banca d Italia e che sulla carta 
intestata la stessa usata per la 
lettera di licenziamento, ri
porta una frase della fondatri
ce, Maria Monlessori «Ledu
cazione dalla nascita aluto al
la vita» «Aiuto alla vita? Quan
do è arrivata la lettera ho pen
sato che | unica cosa da fare 
tosse salire sul Colosseo, mi
nacciando dt buttarmi di sotto 
se non mi avessero ridato il 
lavoro» La sorella di Antonel
la Chiara, parla con la voce 
stanca di chi ha lottato per an
ni e deve ricominciare tutto 
da capo «Per Antonella - di 
ce - il lavoro è la cosa più 
importante Dopo il coma tutti 
i suoi vecchi amici sono via 

Una lettera breve, un annuncio dram
matico «Sei licenziata». Antonella 
Fiorenza, 31 anni, assunta al Centro 
nascite Montesson sette anni fa men
tre era in coma per un gravissimo 
ictus cerebrale, non è «idonea alle 
funzioni proprie della qualifica nve-
stita» L'ente morale che gestisce l'a

silo nido per I dipendenti della Banca 
d'Italia si i liberato cosi di un'handi-
eappata «scomoda». Giudicata ido
nea dalla Usi 2, la ragazza era tornata 
al lavoro nell'83. Poi un giorno è ca
duta nel bagno. I medici propongono 
un ultenore slittamento di mansioni e 
la Montessori.. licenzia. 

via spanti e ora, a parte me e 
mia madre, è sola Lavorare 
dà un senso alla sua vita le fa 
anche guadagnare I soldi che 
servono alla riabilitazione, 
Cosa dovrebbe tare altrimen
ti entrare in un cronlcario a 
30 anni?» 

Quando Antonella è stata 
assunta al Montessori era in 
ospedale senza conoscenza 
già da alcuni mesi si era senti
ta male propno durante un in
fuocata assemblea sindacale 
dove si discuteva della sua si
tuazione di precarialo Poi la 
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lunga peregrinazione I inizio 
senza speranza, tra gli ospe 
dali di Innsbruck, Roma Su 
biaco. Esce dal Coma nell a 
gosto '81, con 11 tronco e le 
braccia rigide e Urta grave di
slessia del linguaggio e, sem 
pre aiutata dalla sorella Chia
ra, inizia una faticosa riabilita 
zione, spronala propno dalla 
prospettiva di riprendere a la 
vorare Nel giugno 83 supera 
una visita ali Usi Roma 2 e 
Idonea a tornerei a lavorare 
anche se con mansioni più 
leggere E Antonella diplo 

mata assistente all'infanzia, 
diventa economa nella sede 
del Montessori di via Pani-
spema 

Dal febbraio '85 il antro la 
trasferisce ad una sede in via 
Tuscolana, piena di barriere 
architettoniche e soprattutto 
molto lontana da casa della 
ragazza, in piazza Istna Per 
arrivarci, Antonella deve 
prendere due autobus o farsi 
accompagnare dalla sorella, 
che però lavora dalla parte 
opposta della città, a 5 Pietro, 
1 uso del taxi a spese del Co 

mune gli è stato concesso so
lo nel marzo scorso Anche 
1 orario del nuovo lavoro, dal
le 10 alle 17,39, è incompati
bile con l'appuntamento che 
ogni giorno alle 14,30 ha con 
un centro di fisioterapia La 
ragazza chiede quindi per ben 
due volte al Montesson di ri
nunciare alla proposta di tra
sferimento, le viene nsposto 
che non si trattava di una pro
posta ma di una «precisa di 
spedizione» causata dal suo 
scarso rendimento e che in 
via tuscolana, Visto il maggior 
numero di addetti, il lavoro le 
sarebbe stato alleggento An
tonella accetta «solo per non 
incorrere In sanzioni discipli
nari», e per tre anni si sottopo
ne a nuovi pesanti disagi La 
sua salute continua a migliora
re ma un giorno cade in un 
bagno durante il lavoro e la 
direzione del centro chiede 
una nuova visita medica al-
1 Usi che l'aveva dichiarata 
abile II colloquio medico, 
quasi lo stesso di 5 anni pnma, 

dispone un ulteriore slitta
mento di mansioni per Anto
nella, che nel frattempo da 
economa era diventata segre
taria Per il Montessori e la 
volta buona di liberarsi di una 
handicappala scomoda, il 24 
maggio scorso Antonella vie
ne licenziata perché, scrive 
l'azienda, «non risulta possibi
le l'assegnazione ad altre 
mansioni» 

«Da un punto di vista uma
no abbiamo tatto per Antonel
la tutto quanto era possibile, 
ma siamo anche responsabili, 
a norma di legge, dei danni 
che si sarebbe potuta procu
rare in assenza di controlli co
stanti Siamo stati costretti a 
licenziarla - dice la psicologa 
del Montessori, Anna Mane 
Batti - e d altronde le sue ca
pacità lavorative erano quasi 
zero» 

Antonella si é rivolta ad un 
avvocato per impugnare i) li
cenziamento, sempre aiutata 
dalla sorella «Per noi - dice 
Chiara - è I ultima spiaggia» 

Pratiche auto 
troppo lente 
enunciato 
«Pia 

Mesi, a volte anni per registrare II passaggio di proprietà di 
un'automobile Nel frattempo la vettura è stata magari 
venduta, o demolita, o ci sono le multe che continuano ad 
arrivare al vecchio proprietario II Codacons (un comitato 
per la difesa degli utenti) pensa che dietro questa situazio
ne ci stano responsabilità precise L'avvocalo Cario Wenzl 
ha presentato una denuncia alla Procura della Repubblica 
contro il Pubblico registro automobilistico 

Compie cent'anni 
la nonna 
diCoUdungo 
Sabino 

Rosa Saavlcchla è nata a 
Belmonte Sabino II 22 In-

filo 1888 Ora vive a Colle-
ingp Sabino, In provincia' 

di Reti, e domani lestegge-

za e polenta, polenta e pizza, gli alimenti di lùnghli 
anni di una lunghissima vita. 

rài suoi cento anni Al 
gli auguri ci sarà tutto 11] 
se..ma la sua ricetta eeìtte-
natta è dura da seguir*- rat-

di lunghissimi 

Taglio del nastro domani 
mattina per la piscina co
munale di TOT Bella Mona
ca, in ottava circoserizMe, 
Il nuovo impianto, affidato 
alla gestione del Coni, en
trerà in funzione sabato e 
sarà aperto tutti Uloml dal-

mmmmmmmmmmmmmm le IO alle 19,30 Eun'lnlzia-
tiva del Comune per il riequilibno delle strutture sportive 
nella dita. 

Apre domani 
U piscina di 
Tor Bella Monaca 

•so (nella loto) «Tojttattl e I suol eredi». Un appunta-, 
ilo di grande interesse dopo il dibattito che sjT*«o8o 
giorni scorsi sulla figura del segretario del Pel del 

dopoguerra. 

Protesta 

piccole imprese 

dalla coflvrnest* pubbliche Per rientrare In gioco le piotò-

là«MnMllt 

M i flPVPV^flsSttY vvaNtl 

con Francesca 
lenta, è al cerniti della eoi -
dartela delle donr»™! 
coordinamento romano 
contro la violenza sessuale 
le ha Invialo un telegramma 
di sostegno, Le donne del 
centro femminista «eparatl-
tperta alle «madri degli stu

pratori», chiedendo di non dare «is " ^ 
Infierisce senta motivo sulle donne» 

sta hanno Inviato una lettera aperta alle «madri degli stu
pratori», chiedendo di non dare «istintivi sostegni a chi 

Proposta 
di legge 
per .autostrada 
gratuita 

I consiglieri comunisti An
drea Ferroni e Anna Rosa 
Cavallo hanno presentato 
una proposta di legge re-

8tonale per permeo 
'ansito gratuito sui 

autostradali Roma Rlano 
a i ) e Roma-Mandela 
(A24) Secondo 11 ^ ^ m (A24) Secondo I presenta

tori questo provvedimento consentirebbe di snellire il traf
fico sulla via Salaria e sulla via Tiburtina. 

Bruciato 
il cinema 
di 
Civitavecchia 

Un incendio doloso ha di
strutto ieri notte l'atrio del 
cinema «Gallerìa» di Civita
vecchia e danneggiato se
riamente il telone edjten-
doni della sala. Per fortuna 
le stoffe e I divani dell'in
gresso hanno provocato un 

^ . . . ' ' ' '.. " .gran fumo cne, In piena 
notte, ha richiamato I attenzione di un passante; Se l'in
cendio appiccato all'interno della sala si fosse propagato 
alle poltrone, un intero caseggiato avrebbe corso seri ri
schi. Il cinema .Galleria», infatti, sorge nel vasto seminter
rato di uno dei più grossi edifici del Lungomare Garibaldi 
di Civitavecchia 

ROMRTO ( M U S I 

Sciopero alla Rea 
L'azienda: 
«Vìa 80 lavoratori» 

• • Oggi nuovi scioperi alla 
Rea, sulla Tibumna Al centro 
della contestazione il proget
to di ristrutturazione dell'a
zienda presentato dalla socie
tà che l'ha rilevata ultimamen
te, la Bmg Ariola, tedesca 

Secondo questo piano, gli 
occupali dovrebbero scende
re da 138 a 53, con casta Inte
grazione speciale da subito 
per 80 lavoratori Solo per 11 
di loro si parla, nel prossimo 
futuro, di un nuovo utilizzo 
nell azienda, e 33 hanno I re
quisiti per il prepensionamen
to 

L'ex Rea, come le altre so
cietà discografiche, ha cono
sciuto una profonda crisi do

vuta al restnngimento del 
mercato del disco Nello sta
bilimento sulla Tiburuna la so
cietà Airola vorrebbe trasferi
re la produzione di cassette 
vergini, e spostare In Germa
nia quella di dischi neri, 

I sindacati, invece, propon
gono un decentramento della 
produzione, in grado di salva
guardare al massimo II livello 
occupazionale Le trattative 
tra azienda e sindacati sono 
cominciate a metà giugno. 

L'ultimo incontro, accom
pagnato da sclopen, si è svol
to il 14 luglio Oggi la trattativa 
riprende, accompagnata da 
nuove agitazioni da parte del 
lavoratori 
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Caccia 
Fucili pronti 
dal 18 
settembre 
• 1 Adesso I cacclaton san
no quando imbracciare le 
doppiette La giunta Reglona 
le, dopo tre sedute del consi 

Siilo, ha approvato II nuovo ca 
endario venatario Dal 18 set 

tembre al IO marzo 1989 sarà 
possibile sparare nelle appo 
site riserve a lagiani, pernici 
allodole e beccacce 

Nel Lazio vige un regime di 
caccia controllata, ed oltre al 
rispetto di alcune specie, non 
•art possibile cacciare nei ter 
reni paludosi, negli specchi 
d'acqua e in boschi danneg 
glati dal fuoco, oltre naturai 
mente al parchi, le oasi e le 
riserve naturali 

L'approvazione del calen
dario venatorie è arrivata do 
pò alcune sedute di consiglio 
regionale molto turbolente 
Intatti, Il Pei aveva proposto 
un ampliamento di quaranta 
giorni del periodo di caccia 
questo aveva latto scattare le 
proteste delle associazioni 
ambientaliste e dei verdi, che 
avevano minacciato battaglia 
a suon di emendamenti Nella 
seduta conclusiva invece, il 
voto è stato pressoché unani 
me Contro le date lissate si è 
schierato II consigliere di Dp 
Francesco Bottaccio», men 
ire Lidia Menapace della Slni 
Sin Indipendente si è astenu 
la, e Primo Mastrantonl, della 
Ulta verde ha abbandonato 
l'aula al momento del voto, 
per protestare contro un 
emendamento democristiano 
che di latto ha annullato tutti I 
suoi 

Due emenlamentl del Pei, 
uno che lascia alle Province la 
lacotla di anticipare di trenta 

fkwnl l'apertura della caccia e 
altro che amplia II periodo 

per la caccia a) cinghiale, dal 
primo novembre al 31 gen 
nalo, anziché Uno al M, han
no provocalo vari commenti 
Mentre Bottaccio» si augura 
che II partilo comunista, che è 
al governo nelle Province di 
Roma, Rieti e Viterbo, non ce-
da alla tentazione di anticipa,' 
re l'apertura della caccia, I as-
tessere regionale all'agricola 
tura, caccia e pesce* si « delio 
contrarlo all'emendamento 
perché in tutte Italia l'apertura 
della stagione venatoria e Ita
sele peTil 18 settembre Be
lacelo» ha anche criticato du
ramente il consigliere «verde» 
Mastrantonl, perché si abban
dona a gesti clamorosi ma é di 
latto corresponsabile di una 
giunta di pentapartito >succu 
be delle associazioni degli 
sparatori» 

Olire all'approvazione del 
calendario venaiorlo é stata 
decisa un'estensione delle relè cacciabili, facendo pe-

attenzione a quelle che 
corrono pericola di estinzio
ne, I cacciatori avranno di chi 
sbizzarrirti, per adesso lubrifi
cano I lucili 

Decise le opere 
Trattativa privata 
per gli appalti 
poco tempo per i ricorsi 

Conferme per PAppia 
nonostate le critiche 
Anche un viadotto 
sul parco archeologico 

Decreto mundial 
Tutto pronto, domani il via 

ROBERTO QftEStl 

stai II decreto mundial é 
pronto L ultimo «visto» è del 
16 jugllo, indicale procedure 
e I elenco delle opere previste 
città per citta domani mattina 
ci sarà 1 approvazione dei 
Consiglio dei ministri Nel 
•pacchetto» degli interventi 
per Roma trova posto I attra
versamento dell Appia Ami 
ca, in bilico lino all'ultimo Su 
quel progetto rimangono criti
che di carattere ambientale e 
strategico é previsto un caval
cavia sulla valle dell Appla Pi 
gnatelli che mal si concilia 
con la natura archeologica di 
quellarea si configura una 
manovra urbanistica che po
trebbe diventare un siluro per 
lo Sdo Sono scarsissime poi 
le possibilità di realizzare I o 
pera in tempo per il '90, e che 
sia utile per I mondiali é di 
impervia dimostrazione 

Il decreto predisposto dal 
governo mantiene le caratteri
stiche di accentramento anti 
cipate dal! Uniti nelle scorse 
settimane, un super comitato 
gestire la «fabbrica» mundial 

ai ministri la parte del leone 
Per gli appalti si ricorrerà allo 
strumento della trattativa pri 
vata e della concessione la 
Corte dei Conti potrà interve
nire solo a opere ultimate sa 
ranno ridotti della metà i tem
pi per I ricorsi amministrativi 
Resta I articolo Che stabilisce 
che I approvazione del super 
comitato sostituisce tutte le 
autorizzazioni e I nulla osta 
previsti dalla legge compresi 
quelli in materia paesaggisti
ca culturale e ambientale La 
Slunta comunale potrà deci-

ere le vananti urbanistiche 
escludendo il consiglio, le 
amministrazioni che accumu
lano ritardi vedranno arrivare 
un commissario per le opere 
Trova posto nel decreto I ob
bligo del rispetto della norma
tiva sull'abolizione delle bar 
riera architettoniche, torse 
grazie alle richieste in questo 
senso che sono venute nel 
corso di un dibattito alla festa 
dell Unità di Castel Sani Ange
lo al quale era presente il mi 
nlstro Carrara utppia Amica. aere «xavaicaie» ne un ninnei 

Strade, treni e elicotteri... 
g d «Interventi di preminente inte
resse nazionale e di somma urgenza», 
recita l'intestazione degli allegati al 
decreto Sono tutte le opere previste 
per Roma 90 

Allo stadio con il treno 
Sari completata la cintura nord 

dell'anello ferroviario (382 miliardo, * 
previsto il quadrupllcamento della Ca-
slIlna-Ciampino .Previsto il collega-^ 

ffiaWr^c^«lriseJo!'m°:! 

Nardi) 93 miliardi per l'adeguamento 
del materiale rotabile Inserite le ri
chieste dellAcoIral per la ristruttura 
rione delle ferrovie Roma Pantano e 
Roma Viterbo, per il metrò A e per la 
ferrovia Roma Lido Metropolitana di 
superficie ira piazzale Flaminio e piaz
za Mancini linea A del metrò tra viale 
Giulio Cesare e piazza Cornelia 

Ciampino cambia look 
Ampliamento del parcheggi e ripri

stino della viabilità Interna a Ciampino 
(15 miliardi) 

Verde, parchi e biciclette 
Sistemazione a vetde dell'ambiente 

Intorno al Tevere e piste ciclabili (12,5 
miliardi) Parchi di Monte Mario e Tor 
di Quinto (16 miliardi), ristrutturazio
ne della Casina delle Rose, sistemazio
ne dell'Orto botanico 

ni con via Appia nuova e con via Tu-
scolane II progetto prevede anche un 
viadotto che Scavalca l'Appla Pignatel-
Il una sorta di «effetto scalo San Lo. 

^ renzo» sul parco archeologico prossi-
nft» venturo 

Ospedali con elicottero „ t „,_ 
ci saranno degli elicotteri pronti a Un ponte ali Ostiense 

intervenire «parcheggiati, al policlinl- Un ponte passerà su) parco delle 
co Umberto- primo, al policlinico Ce- ferrovie statali ira via Matto Pòlo e 
mei», all'ospedale Sant'Eugenio (5,3 piazza da Veneziano, legata all'opera 

Dove si parcheggerà »*»* *w»™ 
Parcheggio seminterrato a piazza 

Mancini e sistemazione superficiale 
della piazza ristrutturazione del par
cheggio dello stadio Flaminio e co
struzione di un parcheggio provvisorio 
a viale Tor di Quinto Parcheggi di 
scambio (auto-mezzo pubblico) alla 
stazione Tiburtlna, a Saia Rubra, a Ci
necittà a piazzale dei Partigiani, a 
Ostena del curato 

Un viadotto 
sull'Appia Antica , 

Attraversamento del parco dell'Ap
pia Antica dallo svincolo Laurentino a 
viale Palmiro Togliatti, interconnessio-

L'Olimpica raddoppia 
È previsto uno svincolo sull'Appa 

da e per l'aeroporto di Ciampino, I a-
dejuamento e l'allargamento della via 
AureUa ira II chilometrb 17 e il chilo-
mallo 31 CI Sara uno svincolo ira 
1A12 (Roma Civitavecchia) e l'Aure-
Ila Sistemazione del tratto compreso 
tra l'AJ (Roma Napoli) e la via Appia 
E nel decreto la realizzazione della se
conda carreggiata della via Olimpica 
(da piazza Maresciallo Giardino a Tor 
di Quinto) e gli svincoli di piazza Ma
resciallo giardino, piazza Dodi, piazza 
Volpi, via Cassia, Corso Francia, viale 
Tor di Quinto Sistema viario intorno al 

nuòvo centro Rai sulla via Flaminia, 
svincolo a Gfottarossa Adeguamenti 
stradali e semafori nei quartien Prati e 
Flaminio 

Milioni di watt sullo stadio 
È prevista la ristrutturazione degli 

impianti di illuminazione nei quartieri 
e accanto al monumenti interessati dai 
campionati mondiali di calcio 

a y-vr-
ArfiVàtio le Ungeftifth*-, 

Mirano al collegamento stradale Ira 
gli aeroporti di Fiumicino e di Ciampi
no e io stadio Olimpico Previsto l'a
deguamento del viadotto, sullo scalo 
merci San Lorenzo e I intersezione di 
viaCaSIUna,CollatinaePrenestinacon 
le direttrici tangentiaU di viale Palmiro 
Togliatti e di viale delia:Primavera-via 
dei Monti Tiburtlnl Si avvantaggeran
no delle procedure celeri del decreto 
le opere di viabilità già appaltate lungo 
I itinerario tangenziale di collegamen
to con II Foro Italico Sono la tangen
ziale esl, lo Svincolo tra via Tiburtlna e 
via Fiorentini tra via Isacco Newton e 
via della Magbana lo svincolo Laureo-
tino-Tre Fontane, il completamento di 
viale Palmiro Togliatti 

Ma lo Sdo 
farà ancora 
un passo 
indietro? 

sta II decreto mundial dare 
il via libera all'attraversamen
to del pareo dell'Apple Anti 
ca Cosa significa per le scelte 
urbanistiche della città? Quel 
percorso unisce il polo dire
zionale dell Eur con le aree di 
Torrespaccata, che l'Italstai 
ha acquistato dal finanziere 
milanese Cabassi per poter di
rigere l'operazione Sdo II Si
stema direzionale orientale at
traversale zone di Cenlocelle, 
Casilino, Tiburtino, Pietralata, 
Torrespaccata Sulla carta é il 
progetto che serve a spostare 
dal centro la pubblica ammi
nistrazione, a dare trasporti 
efficienti, verde, a riqualifica
re la periferia, a ricucirla con 
la città Ma l'attraversamento 
dell'Appla, che cavalca II de
creto dei mondiali (nonostan
te che la possibilità di comple
tare l'opera per il '90 sia prati
camente nulla), staccato dal 
progetto complessivo dello 
Sdo, rischia di disegnare uno 
scenano diverso Una volta 
collegato l'Eur con Torrespac
cata, e I due poli con gli aero
porti di Ciampino e Fiumici
no, le aree dell Itatela! go
dranno di una nuova strada, 
saranno servite dalle penetra
zioni autostradali dcll'A2 e 
dell'A24, saranno insorti 
complete di tulio, si potrà co-
Mni^Uwtenzi i^ .d i . cu- . 
Datura che Torrespaccata può 
ospitare é enorme H rischio 
insomma é che questa opera
zione diventi un fatto compiu
to, che rigetta lo Sdo nel pan
tano delle chiacchiere dal 
quale adesso tentava di uscire 
dopo 26 anni Una conferma 
viene dal fatto che per I mon
diali si useranno 1250 miliardi 
previsti invece per Roma capi
tale (Sdo, parco del Fori e, 
dell'Apple..). Tutto mentre I 
30 miliardi per la progettazio
ne esecutiva dello Sdo resta
no in un cassetto Sono solo 
illazioni che non meritane 
credito? ORO. 

Un modello di Sarti 

Sarli e Balestra 
alta moda 
ingiardino 

R O S I ELLA BATTISTI 

BB Intraprendente e sornio
na l'alta moda a Roma precor 
re le intenzioni dell assessore 
al turismo Paolo Arbarello di 
aprire nuovi spazi e adeguati a 
questo settore le sfilate delle 
collezioni autunno inverno 
'89 si spargono infatti a piene 
mani per la capitale secondo i 
luoghi prescelti dalle estrose 
esigenze del nostri stilisti Co 
si, mentre Rocco Barocco 
s'insedia al Campidoglio, Ire
ne Galitzine approda all'Isola 
Tiberina e De Carlis sfoggia le 
tue pellicce nell intimità del 
chiostro del Conservatorio di 
Santa Cecilia 

Per le sue fiabesche aUusio 
ni, Gattinonl ha prelento rita 
guani una scenografia lussu 
raggiante e variopinta fra 1 ros
si velluti e le bionde stuccatu
re del teatro La Cometa Vela 
ri sfondi di foresta e una spiri 

ttesp ri!et(,gra.ppst moderna, di , 
Cappuccetto rosso sono slati 
cornice e preludio di Una sfila 
ta luna ali insegna delle favo
le Un trionfo di colori sotto 
bosco nei prugna, viola spen 
lo e verde muschio dei vestib 
a corolla e ad ampie faide ha 
accompagnato le belle diva
gazioni sul terna della donna-
albero, con limpide silhouet-
les da sera intarsiate di ere 
spo Più improbabili! cappelli
ni-rovo che Indossava la ma
trigna di Biancaneve e impos
sibile per le tasche di comuni 
mortali l'acquisto delle spa 
zioae pellicce di intreccio ar
dito Fra tanto incantato guar

daroba un ritorno presumibil
mente più alla portata e ali u-
so quotidiano la stola -cosld 
detta «berta» - Indossata dalle § 
nostre nonne che qui si fa 
strada sotto mille forme quale • 
indispensabile, Innovativo 
optional del vestir d autunno 

Scenografia essenziale, di 
un biancore diffuso con la , 
lunga passerella sporta pro
fondamente in seno al pubbli
co hanno avuto invece le sfila
te di Fausto Sarli e Renato Ba 
lestra nel giardino d Inverno 
dell Hotel Excelsior Vivo en
tusiasmo e grandi applausi so
no stati riservati a Sari! da un 
pubblico attentissimo, affa- '' 
stellato quasi (in sopra la pas
serella per sbirciare le esUK 
mannequin La collezione 
predilige linee stondate, so»^ 
brie e sinuose che si sviluppa-, 
no in volurjte e movimenti «{I,-1 ^ 
cpidaTi Mantelle e stole rienj.» 
pìono con grande leggerezza I 
volumi superiori mentre an
che nei vestiti più notturni la . 
silhouette semplice è il basso ** 
continuo di arricchimenti late
rali che rialzano in drappeggio 
le gonne Spigliata e colorita é 
Invece la donna pensala da 
Balestra E agli spettatóri pò- ' 
mendiani e un po' mondani, 
intris' di Caducei e di Bou-
chet piacciono le sensuali 
provocazioni di veli e ricchi- & 
ricami Sulla pelle nuda Che 
fanno dimenticare, per qual
che abbagliante momento, di 
boccheggiare per il gran cal
do M 

Un'insegnante a Civitavecchia 

Professoressa per 6 mesi 
ma senza la laurea 
Da febbraio Insegnava lettere al IV ginnasio di Civi
tavecchia, Ma la professoressa Fanny Polignano, 
figlia di un'altra insegnante, la laurea non l'aveva 
mai presa. Anzi, all'università non era andata oltre 
il terzo esame. Scoperto l'imbroglio la falsa inse-

3nanfe è ora agli arresti domiciliari Ora ci si chie-
e: che validità ha l'anno scolastico nella classe 

dove ha Insegnato la donna? 

SILVIO •IBANQELI 

• • CIVITAVECCHIA Gli alun
ni la ricordano come una inse 
gitante severa e poco disponi 
bile al dialogo, I colleghi han
no qualche riserva sulla sua 
preparazione In tutti e é un 
forte imbarazzo e molta incre 
dulllà II motivo è molto sem 

Elice la giovane insegnante di 
ittere della IV Ginnasio sez 

C del liceo classico «Gugliel
motti. di Civitavecchia aveva 
ottenuto la lunga supplenza 
da febbraio alla fine dell'anno 
scolastico, presentando un 
certificato di laurea fasullo 
Contro Fanny Pollgnano 31 
anni di Civitavecchia la Pro
cura della Repubblica ha spie 
calo mandalo di cattura ora 
ti trova agli arresti domiciliari 
L'accusa é di falso In atto pub 
bllco e trulla aggravata per 
che commessa ai danni dello 
Stalo A fare le spese in questa 
vicenda potrebbe esserci an
che Il funzionario comunale 
dell anagrafe che aveva au 

tenticato la firma sul certi» 
calo di laurea falsificato Ma 
come è stato possibile un si 
mile raggiro? Come ci si è ac 
corti che qualcosa «non fun 
zionava. fra i documenti pre 
sentati dalla professoressa Po 
Ugnano a distanza di alcuni 
mesi? Ovviamente non ri so 
no commenti ufficia» né da 
parte della segreteria e tanto 
meno dalla presidenza del li 
ceo Ma ci sono quelli ufficio 
si II solito ripetitivo lavoro di 
archiviazione avrebbe effet 
tuato un controllo sommano 
dei documenti e poi «la giova 
ne insegnante dava una tanto 
buona impressione Sempre 
meticolosa puntuale educa 
la certo un pò chiusa e schl 
va Chi avrebbe potuto Imma 
ginare una cosa simile da par 
te della figlia della professo 
ressa Pollgnano?. Questi 1 
commenti che si raccolgono 
nell ambiente Un ambiente 
nel quale è cresciuta Fanny la 

cui madre la professoressa 
Pollgnano è conosciutissima 
per aver lavorato come inse
gnante di inglese pnma nelle 
scuole medie cittadine, poi 
a» Istituto tecnico ed ora ali I 
stituto professionale per il 
commercio, sempre a Civita
vecchia Ma Fanny aveva fatto 
tutto da sola A casa non so 
spettavano minimamente che 
aveva dato soltanto tre esami 
e che si era impadronita di un 
certificato di laurea in bianco, 
che aveva poi compilato con 
una certa grossolanità, per 
avere il posto Tutto era filato 
liscio fino a quando non sono 
iniziate le venliche prima al 
I interno del liceo poi da par 
te della magistratura Molto 
probabilmente a tradire la gio 
vane supplente è stata la sol 
fiata anonima di qualche col 
lega senza lavoro che ha vo 
luto nfarsi dell ingiustizia sub! 
ta Una prima verifica del pre
side ali Università di Roma 
avrebbe chiarito I inganno II 
computer registrava infatti so 
lo tre esami e di laurea non si 
parlava neppure per Fanny 
Pollgnano Cosi la giovane 
esile insegnante che in molti 
ricordano vagamente è finita 
veramente nei guai Ma non è 
finita la storia Ora ci si do 
manda quale validità possa 
avere I anno scolastico della 
IV Ginnasio C e se ci saranno 
reazioni da parte di bocciati e 
rimandati 

Chili di cocaina 
dainjraguay 
a Anzio e Nettuno 
• i Un ampio traffico di dro
ga che da» America del Sud 
arrivava fino al litorale di Ro
ma Dopo otto mesi di indagi
ni ieri i carabinieri hanno arre
stato 12 persone, quasi tutte 
residenti tra Nettuno, Anzio e 
Lavinio A dirigere Unterò 
traffico, secondo gli investiga-
ton, è, dal Paraguay, Antonio 
Bonomi, 44 anni, nato ad 
Apnlia, figlioccio del boss 
Frank Coppola, che si è rifu 
giato da anni in Sud America 
per sfuggire ad un mandato di 
cattura per traffico di stupefa 
centi Neil 83 era stato arre 
stato in Brasile con 57 chili di 
cocaina Dopò il carcere, e 
una breve sosta in Uruguay si 
è ora rifugiato in Paraguay 
AU operazione coordinata 
dal sostituto procuratore Mar 
ghenta Gerundi, hanno parte
cipato, olire ai carabinieri di 
Roma, anche quelli di Frasca
ti Como e Varese Infatti la 
cocaina partila dal Sud Ame
rica, arrivava in Italia attraver
so i valichi di Ponte Chiasso e 
Gaggiolo Qui venivano inter
cettate le macchine di Luigi 
Tamburrinl 26 anni diNettu 
no, e Fernando Federici 32 
anni di Anzio, legato agli am 
blenti dell estrema destra Lu 
ned) Tamburoni veniva ferma 
to al valico con un altro suo 
amico, Giancarlo Massida 31 
anni di Nettuno, appena arri
vato In aereo da» Uruguay 
Soltanto che i suoi bagagli 
erano rimasti In mano al Fede
rici in un albergo di Lugano 

E qui, in un doppiofondo, ven
gono ritrovati sei chili di co
caina; nascosti in sacchi di iu
ta impregnata di calle per 
confondere d Auto dei cani 
antidroga. L'uomo veniva su
bito arrestato, e contempora 
neamente scattava a Roma il 
resto dell operazione, che 
portava ali arresto di altre no
ve persone, tutte residenti sul 
litorale laziale Tra gli altri la 
moglie di Masslda Silvia Ban 
dilli, e il figlio e il nipote di 
Antonio Bonomi. Massimo e 
Rino Arrestati anche due 
commercianti, Giuseppe Vita 
nostra, titolare di una ditta di 
impianti elettrici e Benedetto 
Proietti padrone di una pellic
cerìa a Nettuno Inoltre Danilo 
Sparagni un costruttore edile 
di Lavinio, e suo nipote, Ales
sandro Bosco anch egli lega
to come Ferdinando Federi 
ci, agli ambienti dell'estremi 
smo di destra Gli altri due ar 
restati, Antonino Orlando e 
Gaetano Baio secondo i cara 
binieri sono legati alla mafia 
siciliana Chi invece l'ha fatta 
franca ancora una volta é il 
super ncercato Antonio Bo 
nomi che intuita la trappola 
ha pensato bene di non torna
re in Italia II sostituto procu
ratore Margherita Gerunda ha 
già iniziato gli interrogatori 
degli arrestati tutu accusati di 
associazione per delinquere 
finalizzata a) traffico interna 
zionale e ali importazione nel 
territorio dello Stato di ingenti 
quantitativi di stupefacenti 

SEZIONE 

P. TOGLIATTI 
CORI • VALLE (LOC. STOZZA) 

FESTA DE l ' U n i t à 1988 
DAL 23 al 31 LUGLIO 

Nell'area della festa e nelle 
piazze della cittadina si 
svolgeranno 

DIBATTITI • GARE A PREMI 
SPETTACOLI E MUSICA 

// comizio di chiusura sarà 
tenuto dal compagno 

RECCHIA 

P A R T E C I P A T E 

UN PRESTITO 
enìro OGGI? 

? noMA-Am* 
TEL 0S/7OSOI0! 1 3-4 

-=- nUMA-mmi 
^ TEI.IIS/S1SS37 3I01SS 

Base HEEnuna 
LlN) ORA AVftAlllCOrlTANTtJ 

il modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti i giorni 

CON LA MUSICA 
CONTRO IL RAZZISMO 
CONTRO OGNI VIOLENZA 

SERATE 
DI MUSICA 

promosse dal 
PCI e dalla FCCI 

di Latina 

PROIEZIONI VIDEO 
SU MAXISCHERMO 
con inizio alle ore 21.00 

SABAUDIA sabato 23 luglio 
SPER10NGA mercoledì 27 
LATINA (B Sabotino) ven 29 

GAETA 
TERRAGNA 

sabsto 30 
martedì 2 agosto 

Piazza Santa Barbara 
Spiaggia del Porticcioio 
Spiaggia davanti al 
«Peter Pan» . 
Alberato di P XIX Magfo 
Spiaggia del lungomare 
(davanti alla Terrazza di 
Belvedere) -

VIDEO CONCERTI DI * 

STING - PINK FL0ID • PINO DANIELE 
ZUCCHERO e J0E C0KER - DE GREG0RI 

Inoltre CONCERTO DI WEMBLEY per 
NELSON MANDELA 

/ concerti saranno Introdotti da un video 
realizzato dalla FCCI 

PCI. PGCI - LATINA 

, ' - 201 'Unità 
Giovedì 
21 luglio 1988 

INllllllliillllilllilllUlìllli 



0 ggi giovedì 21 luglio, onomastico Lorenzo 

A C C A D I » V I N T A N N l FA 

Anche I preti vanno In vacanza. Il caldo Insopportabile di line 
luglio ha spinto un giovane sacerdote olandese, Joa Kahan ad 
abbandonare, anche se per pochi minuti, I abito talare È arriva 
lo sulla spiaggia di Ladlspoli e non ha resistito al richiamo della 
tresca e verde acqua del mare Tra lo stupore dei bagnanti e le 
risatine di qualche ragazzetto cotto dal sole, Il sacerdote si è 
tolto l'abito che dovrebbe portare In ogni occasione ed è rima 
sto in costume Quindi, si è tuffato tra le onde e si è latto una 
bella nuotata Dopo II bagno ristoratore si è rimesso I abito e si 
è allontanato dalla spiaggia 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale , . „ 
Sangue 4956375 7S75893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 34 
Pronlo soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled adolescenli 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servino guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875-4994-8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acolral 5921462 
SAFER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 470)1 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalll (bk.0 6541084 

OtOt tNAUM MOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana in via (gallerìa Colonna) 
Esquihno viale Manzoni (cine* 
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stet-
luli) 
Ludowsi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il t ' 
gero) 

• ArVUNTAMINTII 

U gestloat M i o etrete t del letapo. Autoipnosi e training 
autogeno seminarlo intensivo del Cipia da domani a dome
nica tenuto da Evaldo Cavallaro Per Informazioni rivolgersi 
presso la sede di piazza B Cairoli n 2, tei 654 39 04 

I l muro na f te * . Mostra di manifesti di teatro e un concono di 
bozzelli di «Teatro del '900» si e aperta martedì e prosegue 
lino all' 11 settembre al Chiostro S Fgidio (Museo del folklo
re), piazza S Egidio I/o, Trastevere 

• MOITRII 

Vedile di B o a t , Ottantuno disegni ed acquerelli dalla collezio
ne Ashby. Salone Slatino della Biblioteca vaticana, Ingresso 
dal Musei Vaticani Ore 9-13. domenica Mio l'ultima del 
mese, Fino al 7 settembre. 

Calieri* oaitaaale d ' u t * aedema. Castone, Novelli 
1925-1961, Achille Perini, Opere 1947-1988, Luigi Cosenza, 
L'ampliamento dell* Gnam e altre archltelture. Viale delle 
Belle A0|, 131, Ore 9-14, martedì, giovedì • venerdì anche 
15-19, domenlc* 9-13, lunedi chiuso II martedì I I galleria i 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23 Visite 
guidate il sabato e domenica ore 11 Tel 8 0 2 7 3 1 Pinosi 
29 settembre. 

P i M i n t i l a alla m e t t a aW Masti C**4toluU. L'antico a Ro
ma «II* vigili* del Rinascimento Le ragioni storiche eh* 
portarono alla natela ( M I * prima collezione pubblica. Sala 
degli Orazl e Curlul del Campidoglio Ore 9-13 30, martedì 
•neh* 17-20, sabato anche 20 30-23, domenica 9-13, lunedi 
chiuso FU» al 24 luglio. 

Artisti lo Roma nel Sei, e Settecento. Opere pqco note d i 
Algardl, Varrvitelll, Pietro da Cortona, Salvator Rosa Palazzo 
Rujpoll, largo Goldoni 56 Ore 16-1930 Sabato e domenica 
chiuso Fino * l 28 luglio 

La nascita del l * Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dt l 1943 «II* Costituzione Archivio centrale dello 
Stalo, planale degli ArchM/Eur Ore 9-14, domenica chiu
so Per le visite guidale tele!, al 59 20 371 Fino al 10 dicem
bre 

Ott f t I l glardlaa. L'architettura del giardino contemporaneo 
settanta pannelli e sei film In/Arch, via di Monte Giordano 
36. Ore 9 13 e 17-20. ubalo e domenlc* chiuso Fino «128 
ottobre, 

Issago Marta*, L'Iconografìa della Madonna nell'arte cristiana, 
dal Paleocristiano all'800 dipinti, sculture • arredi «acri 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito Ore 9-14 Fino al 2 
ottobre 

• FARMACIE! 

Per sapere quali (armacle sono di rumo telefonare 1921 (tona 
centra), 1922 (Salarlo-Nomentano): 1923 (zona Est). 1924 
(zòna Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Parasele no t tua * . Appio: via Appi* Nuova, 213 AtraUo: 
Ctchl, 12, Uttanzi, via Gregorio VII, 154* Eaaatllo*! Galle-
ri* Tea» Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2 E » , 
viale Europa, 76 Udavisi: piazza Barberini, 49 Monti: v i * 
Nazionale, 228, Onta Usta vi» P Rosa 42, Parlali, via 
Benolonl, S PletralaUi via Tiburtina 437 «tool: via XX 
Settembre, 47, via Arenula, 73, Portoeose: via Fortuense, 
425 PranwMao.C—toccuei vi* delle Robinie, 81 , vi* Colla-
lina, 112, P r M t e p j t U b t c t i i o : v i * L Aquila, 37, Fru i i vi* 
Cola di Rienzo, 213, p i t i a Risorgimento, 44 Frlaavaues 
piazza Cipecelatro, 7, Qudrato-Clnedta-Doo Bosco: via 
Tuscolana, 927, via Tuscolana, 1258 

• MILLE E UN PANINO I 

Total Modero, piazza Campo de' Fiori 48 (riposo dom pran
zo) Panatela, piazza della Cancelleria 87 ( m a n ) C i n t i , 
via Col di U n a 14 (Vinarie) (mere ) La Briciola, via della 
Lungaretta 81 (mart ) Pab 32, via Aureli» 32 (Porta Cavai-
leggeri) Oun) Tentazione, via della Scroia 16 (centro «tori 
cp) ( lun) Paninoteca, via Appia 231 (dom ). Cal i t i , piazza 
Mastal 7 (Trastevere) Andy, via di Monteverde 73 (mart ) 

D nuovo spettacolo 
di Riccardo Cocriante 

ani La-Grande avventura» di Ric
cardo Cocciute approda questa 
aera sul palco dell arena centrale 
dell* Festa dell'Uniti di Castel S. 
Angelo (ore 21 , Ingresso lire 
MODO) Dal molo del suo ultimo 
album, il nuovo spettacolo di Coc-
dante, per l'appunto La grande ou-
ventura, i tutto pensando ai teatri, 
alcuni anche molto Importanti e ra
ramente disponibili verso la music* 
leggera, che ha visitato durante I* 
tournee Invernale Cambio di sta-

spazi Al-
tutta l'ano-
suono del 

suo ultimo disco, grande atmoslera, 
melodie sempre nel solco della tra
dizione, ma anche nuove frontiere 
esplorate negli arrangiamenti. Inter. 

venti di tastiere elettroniche per da
re un sapore di contemporaneità, 
insomma Un* dimensione sonora 
più attuale per un un linguaggio che 
è tempre quello caraneristico del 
cintante italiano, nato però a Sai
gon e da madre francese Coeden-
te non rru lKMr* d riproporre tutti 
gli episodi più di successo della sua 
carriera Spati* « a t t u t i . Ore 
1930 >ll rinnovamento del Pel-, in
contro con Massimo D'Alena. 
Coordina Cario Leoni, 0 partito. 
Ore 19. Le immagini Sparlo H e n 
ri*. Ore 19: tEma rosso fuoco» d i 
Patrizia Carrano con l'autrice, Lucia 
Poli e Francesco Finto Ore 21 30 
•Togliatti e | tuoi eredi» di Emanue
le Macahuo con {'tutore, Buttimi, 

Bellini e Formica, f r n r i a Dalle 
21 omaggio a Steno, «Un america
no a Roma», omaggio a Renato Sal
vatori, «Poveri nuocili» di Dino Ri
si, omaggio a Claudio Villa, «C'è un 
senliero nel delo» di Marino Olrola-
mi C * m Ctaetrlo. Ore 21,30. 
Achille Millo. Minna Pagano e Car
lo Negronl presentano •Parole e 
musica», concerto di poesia e can
zoni con Alberto Stimi «I sassofono 
e Gianfranco Tedeschi al contrab
basso Ore 23 30-Piano bar con Sil
via Marini NtjkL Ore 21.1 lunedi 
del night, Mario Sonano e <l Primi» 
con NteoUArlgliano. Ospite d'ono
re Tony Lattar*. Calarla R M M M . 
Oro 21 . Gruppo di canti e danai 
romane e meridionali, ' 
capa» 

•S.-T 
t tu AA 
Riccardo Cacciatta In concerto stasera all'Arena 

STASERA 
alle ore 1 30, con il d) Alex 
Righi . _ " t f > * 

Chiude Atìna 
eall'Eur 
c'è Hancock 
S Ada*. 1*1*. Neil* 

elpale del Mete , t i con-
eludette**» «festival Inter
nazionale Programma dento: 
l'OrchestrAtlna diretta da 
Giancarlo Schiuditi. ospite il 
sassofonista Gianni Oddi, il 
trio del pianista Mal Waldron, 
con Sengoma Eventi alla bat
terla e Léonard Jones al basto 
ed infine l'atteso quintetto di 
Fino Mlnalra, con Sandro Sti
la. Antonello Sali*, Paolo Del
la Porta e Ettore Fioravanti 
Bari laia (Palazzo della CM| . 
ttMLevoro) Grand* appuri* 
lamento (ore 21 30) con II 
quartetto del pianista Herbie 
RancocK, gl i ascoltalo ad 
Umbria ) a u e In al Iri festival 
Trt I partner c'è II sttsolonlsl* 

2130, concerto di muaict 
africana del gruppo •Conf i 
Trecci! . . Sonò tperf gli tp*-
zi c i T v i d e o t t ^ o O T operai-
la, f t n « opera Urica, te apa-
zlogjochirVAIellw sul (lume 
c i » capila una collettiva grafi
ca contemporanat (opere di 

(Arena KristalL O t t e Udo). 
Questa sera, alle ore 2 1 , e di 
scena Maurizio Glammarco 
Group Por tratto cinema. al
le 2 0 3 0 . «LaTravaa. di Fe
derico Falllnl 
Festival Rotai Europa. (Villa 
Medid. piazza Trinila dei 
Monti). AuelTTuntllm di Ma
rie Knllll «Ueber Karl» Alle 
2130 netta Chiesa di San Luigi 
del Francesi al Vespri solen
ni». 
E a M t Biel la* (Monteroton* 

quintetto •Slardiat» L'ingres
so e libero 

& ^ r b , | S n a l i . r p 
eTamburl)eUditcot*ca,fino 

^ 
HI^0«NK w t . H Piftlil 

MASSENZIO 

^'imperatore 
al Orco 
Massimo 
t a l Ad ogni film lo schermo 
che t i merita. Se la program-
mtzlone di lilm lati-food, sin
goli o a pacchetti, può accon
tentarsi della quiete dalle re
cuperate arene o dei movi
mentati ma anonimi scenari 
della Farnesina e dell'Eur, ad 
un soggetto imperiti* t i «dol
ce la maestosità di imo tcher-
mo monumentale. Coti, que
sta sera, Massenzio ritorna t i 
Circo Massimo, che vide aleu-
ni armi fa, in piana ara nicoti-
ninna, una delle t u * più fre-
quentatee cerebrale edizioni 
U f i per dare spazio e dignHi 
scenico t quello che 4 slato, 
Ione del nove Oscar coote-
guul Iq suolo internazionale e 
del nubittori incori m halli. 
l'evento delle stagione dne-
matogrtOctaprmittratcoraa. 
L'ultimo imptratoft di Ber
nardo avKftotuccL A tltleiiul* 
narel'-evento», a pane la cor
nice a l'annuncaa ptattnzt 
m«tlt»deltett*r*ODarMuc-
ci (che ricever* un premio In 
• e r t a al Ciinpklotno dal ato-
o^coSIgrnrelk)) s t r i l i proie
zione di una copia in 70 milH-

metri, di tornato cioè più 
grande e definizione (olo
grafica migliore rispetto t 
quelle viste nei normali cine 
ma. Un* aoddlsftzione perso
nale per Vittorio Storerò, di
rettore delta fotografia del 
Film, che proprio puntando 
sulle pottlbilli» del 70 milli
metri aveva dato le k id al film. 
e tempre rammaricatosi della 
•invisibilità, dei riluttati del 
suo lavoro In Italia. D O a f o 

CONCERTO 

Vincono 
i 4 Jolly 
Rockers 

settembre* Reggio Emilia del 
concorto nazionale dei grup
pi musicali di base indetto 
dau'attoclazione Aiagrumba 
In collaborazione con l'Arci-
nova * l'tttoclazione Jones. 
Forte la definizione di .grup
po * base» al quattro JolryRo-
cat t iva un pò stretta, esten
d a toro kl atthria da lungo 
tempo; d'altra parte proprio 
t u t t a r a m u l a n a ^ falco e 
l'esperienza acquisita li ha la 
vottó, facendo della loro esi-
bitiont I I pio divertente dell* 
serata di lunedi, che nell'area 

concerti della fesa dell'Uniti 
di Castel Sant'Angelo ha ospi
tato la selezione finale del 
gruppi romani Agli organizza-
ton erano giunte oltre oltana 
cassette di adesione, compre
se naturalmente quelle delle 
banda che fanno parte dell'as
sociazione musicale Gange, 
una delle oltre treni* federate 
all'Anagiumba. Rivendicare 
spazi inutilizzati come sale 
prova e tale per concerti, ri 
chiedere finanziamenti agli 
Enti locali e rimborsi Siae so
no alcuni degli obiettivi del-
l'Antgrumba, costituitati lo 
scorso mirto. I l concorto na
zionale, che avrà Gino Paoli 
come garante e presidente 
della giuri*, vuole più che al
tro creare un po' di attenzione 
Intorno alla loro attiviti e na
turalmente tornire qualche 
occasione al gruppi per suo
nare dal vivo Al concerto 
hanno assistito almeno un mi' 
gitalo di persone, .fra amici, 
parenti dei gruppi * spettatori 
occasionali Cinque i gruppi 
che t i sono dati battagli*, gli 
Age ot Water, con del rock di 
stampo anglosassone domi
nato dalle chitarre, I metallari 
Swartz, con una bella cover 
del Led Zeppelin, gli Unit, bra
vi ma carenti in originalità, in 
quanto troppo simili agli U2 . I 
funkeggianti Confusion ed i 
Jolly Rockers, che col loro di-
vertente rock'n'roll neh* più 
pur* tradizione americana an
ni 50, ma con testi in italiano 
ed abbondanti iniezioni di iro
nia, hanno vinto con facilita. 

OAI.So 

Il night sempreverde di Mario Schiano 
a a Al Night Blue Note si 
può incontrare anche il no-
slalgicotclattico .nlghtaro-, 
In divisa regolamentare estiva 
anni 50- mocassino senza cal
zini camici* con le maniche 
lunghe leggermente arrotola
te, di quattro dita, sopra il pol
so, pullover appoggiato tulle 
spalle - perchè la aera l i un 
po' treschino - lasciando che 
le maniche penzolino sul d i 
vanti, catenella al collo con 
piastrina e nome Negli anni 
50 e 60 ce n'erano molti di 
night, t Roma in v u Veneto e 
a Napoli In via Partenope, do
ve Carosone e Van Wood spo
polavano. Adesso hanno l i 
scino il posto a discoteche e 

balere, ma in quatti giorni di 
luglio ne è rinato uno a Castel 
Sani' Angelo, nell'ambito del
la resta provinciale dell'Uniti. 

La ricostruzione, non po
tendo ispirarsi alla famosa 
•rotonda sul mare» celebrala 
da un noto cantante notturno, 
si è ispirata ad allestimenti da 
club ristorante, non propno 
slmili al gusto un po' pacchia
no del classico night Ma gli 
intenti rimangono quelli, ci di
ce Mario Schiano, direttore 
artistico dell'operazione, di 
«un* ricostruzioen filologie* 
di ciò che ha rappresentalo il 
gusto e le abitudini degli Italia 
ni negli anni 50 e 60 un luogo 

r i W A N M S C A t t f É 

dove andare per rimorchiare 
ed essere rimorchiati, con 
music* tuta dal vivo e, soprat
tutto. un rapporto Intimo tra 
artati e pubblico* «Nonèun* 
rivisitazione., d tiene • ribadi
re Mario, «ma un'operazione 
d'tvanguardia che, t u i a sda 
di un i precedente esperienza 
alla Fesa nazionale deirUhlti 
del 1984, utilizza le «esse per
sone è le stesse musiche» 11 
Blue Note, Infatti, è «limato 
tutte le sere da Nicola Ariglia-
no, accompagnato d * Anto
nello Vannucchi al pianoforte, 
Giorgio Rosciglione i l batto, 

Silvano CWmenii ali* chiana, 
Oscar VtWambrini alla trom
ba e Gege Munan alla batteria, 
e da Clara Murtas Ogni setti
mana, inoltre, ha animato la 
t e m a un ospite di riguardo, 
tono stiri g i i inviati Bruno 
Martino, che ha canato le sue 
Intramontabili «Odio I estate» 
ed .Estate», e Umberto Bindi 
che ha litio registrare il tutto 
esaurito 

Stasera viene un caposcuo
la, Tony DaUara che trasforma 
la u n i o n e da melodica a ur 
late e apri la strada ad altri 
«urlatori» della musica leggera 
Italiana Certamente ripropor-
r i alcune delle sue canzoni 

più famose, come •Romanti
ca.. «Ghiacdo bollente» e 
•Come prima» «Sono queste», 
dice Mario Schiano, «le can
zoni per cui l'Italia e famosa, il 
sound italiano che i stato 
esportato in tutto il mondo» E 
che tipo di pubblico v i al 
Night Blue Note? «Vengono 
vecchi "nighttan", persone 
che vogliono rivivere quell'at
mosfera e anche molti giova
ni, che non hanno mal visto 
un night e che sono curiosi di 
sapere come si divertivano I 
geniton o il fratello più gran
de» Cosi e è anche I occasio
ne di fare un trenino a ntmo di 
samba o imparare II balio del
la mattonella 

La Noceta. Astodizlone sportiva di vi i Silvestri 16, a l 
6258952 e 53 11 102 Piscina scoperta L'abbonamento 
mentile è di lire 70 000 più iscrizione Scuole di nuoto 

Marina delle Rote. Viale America 20 (Eur), tei 59 26 717 
Aperta ore 9 12 3 0 e 14 19 Ingresso lire 5 000 la mattini e 
6 500 II pomeriggio Sabato e festivi rispettivamente 6 500 e 
8 000 lire 

KarttaL Ostia Udo, lungomare Lutezio Catulo, tei 56 70171 
Aperta dalle 9 alle 1830, sabato e domenica 8 30-19 In
gresso 6mila lire, abbonamento mensile 70mlll lire 

S f a r i n a Club Villa PaapaUL Via della Nocella 107: tei. 
62 S i 555 Unica combinazione per frequentare il club (pi
scina, tennis, palestra e sauna) 

U S i t a t i . V i i Pontina, km 14 300 Tel 52 04 103 Campi da 
tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina Apertura 9 
chiusura 19 tesserino (duemila lire) per lutti l'estate e in
gresso che cosa lOmila lire per mezzi giornata e ISmll* 
tutto il giorno 

A l t a Natio. Viale del Consoli 24, tei 7666888 L'Iscrizione 
cot t i 10 OOO lire (obbligatorio il certificato medico) Pisci
na aperta tranne mercoledì pomenggio e domenlc* Ore 
10-13 e 14-17 Abbonamento unico, 10 ingressi, 35mllt lire. 

b o a t natio. Via di Villa in Lucina, tei 54 25522 Aperta dalle 
9 30 alle 20 Ingresso L 3 500 In due fasce orari. 9 30/14 e 
14/20, domenica 9 30-13 Ristorante 

SninfrHa. Plsdna raffinata e costosa Aperta dalle 9 «II* 18, 
Ingresso da 15mlla lire, con turni ridotti (ore 9-13 0 13-19) 
dtarelOmila. 

. PARTITO I 

r^EDERAZIONE ROMANA 
Avvito. Domani ore 10 presso l'arai della Fesa dell'Uniti di 
Castel S Angelo riunione dall'apparato tecnico e politico. Tutti 
1 compagni sono tenuti a partecipare 

COMITATO REGIONALE 

"t 'Hm!£r*V£f?,**s- st*M» t0*"1 •»•** 
tte).Vei»^ 22 ore »,M è convocete UO>a»JtiiodlreMvo 
tK «lalzlitlve del Partito dopo II Ce» pretto il Ondato 

. Albano Fu ore 18,30 Spulo Fgd In
contro con I rappresentanti dell'Unione generale degli stu
denti palestinesi. Ciampino ore 18 Comitato direttivo a 
Gruppoepn«ll*reGW»gnO C^z*rK»*pe«tiraR«,Torval«it. 
ctj*peii^FjU^|uizzar»*MrtuwF^ > i „ 
ttratiaat di ariaveccaia. Compagnia Roma ore 18,30 
proiezione video cassetti della manifestazione dell'8-7 con 
A Occhetto 

Fedettlitn* t t Ltttaa. Formi* ore «riunione segreterie sezio
ni Formit, Gaeta, Itn, Castelforte, Ss. Cosma e Damiano, 
Minlumo, Scauri, Spigno Saturnia e gruppi consiliari e re
sponsabili di organizzazioni di massa in preparazione dèi CI 
sul Partilo che si terri II 23-7 (Bartolomeo. Recchia) Fornii* 
ore 18,30 «Ilvo Fgd (Rosato) Terracini ore 21 riunione 
Fgd giolito) 

Fedwartone di Rieti Migliano ore 21 apertura Fu (Scheda). 
Peata de l'Unta di Metaepectto. Numeri estratti della lotteria 

1) 1959.2) 1234, 3) 6011. 4) 3290-, 5) 4390, 6) 1307, 7) 
2043,8)6445 9)8000.10)5982,11)5011,12)1190 13) 
7071; 14)2877.15)3798.16)8365,17)5604,18)3497 

•PICCOLA CRONACA 

Latta, len * morta la compagna Marta Benatti Leoni, militante 
comunista da oltre 45 anni, nel '43- 44 partecipo alla Resi
stenza nella cuti di Roma e nel Lazio come staitela e 
partigiana combattente E stata segretaria della Confederter-
ra di Roma dal '46 al '49, anno in cui il Partito I* chiamo a 
ricoprire varie responsabilità presso I Uniti, dove ha lavora
to per circa 20 anni Entrata in pensione per invaliditi, ha 
continuato I* su* militanza nel Partito ed ha collaborato con 
la Conlesercenti e con I Associazione nazionale partigiani 
d Italia II marito, i figli, la nuora, la ricordano al Partito ed ai 
compagni e compagne che con Id hanno combattuto Ir, 
questi decenni di lotta. I funerali partiranno questa mattina, 
alle ore 11, da via Ugo Oiettl 350 • * • 

È morto Guido Castelli, padre di Armando Al figlio e alla 
famiglia le condoglianze della sezione Quadrare e dell'Uni-

Galleristi nella «corte» di &in Lorenzo 
N A T A L I A L O F M A R O O 

Clustpot Salvatori, « U lacrime», 1988 • tempera acrilica e pastello su tela 

Basi Trentadue galleristi ro 
maro si sono sposati dalle lo
ro sedi e, incrociando i per
corsi, hanno camminato fino 
ad un punto d unione, nella 
grigia e metallica costruzione 
inizio secolo dell ex pastificio 
•Cerere», che ospita II «Centro 
di cultura Ausoni» torto nel 
marzo '87 Si è cosi aperti i l 
primi di luglio ideata e orga
nizzata da Italo Mussa, diret
tore artistico del centro, e da 
Arnaldo Romani Brizzl la bella 
mostra collettiva «Galleristi a 
Palazzo» tenladue artisti pre
senati da altrettante gallerie 
Una volta entrati in questo cu 
rio» edificio - una sorta di 
castello da rivoluzione indu

striale pieno di «celle» e am
pie tane che accolgono sem 
plici magazzini laboratori di 
artigiani, studi di advertising, 
atelier di giovani artisti - g i i 
sorprende la ncchezza di co
lon e di proposte della sala 

Pur nella apparente non 
continuiti tra le cosiddette 
•tendenze» c i una perfetta 
armonia nell insieme « Un* 
composizione armonica * bi
lanciata, ma una composizio 
ne bilanciata non è detto che 
sia armonica» scrive Melotti 
nel catalogo edito da De Luca 
edizioni d arte, in cui ogni ar
tista accompagni l'immagine 
con una dazione allusiva Ar
monica risulta anche la diffe

renza di e l i e di «fama, tra gli 
espositori proposti dalle galle
rie per un riflesso condiziona
to da tante operazioni di rivisi
tazione viene da pensare che 
forse quella statuetta metafisi
ca in bronzo sari un omaggio 
a De Chirico o che quei segni 
sabbiosi ricordano Turcato, 
per scopnre con piacere «he 
si tratta propno di De Chirico 
e di Turcato Nell'Insieme au
tóri famosi affermati e non 
ancora, si propongono come 
presenze autonome, usando 
personali codici espressivi ed 
evitando le rigide definizioni 
di astratto figurativo, informa 
le, classicista, pur essendo 
ciascuno coinvolto da queste 
componenti, ne risulte un sen
so di liberti nell uso di van lin 

guaggi Cosi come non ci so
no limiti nell utilizzo di mate
riali dalla comamlnazione di 
pittura e scultura con oggetti 
di memona pop alla spina 
verso I iperrealismo 

C 4 chi trasferisce un pezzo 
di realtà del 'palazzo» nell o-
pera, onorando la stessi sca
la a pioli che si trova sul muro 
di fronte, come fa Mauro Folci 
(galleria Mara Coccia) giova
ne che lavora in via degli Au
soni Convivono quasi allegra-
mente il trittico aguzzo di Lui
gi Ontani (Anna D'Ascanio) in 
cui le sue chimere si prepara
no per il prossimo nto, e la 
pittura su perspex di Daniel 
Buren (Ugo Ferranti), lineare 
alternanza di fasce rosse e tra
sparenti che si materializzano 

su un telaio Si attraversa il 
paesaggio movimentato da 
turbolenti solidi di Pablo 
Echaurren (Galleria Giulia): 
sono solidi invece più silen
ziosi ed importanti, unici, 
quelli fissi nello spazio di Giù 
seppe Salvatori (La Nuova Pe 
sa), ma due ali labbra impie
gabili ne spezzano la staticità 
Una presenza si intuisce nel 
rosso di Omar Galliani (Arte 
Moderna) cosi come nella te 
nebra di Marco Tirelli (Plani 
ta) ci si trova davanti ad una 
porta sul buio, ma anche ad 
uno specchio che non restituì 
sce I immagine Lapidaria ed 
Ironica l i stele «Architettura 
da riposo- di Felice Levini 
(Pieroni), totem raffinato e 

sproporzionato (è poggiate tu 
due minuscole sediotine) di 
una tribù fantasma E chissà 
cosa vuole dirci quel babuino 
bianco di John Ratner (Spro-
vieri) nobilitato da ambigue 
iscrizioni 

Emerge in molte delle ope
re esposte la necessiti di por-
tare chi guarda nel proprio 
mondo, lasciando apparire at
traverso fenditure queste pre
senze mai definite, che hanno 
in comune un senso di Infor
me un pò angosciante ma af
fascinante Un bisogno di far 
conoscere I propn fantasmi, 
direi propn del nostro tempo, 
agli altri (La mostra è aperta 
sino al 30 luglio e dall 1 al 30 
settembre Orario 16-20; 
chiuso il sabato e i festivi) 

l'Unità 
Giovedì 

21 luglio 1988 21 llìllllPItllillilltlliilllllll!! 



• CINEMA AL MARE. 
TMRACINA 

OSTIA 

MOOCRNO. Via oelfto. 1». Tel. 0773-762946 t 7.000 
I «etr i» Millo a > j M - B R 120.30-23) 

UDOBEACH. 
ILungomere Toecer«*li, accanto •) ponti)*) L. 3.000 
viaggio In dtt* di Enrico Cronico e Sandro Cocci (21.30) 

. Ma Troiano, H . Tal, 761733 
rimtaUgatooo • 0» 

L. 7.000 
117-19) 

»REN»K«YSTA.ll. 
vìi dai Patettini. T»l. 6603191 
La Traviala 

L. 6.000 
1211 

. » :N» m U Via PntmUU, 1. Tal. 727222 L 7.000 
Una«|«a«to*i*i«4JoWiHu(hai.Bn 121-231 

SISTO. Via dai Romagnoli. Tel. 5610760 
Spettacolo toaHral* 

1.6000 
122) 

« U H M * , Via Roma, 64. Tri. 761733 l . 7.000 
«onta «aora l a * » di Wlm Wandari - DR 121-231 ÈToì 

SUKRGA. V.lo dalla Marina. 44. Tel. 6604076 L 7.000 
alancanava a 17 nani • D» 116.45-22.30) 

« M » VITTORI». , 
FOHMIA 
M1R4MARE, 
Via Vitruvlo-Traverai SarMIa. Tel. 0771-21606 l . 5.000 
Non pervenuto 

6PEBLONQA 
AUGUSTO. 
V» Torre di Ne*», 12. Td 0771-64644 L 5.000 
fa» matti leOel di Stona») «ibridi • A (21.30-23.30) 
ARENA ITALIA. Via Roma. L 5.000 
Ciao ma' a Glatidomenaio Curi - M (21-23) 

SCAURI 
AREMA VITTORIA, 
Ctoaao anni 30 di Bod Horwitt • 

Tal. 0771-207H 
a» .ttl-aW.. 

8 . SEVERA 

MINTURNO 
AREM ELISEO. Ma Apple. Tal 077I-883S8» L 4 000 
• Chi aratane II taatanona d Ridlev Scora.-..0 

(20.30-22.30) 

ARENA CORALLO. 
ITnan ANZIO 

Un'estate al mare 
GAETA 

MODERNO. Piana dalla Pace, 6. Tel. 9844760 1,5.000 
• Ielle aaatlall di Mei arca» - BR (H.30-22,30) 

CINEMA ARIITON. 
P i n a (Ma Usarla. 19. Tel 0771-460214 L 6.000 
I r a l P M i a d Mauro* Ponil-9R 117.30-22.30) 

8 . MARINELLA 

Porto «da eroderà» 

Sarà pronto l'anno prossima 
Già venduti il 50% 
dei posti per le barche 
Anche una cittadella 
in cotto e marmo peperino 

~ S ILVIO • E R A N Q E U 

aaaj Sulle suggestive arcate 
della diga Iranglllutti si staglia
no già le alberature di Un pan
ino, ma il Porlo Turistico «Riva 
di Traiano* è ancora in costru
zione. Le «barche» potranno 
Iniziare ad ormeggiare alla li
ne di questo anno, le strutture 
commerciali e i servizi Funzio
neranno dall'89. Ma Intanto 
l'imponente costruzione è 
quasi completata; costituisce 
la retiti più Importante del ri
lancio turistico di Civitavec
chia. Un milione di tonnellate 
di materiali per li riempimen
to, migliaia di betoniere di ce
mento hanno ndisegnato la 
costa proprio all'ingresso Sud 

della città. Con i suol 1.157 
posti barca, divisi in 9 catego
rie, il Porto -Riva di Traiano» si 
collocherà fra i più grandi d'I
talia, secondo solo a Lavagna 
e Porto San Giorgio, dove pe
rò c'è un maggiore fraziona
mento delle banchine. Magaz
zini e rimessaggi, 50 moduli 
commerciali, uria piscina e un 
campo da tennis, un centro 
direzionale, ristorante e bar, 
un supermercato e uno spor
tello bancario, 1,200 posti au
to completano le caratteristi
che di una struttura, su cui 
punta .Civitavecchia per co
struire un'immagine diversa 
da quella delle centrali Enel, 

per dare sviluppo alle attività 
locali. Ma chi sono 1 destinata
ri di questo servizio di lusso? 
Quanto costa entrare nel giro 
del porto turistico? «Abbiamo 
gi i venduto più del 5 0 * dei 
posti barca, per lo più a clienti 
di Roma e di Viterbo. Un 30% 
sono di Civitavecchia e Santa 
Marinella, ma ci sono anche 
milanesi - dice Gabriella Giu
gno del reparto vendite - , I 
costi? Si va dal 32 milioni e 
mezzo per 19 metri, ai 77 per 
i 15,50 compreso un posto au
to, ai 190 milioni per i 32 me
tri. Un box costa 15 milioni*. 
Un porto quindi per chi inten
de la «barca» qualcosa dì mol
to diverso dal guscetto tutta 
plastica, per chi ha scelto la 
centratiti di Civitavecchia co
me punto di partenza per le 
crociere. Di qui, intatti, il Gi
glio dista solo 43 miglia, 73 
l'Elba, 116 Porto Cervo. E per 
chi vuole fermarsi in porto ci 
sono tutte le caratteristiche di 
una cittadella dorata ed esclu
siva, tutta cotto e marmo pe

perino, forse un po' affollata. 
Nei periodi di punta ci saran
no dalle 5 000 alle 6.000 per
sone. E proprio quello del cir
colo chiuso, che concederà 
solo le briciole all'esterno, al
l'economia locale, è il timore 
maggiore degli operatori di 
Civitavecchia. 

•Quella del porto turistico è 
stata una scelta contrastata, 
ma il Comune ha sempre con
fermato di crederci - dice il 
sindaco di Civitavecchia, Fa
brizio Barbaranelll - , di cre
derci fino In fondo. Intanto 
nel lavoro di riempimento e 
nella costruzione il porto turi
stico ha significato occupazio
ne, e poi ci sono precise ga
ranzie per le attività commer
ciali, per le quali II settore lo
cale avrà diritto di prelazione. 
Ma noi puntiamo al porto turi
stico anche come centro di 
propulsione dell'attiviti turi
stica, come confermano I pas
si avanti che atanno facendo I 
progetti per la costruzione de
gli stabilimenti termali e dello 
stabilimento balneare «Plrgo». 

s PITTACOLI A K O M A 

ARENA ROMA. Lunoomn Caboto 
Le moaoa di David S m r t e g - H 

L 6.000 
120.49-22.30) 

ARENA LUCCIOLA. Via Aurate 
• lo e mie aorelle di e conca i Verdone-6R 
ARENA NIOUS. Via GarluM 
007 sena paride o) Jan Fleming - A 

I l nuovo porto di Clvltavecchi» 

Tutte le «imiragini» di Ostia 
M I volti le occasioni e le 
spiagge di Ostia, «una nessu
no e centomila», si riflettono 
ogni sera sul piccoli e grandi 
schermi della rassegna cine
matografica, fotografica e ar
cheologica, di «Maraviglia 
88». 

La mostra, organizzata da 
Dimensione Immagine, oltre 
agli abitanti e ai'rurisil di Ostia 
la possibilità di conoscere at
traverso le immagini quella 
che del lido di Roma * stata la 
storia. E storia il duce che In 
bicicletta arma a salutare i ba

gnanti e. Immortalato dalle ci
neprese dell'Istituto Luce, 
inaugura colonie e stabilimen
ti che avrebbero dovuto «far 
grande Ostia» 01 pulente la
voro di ricerca d'archivio è 
stato fatto da Flavia Schiavi). 
Ed è ancora storia, del costu
me questa volta, l'uso che del 
lido di Roma i stato fatto nel 
cinema italiano dagli anni SO 
in poi: te auto traboccanti di 
bagnanti di «Domenica d'ago
sto» di Luciano Emmer, la 
spiaggia del girotondo finale 

di «Otto e meno» di Fellini, il 
monumento a Pasolini, all'I
droscalo, in «Amore tossico», 
di Caligari. Le proiezioni e la 
rassegna fotografica e archeo
logica si concluderanno il 15 
agosto allo stabilimento Udo 
Beach. Sempre a Ostia «La 
Scaletta» organizza e cura la 
rassegna «Made in Itaty» che si 
conclude anch'essa la metà di 
agosto e che si svolge all'in
terno della struttura del cine
ma Cristo!. Accanto alla rasse
gna clnematogralica - nella 

quale compaiono, molti tra i 
film più interessanti del nostro 
cinema, in alcuni casi tutto ita
liano (da «li gndo» di Antonio-
ni o «La dolce vita» di Fellini) 
o in altri tutto «all'Italiana» 
(come «Il medico della mu
tua» di Zampa e «Super Tota») 
- lo spazio culturale è quoti
dianamente condiviso da 
spettacoli teatrali (la prossima 
settimana il gettonatissimo 
•Gallina vecchia fa buon Brpa-
dwaya) e concerti Jan (giove
dì, ed esempio, Maurizio 
Gianmarco Group). DK.S. 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Dlaagr» 

Satirico: 

A ; Avventurato; M : Brigante; C: Comico; D,A.: 
animati; D O : Documentarlo; DR: Drammatico: E: Erotl-

Fantaacanza; <fc Giallo: H i Horror: re* Musicale: I f V 
» : Santlmamate,- Wk Stoitco-Mitctoaico; 8 T : Storica 

Vie Stanavi, t (Piatii aotoona) 
Tal. 4367)1 

Veem di v>neaf*!J\dl,Oi(«loor»»" 
Letteli, con Jaaon. Batemeii • A 

117-23.301 

HERCUR» .;..:: - tMocr 116-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Cono.; 

Li 0.000 
Tal. 3600933 

Oliera UnrmaHy di Robert Boria, con 
RobLowe-W 117 10-22 30) 

f w a Verter». 18 
L. 8 000 

Tel 061196 
O «Magra roal o) Robert Rodford - A 

117 30-22.301 
MODERNETTA 
»iam Repubblica, 4 . 

L. 5,000 
T»L 460365 

Film par adulti HO-ll.30/16-22.30) 

RlanjCawBuT, 22 
L (.000 

Tal 352153 
naaaegna dettati a Par Pedo Paaolini: MODERNO 

VUL ditele», 39 
l 6000 

Tal 9390930 

A M U W U T O M M I t V L 4.000 
" 1.101 Tal 4941290 

Via talamo., 17 
L 7000 

Tal. (76597 
MoeantltalaalranaoanteradlP. Rota-
ma, con Sheila McCarlhy - BR 

11» 30-22,301 
AM9TON 
Via Stanila, 10 

L 9000 
Tal 353230 

L 7.000 
Tal. 6793267 

AUOUITUS L. 6000 
O H V. Emanuele 203 TeL 6(75455 

U I deb sopra Berlino di Wim Wen-
dora con Bruno Geni. Sotvola Dominar-
lln • DR 117 30-22.30) 

A IMRR0 SCIPIONI 1 .4000 
V,<M5c«>onl64 Tel 3661094 

0 invaiatala (191,» 
(20 301, Fa» all'ultimo raoplra (221 

L 8000 
PteuiErter*» Tal. 4761707 

La brillanta canleia di un statane 
vampiro di Jfflmy Hueton. - BR 

(17-22.301 
• U X M O 0 N L, 6 000 Film par adulti 
Via dei 4 Centoni 63 Tal 4743936 

L 5 OQO Film per adulti 
VUTuBQlone,9»C Tal 7616424 

CAPMnMA L 6000 
Fieni Cearareci, 101 Tal 6792465 
O W M M C M T T * l (000 
».MMoMeo«on>, 128 Tel (796957 

O Le noria di Aoje Kljacma che amo 
aeiua ipaaarel A Andrej KoncholovaV.il 
• DR 117-22.30) 

COLA 01 R U M O l (000 
P * » Coleo) Rare», 90 
Tal 6979303 

Aaatjour di Lewance Webber; con Bò-
byPoil i -E IVM18I (17 45-22,30) 

( D I N L. 9.000 
P.mCotec»Riamo. 74 Tal. (979652 

N prèma di Bab.lt> di Gabriel Aiel; con 
Stephaiia Audrin. Brigitte Federapial • 
DR 117.45-22.301 

V.1aR^M»(r*lti ,29 
TH.(5»19 
' f tMA l, 5.000 
Plana Sormmo, 17 Tel. 562664 

Quarto comandemanto di Bertrand Ta-
vernier; con Julia Dalpy - DR 

117-22.301 
i T Q U l . 9.000 
Piena in Lucina. 41 Tel, 6976128 

O Mllagra di Robert Redlcrd - FA 
117.30-22.301 

EUROPA L. 7.000 
Con» d'Itela. 107/1 Tel. (64669 

Abatjour di Lawrence Webber; con Bo-
by Poni • E IVM18) ( 17.30-22.30) 

L. 8.000 SALA A: Come amare tre donne ren-
1 Tel. 4761100 darle felici a uaclrna vivi - Regie di 0. 

Kimlnki. Con Roland Groyd. -
II7.30-22.30I 

SALA 8; Delitto poco comune PRIMA 
• ' (17,15-22.301 

0ARDEN L, 6.000 • Liniaalenlblle laggerene doll'ei-
WolaTraatevere Tel. 882848 cara di Philip Keulman; con Derek 0« 

Uni. Etland Joaephton • DB 116-221 

OKWUO 1.(000 
VtaNomwtana.O Tal. 864149 

Angel heart di Alen Parker; con MIcLey 
Romite, Robert De Nro - DR 

116,30-22,30) 

HOUOAY 
Vta(.MareMo,2 

L. 8.000 
Tel.858326 

Q La mio via e quattro lampe di Lassa 
Hallsiroem: con Anton Glanzelius. Tornea 
Von Bromiaen • BR 117-22.301 

L 6.000 
VACIMrera TH.5I26926 

SAIA A: • Le Itrejlie di E n i Wlc* di 
Georg. Miller; con Jack Nìcholaon - BR 

116.30-22.301 
SALA 8: La avventuri di Peter Pen • 
0A_ 116.30-22,301 

MAJC(TIC L. 7.000 
Vii SS. Apollo*, 20 Tal. 6794908 

O L'ultimo Imparotore di Bernardo 
Bertolucci; con John Lene, Pater 0'Toole 
-ST (16,30-22.301 

L. 6.000 
Tel. 460288 

Fem per aduni 

O DoiMniecaedraol Daniele Lucnetti, 
con Paolo Kandel - BR (17-22,30) 

D U vota (h Theodoroi AngholópulM: 
con Marcano Maatroiannl Nadia Mou-
reun-DR 0 7 30-22.30) 
Cenerentola di Wdt Dianoy - DA 

(17-22.30) 

116-22) 

lln mata In canalone di Pai O'Connor: 
con Colin Fath - DR (17.22.301 

l , 8,000 La mina luci di New York di Jamaa 
Brldgea; con Michael J, Fox • DR 

116.30-22.30) 

Film per adulti (10-1130- 18-22.301 

PARIS L. 8.000 
WaMepnaGrecie, 112 Tal,7896596 

lo lidaa lue» di New Vort di Jameo 
(nd(H; con Michael J, Fox • DR 

(19 30-22,30) 

vicolo del Piede, 19 
L 4.000 

Tal. (803822 
M M M M IO WMn OV#f IM (WleWII 
Ingheel 119 22 401 

PUSSICAT 
Via Caro». 39 

L 4.000 
Tel. 7313300 

ABI (El (VM1BI 
(11-22,30) 

QlìMBjAii t 7,000 ten>alrilWllorMdG4r*dUubaau con 
VlaNailóno1o,20 Tai;4(2((3 Clro»Lavv-F|VM1() Itf}0-t230) 
REAU L (.000 Oea^daltuiHiarconHarrnjcnFard-FA 
Piani Soró», 15 Tel. 6(10234 (17 30-22 301 

REX 
Coreo Trieal», 113 

l. (.000 
Tel. 664166 

RIALTO 
Vie IV ' 

L, 6.000 
Tel. ( 7 9 0 7 ( 3 

• «Urioolo a u c r «rode Regia di 
Mattile» Rottali 117-22 30) 
• larllnfaar ti vogHa nana con Rih 
barn 8 
(18-22 

Banón-BR 
2 301 

RIVOU 
ViaLomtiarala.23 

L (.000 
TeL 460863 

Q AwMaa inaeDinlci con M McOo-
wat-DR (17 48-22301 

ROUOE ET NON 
VlaSelenenS) 

L 8.000 
Tel,694305 

RHIaial di luaa d M r a Banchi, con 
Pamele Preti - EIVM1BI117 30-22 30) 

ROVAI 
Via F.. ruteno, 175 

L. (.000 
TU. 7574549 r r - A 

conNnelTer-
(17-22 301 

• ARENEI 

MEXICO L. 5.000 Via di Grottvoiie. 
371 

Ctmieo per omaggw e Meeteniio 

FESTOALDEll'UNTTA 
CaataJ Sant'anpalo 

(Ingeoco granito) 
taM; C'èun lentlwo nel dolo liraio 
elle 211 

CASTEUO 
Cattai Sant'Angelo 

ESEDRA 
Via del Viminale, ( 

Mnaenilc, The basava» I credenti 
del mala di John SchMnaér; con Manin 
(nàlR.-'fl.-:-:..j. ... '.., 121-231 
Muaanilo. • Rita Sue e Bob In pio di 
Alan Clarka - BR 121-231 

NUOVO 
Largo Aaciangni, 10 Tal. 6616116 
TIZIANO 
V a 0. Reni 

Mmentlo. Dumbo 121): 
manta Inolema (23) 

L. 4,500 • L i piccola bottega degli orrori di 
Tel. 392777 Freni Oi; con FUck Morami • M 

120.30-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE 1 

AMBRA JOVINELU 1.3.000 
PlaaeO,P«pe Tel, 7313309 

Giaci aratici per raguie emaliilata -
EIVMI8) 

AMENE 
Piane Sempiona, 16 

L. 4.500 
Tel. 690917 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquile. 74 

L 2.000 
Tel. 7694951 

Total lunuiii girl- EIVMI8I 

AVORIO EROTIC MOVIE l . 2.000 
VìaMecarata, 10 Tel. 7563527 

Film par adulti 

MOUUNROUSE 
ViaM.Corbino.23 

L 3.000 
Tel. 6562350 

(18-22.301 

NUOVO 
Lago Aaclanghi. 1 

l . 5.000 
Tel. 588118 

ODEON 
Piana Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
F u i B. Romeno 

L 3.000 
Tel. 6110203 

Moana Clcclollna Vinoni luper eexy 
• E(VMI8) 

SFUNDID 
via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

ULISSE 
VleTibunlne.3S4 

L. 4.500 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Vii Volturno. 37 

L 6.000 La achlaye del piacerà-EIVMI6I 

SCnTIKIIVO. 

rtiTt Lovtrt», t A M h t a «Mandi 
date f i n » ! i ra oh» ha latto t* «u* 
O H M mWioriln Una, mgR anni 
stagnanti dal braznavisfT». Ots*. 
ata A roriglnaNaaHna atorta di un 
triangolo anwreao oontaipno, gt-
f«to oon hoWMrianl yart« in un 
watsfOi baMaakno M a n n o ntro. 

CAMANICHETTA 

D IL VOLO 
Un maonifìoo .«JiahstaCNikM di 

Roberto Bcnlngnl In «Bertingutr ti voglio bene», di Giuseppa Bertolucci 

• KMJNQUtl I Tf VOOUO 
•Uff 

Va lo ricordato, il Ctoni Mario? Da 
unpo'dlttmpoftobartoBarifont, 
attirano al rinoma, l'ha abbando
nato, ma A stato H paraonaogio 
cho ha roso amsto o popolar» 
Canoro toscano. E In queeto film 
«•ordiva sul gronda «ohsrmo. 
Ctoni Mario è un prototsrio tosca
no varo, viaosrala. paraagjuitato 
da una mamma virago, vanamen
t e ' ^ - - ^ r , , - , ^ -

aduta aHa casa dal popolo. In 
quatto mondo davo tutti i valori 
al sfaldano, dovt slamo tutti òs-
sttnati aN povartA paronno, rao-
ga un aotoomom: quoHo par Enrt-
co Borhnguar, A tuo tampo il 
fHm. dratto da Qiu««ppA Barn* 
lucci, www vitato a) minori par 
H twpttoquto. Efrattlvamann la 
bMtammw ai aproeano. ma voi 
non fataci caso. 

RIALTO 

D LA STOMA DI AftJA 

ZA 1. 
«Scongelato» dopo vanfannt, A 
utwrfm{gltari^«ovi«ticfSb«-
retì dal nuovo corto. Un ahrol « • 
rata voi. 9 . A vare, paro fan uno 
sforzo «La storia di Aeias A un 
grande film. Ed A quasi eteuro-
menta H capolavoro di Andra} Mi-
chakóv^ConcMovikìJ. un rogitta 

duo arati te (ara in 
Venali* 'tttl roouparato In OMOO-
mia; C'A da sparirò che, nono* 
eternali caldo, la Q*"MJ°vade « 
vadaro. Non A un rem anagro ma 
oontiano. aanu mutili paaamaz-
» , una danai rilleoelona «ed el-
lanatio dalli atoriii daM'ampra • dì 
Da» (parato o» roguna). E il bra
va Incontro di Spyroe. un apteui-
toro dal nord CMa Oracia, con 
uno ragano autoatoppiata. Un 
amoro intenao • avariamo. Rltro-
vatoai aolo. •Spvroa capiaco di 
non aura ptt laguna * ai laada 
uccidere claaa auo api. Magnifico 
Maavoiann), che par r occasiono 
girò AIRm in praoo. 

ARISTON 

Q i t C « L O $ C « A M m J N O 
E I nuovo, otteeo film di Wim 
Wandara. > ritorno In Germania 
por I regista tedesco dopo i'e-
aparianza americana di «Paris, 
Twtae». Ed A un'opera delicata, in 

blìicp fra feMHo. «torla d'amaro • 
avventure fantastica In poeti» 

Berow. Wendere immagina cfiA 
•rimo aia popolata di angeli. E 

che uno di loro, inn^noratoal^i 
una baila ragazze ch« lavora IR un 
circo, scelga di drvoqtar* uomo, 
rinunciando aN'immonatìtA m i 
•eeaporando finahnante i santi-
mantt, lo gnia « 1 dolori di uno 
vite mortala. Protagonista Bruno 
Ganz, mi c'A spaziò por un sJm-
pat(co intervento di Poter Fa* nei 
panni djaaataaao: a), «acondo 
Wim Wendere encrre H tenente 
Colombo A un engeb... 

AUQUSTUS 

Q ARANCIA MECCANICA 
«lo avventure di un giovane I cui 
pnndpak «ncraaai sono lo stupro. 
t'urtravrolonza • Baotttpven». Co-
ai raatava, quindici.anni fa, la 
pubblicità di «Arancia meccani
ca... Rivisto oggi, il film di Stanley 
Kubrick si rivela assai più ricco di 
coso: A forse la pio. lucide parabo
la auto violenza che aia mai Aiata 
realizzata da un dnaaota. «d A an
ello un'iavvontura deH'occhlo» 
•nravorao e> più Bpencoleta ovo-
lunoni che la macchine da prece 
possa tentar». Un film aut mon
do, sulla politica, sul cinema Un 
Wm in cui c'A quasi tutto ciò ch« 
a) può voler* da un capolavoro. A 
comandare de un Intarprete, Met-
colm McDowol, essokitwment* 
Indimenticebila. 

mvoij 

• CINEMA D'ESSAI! 
N O V O C M D'EAMl L 4,000 
VìiM«rry0tlV»l, 14 Tel. 5916235 

N oolonneto^ei di Ittvw Siabo; con 
. Klua Mvia Brandsuv • DR 

(17-22.301 
TIZIANO 
V iaBcrU Tof. 392777 

• CINECLUB I 
(LLAIitWTO L. 6.000 
Vis Pompeo Msgm, 27 
Tel. 312283 

SAaÀ:n6cieiwni«diN*iwM«hil-
hov; con Mimilo Mwtroiwnì • BR 

(18.30-22.30) 
SAIA B: U nrnchsra di FioraMj Infa-
acóHi.DR (18.30-22.30) 

V X U MtDtCI L 7.000 
Pina Triniti dai Monti, 1 
T«t 6781270 

Uaber Karl di Mvie Knilli (171 

L 5.000 
Pisi» deus Fvrmins (TeL 4941198) 

AftEkA: Led Ztpptlm d) P. Chtion 
(21.30): Woodstock di M. WsdMgh 
123): Led Zeppelin (0.30) 
SAU: The keep (2 l i ; Gertfen of «ead 
(23) 

• PROSAI 
ANFITEAtRO QUERCIA DEL TAA-

8 0 (Pesingtsis osi Gisnlcoto • Tel. 
57508271 
Alle 2130: Arrfftrlem di Pliuta 
con Sergio emmir«ta. PsiritisPari-
si. Msrcetlo Bonini. flegis di Sergio 
Ammirata 

ARENA KRVSTAU(Vta dai Paltoni-
ni -Osi la : Tel. 5603186) 
Domani alle 21, (HeudeNue oon le 
Compagnia Teatrele Italiano; regi» 
di Paolo Paoloni 

OMROWO M O U A R A N a (Vis di S. 
Sabina-Tel. 57509781 
Ade 21.15. M a non mi faeete ride
rèlli-.. con Fiorenzo Fiorentini. Se
bastiano Nardone 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA AN
TICA - Tel 5650398 
Alle 21. Turendot di Certo Gotti: 
con l ina Sastri, Aldo GiuMrè; ragia 
di Luca De Fusco 

EURITMIA L. 5.000 
(Parco dal turismo • Via Romolo Murri) 

ARENA: Tre wmini « una culla d C. 
Serrssu (21.30); Mia moglie A une 
strage (23.16); Tra uomini A una culla 
(1,001 

•FUORI NOMAI 

FRASCATI 
POUTEAMA Largo Panini. 5 

Tel. 9420479 

Setta lesblc Erotte Women • E (VM18) 
111-22,30) 

SALA A: Excallbur di J. Borman; con 
Nigsl Terry - A (17-22.30) 
SALA B: AtCtonprowiio uno scono
sciuto di Keren Arthur; con Oisns Lana -
OR 117-22.30) 

Tel. 9420193 Chiuso per restauro 

TREVIQNANO 
M I M A Tel 9019014 Dlrtv dancing di Emili Ardolìno; con 

Jennifer Gr«y • M (20-22) 

• MUSICAI 
ACCAOEMIANAZIONALI « . CECI

LIA (Via della Conciliaiione • Tel. 
6760742) 
Concerti el Campidoglio. Oggi e do
mani 21,30 concerto direno da Pe-
dro Ignecio Celdaron con l'Orche
stra dall'Accademia di Santa Ceci
lia. pianista Mtcnail Rudy. In pro
gramma: Rachmaninov. Concerto 
n. 3 in re minore per pianoforte e 
orchestra op. 30; Stravinse, P4-
trouchka. suite dal balletto; Gina-
stera, Tre Dente del balletto 
tEstanciat 

ACCADEMIA PILARMOMCA RO
MANA (Vie Flaminia. 118 - Tel. 
360)752) 
E possibile rinnovare l'abbonamen
to alla Filarmonica per la stagione 

1988-69. I poeti saranno tenuti a 
disposiiione fino el 29 luglio, dopo 
tele date terenno considerati liberi 

MaUlMAIMALMftroiMor-
tupo) 
Alle 21.16. Concerto barocco con 7. 
Le Caselle ((lauto). A, Costantino e 
F. Bonesai (clavicembali), S. De 
Biasio IvrOtancelto,. In programma: 
J.S. Bach. Telemsnn e Handel 

CHKfA 8. LUIGI DEI FRANCESI 
Alle 21,30, Vespri solenni. Con
certo diretto da Mila* Morgan 

MUAIZO I A L M M I M (Vie delle 
Coppelle. 35) 
Alle 21. Concerto diretto de Fritt 
Mereffi. Solisti: R. Cicero (chitarra). 
F. Brorkington (soprano). F. Mam
mana (pianoforte). D. Puglielli (pia
noforte). Musiche dì Gershwin. 
Beethoven. Roncalli 

S. IVO ALLA tANENIA (Corso Ri
nascimento. 40) , 
Alle 21.15, Rassegne Mozart. Con
certo delle (leutista Elena Cecconi 
e della pianista Paola Francani. Mu-

- siche di Moiert. Schubert. Beetho-

T U M E M C A R ACALLA 
Domani alle 21 U fanciulle del 
WeetdlG. Puccini. Direttore San
dra Senna. M* coro Alfredo D'Ange
lo; regie Massimo Scaglione, Or
chestre e coro di ballo dei Teatro 
dall'Opere, Alle 21. Alda di G. Ver
di. Direttore Daniel Oren; M° coro 
Alfredo D'Angelo; regie Silvia Cas
sini, Orchestre, coro e corpo di ballo 
del Teatro dell'Opera 

V-UÀ LAZZARONI (Via Apple Nuo
va. 522) 
Alle 2115 • sonito deRe Qlooen-
de. M«ht Twwton, Lo sohlaeeJa* 
ned. Belletti con Diana Ferrara,^. 
Keraciewski 

• JAUROCKMHMH 
ARENA K R W T A U (Via dei Pailoltim, 

Ostie - Tel. 5603186i 
Alle 21. Concerto dì Maurizio Gian-
marco Group 

EUfUTMUL (Scalinate palano della 
Civiltà e del Lavoro •• Euri 
XII Festival Jaiz di Roma. Alle 21: 
Hérbie Hancock e Michael Brecker 
in concerto 

FESTIVAL OÉU1JNITÀ 
Oggi Bile 21: Riccardo Cacciarne in 
concerto 

R. DOLLARO (Via dell'Idroscalo. 200) 
Tutte le sere. Concerto del gruppo 
latino-americano El Caf fetat e con il 
pianista e cantante Pino Rossi 

TEVERE JAZZ CLUB (Terrena sul 
Tevere, altezza Ponte Duca d'Ao
ste) 
Alle 21.30- Concerto Rich Volley 
Band 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 DAN
ZA (Largo Arrigo VII, 61 
Domani alle 21,30, Ort y tombe... 
con l i compagnie Altroteatro. Co
reografie di Lucia Latour 

LIBRI di BASE 
Collana iintt» 

afa Tullio De M*nro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

l'Unità 

Giovedì 
21 luglio 1988 

http://KoncholovaV.il
http://Bab.lt
http://ViaM.Corbino.23


esentato >ialza VedìtePià 
«Fantastico '88». Dice Montesano: «Sarà come 
la commedia dell'arte» 
E la soubrette sarà Anna Oxa? Forse... 

il tono di Taormina cinema. Finalmente 
un paio di buoni film 
e l'arrivo di una gran diva: Cyd Chiarisse 

CULTURAeSPETTACOLI 

Miracolo Lentulov 
• i VENEZIA Ma chi è que
sto Lentulov? Ma percM i 
Ruatl hanno un pittore cosi 
lanlastko e lo tengono naico-
«0? Finalmente si vede un pit
tore Pittore a questo padiglio
ne! Ma sarà uno nuovo di Cor-
back»? Perché non c'è nessu
na spiegazione; un libretto 
qualsiasi? Sono alcune (rasi 
senilte Ira II pubblico Ionissi
mo che si aggirava incantato 
davanti al Jfdiplnt! di Lentu
lov nelle salone del padiglio
ne dell'Unis alia XLIII Bienna
le. Certo, da lunghi anni in 
questo padiglione non si ve
deva un tale scoppio di gioia 
costruttiva - una aorta di fru
llone vulcanica che rimodella 
il pianeta - di colori molto 
russi affinali sulla pittura fran
cese degli miti del Novecen
to, Forse, Gorbaciov c'entra 
qualcosa se II gran (lume della 
pittura moderna e contempo
ranea russo-sovietica si e ri
messo a scorrere, vorticoso 
anche. Aristarkh Lentulov è 
ulto del creatori della pittura 
d'avanguardia in Russia: pri
mi ««Miniano, poi fauve in
namorato del colore «III ma
niera di Melisse e, poi, cubi-

dajcantt m Immagini d| Citta « 
di natura come «e li Russia 
bruciasse; Inllne, «orfisia. nel 
gusto di Robert Deleunay e, 
verso ti fine degli inni Verni 
corposo realista eélannlano 
che declini in un «ritorno al
l'ordine. delle cose di tutti I 
iomt' un «ritorno all'ordine. 
che coinvolse, rati .clima, pò-

egemonico e aotioeanre «et 
realismo socialista, anche altri 
iirandi pittori rusac-sovietlcl 
aill^nguardl.; dal grandi.-
si,IJW%M«*<>»»«pi'r5on' 
ciatovaty, da Rodzestvenskli a 
Kuprln che avevano latto par-
re del gruppo di «vanguardia 
«Asso di quadri». 

In tutti ì campi artistici ci-
rrema, teatro, poesia, architet
tura, arti figurative, musica, la 
Russia degli anni 1910/1930 
era un grandioso crogiuolo di 
Ideo Innovatrici, di movimenti 
che nascevano e morivano, di 
personalità visionarle e rivolu-
lionati*, di opere sconvol
genti |« abitudini a vedere, 
opera che aprivano la strada 
lungo la quale avrebbe cam
minato tanta parte dell'arte 
moderna Lentulov nasce il 26 
mano 188! nel villaggio di 
Voron'e presso la città di Ni-
«nll Lornov, nel governatorato 
di Pensa Muore a Mosca ne) 
IMS, pittore c6«annlano In
namoralo del sole e delle fab
briche. Nei 1906 si trasferisce 
a Pietroburgo nello studio di 
Kardovsklj, La sua prima se
gnalazione e del grande pitto
re scenografo Beneis, E con 
la musica e II balletto rivolu-
zkwari russi terrà sempre un 
vitale discorso aperto metten
do le sua genialità di ceterista 

Approdano alla Biennale 
di Venezia le opere 
di questo straordinario 
artista del Novecento 

Finalmente dai musei 
dell'Urss esce quell'arte 
d'avanguardia tenuta 
segreta per mezzo secolo 

DM, NOSTRO INVIATO 

DARIO MrCACCM 

al terviiio della messa in sce 
ni del «Prometeo, di Scnabin 
del •Principe Igor, di Borodin, 
di «Uccello di fuoco» di Stra
winski! Nel 1909-10 si trasfe
risce a Mosci e si lega al grup
po .Asso di quadri., che riuni
va e presentavi tanta parte 
dell'arte d'avanguardia russa, 
francese, tedesca, Con una 
vulcanici attività di pittore e 
di decoratore. Nei 1911 è a 
Parigi e ha rapporti continui 
con i cubisti. Ma, per la veliti, 
la grande pittura di Parigi, an
cora fresca di colori, entrava 
in Russia con i due mercanti 
russi di pellicce, Sciukin e Mo
rose», che inno dopo anno 
misero assieme, scegliendo 

benissimo, la prima grande 
collezione d'arte nuova che 
fosse uscita dalla Francia: da 
Cézannc «Matisse, da Picasso 
a Deraln, per non dire degli 
impressionisti e postimpres
sionisti 

Le ricerche russe mollo le
gate all'arte e all'artigianato 
popolare come alle Icone, 
unite e mescolate alle ricer
che francesi fecero una mi
scela esplosiva, e i contatti po
lemici con I futuristi Italiani fe
cero li resto Dunque che Ari
starkh Lentulov sia stato por
tato alla Biennale è un grande 
evento, un segno dei tempi 
Che si unisce agli altri segni 
che vengono da altre uscite 

ufficiali sovietiche. La stupen
da mostra .Arte rivoluzionaria 
dal musei ^ (avutici 
1910-1930. apertaalla Fonda-
Itone Thyssen-Bornemliaa di 
Lugano con sceltissime opere 
di Casriik, Filonov, Goncaro-
va, Grigorev, Kandhiskij, La-
rlonov, Mawvfc, Petrov-Vo-
dkin, Popova, Rodcenko, Ro-
zanova, Steremberg e Tallin 
L'altra simile si è aperta qual
che giorno fa a Washington 
Le notizie su Mostre in prepa
razione In Urss di Melevle, Ta
llin e El Lissitzkii supremali-
smo e costruttivismo tornano 
alla grande ribalta Internatio
nale Notizie ancora di un'asta 
di grande successo d'arte so

vietici di Ieri e di oggi tenuta 
da Sothebey's « Mosca. Ci so
no voci Insistenti che la pros
sima stagione si potrà vedere 
lo sterminato numero di ope
re d'arte moderna russa e so
vietica che é stata ben celata 
pel depositi di musei (con 
qualche rarissima uscita). Vó
ci consistenti che vedremo in 
Italia, a Torino, una formidabi
le mostra di arte russo-sovieti
ca dalla fine dell'Ottocento al 
1930, dal sublime Vrubel a Ta
llin, curata da specialisti so
vietici e da Giovanni Caran-
denle. 

Dunque, il .dinosauro» s'è 
svegliato da un sonno di mez
zo sècolo, ha fatto una cura 

Avignone 1988 sarà ricordato, e a ragione, come il 
Festival di Patiice Chéreau. Infatti, nel programma 
della celebre manifestazione, un Amleto del tutto 
nuovo; un testo contemporaneo assunto in prima 
persona; una incursione coinvolgente dentro ti 
mondo di Cechov; uno Shakespeare poco rappre
sentato come il Racconto d'inverno; un assolo di 
attore, portano la sua firma o quella del suo teatro. 

MARIA «MAZlA OMtsORI 

• I AVIONQNE Chéreau vi
vo? Le mostre fotografiche a 
lui dedicate, gli .speciali, dei 

. maggiori quotidiani e settima
nali a lui consacrati ci dicono 

' che al, questo 45enne dal voi-
• to adolescenziale si e Iraslor-
: malo a Iona di intelligenza e 

di creatività in un vero e prò-
' prlo signore del teatro france

se. GII spettacoli che portano 
• la sua firma ad Avignone sono 
; irai più belli che ci sia stato da 
. vedere In Francia, e non solo 

In Francia, In questi ultimi an

ni, forse anche perché qui con 
Intelligenza, entusiasmo, e 
una maestria teatrale ormai 
più che ventennale, Chéreau 
rischia qualcosa, la i conti con 
s i slesso, con il suo modo di 
intendere il teatro, con la sua 
storia di ex ragazzo prodigio e 
terribile per dirci, con Shake
speare, che si, i propno vero, 
la maturità è tutto 

l'Amleto di Chéreau inter
pretato da Un grandissimo Ge
rard Desarthe che si rappre
senta con enorme successo 

nella corte d'onore del palaz
zo dei papi di fronte a 2 500 
spettatori (e gli esclusi sono 
centinaia ogni sera) lungo cin
que ore, sembrerebbe, in real
tà, portare una pietra in più 
alla fama iconoclasta di que
sto regista Qui, infatti, domi
na una totale confusione di 
ruoli Amleto ha la stessa età 
di sua madre (la brava e bella 
Manne Keller) e di suo zio 
(Robin Renucci) e in omaggio 
a Freud e anche a Foucault, è 
un uomo ragazzo segnalo 
dall eterno amore edipico per 
la sua madre-ragazza E un 
Amleto giovane dunque quel
lo che qui si rappresenta fra 
grandi colpi di scena (per 
esempio l'arrivo dello spettro 
del padre re assassinato su di 
un gran cavallo nero) sopra 
una piattaforma lignea (le sce
ne sono di Richard Peduzzi) 
mossa da congegni sotterra
nei che rivelano botole, tom
be, cadaven, teschi in una pa
rola tutto l'armamentario del 
teatro elisabettiano, ma che è 

allo stesso tempo, l'immagine 
minacciosa di una città in mo
vimento e dunque di un pote
re conquistato con l'inganno 
che quelle slesse botole e an
fratti rivelano Qui, in una lan
da senza tempo tagliata da 
sciabolate di luce, si muovono 
gli atton in abiti rinascimene-
li Qui, SI combattono dei ven 
duelli con le spade; e qui per 
dimostrare che, come dice il 
poeta, .compito dell'arte 
drammatica è quello di regge
re lo specchio alla natura», 
giungono I commedianti in 
abili contemporanei per reci
tarci la sofisticata pantomima 
del delitto reale (uno dei mo
menti più belli dello spettaco
lo) sottolineala dalle note 
rock di Pnnce che non guasta
no affatto, anzi, e che ci ga
rantiscono quel piacere dei! I-
ronia, del gioco cosi connatu
ralo al modo di fare teatro di 
questo regista 

Amleto nostro contempo
raneo? Anche Del resto i dub
bi nevrotici, la foga pslcomo-

Qui 
Aristarkh 

in una rat» 
dumo 
Sotti, uni 

coni» le porte». 
1917 

dimagrante e si muove con 
estrema agilità Cadranno, 
credo, tante barriere reali e 
artificiali tra Occidente e 
Onente; ai dovranno riscrive
re non pochi capitoli sulle vi
cende della nuova, spesso ri
voluzionaria, arte del Nove
cento Lo stesso concetto di 
Europa artistica andrà radical
mente mutato La rimessa in 
circolo, poi, in Urss di tante 
opere dell'avanguardia stori
ca sarà decisiva 

Maskov, che fu compagno 
di battaglie d'arte di Lentulov, 
è il pittore russo che ha prò 
profondamente Inteso la po
tenza rivoluzionaria del colo
re fauve di Melisse e che ha 
saputo combinaria con le tra
dizioni popolari, con la carne, 
e il senso del sangue e della 
terre del russi, con la concre
tezza sublime, terrestre e ter
ragna, del corpi femminili < 
delle cose ordinarie di tutti I 
atomi, magari stravolgendole 
Iti un sogno lontano, orientale 
e sensuale Ma Lentulov ha 
fatto tuti'altro lavoro. Ha capi
to fino In tondo la qualità sola
re e strutturale del colore fau
ve di Mata» e I* possibilità di 
mettere In movimento tale so
larità coloristica legandola ai 
colori delle icone moscovite, 
alle bianche strutture e alle 
cupole d'oro o prismatiche 
dell* chine russe. Mi non c'à 
nulla di tradizionale e di culto 
russo nelle Immagini che Len
tulov dipingeva La sua Russia, 
che sia natura o sia stona, che 
aia campagna o sia città, sem
bri arata da un gigantesco vo
mere che porta alla luce zolle 
• spessori sepolti. Le forme 
nelle Immagini sembrano in
vestite da un terremoto. La 
geometria si combina con la 
geometria: cubi, parallelepi
pedi, coni, mezze afere, pri
smi a sottolineare la solidità 
della strutturi terrestre Ma 
tutto rimesso in gioco dal mo
vimento Basterà citare i due 
capolavon di «San Basilio» del 
1913 e .Mosca, pure del 
1913. Ricordo che Wassilll 
Kandinskll scriveva di un tra
monto di Mosca evocando 
strumenti e sonorità musicali. 
La passione non poco deliran
te di Lentulov per l'antica ar
chitettura russa * dichiarata in 
tutte le sue straordinarie Im
magini di torri e monasteri. 

La città e la terra russa non 
stanno più ferme, entrano In 

un movimento grandioso e 
drammatico Pochi giorni do
po l'apertura della Biennale è 
uscita una bellissimi mono
grafia su Lentulov, assai ben 
stampata tutta • colori dall'E
ditore 1>ti In Milano, e curata 
da Elena Murine. Nella biblio
grafia à nportato un passo del 
poeta Chlebnikov il quale mi 
sembra che più di lutti «bota 
collo il senio muifca-
le/stonco nuovissimo del ter
remoto cube-futurista di Len
tulov Dice Chlebnikov: •...Ma 
i campanili grigio-azzurri in
chinavano i propri berretti-
ovoli malefici e cadevano, si 
spellavano come m un vec 
chio concavo, o cope prima 
di un terremoto, o come il re
mo di un pescatore nell'agita
ta acqua cristallina del tempo. 
Una campagna tagliata nella 
latta d'argento il meline gra
vemente: vi battevi con cura 
uno scuro egiziano in grem
biule, giunto fin qua «retta
mente dalle tombe del Nilo. 
Un viaggio runghrasimo... Le 
cupole d'oro detti cruate, 
adagiate sulle mure azzurre. 
cadevano come colonne In
clinate nella voragine. 11 
paniti dalle «mole finestre si 
inclinavano come uomini col
piti d'un traturallo i 
con un bastone o come spi
ghe di grano speliate In pia 
punti. Una tempesta ere pas
sala sulla pittura Più tardi sa
rebbe passata sulla vita, e 
molti campanili sarebbero 
stali spezzati». Dalla tempesta 
lusso-sovietica Lentulov ha 
cavato un arcobaleno di me
ravigliosi colori del moderno 
e una formidabile musicalità 
d'immagine Ci sono tanti 
strumenti musicali nella pittu
ra di Lentulov e qualcuno i di 
legno cubista, ma i più armo 
profondamente russo-sovieti
ci come puO testimoniare quel 
capolavoro che è il «Ritratto 
di A S. Chochlova. dei 1919, 
una struttura di volumi color 
•erra e ocra, che sembra 
espandersi vibrando nell'aria 
come suono il nostro Umber
to Boccioni, prima di morire 
nel 1916, aveva dipinto uno 
stupendo ritratto di Ferruccio 
Busoni ma che era già un ri
piegamento dal futurismo a 
«zanne Nel 1919, il cubotu-
turismo di Lentulov canti for
te e disteso sulla linei di Boc
cioni, oltre Boccioni. Se que
sto è un moderato! 

1 • Una vera e propria consacrazione per il regista francese • 
che monopolizza il festival con «Amleto» e una grande prova d'attore ••• 

Chéreau il prence d'Avignone 
torta, l'Incertezza di Desarthe-
Amleto appartengono anche 
al nostro scontento, a questa 
nostra epoca segnata dal dub
bio, senza più certezze ed uto
pie Ed è probabilmente que
sto autoriconoscimento, que
sta analogia ad attirare il pub
blico. a decretare il successo 
di questo spettacolo al di la 
dei colpi di scena, della betta 
prova degli atton, di un gran
dissimo successo d'insieme 

In una luce lattiginosa, su di 
una strada deserta 01 pubbli
co è sistemato ai lati) nell'ora 
in cui il giorno cede alta sera 
per precipitare poi verso la 
notte, in un luogo desolato as
sai simile a tanti paesaggi be-
ckettiani, due uomini si incon
trano Uno è grosso, porta le 
scarpe dal tacco alto, un cap
potto una sciarpa, un berretto 
di pelle calcato sulla fronte 
Ha il gesto largo, le man) lo 
aiutano a sottolineare, con 
ampie volute, le parole che 
pronuncia quasi con ingordi-

Il regista francese Patrke Chéreau 

già L'altro è sottile, segaligno. 
stivaletti da cow-boy con un 
pipistrello disegnalo sopra, 
spolverino leggero, pantaloni 
pieni di zip A chiudere questa 
strada da una parte enormi 
casse da trasporto, dall altro 
un muro con una apertura mi
steriosa che conduce chissà 
dove Una colonna musicale 
sottolinea 1 passaggi più signi
ficativi di un incontro che as
sume sempre di più l'aspetto 
di un duello Questo lesto, 
che si intitola Dans la solito-

de des champs de colton è 
firmato da Bernard Mane Kol-
tès, giovane e geniale dram
maturgo francese di cui in Ita
lia si è già visto Negro contro 
coni, ormai .adottato» da 
Chéreau È un lavoro a due 
personaggi, un Cliente e un 
Venditore il venditore vende 
qualcosa di misterioso, il 
cliente non vuole acquistare 
nulla senza sapere II loro è un 
vero e proprio combattimen
to, un duello western In cui la 
protagonista anziché la pisto
la è la parola Due solitudini si 

«L'ultimo 
imperatore» 
integrale 
In Cina 

Finalmente la •querelle» cinese sull'f/H'mu imperimi* 
(nella foto) sembra conclusa li film, ha detto un funziona
no dell'ente del cinema di quel paese, è stato finalmente 
doppiato integralmente, e integrale andrà anche nelle sale 
cinematografiche CompreselesceneeroiicheequellepBJ 
politicamente controverse. Il doppiaggio è auto tutto ese
guito negli studi di Pechino. 

Polemiche 
alla Biennale 
per delle anatre 

Anche quest'anno, polemi
che alla Biennale art*. E an
che quest'inno, polemiche 
di tipo •animalisti», come 
nella passala edizione. 
Mentre allora nell'occhio 
del ciclone era stati l i 

mmmm^mm^mm^^ proiezione di una scena di 
agonia di un pesce trafitto da una fiocina e la vicenda era 
Imita davanti a un giudice, quest'anno la polemici (e la 
denuncia) riguardi un video dell'artista magiaro Sandor 
Plnczeheivi, che hi presentito un'opera tulio sgozzameli-
to di alcune anatre. Un'associazione antrvivIsezionWa ha 
presentato un esposto alti preture di Venezia. 

Morto 
H direttore 
della fotografia 
Milton Krasner 

All'età di 84 anni è morto 
Milton Krasner, uno del più 
famosi direttori della foto
grafia nel cinema Usa, ini I 
suoi film, da ricordare quel
lo per cui vinse l'Oicar, n* 
soldi nella fontana di Ne-

mmm^mm^^mm^^m gulescu, La strada scortar
la iUFritz Lana e con uro 0>glllnterpreU con cui lavorò di 
pi(j, Edward G. Robinson; poi. ancora, L'uomo invisibile. 
Quando la moglie è in vacamo, fermala d'aitobta di 
Joshua Logan (morto anche lui da poco) e L'altra laccio 
del pianeta delle scimmie, uno degli ultimi da lui girati. 
Krasner .nacque, praticamente sul set. A14 anni già lavo
rava per il cinema come assisterne operatore. A trenti 
divenne direttore della fotografia « da allori continuo • 
lavorare fino alla fine degli anni Settanta. 

Il ministero 
tì 15 molarti 
al cinema 

Il ministero dello Spettaco
lo ha stanzialo oltre 15 mi
liardi per attrvtU rxomoato-
nallcfw riguardano II cine
ma: In («Scolare, 1 miliar
do e 8 i T milioni tono stati 
.glrau.alla M<«re detratt
ine di Venezia, i n , - — 

illaidì alla ienna'-
i sono andati «117 

Carrara tia anche emanalo un decreto In cui (per la prima 
volta) si paria della possibilità di creare mutasele all'Inter-
no delle sale di grandi dimensioni, purché vengano mante
nuti I posti preMistentl. 

al contributo ordinarlo di 5 miliardi alla Biennale nei . „ 
coir4)l.»»;eallriJ80mjlloiu«onoandad«n>Tnlca«»l-
l'Ente Cinema per manifestazioni collaterali alla Moatra. 

Virgilio Ambrofhnl, d i set-

festival, per protestar» con
tro l'esiM sostegno Iman-

Si è dimesso 
a_ujLjiù[iiì*.iit ^ 

Amoroginn, 
presidente 
di Umbria Jan 

ziarioWmrilonb'chell go
verno dà alla manifestazione La inariirfataitcm, «cattane 
Ambrogllnl, va bene, ma il governo stanzia solo •briciole». 
Le dimissioni sono state seguite da un'Interpellanza del 
consigliere de Giuseppe Brenna, che riconosce nel tornii 
•un ulteriore esempio detti capacità dell'Umbria di pro
poni con un' autorevolezza tulio scenario della cultura a 
dello spettacolo, di carattere parlicolarmenle qualitativo». 

La radio 
piace 
agli impiegati 

Secondo un'indagine tele
fonica svolta dalla m a t t i 
di ricerche «Dataraedja», gli 
Italiani ascoltano la radio in 
media due ore al giorno. La 
fascia d'età che predilige II 
mezzo è quella tra 125 e I 

• ^ " ^ ^ ^ " " • ^ ™ ^ ^ 44 anni, seguita da quella 
15/24 Gli ascoltaton più assidui sono gli impiegati e non, 
come ci si sarebbe aspettati, le casalinghe o gii studenti, 
che seguono al secondo posto. I liberi professionisti, inve
ce, sono dei grandi «scottatoti notturni. I consensi manto-
ri vanno ai programmi d'Intrattenimento e di tafomiatto* 
ne, mentre la musica è il genere che piace ai giovani In 
declino, le rubriche sportive e le «varie». 

moumonSSr 

confrontano, due uomini si 
guardano negli occhi con un 
odio che potrebbe anche es
aere amore, ognuna chiuso 
nella sua solitudine disperata, 
cosi tipica dei testi di Koltès. 

I due si .annusano», al stu
diano, si provocano, cammi
nano, fumano sigarette e in
tanto parlano dell'uomo, dei-
la sua mistenosa Incostanza. 
Alla fine sembrerebbe addirit
tura possibile un'amicizia en
trambi si spogliano di qualco
sa, sono quasi nudi nella loro 
solitudine, almeno Imo al 
proesimo round che li vedrà 
eternamente legati al proprio 
ruolo, alla propria storia. 
Dans la solttude des champs 
de colton è interpretato di un 
bravissimo Laurence Moliti 01 
cliente) e da Patriot Chéreau 
stesso, che dopo l'abbandono 
di un attore si è assunto In pri
ma persona questo spettacolo 
che porta anche la sua firma 
come regista tornando al pal
coscenico dopo sporadiche 
prove precedenti di interpre
te ed è la rivelazione di un 
attore vero Sfigurato da una 
imbottitura che gli rende II 
corpo pesante, Chéreau ci dà 
un saggio indimenticabile di 
recitazione naturalista, perfet
ta fin nei minimi geni giocali 
su tempi cinematografici: un 
personaggio repellente e se
ducente al tempo stesso. 

MaUprearmiadliafMfn 
e di Chéreau non si ferma ouL 
Nel chiostro del vecchio pa
lazzo del papi, alla Une del po
meriggio, tra II tubare del co-
lombTe I primi aliti di vanto, 
Pierre Roman», che a Nankw 
re dirige la scuoia di redualc-
ne legata al teatro di Chéreau, 
ha messo In scena uno spetta
colo bellissimo, Croflrqtw 
d'une fin d'apres-midi, nato 
dalla mescolanza di difenile-
su cechoviani. Qui, Infatti, 
mentre gli attori ccotrukcono 
gli ambienti a vista con pochi 
oggetti, si incontrano I peno-
naggl del celebre racconto 
Duilio del aordino del eh 
Sfregi e del Gabbiano tot». 
pretati da attori altermatttetml 
come la straordinaria Natia 
Stroncar o da debuttanti che 
giocano il loro primo noia 
all'uscita dalla acuoia di reci
tazione. Le parole, le situazio
ni, ì nomi del personaggi «lei-
trecciano in una poeticità tot-
tile, ricca di sfumature. Sono B 
I disperati di Cechov. vicini e 
noi nella loro solitudine tote»-
tuta di chiacchiere sena ter). 
so nell'attesa di quattoni che 
non c'è anche se alla Une un 
sipario di geni di fuoco sem-
bra separarci definitivamente 
da loro. A Pierre Romana, alia 
sua sensibilità e Intelligenza, 
dobbiamo l'emozione sottile. 
e per molli «spetti Indimenti
cabile, che dna legato eque-
sto spettacolo. 

l 'Uni tà 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Presentato «Fantastico 88» Anna Oxa sarà la soubrette 
edizione in economia (ma non ha firmato), 
affidata al «nipotino intanto l'attore romano 
della commedia dell'arte» è vittima dei lapsus... 

E Adriano Montesano parlò 
Scosto da singulti ha pianto sulla sua tnste sorte 
Ha implorato, cercato aiuti, infine è stato salvato 
da un microfono che non voleva saperne di funzio
nare,- Cosi Ennco Montesano, nuovo conduttore 
di Fantastico, è riuscito a evitare le domande più 
imbarazzanti, nella cornice ufficialissima dei saloni 
Rai, dove persino il direttore di Raiuno si ostinava 
nel lapsus e lo chiamava «signor Celentano». 

SILV IA O A R A M B O I S 

m ROMA «Mi chiamo Enri
co Montesano, classe 1945 
Sono molto Invecchialo negli 
ultimi giorni Passo il tempo a 
ripetermi perché io? perche 
proprio a me? Ne ho parlato 
con gli autori, ma non riuscia
mo a capirlo » Il -perché. 
Enrico Montesano lo capirà 
alla line della lunga conferen
za stampa con Cui la Rai ha 
annunciato ufficialmente ieri 
la nuova edizione di Fantasti
co, e in cui ostinatamente e 
andata sempre a Unire che lo 
chiamavano .Celentano. 
•Ecco perché hanno scelto 
me. cosi la gente si confonde. 

e, gentilmente, quando il la 
psus lo farà lo slesso direttore 
di Raiuno, Montesano si limita 
a un .Porta bene., che fa 
sbiancare il prol Rossini 

. lo non ho "accettato", so
no stato "chiamato" e quan
do la patria chiama La cario 
lina è arrivata a me, spero di 
farmi onore Cercherò di vola
re l i dove osano le aquile, ce 
la metterò tutta ho salutato i 
miei figli, le mie zie, ho prepa
rato lo zaino e sono partito • 
Più che una conferenza stam
pa i stato un happening, an
che perche le novità su Fanta
stico, dopo mesi di indiscre

zioni, stanno a zero Mano 
Maffucci responsabile diretto 
del programma, ha ufficializ
zato la squadra Enrico Mon
tesano in Fantastico di Temoli 
e Vaime con la collaborazio
ne di Pietro Gannei e poi, ie 
coreografie di Franco Misena, 
la regia di Luigi Bonori e le 
musiche del maestro Serio 
(ovvero le .colonne, del pro
gramma insieme allo sceno 
grafo Castelli), a cui si aggiun
gono i costumi di Graziella Pe
ra 0» preferita di Arbore) e la 
collaborazione musicale di 
Claudio Mattone 

E le donne? E Anna Oxa? 
•Siamo quasi arrivati alla con
clusione della trattativa, so
spira il direttore, e da questo 
momento il protagonista asso
luto della conferenza stampa, 
timidamente confuso tra la 
folla, sari lui, il dottor Di Rus
so dell'ufficio contratti Quel
lo che deve .concludere, tut
te le trattative, con le star e 
con il balletto, quello da cui 
dipende per davvero il futuro 
del programma, quello con 
cui lo stesso Montesano deve 

mettere nero su bianco il suo 
rapporto con (azienda Rai un 
megashow, qualche telefilm 
Iimpegno con Raidue, le -
sclusrva per tre anni 

«Pino a che Di Russo non 
mi dari i nomi non posso met
termi seriamente a pensare il 
programma - sostiene Monte-
sano - . Per ora con gli auton 
cerchiamo di capire cosa non 
va fallo e come contenere il 
programma in due ore» Che 
taglio dari al programma? 
•Darò essenzialmente un la-

?I K » CI saranno scossoni alla 
Mentano? .Per ora c'è uno 

scossone economico. Quan
to nsparmlerete rispetto alle 
edizioni passate? .Tutto. Per 
adesso in realti è stato stan
ziato un budget di un miliardo 
a puntata (contro II miliardo e 
mezzo dell edizione Celerità-
no) e un miliardo sari anche il 
compenso di Montesano 
•Confermo, ma sono socio al 
50 per cento con lo Stato ita
liano lo le tasse le pago. 

Lo sponsor un altro tema 
che .l'anno dopo, preoccupa 
ancora i responsabili della re

te E il direttore di Raiuno tie
ne a mettere le cose in chiaro 
•Lo sponsor quest anno è la 
Sme, che essendo una finan
ziaria promuove due sue 
aziende, la Motta e gli Auto
grill-dice Rossini- I rapporti 
con lo sponsor vengono tenu
ti direttamente dalla Sipra, 
con l'approvazione del mini
stero delle Finanze Non c'è 
nulla al di fuori del contrailo 
Sme Stpra> E Montesano, si 
troverà a promuovere anche 
lui un villaggio per lo sponsor? 
«Dipende dalla tangente, ma è 
meglio facciate domanda agli 
lacp>, risponde secco il comi
co Insomma, l'edizione Ce
lentano non le i piaciuta? E 
qui, guarda il caso, il microfo
no si rompe definitivamente e 
Montesano mima una lunga 
incomprensibile risposta 

•Posso spiegare un'unica 
cosa del programma - si deci
de alfine lettore - L'unica 
che ho capito I giochi Che mi 
pare l'anno scono ci sia stata 
un po' di confusione, invece 
credo che sia la cosa più im-

Presentato «Fantastico 'SS». Montesano incrocia le dita 

I RAIUNO ora 20,30 

portante nel programma abbi
nato alla Lotteria Italia Noi 
metteremo a confronto I gran
di miti, le grandi rivaliti, come 
Bardot Monroe o Maradona-
Gullit. Chi vince lo sapremo 
poi in Fantastico-bis, dieci 
minuti quotidiani di Giancarlo 
Magali!, alle 14 su Raiuno Ma 
al sabato sera ci saranno I mo-

Rai, ecco il decalogo delle buone intenzioni 
A N T O N I O ZOLLO 

ajaj ROMA .Rafforzare e svi
luppare in forme nuove la pro
pria centranti culturale, tec
nologica e Industriale ope
rare per il superamento delle 
forme più esasperate e patolo
giche di concorrenza sot
traili alla logica dell'ascolto 
come unico metro di giudi-
I lo .lavorire II consolidarsi di 
un ampio, approfondito e cri. 
lieo consento anomo all'atti
vila e al ruolo del servizio pub
blico darai una più compiuta 
dimensione di impresa e una 
più ampia visione sovranazio-
naie, una strategia di gruppo, 
un* contabiliti aziendale che 

consenta di governare la spe
sa • Nel piano editoriale che 
il consiglio d'amministrazione 
voleri presumibilmente sta
mane non mancano le buone, 
ottime intenzioni Quelle che 
abbiamo appena elencate do
vrebbero garantire non sol
tanto Il rilancio dell'informa-
zlone, ma anche la program
mazione delle reti e la capaci
t i ideallva e produttiva dell'a
zienda. «Le nostre scommes
se - dice Enrico Mendunl, 
consigliere d'amministrazione 
comunista - si chiamano 
coordinamento delle politi
che delle reti, salvaguardia 

della loro autonomia, a patto 
che non diventi autarchia, 
produzione di senals, copro
duzioni e grandi produzioni, 
Slittici globale degli acquisti 

on vi è dubbio che questa 
ipotesi di rilancio dell'attiviti 
televisiva risulterebbe agevo
lata da una contestuale e in
novativa soluzione per la ra
diofonia la cui rifondazione 
andrebbe affidata - secondo 
la proposta lanciata al recente 
convegno del Pei - a una sub-
azienda dotata di proprio bu
dget e ampia autonomia ope
rativa» 

Il piano editoriale descrive
rà quelle che, con una certa 
ridondanza, sono state defini

te le missioni delle reti la lo
ro diversità deve discendere 
non dalla appartenenza ad 
aree politiche ma dai conte
nuti, dai linguaggi, dagli stili 
della programmazione, dai 
pubblici al quali si rivolge 
Delle più globali missioni 
aziendali fanno parte lo svi
luppo di nuovi servizi, come 
l'Aome video e lelevidecr, la 
capaciti di produrre e distri
buire Bettoo per una fruizione 
e uno sfruttamento commer
ciale multiplo tv tradizionale, 
tv via cavo, pay tv, home vi
deo, sale cinematografiche, 
sottrarsi sempre di più alla di
pendenza da Usa e Giappone 
per l'acquisto di fiction; inno

vare la produzione leggera e 
l'intrattenimento, per raffred
dare I costi «SI tratta di obiet
tivi - osserva Mendunl - alla 
cui definizione noi abbiamo 
contribuito, cercando tuttavia 
di inserire elementi di concre
tezza nel plano editoriale Al
cune indicazioni sono state 
accolte, altre no lo ho posto 
con forza, ad esemplo, il do
vere che la Rai deve sentire di 
tutelare 1 bambini e, più in ge
nerale, il pubblico dei mino
ri» Si legge nelle note che 
Mendunl ha elaborato per il 
piano editoriale l'acquisto al
l'estero di quote notevoli di 
produzione ha portato sugli 
schermi vicende e immagini 

pensate per altri conlesti cul
turali e non particolarmente 
attente alla sensibilità dei 
bambini una delle chiavi di 
soluzione del problema i in
dubbiamente l'aumento della 
produzione pensata nella no
stra azienda, e quindi vicina 
alla nostra sensibiliti e alla 
nostra responsabilità. 

Al pubblico giovanile guar
dano altri emendamenti 
Spiega Menduni .Nonostante 
l'Italia sia considerata deposi
taria di circa il 4 0 * dei beni 

essa è nettamente tributaria 
dall'estero per i relativi 
filmati l'attuale affidamento 

nologhi? «SI, a favore della 
caccia» E accanto a Montesa
no? «Vedremo Intanto Fran
co Miseria sta selezionando 
otto coppie di ballerini che 
siano davvero dei primi della 
classe e ci sari con me una1 

fnccola compagnia di attori. 
n fondo sono un nipotino 

della commedia dell'arte.. 

al Dipartimento scuola edu
cazione di spazi autonomi 
senza una progettazione uni
ca del palinsesto risulta sem
pre più uni scelta datala e 
non più attuale . la produzio
ne educazionale detta Rai va 
completamemte ripensata e 
specializzata, contenitori a 
basso costo di sostegno alle 
attiviti scolastiche, iniziative 
sul tipo della Open university 
della Bbc. produzione docu
mentaristica destinata non 
soltanto al piccolo schermo e 
al mercato nazionale. Si tratta 
di materiali naturalmente de
stinati al doppio circuito della 
tv e della distribuzione su na
stro e per l'Aome video. i 

«Giochi senza frontiere» 
dopo sei anni 
ritorna (ma in sordina) 
ePal Quando nel settembre 
del 1182 la Rai ufficializzò che 
la diciannovesima edizione di 
Giochi sema fronnere. appe
na conclusa, sarebbe stata 
l'ultima, molti salutarono la 
notizia con un sospiro di sol
lievo Quei giochi d'acqua, 
costosissimi e un po' scemi, a 
zonzo per I Europa, erano so
lo una pessima copia di Cam
panile sera, per i quali non 
esistevano attenuanti Acque 
passate, ma la conclusione 
del programma di giochi estivi 
(sempre più brutti e folli, anno 
dopo anno, neanche un po' 
divertenti) fu turbolenta, pro
blemi di soldi, cattivi rapporti 
tra le tv, la Francia fu la prima 
a lasciar perdere la costosa 
competizione (mancava, in
fatti, tra le squadre dell'ultima 
edizione) e nel! 83 ognuno a 
casa sua Perché rivanghia
mo vecchie cose? Perché, ahi
noi, ritoma E da stasera alle 
20,30, in diretta dall'Autodro

mo di Misano Adriatico, è di 
nuovo su Raiuno 

Claudio Uppl (ritornato alla 
Rai dopo il successo in casa 
Berlusconi?) i stato «prescel
to» come conduttore italiano 
della nuova edizione, a cui 
partecipano anche Francia, 
Belgio, Spagna, Portogallo 
Da notare, semmai, la quasi 
totale assenza di battage pub
blicitario da parte della Rai, 
che non ha insistito troppo tu 
questo •ritorno» affidato a Sil
via Satvetti. produttore esecu
tivo del programma 

I giochi sono inventati d i 
Popi Perani, esperto Rai del 
genere, e cinque elit i per ogni 
paese saranno in lizza per 
contendersi il primato Come 
un tempo Giochi sema fron
tiere sari ospite dei diverti 
paesi e all'Italia, organizzatri
ce, spetta l'onore di inaugura
re e chiudere i giochi, Non re
sta che sperare In un tuffo fuo
ri programma . 

• «OWW. 

Ottomila 
anni 
da contadini 
M BOLOGNA. Sono stati ieri 
presentati, presso lo Studio 
Q d B le prime 10 puntate de 
•La storia dell'agricoltura ita
liana» a fumetti, in program
mazione per la Rall ino - Re
dattone di Uno Mattina. Il lun
gometraggio, concepito in 20 
puntate, d! tre minuti ciascu
na, che andrà in onda II 20 
settembre alle 7 30 di mattina, 
percorreri le varie tappe stori
che dell'agricoltura, dalla tate 
poli-glaciale al nostri giorni 
Un percorso di 8 000 anni di 
storia, il cui personaggio prin
cipale è rappresentato dal 
Contadin Osvoldo una sorta 
di «guida» al percorso storico 
e rappresentante del genere 
umano Osvaldo é stato Idea
to dal disegnatore Daniele Pa-
nebarco La ricerca storica ha 
avuto come coordinatore lo 
storico Roberto Finti I testi 
tono di Loriana Casadio 

i H I I A I T M or» 21.30 

Diario 
di mille 
americhe 
• i In attesa dello speciale 
del Tg3 di venerdì sera (atte 
23) sul discorso di investitura 
di Michael Dukakla alle con
vention di Atlanta, Raltre pro
pone questa sera, alle 21,30, 
Anteprima milleameriche, ov
vero l'annuncio di unagrande 
Inchiesta sugli Usa. E Furio 
Colombo ad illustrare il pro
getto (una tenta non-stop 
prevista per la fine di ottobre, 
pochi giorni prima delle ele
zioni presidenziali), mentre 
Andrea Barbalo proporri un 
confronto tra l'America di 
venti anni fa (con le Immagini 
della convenzione democrati
ca di Chicago, nei '68) e l'A
merica del dopo Reagan. Al 
programma è legato un con
corso rivolto ai giovani tra 118 
e 125 anni La lavorazione di 
Milleameriche t a r i seguita da 
Raltre con una serie di flash. 
Un vero diario americano, 

wmjNO 
11.11 C H I WIPPOPA - TOt PLABH 

11,01 PtJRTOMATTOCon Maria Tarata Ru-

i*.so TILIPIORNALB - T O I T R I MINUTI 

R 0 0 « ^ i ^ T T Q . 2 ' p a r t » ~ 

ai» a Luigi Zampi 

I M O — H O H. ORAOHBTTO, Canoni 

11.00 OAOUORI O' iUTATi. Itwr.no muai-

17.00 CINQUI MTTIMAN« W «ALITA 

17.30 TAO TOP. Canoni animati 

1 T . M OPPIALPAI tAMENTO 

1t .00 NAt»OLBTANI A MILANO. Film di a 
con Eduardo De Filippo, Ama Maria far-

I M O 

O M O 

11.11 

11.11 

mma/smua-__ _ , Primo 
Incontro tra la fautore di Francia. Porto-
otto, Bdolo» Tuli» 

L;yot»o em ueciat M i m M 
Film con Rogar Moora, Hildegard Nati 
lOf>eoiBa»iÌTÌ»»rtlon 

WSSRi&gW ALPARLAMEN-

0.11 I FRATELLI KARAMAIOV. Sceneg
giata con Salvo Randona Umberto Orai 
òv Corredo Pani, regia * Sandro Solchi 
12-puntini 

A-0 

Pl l t lRAL HOSPITAL. Telefilm 
i T M d A r t w A M O l t É . t ^ i l m 

• . I O «TORIA DI VITA. Telefilm 
M 0 

10.10 
11.1 
1 1 . 1 . .. 
11.00 POPPHHlAI.OW.QuH 
11.10 HOTEL Tttofllm 
11.10 

FAlt tA3IA.6ul i~ 
c ' iWUWÉ.ouir 

11.00 

17.00 
17.10 
10.00 
11.10 
11.10 
10.00 
10.10 

11.40 

11.21 

ÉÉNtalRl. Sceneggiato 
H. DOTTOR K H P A K I . Telefilm 
DINAMITI BIONDA. Film con Lana 
Turner. Susan Patars 
n Mio AMICO mcKv. umiliti 
L 'AUIRO B I L L ! H i l l . T.l.llm ' 
I CINQUI BEL E-PIANO. Tal.iilrr, 
TUTT I lN 'AMiaUA Quii 
C A H T A T O O CANTANDO. Qui. ~ 
TRA MOOUl I MARITO. Quii 
& «OHItoTA». Film con John Wavne 
Robert; Puyall tegladl Hawy Haithtiway 
W l ì l A M Ò LA* NÒTTI J N i l l M i 
Gioco a quiz con Marco Pradolln 
UOMINI ALLA VENTURA. Film con, 
Jarma Cagnav, Robert Wagner ragia di 
John Ford 
• » V P O M I . Telefilm 

^DU€ 
11.11 LA CERTOSA DI PARMA. S 

lo con Mani» Kaààr, ràgia di Mauro Bo
lognini 14' puntati) 

11.00 T O I O R E T R I O I C I 

11.10 «ARANNO FAMOSI. Tantum 

14.10 TP» O M OUATTOHPtCI 1 TRENTA 

K. P IAC IS I M U ' S O T A T I . A cura di 
Bruno Modugno, ragia di Salvator* Bal-
deiii 

I M O L'UOMO C H I V A U V A MILIARDI. 
Film con Frederick Siafford Raymond 
PaWln , regia di Miche) Boiarontf 

10.11 

1S.S0 

1 * . 

10.00 

T P ! QPPRTURA 

,10 UH CAPO P H Q U I . TaUfilm 

11.41 TP» TELEOIORNALE - T O I OPORT 

10.10 LA VIDOVA N O M A . Scoraggiato 
con Francnaa Fabian, Rogar Duma, ra
gia di Edouard Moimaro I2< ad ultima 
puntata! 

11.00 A QUANDI RICHIESTA MODA, di 
Vittorio Corona ragia di Chiara Toschi 

12.11 T P ! « T A M P A 

22.10 T P ! S K C I A L I . Convention damocro-
tica americana 

21.00 L'APP PILLA RILANCIA. Fatti a pro-
blami dal nostro lampo 

00.40 CHARUICHAN IN TRAPPOLA. Film 
con Sidney Tolor Manten Moraland re 
già di Howard Bretherton 

O 
* . 2 « 

11.01 

12.00 
11.00 
14.00 
11.00 

la oo 
11.00 
1 1 3 0 
1S.00 
20 00 
20.10 

T I M I PUT. Telefilm 
RALPH «UPERMAXIEROE. Telefilm 
con William Kott 

M I JAY TELEVIUON 
H A R O C A I T U AND MC CORMICK. 
Telefilm «Palino aul treno» 
«IM »UM PAM. Programma par ragazzi 
P IMiLL I IP IOON Telefilm 
«HIPPY. TaMilm «Temi auguri» 
CHIP» Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
«UPERCOPTSR Telefilm «Un sogno 
artificiale» con Jan Michael Vincent 

21.10 STAHMAN Telefilm «Di nuovo in cam 
mino» 

22.30 «ULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm 

21.10 
0.30 

STAR TREK Telefilm 
A l CONFINI DELLA REALTA Telefilm 
«La febbre» 

(J»TR€ 
EDOARDO V * PRINCIPS M I 
L E I . Sceneggiato 14- «piaodioT 

CONC«RTO.Becnatein ovine J Ordirne 
FRANCO PALPANO IN CONCERTO 
CttaiOMO. Tour da Franca 
»OKIR CONCERTO Con Ahwandar 
PPAFFlTl 'TÒ 

11.1 

14.00 
14.10 
10.00 
11.40 
17.00 
10.00 
11.41 
10.00 
10.40 

20.10 
11.20 
21.10 
21.41 
11.10 
21.00 

0.30 1 P 1 N 0 1 1 I 

T O I NAZIONALE IRCQIOWALI 
ATLETICA LEPPERA. Campionati ita
liani di aociatt 
FPOFE««IQNÉ PERICOLO. Telefilm 
T O I « I R A 
ANTEPRIMA P I MeUSUUaPRICHI 
DOVE VAI TUTTA NUDA» Film 
UNA «ERA. URt UOPO 
ATLETICA 
«ani di acciaia 

Campionati ita-

Jeanne Moreau (Retei, 20 30) 

tn.m 

0.00 
0.00 

11.00 
1 1 1 0 
12.00 
1 2 1 0 
13.30 
14 30 
1S10 
1 « 1 0 
17.10 
11.10 
1 0 1 0 
2 0 1 0 

21.10 

0 1 0 
1.30 

M. «ANTO. Telefilm 
OLI AMORI DI MANON LESCAUT. 
Film con Myriam Bru 
GIORNO PER GIORNO Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
MARY TYLER MOORE Telefilm 
DOTTORI CON LE A U . Telefilm 
IN CABA LAWRENCE Telefilm 
LA VALLE DEI PINI Sceneggialo 
C O l l PIRA M. MPNPO Sceneggiato 
EXECUTIVE SUITE Telefilm 
PEMRE D'AMORE Sceneggiato 
IRONSIDE Telefilm 
ATTENTI A QUEI DUE Telefilm 
LA SPOSA IN NERO Film con Jean 
ne Moreau Jean Claude Brìoiy regia di 
Francois Trufteut 
ANNI DI PIOMBO Film con Jutte Lem 
pe Barbara Sukowa regia di Margarethe 
Von Trotta 
GOLF. Open dei Belgio É 

VEQAB. Telefilm 

CALO». Replica dell'Incontro 
emichevo» jufloalavie-rteRa 

1B.40 CICUOMO. Tour de Frane* 

10.00 «PORT»PtTTACOLO 

10.30 ATLETICA. Olimpie Tripla 

22.30 CICLISMO. Tour de Frane* 

23.00 «PORT«PITTACOLO 

14.11 FRISASI PASUrTTE» 
17.10 CARTQZNANSMATI 
10.30 BRILLANTE. Novala 

20 .30 CONCORDI AFFAMI -70. 
Film 

22.10 tfLTHSPPRBM DALLA PA
VANA. «La arando caccia» film 

0.00 «MATCH. Telefilm 

rv^^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
A l 
14.30 VISTI « COMMENTATI 
K . 1 0 mCKKAMEN 

17.00 LA PAROLA Ai THE CULT 
10.30 JE»U» AND MARY CHAIN 
22.40 TOP 4 0 
24.00 LA LUNPA NOTTE ROCK 

I M O 

I M O C 
ÈST 

1B.40 PAtWEMJlT«*nov*la 
20.00 T M C H t W » 
20.30 R.CAIWa»FIRNALE.F»m 
11.11 PIANCTABtARI 

33.10 CICUSMP. Tour da Frano* ~ 
23.31 LAJBATTACtLIA DEL W I M -

17.20 «LURPtn 
10.30 M'AMA NON «TAMA. Ola 
20.30 «HUNKA WAKAH. «. 

TRIONFO DI UN UOMO 
CHIAMATO CAVALLO. Fani 

22.30 «TRADE DI NOTTE. Teartilm 
23.30 UN «ALTO NEL PUÒ. Tato-

film 
24.00 RECO*. Film 

1400 

17.01 
1*00 
20.21 

H. CAMMINO SECRETO. No
vera 
GLORIA I INFERNO. Novala 
LA MIA VITA PER T I 
VENTI RMILU. Telarmela 

22.1V H CAMMWO M O M T O . I 
veli 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

t SOGH2 NOTIZIE TODI 720GR3 7.30 
GK2 RAOrOMATTINO tGRI B.UGR2n* 
DK3MATTINO t SO GAS NOTIZIE « 4 1 
GR3 10 GP.1 FLASH 10 OBJ ESTATE 
1110 GTU NOTIZIE 11 4S GB3 12 GR1 
FLASH 1110 GR2 REGIONALI 12S0GR2 
HADI0SI0RN0 11GRI 11 SO GRZ RADIO-
GIORNO 11 * • GR3 11 SO GR2 ECONO
MIA 1110 GR2 NOTIZIE 111OGR2N0TI 
ZIE I t t t G R S t t OBI SERA 1130GR2 
RADIOSERA 20 41 GR3 2210 GR2 RA 
0I0N0TTE 23 ORI 

RADIOUNO 
Ondavirda 8 03 sse ? SS 8S7 1157 

12se 1457 ia67 tese 2057 2257 
e Rarto aneli lo e»taM 11 M Via Asiago Tan-
d.Eit.uj leilPaglnona Eni» 17.30 J m 
et 1130 Piantati del tOO 20.30 Mueice 

va la «MSr 23 0 1 U teletonate. 

RADIODUE 
Ondanrde e 27 7 20 a 21 9 27 1127 
13 25 15 28 ! • 27 17 27 l t 27 18 28 
22 27 t i giorni e 10 Tao»» di terra 10.30 
FMKVII 13 41 Strani I ricordi 1« 41 Eaiate 
per tutti 18 32 Prima di cena 20.10 Goao-
qui 22 11 Panorama parlamentare 

RADIOTRE 
Ondevtrd» 7 23 9 43 1143 e Preludio 
I l e - t e 3 0 - 1 1 ao Concerto <M mattino 
7 30 Pnma pepine 12 Le croneoe e le alarle 
12 30 Pomeriggio murici. 17 30 Tene pa
gina 1141 Muaieaiera 21 MHano d •arate, 
22JB II tentatela dell' eltrov*. 

SCEGUU.TUOFLM 

14 .10 CAMPANE A MARTELLO 
Regia di Luigi Zampa, «on Eduardo De Filippo. 

(1040) . 
Cattivi peccati • buoni aantimanti Un'ex prostituta 
ritoma al patta d origine e scopre che i rraparml da 
Iti Inviati al parroco tono nati da quatti uuluati par 
cottruire un orfanorofro. 
BAJUMO 

10 .00 NAPOLETANI A MILANO 
Regia di Eduardo De Filippo, con Eduardo Do 
Filippo. Anne Marta Ferrera. Italia (10031, 
Imprenditori milanesi a Napoli C'è da aleggiare un 
campo di baraccati per far poeto a un ouartiar* 
rasidenzielt moderna Alcuni emioni t i rifìuttno <S 
andar via, altri vanno a Milano dove li attenda un 
dettino non migliore 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 H, GRINTA 
Regia di Henry Hathaway, con John Wayne, 
Robert OuvalL Ileo (1009) . 
Sceriffo anziano, Ntigiato e un po' ubriacone accetta 
di Mutare una regalia neil'ineaguir* e catturare K 
padre Gli d i una mano un giovane agente Uria de** 
ultime interpretazioni di Wayne. gii gravemente am
malato. premiata con I Oscar Forse I avrebbe mari
tato per qualcuno del vecchi filmn di John Ford.. 
CANALE • 

2 0 . 3 0 LA SPOSA IN NERO 
Regia di Frencoia Truffati!, con Jeenrw lifloreau, 
Jean Claude Brlaty. Francia (1S07). 
Una signora fatale e affascinante attira uno alla volta 
cinque uomini In titrettmte trappola e H uccide, 
Sono gli stesti einque che, in un tragico acherio, 
avavano provocato la morte di tuo marito morti anni 
prima Tratto da una novella di Wiliam Insh 
RETEQUATTRO 

Z0.S0 CANE INFERNALE 
Ragia di Curila Harrmgton. con Richard Cretino. 
Yvette Mlmleux. Usa (1979) . 
Thriller di ambientazione domestica Un cucciolo di 
cane al rivela un orribile mostro Per liberartene oc
corre ucciderlo seguendo un particolare rituale tela-
mano 
TELEMONTECARLO 

22 .20 L'UOMO CHE UCCISE SE STESSO 
Regia di Selli Dearden. con Roger Moora. Hil
degard* Neil, Olge-Otorget Plcot. Gran Breta
gna (1974) . 
C t di che temere quando, ad esemplo, svegliandoti 
in una sala operatoria, dopo un incidente, scopri che 
il tuo cuore ha due battiti e che, da qualche altra 
parte, e è un tuo aoaia uguale uguale e pure catti
vo 
RAIUNO 

22 .10 ANNI DI PIOMBO 
Regie di Margarethe Von Trotta, non Jutte 
Lompe. Barbara Sukova. Rudlger Vogler. Set -
mania Oveat (1981) . 
Due sorella particolari L una giornalista femminina, 
I altra terrorista dalla Baader-Meinhot, arrenata e 
auicida in carcere Le prima Indaga sulla fine della 
seconda cercando di capirne attraverso il ricordo le 
difficili scelte Leon* d oro e Venezie, il htm più 
controverso di una regate, Margarethe von Trotta, 
abituata alta poiomich* 
RETEQUATTRO 

ISIIllilllllllWll 24 l'Unità 

Giovedì 
21 luglio 1988 

Ittlllllllilllilillll 

http://Itwr.no
http://POPPHHlAI.OW.QuH


CULTURA E SPETTACOLI 

Dalli e Morandl ospiti della (està dell'«Unità» 

La festa dell'Unità a Firenze 

Rock dall'Urss 
jazz dagli Usa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROHRTA CHiTI 

• • FIRENZE Dal rock sovie
tico al |azz di Miles Davis, dal
le jam session dei musicisti 
che non piacciono a Le Pen 
fino ai concerti del Nuovo 
Canzoniere italiano Ma non 
basta fra ricostruzioni della 
Rivoluzione francese e raffi
che di appuntamenti teatrali, a 
Campi Bisanzio vicino Firen-
te, è tutto un preparativo Per 

Suando la Festa nazionale 
all'Unità farà da palcosceni

co a uno spettacolo lungo 
venticinque giorni 

Manca solo un nome dal 
programma, quello di Miles 
Davis Ma non cera tempo 
per stamparla la conlerma 
del suo concerto, l'ultimo 
giorno della lesta in mezzo a 
fuochi d'artificio, è arrivata 

l troppo tardi Un attimo prima, 
cioè, che all'Istituto Gramsci 
cominciasse la presentazione 
ragli spettacoli In calendario 

.'Inlanlo a Campi Bisenzio, l'a
rea prescelta al posto delle 
Caicjrie, è tutto un preparati
vo Sta cominciando il conto 
alla rovescia per una specie di 
gigantesco spettacolo, quasi 

[ una manifestazione non stop 
1 che durerà venticinque giorni, 
i dal 25 agosto al 18 settembre 

Venticinque giorni e una tem
pesta di appuntamenti Insom
ma, dalla Une del prossimo 

' mese quel pezzo di periferia 
1 fiorentina, abitualmente quasi 

un'isola deserta, si trasforme
rà in luogo d'appuntamento 
per una rassegna di personag-

§1 e spettacoli da tutto il mon
ti Scandita di rigore, dalla 

, musica «Non avevamo nessu
na intenzione di fare 11 bis del 

1 concettonl degli ultimi mesi 
la nostra Impressione è che, 

t almeno In parte il pubblico si 
sia stancato degli eventi su-

. per, di spostarsi In massa per 
r un mito», spiega 11 responsabi

le della cultura per II Pei fio
rentino Gianni Bechelli «In-
somma, volevamo puntare su 
appuntamenti dove la qualità 
venisse prima di tutto dove 
tosse I Idea a prevalere ecco 
da dove nasce, per esemplo, 
la rassegna di concerti con 
quelli del Nuovo Canzoniere 
Italiano Ve li ricordale? Era
no Ivan Della Mea Paolo Pie-
Irangeli Caterina Bueno ci 
saranno loro e anche tutti gli 
altri autori che in anni prece
denti furono i protagonisti del

la canzone di protesta» 
I giorni cantati alla Festa 

dell Unità non un ritomo no 
atalglco, assicurano gli orga
nizzatori, ma un recupero di 
un passato troppo spesso «vi
ziato da manipolazioni ideo
logiche» Ma non basta lo 
spazio concerti è il piatto forte 
del calendario Dalla coppia 
Dalla-Morandi che sta furo
reggiando nelle classifiche (si 
esibirà II 17 settembre) a Eros 
Ramazzotti (il primo settem
bre), Francesco De Gregori (il 
14), ILIftibaOI 16), Francesco 
Gucclm (TU). Fiorella Man-
noia (il 30 agosto), I Matia Ba
zar 01 27), Sergio Caputo (Il 
29), Teresa DeSlo (Il 31), sul 
palcoscenico sfilerà quasi tut
ta la canzone italiana al com
pleto Altri suoni, Invece, al-
I Anfiteatro dove è di scena II 
jazz quello di Billy Cobham, 

Eer esempio, che il 5 settem-
re suona insieme a Tullio De 

Piscopo Quello degli Sos Ra-
cisme che sperimentano mis
saggi di musiche «franco ara 
be» 0 quello di autrici e musi 
ciste jazz da tutto il mondo A 
tutto rock, invece, al «Caffè 
del libero pensiero», uno spa 
zio riservato ai nottambuli, 
che colleziona, oltre a gruppi 
di rock sovietico (I Cruise, 10 
settembre), il meglio delle 
produzioni indipendenti 

E, naturalmente, rock al 
femminile è proprio il «para 
metro donna» uno dei prota
gonisti dell'edizione '88 della 
Festa dell Unità Autncleam 
ste da ogni parte d'Europa ar 
rivano sul palcoscenici, nei sa
lotti nelle salette video per 
parlare di comicità di scritta 
ra, di giornalismo, di teatro, di 
immagine Per I Incontro 
dell'8 settembre per esem
plo gli organizzatori hanno 
scelto il termine «conferenza 
spettacolo» un appuntamen
to a più voci che vedrà riunite 
redattrici di Tango e disegna
tici di Unus, autnei teatrali e 
attrici di cabaret per definire 
o se possibile, non definire 
assolutamente i codici dell e-
spressione femminile Accan
to a loro, naturalmente la re 
dazione di Tango al completo 
e personaggi televisivi per gio 
care ogni combinazione di 
politica e gioco I ultima bat
tuta spetterà a Patrizio Roversi 
In una serata speciale a tutta 
«Politìstroj ka. 

Gli ultimi titoli in concorso 

Dopo tanti film mediocri arrivano 
due piccoli gioielli, «Nobile 
energia» e «Just Like America» 

L'incontro con Cyd Charisse 
La più brava ballerina 
di Hollywood ricorda: «Come erano 
belli i miei musical...» 

Dive e cinesi salvano Taormina 
Sino ad ora le cose comparse sugli schermi di 
Taormina '88 non avevano fatto gridare al miraco
lo. Film corretti, dignitosi, ma sostanzialmente 
neutri. Ma finalmente alla rassegna siciliana sono 
approdati due film più consistenti. Si tratta della 
raffinata opera pnma Nobile energia del neozelan
dese Leon Narbey e del film ungherese Proprio 
come in America di Peter Gothar. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

ara TAORMINA Entrambi in
seriti nella rassegna competi
tiva, I due film hanno subito 
impresso, proprio per i loro 
specifici pregi, uno scatto 
considerevole ali intiera at
mosfera del festival che, per 
altn versi, ha continuato a 
bordeggiare vanamente tra 
I interessante retrospettiva In
centrata sul cinema hollywoo
diano delle donne dal «muto» 
agli anni 40-50 e le operine di 
intrattenimento assemblate 
nella Settimana americana 
quali Bull Durham di Ron 
Shalton, /( pomo d'Adamo di 
Phil Robinson, Berlino opzio
ne zero di Leo Penn Tutti la
vori, questi ultimi, proposti qui 
già in versione italiana, dal 
momento che nella prossima 
stagione essi faranno da batti
strada alle novità più allettanti 
provenienti dall'Amenca 

Diremo, dunque, privilegia
tamente degli accertati meriti 
di Leon Narbey, del suo Nobi
le energia e di Peter Gothar, 
del suo Proprio come in Ame
rica A proposito del film di 
Narbey, pochi sanno che nel
l'ultimo scorcio del secolo 
scorso folle di disperati conta
dini cinesi emigrarono nelle 
più lontane, inospitali contra
de d'Amene», d'Austnalia, di 
Nuova Zelanda ove per mise
rabili salari, in condizioni spa
ventose, furono sfruttaU nei 
lavori più duri Ebbene, su tale 
specifico aspetto è basato 
proprio l'austero, straziante 
racconto del film neozelande
se Nobile energia Pochi ma 

fortemente caratterizzali sono 
qui i personaggi, come imper
vio, arido risulta del resto 
I ambiente fisico-psicologico 
in cui è calata l'emblematica 
vicenda Dunque, tra i monti 
desolati della Nuova Zelanda, 
due poveri cinesi, un anziano 
zio e un giovane, prestante ni
pote, si sfiancano quotidiana
mente nella faticosa ncerca 
dell oro Non hanno grandi 
ambizioni Vorrebbero pagare 
i debiti, spedire qualche soldo 
alla lontana famiglia in Cina e 
se possibile rimpannucciarsi 
un po' Speranza da disperati, 
insomma In un pnmo mo
mento sembra che le cose va
dano per II giusto verso, ma 
presto la sfortuna si accanisce 
sui due Fino a quando nel In-
ste epilogo, morto accidental
mente il vecchio, il nipote si 
risolve a riprendere la strada 
nella vana ncerca di fortuna, 
anziché tornare a casa, in fa
miglia, in Cina Film tutto es
senziale, rigorosissimo, Nobi
le energia e una ballata seve
ramente poetica e implicita
mente polemica su un caso 
classico di una plccola-gran-
de odissea sintomatica e lami 
altri, sconosciuti drammi 
Leon Narbey tiene in pugno 
con fermezza ed eleganza tale 
prismatica materia, gli attori 
sono bravissimi, l'esito com
plessivo è assolutamente lo
devole. 

Del film di Peter Gothar, 
Proprio come in Amenca, va 
detto senz'altro che, pur in 
sottordine rispetto alle prece

denti prove dello stesso ci 
neasta (autore dei pregevoli // 
tempo sospeso e Un giorno 
fortunato), costituisce un si
gnificativo viaggio ali interno 
delle inquietudini delle sma
nie inappagate di un giovane 
uomo che, approdato tempo
raneamente in Amenca, dopo 
incontn e traversie bislacchi 
deve per forza ncredersi di 
tutte le sue facili illusioni E, 
peggio, incastrato in misterio
si episodi cnminali finirà ad
dirittura la sua corsa avventu
rosa in modo amaramente tra
gico Dipanato con gusto e sa
pienza allusivi, immerso nei li
vidi, desolati decors metropo
litani, Proprio come in Ameri
ca si direbbe, insomma, una 
sorta di Down by law «all'un
gherese» Però, e qui sta il di

fetto, senza la proterva alle-
gna l'irresistibile arguzia di 
Benigni e soci 

Quanto ai film amencam 
Bull Durham, Berlino opzio
ne zero, oltreché il francese 
Camomille, ci sono parsi, i 
primi due brillanti seppure 
prolisse commedie basate su 
situazioni paradossali di sboc
co soltanto consolatono e re
lativamente spintoso, mentre 
le restanti cose, cioè Berlino 
opzione zero e Camomille, 
l'uno una specie di detectioe 
story para-politica e I altro un 
bislacco indugiare sui casi-li
mite di una indocile drogata e 
di un balbuziente tornalo dal 
cuor d'oro, risultando a conti \ 
fatti buone intenzioni senza 
coerente, organico sviluppo 
Delle opere mancate o quasi 

«Bush e Dukakìs? 
Meglio 
Fred Astaire» Cyd Crìansst, in gran forma, in uno show di due anni fa 

• • TAORMINA Vi dice niente il nome 
Cyd Chansse? Se siete giovani, senz'altro 
no Se avete invece qualche annetto in 
più e, forse, anche di troppo, non potete-
non ricordarlo con qualche emozione Si 
tratta infatti di una delle dive, dei miti più 
celebrati del cinema di Hollywood d an
tan Anni Quaranta e Cinquanta o giù di 
Il È stata ballerina provetta, partner sofi
sticala di Fred Astaire, di Gene Kelly in 
musical memorabili quali Cantando sot
to la pioggia, Brigadoon, Spettacolo di 
varietà, e poi interprete drammatica nel
la Bella di Mosca, Il dominatore di Chi
cago, Due settimane in un 'altra città Ed 
era anche bellissima, bravissima Sia co
me ballerina, sia come attrice 

Ora, eccola qui dinnanzi al nostri oc
chi increduli assediata da una folla di fo
tografi esagitati, di giornalisti curiosissimi 
di tutto ciò che la riguarda. Vestita con 
un tailleur bianco di esemplare sobrietà, 

agile, sorridente cordiale Cyd Chansse 
ha 66 anni compiuti e non potrebbe esse
re in forma migliore A malapena le si 
darebbero cinquantanni benissimo vis
suti 

È stata innamorata di Fred Astaire? Chi 
era più bravo tra Astaire e Gene Kelly? 
•No, nessun legame sentimentale con 
Fred Astaire Non si pone nemmeno il 
confronto tra Gene Kelly e Fred Astaire 
Semplicemente avevano due modi diver
si di essere, di lavorare Certo, Astaire 
oltre alla maestna professionale, poteva 
vantare anche una personalità spiccata 
Era un uomo colto, raffinato con cui di
ventava per forza gradevole avere a che 
fare» 

Cosa pensa della carenza di musici/ 
oggi nel cinema amencano? «Vede, oggi 
non ci sono più musicisb geniali come 
Hammeretein e Rodgers, Irvine Berlin, 
Cole Porter Di conseguenza, gli spetta

coli bnllanu puntano piuttosto sulle sce
nografie sfarzose, sugli effetti speciali 
Certo, stanno allestendo Evita con Ma
donna nel ruolo di protagonista E va tut
to bene Anche se un musical ha ormai 
costi proibitivi e ciò che ne nmane è al 
più qualche canzone Ai miei tempi, ai 
tempi di Cantando sotto la pioggia • 

Gii, lo sappiamo signora Charisse Al
tra classe, altro stile C'erano lei, Gene 
Kelly, Fred Astaire e molti altri professio
nisti inarrivabili Ma ci levi una cunosità 
Tra i candidati alla presidenza degli Stati 
Uniti, lei per chi voterebbe Per Bush o 
per Dukakìs? Per niente imbarazzata, la 
bella signora risponde risoluta «Sono tut
ti e due così insigmlicanti Eppol, a suo 
tempo voterò per l'uomo, peni program
ma che mi darà più affidamento» Più 
chiara di cosi Grazie e tanti, tanti augun 
signora Charisse E stato davvero un pia
cere OSB. 

Primefilm. Dal romanzo del minimalista Mclnemey 

I dolori del giovane yuppie 
tra le mille luci di New York 

ALBERTO CRESPI 

Le mille luci di New York 
Regia James Brldges Sceneg
giatura Jay Mclnemey, dal 
suo romanzo omonimo Foto
grafia Gordon Willis Musica 
Donald Fagen Interpreti Mi
chael 4 Fox, Klefer Suther-
land, Phoebe Cates, Jason Ro-
bards, Dianne Wiest Usa, 
1988 
Milano! Mignon 
Romai Empire 

Minimalisti al cinema parte 
seconda Dopo Less ihan ze
ro di Brel Easton Ellis, divenu
to Al di là di tulli i limiti per la 
regia di Marek Kanievska toc
ca a Brighi Lights Big City di 
Jay Mclnemey II titolo italia

no è meno bello ma ugual
mente ammiccante, e perti
nente Perche tutta fatta di lu
ci, e di ombre, è la stona del 
film, e a firmarla c'è proprio 
un mago della luce come il 
direttore della fotografia Gor
don Willis (ha lavorato con Al
ien e Coppola), un tecnico 
che meriterebbe l'Oscar a vi
ta Guardate come illumina le 
scene in discoteca, o i raccor
di più banali come la sequen
za di Michael J Fox che cam
mina nel buio, di fronte alle 
vetrine illuminate dei negozi, 
o ancora la fredda alba ne
wyorkese in cui si compie la 
finale rigenerazione del prota
gonista Simili tocchi da mae
stro salverebbero anche il più 
«minimalista» dei soggetti 

E comunque, pur restando 

nell'ambito di una moda, Le 
mille luci di New York è film 
più robusto di Less than zero 
A differenza di Ellis. Mclner-
ney ha personalmente lavora
to alla sceneggiatura che è 
stata molto labonosa, e ha vi
sto cadere per via tre registi e 
cinque co-sceneggiatori Ma il 
film è stato voluto, fortissima-
mente voluto, da Sydney Poi-
lack (uno dei produttori), che 
dopo Tootsiee La mia Africa 
potrebbe Imporre ai boss hol
lywoodiani anche dei docu-
mentan sulla riproduzione dei 
coleotten Qui c'era un best
seller e un cast di giovani at
tori rampanti Perché non pro
varci7 

Ecco dunque Jamie, aspi
rante scnttore di Kansas City, 
sbarcare a New York con tan
ta voglia di sfondare e con 

Amanda, giovane mogliettma 
tanto caruccia Si sa come 
vanno queste cose lui resta 
un redattore frustrato della n-
vista Cotham Magaztne, men
tre lei diventa fotomodella, va 
a Parigi per una sfilala e non 
toma più, stregata dal succes
so Inutilmente Jamie si con
sola inseguendo avventure e 
sniffando quintali di coca in
sieme all'amico scapestrato 
Tad Quando Amanda toma, 
la cerca, la insegue, vuole 
spiegazioni Ma a una festa. 
durante la quale lei lo snobba 
spezzandogli il cuore, Jamie 
ha l'illuminazione forse c e 
altro nella vita oltre alla coca 
e alle fotomodelle crudeli 

Più che un romanzo mini
malista, Le mille luci di New 
York è una sorta di racconto 
morale E la stona della nna-

Michael J. Fox, protagonista di «la nulle luci di New York» 

scita di un individuo, attraver
so il catvano della droga e 
dell'amore infranto Ma prò 
pno nel propagandare i ven 
Valori (che si riassumono poi 
nei luoghi comuni del cinema 
amencano degli ultimi dieci 
anni, e forse di sempre la fa
miglia, le radici, la casa) il film 
cade dalla morale, nel mora
lismo, immergendo Jamie in 
mielosi llash-back sulla madre 
morta - tanto per cambiare -

di cancro È invece efficacissi
mo nella pnma parte, quando 
le luci di New York entrano m 
scena senza filtri, e anche gli 
atton lo servono a dovere Sul 
versante tragico-patetico, in
vece, Michael J Fox, ex ra
gazzino di Ritorno al futuro, 
perde colpi, e Kieler Suther-
land (figlio-sosia di Donald) 
se lo mangia in un boccone, 
aiutato dalla cattivena a tutto 
tondo del suo personaggio 

Teatro 
Ecco l'Ater 
dopo 
la tempesta 

DARIO aum 
••MODENA il vascello Alar 
sembra ormai fuori dalle tem
pestose acque di una crisi 
che, tra manto e giugno, aveva 
messo in discussione la so
pravvivenza stessa dell'Asso
ciazione dei teatri dell'Emilia 
Romagna Eletto un mese fa, li 
nuovo direttivo ha nel giorni 
scorsi approvato i programmi 
produttivi per la prossima Ma
gione Per la prosa la novità 
più consistente è la rinuncia • 
riprendere / dialoghi delle 
carmelitane, lo spettacolo di 
Luca Ronconi che, pur tra am
pi consensi della etilica, pro
vocò in gran parte il deficit di 
un miliardo e mezzo che ha 
portato l'Ater sull'orlo del ba
ratro L'atteso finanziamento 
straordinano da parte del mi
nistero dello Spettacolo non e 
ancora arrivato (una risposta 
si avrà solo a settembre); ma 
evidentemente attori, tecnici 
e teatri hanno bisogno già ora 
di certezze in vista della pros
sima stagione Da qui «la sof
ferta, non voluta, ma unanime 
decisione», come spiega il 

Sresidente dell'Alar Oreste 
urlini (42 anni, assessore alla 

cultura del Comune di Mode
na, eletto in sostituzione di 
Lamberto Trezzini), di non ri
prendere lo spettacolo. «Ri
mane l'intenzione di collabo
rare con Ronconi per la sta-
8ione successiva» ribadisce 

urlim Ne) cassetto c'è Infatti 
il megaprogetto di un Saul ti-
fienano con l'accoppiata Ron
coni Gassman 

Ma montiamo alle cose cht-
andranno in scena per la pros
sima stagione Quattro le pro-

Kste II berretto a sonagli di 
Igi Pirandello, con lino 

Schinnzi come protagonista e 
Massimo Castri alla regia, • il 
Woyzek di George Bucliner, 
diretto da Mario Martoria, co
me nuove produzioni, le ripre
se sono invece lo spettacolo 
di Arturo Brachetti Mrniro 
creò il cielo e la temi e La 
stanza dei fiori di china con 
Angela Finocchiaro 

Al quadro della prosa, che 
segna tra l'altro una conlerma 
di Giuseppe Di Leva coma di
rettore artistico del settore, al 
aggiunge Lo schiaccianoci di 
Ciaikovskj come produzione 
invernale dell'Ateiballelto. U 
coreografie per la nuova pro
duzione saranno di Amedeo 
Amodio, che è anche il diret
tore artistico, con, scene di 
Emanuele Uzzati ' 

Nonostante il varo dei pro
grammi produttivi, per l'Ater il 
cammino per uscire detlnllt-
vamente dalla grave crisi ri
mane ancora lungo La di
scussione ira paniti. Istituzioni 
ed enti locali emiliani ha mes
so il dito soprattutto mila ne
cessiti di ridiseanare II siste
ma regionale dello spettacolo 
e la struttura stessa dell'asso
ciazione E proprio da qui al 
riprenderà a settembre Zurli-
ni descrive questo primo me
se di lavoro «come duro e pro
ficuo Il direttivo ha impostato 
un bilancio a pareggio per II 
prossimo anno Abbiamo ot
tenuto un consistente aumen
to del contributo della Regio
ne (che passa a 1300 milioni 
l'anno) e dei comuni asci. A 
settembre poi si riprende subi
to con una discussione sulla 
riforma organizzativa dell'A-
ter, tenendo conto che il di
rettivo ha un mandato a termi
ne di un anno per concludere 
il lavoro Per la prossima pri
mavera quindi dobbiamo ea-
ser pronti» Lo schema di mas
sima deli Ater futura per altro 
e già disegnato I due centri 
produttivi, prosa e balletto, di
venteranno strutture autono
me, mentre si costituirà un 
Ater servizi col compito di cu
rare la programmazione e la 
circuitazione delle opere pro
dotte e gli scambi. 

Berlino Est, 
in 150.000 
per Sptingsteen 

«Maadeburgo saluta il Boss», dice lo striscione Erano in 
150 000 per Bruce Springsteen martedì, e non era un concerto 
qualunque per la prima volta ti cantante americano e la sua E 
Street Band hanno suonato in un paese dell Est per la precisio 
ne nella Rdt, nel parco di Welssensee a Berlino Est E stato un 
enorme successo e anche per il Boss 150 000 persone non 
sono cosa di tutti I giorni La voglia di rock in Germania Est è 
sempre grande dopo II recente concerto di James Brown e 
dopo gli incidenti sotto II Muro in occasione di concerti (a 
Ovest ) di Bowie, Gabriel e U2 nel 1987 

Zelmira, quando Rossini fa sul serio 
TYionfa a Venezia un'altra 
opera «dimenticata» 
del Pesarese. Un bel cast, 
la direzione di Scimone 
per riscoprire un gioiello 

PAOLO PETAZZI 

! • VENEZIA La produzione 
sena di Rossini appare oggi 
come una autentica miniera di 
capolavori da riscoprire una 
nuova conferma della sua ric
chezza è venuta dati esecuzio
ne in (orma di concerto della 
Zelmtra proposta da «Veneto 
Festival» e dal Teatro La Feni* 
ce e diretta a Venezia da 
Claudio Scfmone 

La Zelmtra si colloca nella 
fase conclusiva della camera 
Italiana di Rossini precede di 
un anno la Semiramide e co* 
stituì nel febbraio 1822 li suo 
congedo da Napoli e pochi 
mesi dopo il suo primo trionfo 
a Vienna Per (accuratezza 

della scrittura la ricchezza in
ventiva I originalità delta n 
cerca drammaturgico formale 
si inserisce con coerenza nel* 
le prospettive mature del Ros
sini napoletano anche se for
se con caratten più cauti, in 
un certo senso più moderati 
nspetto ai lavon più radicali 
scritti in precedenza per il San 
Carlo come I Ermione (1819) 
e il Maometto//(1820) 

Lo si nota già leggendo il 
libretto che Andrea Leone 
Tottola trasse da un dramma 
francese di 60 anni prima si 
ritorna al lieto fine e come 
nella Donna del lago (1819) 
l opera si conclude con una 

grande ana in cui la protago 
msta effonde una liberatoria 
felicità Aspetti convenzionali 
presenta lo svolgimento del-
1 azione con i suoi equivoci e 
colpi di scena nell isola di Le
sbo sconvolta da un duplice 
colpo di stato, dopo dramma
tiche vicende, dopo essere 
stata calunniata e condannata 
a morte Zelmira con I aiuto 
dell amato sposo Ilo salva il 
padre Polidoro il re legittimo 
dell isola e gli restituisce il 
trono perduto 

Il libretto della Zelmira non 
presenta dunque 1 ecceziona
lità di quello dell Emione, 
tratta dalla Andromaque di 
Racme, o del Maometto II an
che esso di qualità letteraria 
non comune gli insuccessi di 
queste opere indussero Rossi
ni evidentemente a scelte dra 
mamturgiche più caute ma 
non a rinunce che compro 
mettessero 1 originalità e la 
complessità della ncerca mu
sicale Nel severo respiro del
le grandi pagine corali nella 
capacità di creare organismi 
formali dalla struttura ampia e 
non convenzionale, nel rilievo 

contento ad un drammatico 
declamato di incisiva efficacia 
Rossini si rivela in molte pagi
ne delta Zelmira coerente con 
i suoi precedenti esiti più 
avanzati e ancora una volta 
capace di npensare con origi
nale consapevolezza le pro
spettive dischiuse dall'opera 
di gusto neoclassico posteno* 
re a Gluck E accanto a molte 
gemali introduzioni strumen
tali rapaci di definire subito il 
clima di una scena, colpisco 
no altre intuizioni drammati
che che creano una tensione 
continua In essa si integrano 
anche le pagine che concedo
no spazio ad un linguaggio più 
stilizzato equilibrando in un 
discorso assai sfaccettato 
quelle di più diretta evidenza 
espressiva secondo modi tipi
ci di Rossini che qui comun
que fa concessioni limitate a) 
gusto edonistico dell abban
dono alla pura bellezza voca
le Un fascino particolare infl 
ne possiedono alcune grandi 
pagine delle protagoniste 
femminili, Zelmira e lamica 
Emma, immerse in una grazia 

malinconica Ma non avrebbe 
senso un elenco dei pezzi di 
maggior niievo dell'opera 
dalla rapida introduzione con 
coro al grandioso Finale 1, alla 
cupa scena del carcere che 
precede il luminoso lieto fine 
questa musica non conosce 
cedimenti o cadute 

Va a Scimone il mento di 
averla nproposta ali attenzio
ne del pubblico in una esecu
zione quasi integrale, fondata 
sulla revisione dell'autografo 
(e destinata tra poco a venire 
registrata in disco) La sua di
rezione valorizzava in modo 
persuasivo gli aspetti essenzia
li della partitura una maggio
ra raffinatezza e brillantezza 
avrebbero nchiesto una or
chestra più compatta ed omo
genea dì quella del Solisti Ve
neti in formazione allargata, 
dove solo la sezione degù ar
chi era pienamente soddisfa
cente 

Assai pregevole I apporto 
del coro «The Ambrosian Sin-
gers», che aveva una parte di 
nhevo e notevolissima quasi 
tutta la compagnia di canto 
Cecilia Gasdia non ha torse i 

mezzi ideati per una parte che 
fu della Colorar), mai è p u n 
vocalmente irrobustita ed ha 
nsolto i difficili problemi del 
ruolo di Zelmira con una mu
sicalità ed una intelligenza 
ammirevoli, che sono cresciu
te nel corso della serata. Ac
canto a lei Emma era il mez
zosoprano argentino Bemar-
da Fink. che ascoltavamo per 
la pnma volta e che ha rivela* 
to una eleganza e un senso 
dello stile davvero non comu
ni 

La coppia dei tenori defini
va efficacemente Ee distanze 
tra il malvagio usurpatole An
tenore e Ilo il pnmo era l'au
torevolissimo Chris Mettiti in 
magnifica forma, il secondo 
William Matteuzzi, elegantissi
mo e quasi sempre disinvolto 
nel superare impervie difficol
tà Un buon Leucìpoo era 
Boaz Senator, mentre nei pan
ni di Polidoro ha purtroppo 
gravemente deluso Jose Gar-
cia, che non più di due anni fa 
era sembrato una promessa 
ed ora ha offerto una prova 
disastrosa Caldissima Tacco* 
gtienza del pubblico. 
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SPORT 

L'argentino in prestito L'algerino polemico 
La società viola lo cede II giocatore fa l'offeso 
(gratis) per un anno e critica apertamente 
Guadagnerà 650 milioni i dirigenti dell'Inter 

Alk fine Diaz batte Madjer 
L'Inter ha finalmente deciso' Ramon Diaz è il suo 
nuovo centravanti. I dirigenti nerazzurri infatti, in ba
se ai referti medici, hanno preferito rinunciare a Ra-
bath Madjer non ancora perfettamente guarito dallo 
strappo alla coscia Diaz, arrivato ieri mattina a Mila
no, ha (innato il nuovo contratto a casa del presiden
te Pellegrini alle 17,20 La Fiorentina l'ha ceduto gra
tis per un anno, Diaz prenderà 650 milioni 

DARIO CECCARELLI 

Hi MILANO La vera noti 
zia, dopo tante chiacchiere, 
è che c'è finalmente una 
notizia' Ramon Diaz, 29 an
ni, 6 stagioni in Italia (Napo
li, Avellino, Fiorentina), 35 
gol In campionato, è il nuo
vo centravanti dell'Inter 
fiabath Madjer, invece, ap
presa la notizia in Algeria, 
se ne torna tristemente al 
Porlo, I nuovi esami medici, 
a cui si era sottoposto lune
di a Milano e a Pavia, non 
hanno convinto i dirigenti 

Matarrese 
L'onorevole 
resta 
onorevole 
• i ROMA La carica di presi
dente della Federcaldo e II 
mandalo parlamentare tono 
compatibili, Lo ha deciso oggi 
la giunta delle elezioni della 
Camera, chiamala a pronun
ciarli sul caso del deputalo 
democristiano Antonio Matar
rese, SI sono dichiarali favore
voli 15 componenti della 
giunta, contrari 12. L'Incom
patibilità era slata proposta 
dal relatore Glanlranco Binelll 
(Pei) ed è slata votata dal Pei, 
da Verdi, radicali, indipen
denti di sinistra, Binelll ha pre
tentato una lettera di dimis
sioni da coordinatóre del co
mitato per le incompatibilità e 
da vicepresidente della giun 
la 

Pavera Antonia Matarrese 
crudelmente colpito nelle sue 
convlmlonl più profonde' 
Ma è la disumana, incorri 
mensurabile patema delle 
parai*, che può arrivare a 
travolgere i semplici latti 
Profeta del Fatto, il panerà 
Antonia Matarrese si è dan 
nato l'anima un Intero anno 
per Zar trionfare l'idea In cui 
più di tulle credeva ('incorri 
paiibililà, appunto, tra la pre-
sldenta della Federcalcio e il 
mandato parlamentare Spe
dilo In Parlamento per la 

sventurato Matarrese si è 
prodigalo al limile delle sue 
lami per essere il mena pos-
alalie presente alla Camera 
Sacrificio spinto al punto di 
subire un richiamo dal sua 
Stesso muta per assentei
smo 'I Fatti mi daranno ra-

Siane; si ripeteva l'infelice 
hllui, le Parole - come ben 

sapeva George Orwell - han
no soffocato! Fatti Econessi 
il generoso tentativo di Anto
nio martire 

nerazzurri 
Solo Giovanni Trapaltom 

I allenatore, grande estima
tore dell algerino, avrebbe 
voluto ugualmente rischia
re ma Ernesto Pellegrini, 
che aveva più volte parlato 
col tecnico telefonicamen
te ma-tedi sera, alla fine 
non se l'è sentita di dare la 
maglia di centravanti a un 
giocatore ad «alto rischio» 

Scartata 1 ipote'ìi-Madjer, 
i dirigenti nerazzurri si sono 
subito messi in contatto 

con Diaz che da Casteldel-
piano, sede del ritiro della 
Fiorentina, attendeva con 
ansia un segnale Avvisato 
in mattinata, Diaz alle 12 30 
arrivava a Milano dove si in
contrava col direttore spor
tivo dell'Inter Giancarlo 
Beltrami L'argentino non 
era solo con lui e erano il 
suo procuratore Caliendo e 
il direttore sportivo della 
Fiorentina, Previdi 

La trattativa e andata 
avanti per qualche ora, poi 
la comitiva (resa più nume 
rosa dalla presenza del vi 
cepresidente nerazzurro 
Giuliani e dall addetto stam 
pa Miliam) si trasferiva nella 
casa di Pellegrini dove veni
va ufficializzato lo storico 
avvenimento Prestito di un 
anno, e per Diaz 650 milio
ni, che, come direbbe Mike 
Bongiorno, sono sempre 
una «bella sommetta» Da 

notare la Fiorentina ha ce
duto l'argentino all'Inter 
gratuitamente Questo si
gnifica che la società viola 
spinta dall'allenatore En-
ksson voleva far traslocare 
Diaz il più presto possibile 
Dal canto suo, il nuovo cen
travanti dell'Inter si è limita
to a qualche frase di circo
stanza «Sono contento di 
questa soluzione perché 
I Inter è una società compe 
titiva Passarella mi ha detto 
che si e sempre trovato be 
mssimo» Diaz e poi tornato 
a Firenze Domani sarà di 
nuovo a Milano per le visite 
mediche e sabato verrà pre
sentato in occasione del ra
duno della squadra 

Firmato il contratto di 
Diaz, la società nerazzurra 
ha poi stilato un comunica
to «in seguito agli accerta
menti effettuati - si legge -

lo staff medico dell Inter ha 
riscontrato in Rabath Ma
djer una evoluzione verso la 
guangione clinica ma non 
anatomica della rottura mu
scolare del capolungo del 
bicipite femorale sinistro I 
medici ntengono quindi 
che il calciatore sia sogget
to al rischio di una recidiva 
della lacerazione» 

E Mad|er7 Come ha preso 
questa seconda bocciatura? 
L algerino e stato informato 
dal manager del Porto D O-
nofrio Stava con la moglie 
e i due figli a Zaralda, a 40 
km da Algeri Madjer ha su
bito telefonato a Pellegrini 
per cercare di fargli cam
biare idea, ma il presidente 
nerazzurro non si è smosso 
di un centimetro «Sono 
davvero deluso», ha detto 
con amarezza Madjer 
«Dall'Inter mi aspettavo un 
comportamento diverso» 

quarta volta dagli elettori di 
Bari e Foggia, da quel IS giu
gno dello scorso anno lo 

Moggi sta studiando come bloccare i due fuori rosa 

Napoli, scoppia la prima grana 
Arrivano Bagni e Ferrano 
Tra ì tanti sorrisi del Napoli che a Madonna di 
Campiglio prepara la nuova stagione, un muso lun
go! quello di Luciano Moggi. Per il consulente di 
Feriamo c'è una brutta grana da risolvere- quella di 
Bagni e Ferrario che, dopo aver rifiutato il trasferi
mento ad Ascoli, hanno fatto sapere di volersi ag
gregare, ospiti indesiderati, alla comitiva per alle
narsi con i compagni. 

LORETTA SILVI 

• • MADONNA DI CAMPI 
C£JQ jC# un solo, n\usp lungo 
nel Napoli, tra i tanti e inspe
rati sorrisi del Napoli E quello 
dì Luciano Moggi ancora alle 
prese con la «coda- di una 
drastica epurazione, quella 
del «nucleo storico» dello scu
detto Bagni, Ferrario e Garel-
la se li sarà sognati anche l'al
tra notte, vista la brutta cera 
con la quale l'indiscusso re di 
Milanofiorl (ma vendere è un 
po' più difficile che compra
re ) e apparso nella hall del
l'Hotel Gol! 11 perché è presto 
spiegato esiste, infatti, la pos
sibilità, indubbiamente poco 
desiderata dalla società che 
Bagni e Ferrarlo, ancora legati 
al Napoli da contratto, si pre
sentino in ritiro, con l'intento 
di allenarsi con gli altri com
pagni di squadra, nella qualità 
di ospiti poco desiderati La 
cosa farebbe parte dei loro di
ritti I due giocatori, come è 
noto, hanno rifiutato il trasfe
rimento ad Ascoli, dopo che 
proprio Moggi, ad Assago, I a-
veva trionfalmente annuncia* 
to 

«Farò di tutto per dare fasti
dio» ha mandato a dire intan
to 11 difensore, ex vfcecapita-
no azzurro, undici anni di inin

terrotta milizia Moggi fa finta 
che la cosa gli giunga nuova, 
poi non può fare a meno di 
passare alle minacce «Non so 
quanto potrà costare a Ferra
no questa affermazione, pri
ma di parlare bisognerebbe 
anche pensarci* Per lui il ca
so di Ferrarlo è proprio quello 
di più semplice soluzione 
«Basti che accetti Ascoli» sot
tolinea con ironia il dg A que
sto punto appare chiaro che il 
giocatore si è messo in un bel 
pasticcio «Una cosa e certa, 
nessuno di loro si accosterà al 
ritiro, non c'è propno alcuna 
possibilità che altri giocatori si 
aggiungano alla rosa già for
mata» Bagni e Ferrano intan
to sono a Napoli per le visite 
mediche Fra gli escamotage 
studiati da Moggi ci sarebbe 
quello di rinviarle per un bel 
po' di tempo «Speriamo di ri
solvere i loro problemi nel gi
ro di qualche giorno - conti
nua il consulente di Feriamo -
il Napoli gli darà una mano, 
s'intende, fanno parte del no
stro capitale sociale Ma non li 
regaleremo, a quel punto tan
to varrebbe farli allenare a Na
poli per conto loro» 

Bagni al Bologna è solo 
questione di soldi 11 Napoli 

dovrebbe accollarsi meta 
dell'ingaggio annuale (circa 
350 milioni) «Anche quella 
del prestito potrebbe essere 
una soluzione» anticipa Mog
gi Le speranze dì Ferrario di 
finire all'Inter, che voleva ap
profittare della situazione per 
risparmiare 500 milioni sulla 
cifra richiesta dal Napoli (1 
miliardo netto) sembrano in
vece vanificate 

Questione morate Salvato
re Bagni ha avuto parole ama
re sulla scarsa riconoscenza 
del Napoli nei suoi confronti 
La cosa non è andata giù a 
Moggi «Basta parlare di rico
noscenza - dice quasi alteran
dosi - è una parola che nel 
calcio non esiste II Napoli è 
una delle società che paga 
meglio ed allora sarebbe più 
giusto parlare di riconoscenza 
da entrambe le parti Eppoi bi
sogna meritarla, giocando be 
ne» 

Gli assenti dunque tengono 
banco più dei presenti Intan
to quel po' di Napoli che c'è, 
ha cominciato ieri a lavorare 
di buona lena Bianchi, si sa, 
non è tenero in questo peno-
do Forse è anche questo il 
motivo per cui Maradona, 
ogni anno, s'inventa ogni tipo 
di scusa per disertare l'appun
tamento Cinque chilometri di 
corsa per la Val Nembrino, 
Alemao è già maglia rosa II 
•tedesco di Rio» vola come il 
vento «Mal visto un giocatore 
darci dentro così - dice il dot
tor Acampora, dodici anni a| 
servizio del Napoli e quindi un 
campione attendibile di 250 
atleti - bene anche Cnppa e 
Carannante, Giuliani è un po' 

sovrappeso, cose che succe
dono al portieri» A proposito, 
da ieri quelli azzurri li allena 
l'ex romanista Ginulii, un altro 
uomo di Luciano Moggi Nel 
pomeriggio i giocatori hanno 
avuto la bella sorpresa di tro
vare nel programma anche il 
pallone Dopo gli esercizi gli 
azzurn si sono divertiti, dispu
tando una partita che è stata 
un misto di calcio e pallavolo 

Benservito della Juve a Laudrup 
Ora la Fiorentina 
stringe i tempi 
per Cascolano» Casagrande 
M FIRENZE Orfana di Diaz, 
da ieri passato all'Inter, la Fio
rentina s'è tuffata con grande 
impegno per trovare subito un 
sostituto Di sicuro sarà uno 
straniero, visto che la parten
za di Diaz ha lasciato un posto 
libero Due le direzioni indica
te dall'allenatore Eriksson, 
una orientata sul mercato ita
liano, un'altra sul mercato 
estero Sul mercato italiano, 
l'obiettivo della Fiorentina re
sta il brasiliano dell'Ascoli Ca
sagrande Il giocatore piace 
tantissimo all'allenatore viola. 
che ne sta caldeggiando l'ac
quisto Da tempo, a dire il ve
ro, la Fiorentina nell'ipotesi di 
una partenza del centravanti 
argentino, ha già gettato le ba
si per una conclusione positi
va della trattativa Ora non re
sta che concluderla, anche se 
c'è qualche problema di natu
ra economica La richiesta 
dell'Ascoli è piuttosto elevata 
e la Fiorentina, che in questa 
campagna acquisti ha pensato 
più ad accumulare per ripia
nare la situazione deficitaria 
in cui versava, che a spende

re, non vuole superare certi li
miti Comunque non dovreb-
bro esserci problemi. La so
cietà viola vuole acquistare, 
auella ascolana vendere Non 

ovrebbe essere difficile tro
vare t'accordo Nei giorni 
scorsi comunque la Fiorentina 
ha tastato anche il polso ad 
Elkjaer, messo in libertà dal 
Verona Potrebbe essere 
un'alternativa a Casagrande. 
Fuon dai confini del nostro 
calcio, il terreno è tutto da 
sondare 

Le altre notizie di mercato 
di ien parlano dell'avvenuto 
passaggio dello stopper del 
Verona Fontolan all'Ascoli, 
che ha cosi definitivamente n-
nunciato a Ferrano La Juven
tus ha convocato oggi in sede 
Laudrup Anche qui sì parla di 
divorzio Se cosi tosse, signifi
cherebbe che la Juve ha già 
nel taschino i nuovi stranieri 
Infine un mezzo giallo alla 
Samp Lo spagnolo Victor 
non risulta nella lista dei con
vocati per il ritiro Si tratta di 
una mossa strategica, per evi
tare che sorgano complica
zioni su una trattativa con il 
Barcellona piuttosto intricata. 

Renato a Roma 
Ora vuole portare" 
la fidanzata 
in ritiro 

• 1 Renato Portaluppi, l'acquisto brasiliano della Roma è arri
vato ieri dal Brasile per tuffarsi con entusiasmo nell'avventura 
calcistica italiana Ad accompagnarlo, la fidanzata Mattatela. 
Renato, attorniato dai tifosi, quasi tutti dipendenti aeroportuali, 
ha dichiarato che non vede l'ora di conoscere Liedholm e i suoi 
nuovi compagni di squadra «Prima di partire per Vipiteno vo
glio vietare un po' Roma, ma anche riposarmi per abituarmi al 
nuovo fuso orano» Il giocatore ha poi espresso un desiderio, 

3uello di portare con se la fidanzata in ritiro Un desiderio che 
iffictlmente potrà essere esaudito, conoscendo le abitudini di 

Liedholm 

BREVISSIME 
I bruitimi del Toro Stretti dall'abbraccio del tifosi, il Tonno 

ha presentato ieri i suoi due brasiliani Edu e Muller I due 
sono apparsi mollo frastornati dal calore dei supporter, giù 
dicalo eccessivo 

0| f t I sorteggi di Coppa Italia In Lega oggi si riunirà il Consi 
gllo di lega per effettuare il sorteggio dei gironi di Coppa 
Italia che avrà Inizio il 21 agosto 

Aowltà • Verona II marocchino Said Aouita saia in gara il 27 
luglio a Verona nel Golden Gala undicesima tappa dei 
Grand Prlx laaf Mobil Aouilà correrà gli 800 m 

t Borro GhiKppe Albertinl Si è spento ieri a Lugano ali età di 
77 11 giornalista Giuseppe Alberimi molto noto anche in 
Italia come radiocronista e telecronista sportivo 

Falco campione d'Europa Ennio Falco giovane promessa del 
Uro a volo italiano ha conquistato ieri a Istanbul il titolo di 
campione d Europa jumores specialità skeet 

Nuovo di nel kob II bob italiano ha un nuovo direttore agonisti
co Si tratta di Corrado Dal Fabbro 43 anni un notevole 
passato agonistico alle spalle 

Uno tponaor da 350 lire Un caso singolare e senz altro unico 
nello sport abituato a sponsorizzazioni miliardarie è quello 
degli organizzatori della Coppa d'oro di ciclismo, la gara più 
Importante per allievi, che sta cercando un finanziamento di 
3S0 lire In monetine di una lira per fare delle medaglie 
ricordo ai trecento corridori iscritti 

Tonto Oilaplco di pallavolo L'Italia giocherà il 18 settembre 
contro il Brasile la sua prima partita del torneo olimpico 
maschile di pallavolo di Seul GII azzurri giocheranno il 19 
con la Bulgaria, il 22 con la Svezia II 24 con I Urss e II 26 con 
la Corea del Sud II torneo sari inaugurato il 17 settembre da 
Francia-Olanda per il gruppo B e Svezia-Corea del Sud per il 
girone A 

Sogno di un giornale di mezza estate 
• • Il signor Esposito diede 
una sbirciatala ali edicola 
mentre si trovava da due ore 
in coda in via Caracciolo E 
lesse nella prima pagina di un 
giornale «Napoli Honved par 
tita trabocchetto» 

«Maguarda -penso-eg ià 
ricominciato il calcio vero» 
Arrivato a casa ordino alla 
moglie la cena per le sei in 
punto Alle sette era davanti 
ali abitazione del suo migliore 
amico alle sette e un quarto 
vedendo approssimarsi le gu 
glie dei popolari del San Pao 
lo, cominciò a strombazzare 
col clacson Si ritrovarono in 
una ventina in attesa davanti 
ai cancelli Ma alle otto tutto 
taceva Allora qualcuno suo 
no il campanello del custode 
«Ma quale partita - disse co
stui - qui ci sono solo lavon in 
corso Forse sarà al Vomero» 
L allegra comitiva si precipitò, 
sempre strombazzando sino 
al vecchio stadio e di 11 a Sor
rento poi a Salerno quindi al 
Partemo. di Avellino finché 
I alba non li colse davanti allo 
stadio di Benevento E visto 
che quella mattina si riuniva la 
compagine locale di sene C si 

Langue il calcio d'estate. Anche le 
chiacchiere sul calcio mercato sono 
già un ricordo e le squadre si chiudo
no nei ritiri Al «Bar dello sport» non 
resta che parlare dell'autunno prossi
mo venturo. Per molti sportivi la sta
gione estiva è già finita e l'inverno del 
pallone è alle porte Così un giornale 

sportivo - la «Gazzetta» - ha inventa
to «La coppa dei sogni», gioco al 
computer con resoconti e spogliatoi, 
nel quale i giornalisti pare sì cimenti
no con grande cunosità per sopperi
re al tremendo vuoto di notizie. Ve
diamo come l'Italia del pallone ha 
reagito all'iniziativa 

accontentarono di questo 
Il signor Brambilla, mentre 

faceva la trentesima telefona 
la alla moglie in vacanza in 
Riviera, lesse furtivamente il 
giornale del collega d'ufficio 
«Per il Milan il pencolo Ander-
lecht» Chiamato urgentemen
te dal direttore, rimase in riu
nione sino alle sette inoltrate 
Poi si scusò con 1 amante ad-
ducendo motivi familian, cor
se a casa a farsi una doccia 
divoro la solita Manzotln e si 
piazzò davanti al televisore 
Con frenetico nervosismo 
schiacciò a ripetizione tutti l 
canali per buoni dieci minuti 
finché non si ruppe il teleco
mando Corse da un vicino di 

M A R C O FERRARI 

casa ma la moglie era in asce 
tica contemplazione di fronte 
ad una telenovela, scese al 
bar ma la tv era rotta prese la 
macchina e tornò in ufficio 
Rintraccio finalmente uno 
scampolo di partita schiac
ciando il pulsante 32 ma fece 
in tempo a sentire soltanto il 
fischio di chiusura dell arbi
tro Seguirono dodici minuti 
di pubblicità, poi comparve 
1 annunciatnce «Vi abbiamo 
trasmesso la replica della par 
tita Bagnini di Sebemco con
tro Elettnci di Fiume valida 
per il campionato estivo jugo
slavo» 

Il signor Cravotto notò un 
passante al Valentino che leg 

geva un articolo dal titolo 
«Forza Juve 1 Ajax e un osso 
duro» E sbircio persino il 
commento di Piero Ostellino 
notato in tribuna «Ahimè, ve
do poco spazio contro gli 
olandesi» Era domemica non 
fece In tempo a comprare i 
giornali Col tormento della 
sfida girellò per tutta Tonno 
alla ncerca di un solo manife
sto che evocasse lo scontro 
epico Ma non lo trovò Allora 
si convinse che la Juve avreb 
be dovuto giocare in trasferta 
si precipitò alla stazione, 
comprò una sciarpa bianco
nera e sali sul rapido diretto in 
Olanda Siccome gli italiani 

che erano sul treno tifavano 
spudoratamente per il Napoli, 
la Reggina e l'Atletico Cata
nia, fu schivato da tutti Dormi 
nel comdoto e la mattina se 
guente di buon ora era già da
vanti allo stadio di Amster
dam dove restò impassibile si
no alle 22 quando, scoraggia
to e sconfortato, ritornò verso 
la stazione fi c'è sempre un 
treno per l'Italia 

Il signor Pulcini, «professo
re» al bar dello sport dell'Iso
lotto, periferia di Firenze, die
de un'occhiata maligna al tito
lo di apertura «L'inter batte il 
Santos, Bergami blocca Pelé» 
E così sentenziò a futura me-
mona «Bello sforzo, quello ha 
più anni di mi' nonno Lo 
avrebbe fermato anche il no
stro arcigno Celeste Pin» 

Il giorno dopo i signon 
Esposito, Brambilla, Cravotto 
e Pulcini corsero dal loro edi
colante di fiducia 11 giornale 
rosa titolava «La coppa dei 
sogni domenica 1 attesa fina 
le» E tutti dissero inconsape
volmente la stessa frase «Oh, 
almeno questa ce la faranno 
vedere in diretta7» 

Istituto Autonomo 
per le Case Popolari 

della Provincia di Bologna 
Estratto bando di gara 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della 
Provincia di Bologna procederà, mediante n. 2 
licitazioni private da tenersi con il criterio di cui 
all'art. 15, primo comma, lettera a) della Legge 
30.3.1981 n. 113, air aggiudicazione delle se
guenti forniture di olio combustibile, per il pe
riodo ottobre 1988-tettembre i989: 

V GARA: 
Fornitura di olio combustibile denso BTZ con 
viscosità a 50°C superiore a 7 Engler. Quantita
tivo presunto q.li 75.000. Impianti in Bologna, 
Quartieri Pilastro e Barca. 

2' GARA: 
Fornitura di olio da gas adulterato (gasolio) max 
1,3 Engler. Quantitativo presunto hi. 6.000. 
Impiantì nel Comune di Bologna e nei Corrami 
di Bazzane Camugnano, Castel del Rio, Caste-
naso, Fontanelice, Granagliene, Grizzana, 
Monghidoro, S. Benedetto Val di Sambro (loc. 
Monteacuto Vallese e loc. Bipoli), Monterenzio, 
Monzuno, Mordano, Porretta Terme, Riola di 
Vergato, Sasso Marconi e Savigno. 
Copia integrale del Bando di Gare, inviata il 18 
luglio 1988 per la pubblicazione sulle GG.UU. 
della CEE e della Repubblica Italiana (parte se
conda, foglio delle inserzioni) ò disponibile 
presso la sede di questo Istituto, Piazza dalla 
Resistenza n. 4, dalle ore 9 alle ore 12 dei 
giorni feriali. 

Le domande di partecipazione, redatte su carta 
bollata da L. 5.000, e contenenti le dichiarazio
ni specificate nella sopracitata copia integrale 
del Bando di Gare, dovranno pervenire a questa 
Amministrazione, Piazza della Resistenza n. 4, 
40122 Bologna (Casella Postale n. 1714, 
40100 Bologna) entro e non oltre il 10 agosto 
1988. 
Tutte le spese di gara, di pubblicazione del Ban
do di Gare e del relativo contratto saranno a 
carico dell' aggiudicatario. 

IL PRESIDENTE 
dott. arch. Gian Paolo Mazzucato 

Consorzio 
industriale di Villacidro I 

Il presidente del consorzio industriale di Villacidro « 
norma dell'art 7 della legge 17 febbraio 1987, n 80 

renda noto 

che intende procedere, mediante Appalto-concorso su 
progetto guida, all'affidamento per la progettazione, 
costruzione e gestione del sistema di trasporto e amai* 
timentodei rifiuti solidi urbani e fanghi civili finalizzato 
alla produzione di «Compost» a servizio del Bacino di 
conferimento n 4 di Villacidro PS 25/190, dell importo 
a base di Appalto concorso di L 14 700 000 000 
L'appalto è disciplinato dalla legge 8 agosto 1977 
n 684 e successive modificazioni, ed aggiudicato se
condo le modalità di cui all'art 24 lettera b) della legge 
medesima, ali offerta economicamente più vantaggio
sa determinata in base agli elementi e loro incidenze in 
appresso descritti soluzione tecnica 50%, costi ge
stione 20%, costi costruzione 20%, tempo 10% 
Il termine entro il quale gli interessati possono chiedere 
di essere invitati è fissato per le ore 13 del giorno 
5 agosto 1988 

La documentazione da produrre unitamente ali istanza 
di partecipazione alla gara è riportata sull avviso, pub
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, e di
sponibile presso la sede del Consorzio Via Rovereto 10, 
Cagliari, tei (070) 271394 - 271416. telefax (070) 
271486 

IL PRESIDENTE Ferruccio Bntolottl 

N 1105/88 R E S - N 110435/87 R G 

PRETURA DI TORINO 
Il Prato» di Torino, in data 8 4 86 ha pronunciato la seguente sentenza 

CONTRO 
Scerpalli Atoaaandro ir. Sarenano H 4 4 42, ras. Cestiglfola T,ae> 
Vie M. Caudana n. 141 

IMPUTATO 
dal nato di cui all'art 116 R D L 21 12 33 n 1736 par avara In 
Torma il 14 5 87 a il 20 6 87 emesso sulla Banca Sella assegni 
bancari di t 6 000 000 e L 6 OOO 000 Ganza che al predetto Istituto 
trattario fossero depositati i fondi corrispondenti 

OMISSIS 
condanna il suddetto alla pana di L 600 000 di multa oltre le spesa 
di procedimento, 
ordina la pubblicazione della sentenza per estratto sul giornale «t Uni 
ta» 
Vieta altimputato I emissione di assegni bancari e postali per la durata 
di anm uno 
Per estratto conforma ali originale 
Torino 7 luglio 1988 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Carlo Bardi 

N 1104/88 R E S - N 13924/86 R G 

PRETURA DI TORINO 
Il Pretore di Torino in data 20 10 87 ha pronunciato la seguente 
semenza 

CONTRO 
Santoro Raffaello n Torino 1*8 3 60, ras Volvara, Vìa Rossi
ni n 2 

IMPUTATO 
dal reato di cui ali art 116 R 0 L 21 12 33 n 1736 per avara in 
Torino in varia date dal 10 6 86 al 2 7 66 emesso su Ist Banc S 
Paolo, Banco di Roma Banca Naz Agricoltura assegni bancari par un 
ammontare complessivo di L 45 907 000 senza che a predetti Istituti 
trattari fossero depositati i fondi corrispondenti 

OMISSIS 
condanna il suddetto alla pena di L 1 000 000 di multa oltre la spasa 
di procedimento 
ordina la pubblicazione della sentenza per estratto sul giornale «I Urti
ti» 
Vieta ali imputato I emissione di assegni bancari e postali per la durata 
di anni uno 
Par estratto conforma ali originala 

Torino 7 luglio 1988 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Carlo Bardi 

':" 26; 
'Unità 

Giovedì 
21 luglio 1188 



SPORT 

Il leader del Tour avrebbe preso una medicina 
che nasconde sostanze anabolizzanti 
Lo spagnolo: «Forse una borraccia drogata» 
Si muove anche il governo iberico 

Delgado aveva 
una pillola nel motore 

..-•^r.t.y-.Vv, 
'/ •ri>rfH 

• 
i l.i 'U-1'ri-Prff 

Una fase della .tappa di ieri, Ruelle-Umoges, vinta da Bugno 

È un Tour tutto giallo quello che va in scena quest'an
no in Francia, con lo spagnolo Delgado che continua 
ad essere il leader ma da un momento all'altro rischia 
di perdere la corsa per essere risultato «positivo» al 
controllo antidoping. Avrebbe ingerito una sostanza 
chiamata «Benemid», capace di occultare la presen
za dì sostanze proibite. La «Reynolds» ha chiesto un 
controtest che sarà reso noto stasera. 

• i LIMOGES I dubbi sono 
diventati certezze. Fedro Del
gado, l'asso del pedale spa
gnolo che da una settimana 
indossa la maglia gialla al 
Tour de France, è risultato po
sitivo al controllo antidoping 
di Guzet Nelge, un traguardo 
che resterà perciò famoso per 
due «pasticci»: quel giorno 
vinse infatti Ghirotto sfruttan
do l'errore di percorso dei 
battistrada. La conferma sulta 
«positività» di Delgado è stata 

riferita ieri dalla radio france
se «Europa Uno». Gli organiz
zatori della corsa ne avevano 
dato già comunicazione for
male alla squadra dello spa
gnolo, la «Reynolds*. Ma quali 
sostanze sarebbero state tro
vate nelle urine del corridore 
iberico? Secondo la radio del 
Tour «France Info», che cita 
notizie diffuse in Spagna, Del
gado avrebbe ingerito nei 
giorni scorsi una medicina re
golatrice dell'acido urico, il 

«Probenecid* (il nome con 
cui la medicina si trova in 
commercio è però «Bene
mid»). un sulfamidico che non 
figura tra le oltre duemila me
dicine proibite ai ciclisti ma 
che conterrebbe della «cemi-
letilamlna», sostanza non per
messa agli atleti. In sostanza 
questo «Benemid», la cui dif
fusione fra gli atleti pare sia 
vastissima, avrebbe la prero
gativa di occultare la presenza 
di sostanze proibite come per 
esempio gli steroidi anaboliz
zanti. Allo stesso tempo au
menterebbe gli effetti delle 
sostanze «dopanti». Avuta la 
conferma delie risultanze del
le analisi, la «Reynolds» ha 
chiesto subito un controtest 
per verificare l'attendibilità 
del primo responso. Il risulta
to dovrebbe essere reso noto 
stasera o al più tardi domatti
na. «Mai avrei immaginato una 

cosa del genere - ha detto e 
ripetuto il direttore della squa
dra, José Miguel Echavarri -
proprio per questo abbiamo 
chiesto la verifica: saper di 
che sostanza "proibita" si 
tratta è della massima impor
tanza». E il diretto interessato 
che ha detto? Niente, Delgado 
ha precisato solo «di non aver 
preso nulla e di non essere 
per questo preoccupato*. Tut
tavia il suo stato d'animo non 
deve essere dei migliori: con
tinua ad indossare la maglia 
gialla, ma potrebbe perderla 
da un momento all'altro a 
vantaggio dell'olandese 

Rooks, che in classifica lo se
gue con un distacco di oltre 4 
minuti. Delgado, in caso di 
conferma dei primi esami, ri
schia infatti oltre a una pesan
te multa anche una penalizza
zione di dieci minuti: scivole

rebbe dal primo all'ottavo po
sto. «Qualcuno - sostiene lo 
scalatore spagnolo - potreb
be avermi passato una borrac
cia "drogata" durante una 
tappa». Il «caso-Delgado» sta 
ovviamente catalizzando tutto 
l'interesse del Tour. Ieri all'ar
rivo Bugno prendeva modera
tamente le difese del collega, 
sostenendo che i corridori 
non diventano bravi solo per il 
fatto di ingerire sostanze vie
tate; Moser sosteneva la ne
cessità di disporre in futuro di 
«laboratori viaggianti», per 
avere analisi e responsi imme
diati. Intanto dalla Spagna si 
levano proteste e sì parla di 
«sciovinismo francese»: e a 
Parigi è atteso il segretario di 
Stato spagnolo allo sport, Ja-
vier Gomez Navarro. Intende 
verificare di persona ciò che 
sta succedendo al Tour. 

DU.S. 

Ricordo le lacrime di Merckx 
ma dico: questo sport è ammalato 

amo SALA 

Priro Dtlgado, l'uomo dei due «gliiil» 

Terzo successo italiano 

A Umoges Bugno riesce 
a ritrovare la vittoria 
Auto travolge bambino 

•Li Il Tour de France, già 
messo a rumore dai ritiri di Fi-
gnon, Bernard, Mottet e Zlm-
mermann e dagli imipressio-

' nanti ritardi di Kelly, Breukink 
e Hampsten, è alle prese col 
•caso Delgado». Una vicenda 
clamorosa, l'uomo in maglia 
gialla accusato di doping, il 
campione che stava pedalan
do verso II trionfo dei Campi 
Elisi penalizzato di dieci minu
ti, e retrocesso in classifica 
qualora te controanalis*'do
vessero confermare i risultati 
del controllo medico effettua
to lo scorso venerdì e non ve
do come lo spagnolo possa 
salvarsi, come trovare una vìa 
d'uscita, un errore, un «vizio 
di forma» nel verdetto del la
boratorio dell'istituto Lafarge. 

Tutto può succedere, inten
diamoci, ma solitamente le 
controanalisi sono la copia 
esatta della prima sentenza. 

Chi sbaglia, naturalmente, 
deve pagare. C'è una legge da 
rispettare, c'è una lista di far
maci proibiti approvata dal
l'Unione ciclistica Intemazio
nale che nella categoria A 
elenca gli stimolanti, nella ca
tegorìa B gli analgesici narco-
ticUìella ca lo r ia CgU ste
roidi anabolizzanti, nella cate
goria D i Beta Bloccanti, nella 
categoria E i diuretici e biso
gna essere dei grandi esperti 
per non cadere nella trappola 
poiché In calce ai cinque pun
ti c'è un'aggiunta di due paro
le (sostanze apparentate) che 

equivalgono ad altre centinaia 
di prodotti vietati e tutti da 
identificare come lo sciroppo 
per la tosse prescritto a 
Merckx dal dottor Cavalli alta 
vigilia di un Giro di Lombar
dia. Era l'ottobre del 1973: 
Merckx vinse davanti a Gi-
mondi, ma venne squalificato 
per doping e il medico ammi
se la sua colpa, la sua ignoran
za nel valutare i contenuti del
lo sciroppo. Quattro anni pri
ma lo stesso Merckx fu spedi-

. 4o-a.casa dal Giro d'Italia per
ché giudicato positivo nella 
tappa di Savona, ma ancora 
oggi il belga giura sulla pro
pria innocenza, giura di essere 
stato vittima di un tradimento 
ad opera di qualche nemico. 
Ricordo quel mattino nella ca
mera di Eddy, ricordo il suo 

pianto, la sua disperazione. 
«Perché avrei dovuto drogar
mi sapendo che sarei ̂ andato 
al controllo?», ripeteva a tutti 
il campione. 

E così dirà Delgado. Una te
si che può essere accettata da 
molti, ma non dagli organi di 
giustizia, da quel collegio 
composto da scienziati molto 
severi coi praticanti di una di
sciplina che richiede grandi 
impegni e grandi dispendi 
d'energie. 

.Vorrei che insieme, al do
ping venisse condannata la 
super fatica, cioè i calendari 
folli, vorrei che i controlli si 
estendessero fra gli esordien
ti, gli allievi e i dilettanti dove 
circolano troppe slnnghe e 
penso anche che per le situa
zioni di emergenza (un mal di 

denti improvviso, ad esem
pio) si dovrebbe stabilire la 
quantità del farmaco ingerito 
più che la qualità, farmaco au
torizzato da un certificato me
dico, ovviamente. Ma atten
zione perché se ai tempi di 
Coppi non si gareggiava a pa
ne ed acqua, pure in questo 
Tour delle medie record e dei 
mille risvolti, si cercano aiuti 
per niente genuini. È una cor
sa, direi, tra la farmacologia e 
gli analisti, quest'ultimi non 
sempre attrezzati alla bisogna 
e quindi in ntardo nella sco
perta dei farmaci fuorilegge. È 
il sistema, comunque, che in
duce alle tentazioni. Il cicli
smo è uno sport ammalato di 
gigantismo e di sporchi inte
ressi che non è in regola con 
la scuola delta buona crescita. 

Wm UMOGES. Finalmente Bu
gno. Il capitano della «Cha-
teau d'Ax» si è aggiudicato 
con grande autorità la 20esi-
ma tappa del Tour, la Ruelle-
Umoges di 97 km, battendo 
nettamente allo sprint il com
pagno di fuga, Nevens. Gianni 
Pugno era andato in fuga do
pos4 chilometri assieme allo 
spagnolo Gorospe; successi
vamente era stato raggiunto 
da altri cinque corridori fra cui 
Bruno Leali, il tedesco Kappes 
e il belga Nevens. Ad una de
cina di chilometri dal traguar
do proprio Nevens operava 
un a]lUngo ma sulta sua ruota 
resisteva benissimo Bugno: a 
quel punto mancavano poco 
più di una decina di chilometri 
al traguardo. Malgrado la 
scarsa collaborazione di Ne
vens, il duo arrivava allo sprint 

senza essere raggiunto dagli 
inseguitori: il belga ai 200 me
tri tentava la soluzione di for
za ma Bugno non si faceva 
sorprendere e lo batteva net* 
tamente. E la terza vittoria ita
liana al Tour, dopo quelle di 
Tebaldl e Ghirotto. Purtroppo 
ieri la corsa a tappe francese è 
stata funestata dalla morte di 
un bambino, travolto da 
un'auto della carovana pub
blicitaria a Saint Mathieu. Nel
la nona tappa del Tour femmi
nile, nuovo successo della 
francese Jeannie Longo, che 
allo sprint ha battuto Maria 
Canìns: ora la francese ha un 
vantaggio di l'35" in classifi
ca generale sull'italiana. 

Ordine di arrivo; 1) Bugno 
2 ore 12'; 2) Nevens s.t.; 3) 
Gayant a 45". Classifica ge
nerale: I ) Pedro Delgado, 2) 
Rooks a 4'08"; 3) Parrà a 6'. 

Gianni Bugno 

Da Gimondi a Zoetmelk 
tutti i casi della «Grand Boucle» 
• i ROMA. Giallo Tour, «giallo» doping. 
Ma i casi di corridori risultati positivi alle 
analisi durante la «Grand boucle» sono 
parecchi e per parlarne bisogna andare 
indietro nel tempo di oltre dieci anni. Nel 
1975 fu proprio Felice Gimondi, ancora 
oggi l'ultimo vincitore italiano della corsa 
a tappe francese (1965), ad incappare 
nella positività ai controlli: ma gli orga
nizzatori lo rivelarono soltanto alla fine 
del Tour e non come accade in questi 
giorni a Delgado, alla 16esima lappa. Il 
fuoriclasse italiano fu penalizzato di 10 

minuti, come sarebbe accaduto negli an
ni successivi ai colleghi colti in fallo per 
la pnma volta. Il caso più clamoroso av
venne però nel '78, protagonista Pollen-
tier: maglia gialla all'Alpe d'Huez, il belga 
fu «pescato» mentre tentava di frodare il 
controllo medico inserendo nella provet
ta la pipi altrui, servendosi di una serie di 
tubicini sotto la maglia per svolgere l'a
zione proibita. Fu mandato a casa e 
quell'anno vinse Hinault. Poi ci fu il caso* 
Thevenet, trionfatore un paio di volte al 
Tour (75 e 77) e improvvisamente «pian

tato» sulla bicicletta, incapace di far più 
risultati, come un brocco qualsiasi. Fu a 
quel punto che il francese denunciò usi e 
abusi di prodotti cortisonici nel mondo 
del ciclismo. Nel '79 uno sciroppo ingeri
to per i suoi proverbiati mal di gola con 
tanto di bronchite fu fatale a Battaglin, 
pure lui per questo in seguito penalizza
to. L'olandese Joop Zoetmelk ci cascò 
invece addirittura due volte, a distanza dì 
€ anni. La prima volta t'ex iridato risultò 
positivo nel Tour del 77; successivamen
te, nell'83, l'allora 37enne olandese subì 
il secondo stop. 

Sponsorizzata da una società di San Marino 

Perestrojka anche nel ciclismo 
nasce la prima squadra «prò» 

VACANZE LIETE 

GIULIANO CAPECELATHO 

mt ROMA. Quando la fiacco
la olimpica si spegnerà a Seul, 
sancendo la fine della venti
quattresima edizione dei Gio
chi, la fiaccola della gtasnosl 
comincerà a splendere nello 
sport sovietico. Fatta la con
sueta incetta di ori, argenti e 
bronzi nella spedizione corea
na, ti ciclismo sovietico darà 
alla luce la prima squadra pro
fessionistica della sua storia. 
Anzi, dell'intera storia sporti
va dell'Unione Sovietica, fino 
ad oggi svoltasi sotto il como
do usbergo del dilettantismo. 

La nuova squadra sarà mes
sa insieme rastrellando i quat
tordici migliori elementi della 
nazionale. Cioè, alla luce dei 
risultati, sarà una squadra di 
tutto rispetto: una di quelle 
compagini che il cliché sporti
vo definirebbe «da battere». 
Cosi non stupisce che, ancora 
allo stato di embrione, la 

squadra abbia già trovato il 
suo primo sponsor. A scom
mettere sulle possibilità dei 
neoprofessiomsti è stata la so
cietà sanmannese «Alfa Lum», 
che da anni bazzica gli am
bienti del ciclismo professio
nistico e che oggi ha come 
suo capofila Maurizio Fon-
drìest- Le biciclette saranno 
quelle prodotte da Ernesto 
Colnago. 

La notizia, diffusa attraver
so l'Ufficio stampa dell'Alfa 
Lum, è stata fornita ed ufficia
lizzata dalla società Doma 
management di Vaduz, che è 
stata l'artefice dell'accordo 
con il Sovintersport, rappre
sentante legale del ministero 
dello Sport dell'Unione Sovie
tica, L'accordo contempla la 
clausola dell'iscrizione delta 
federazione ciclistica sovieti
ca alla federazione professio
nìstica intemazionale. Le pra

tiche stanno seguendo i nor
mali tempi di ogni iter buro
cratico. 

Quello che è rimasto in om
bra, invece, è il profilo econo
mico dell'accordo E ignoti 
sono i nomi dei primi profes
sionisti sovietici Quello che è 
certo è che, sponsorizzando 
la nuova squadra, l'Alf Lum 
metterà la parola fine al suo 
rapporto con la squadra attua
le Questo significa che la pro
messa Maurizio Fondnest do
vrà trovare un'altra casa. Ma 
sembra che sia già cosa fatta il 
suo passaggio alla Del Tongo. 

In una società in cui spunta
no i primi germi di laicismo, 
anche lo sport getta le basi 
per la sua perestrojka. Si al
lentano i vincoli sui calciatori, 
che fino a poco tempo prima 
avevano la consistenza di 
ceppi. Qualcuno ha gjà preso 
la strada dell'Europa, il forte 
Khidiatullin è approdato in 
Francia. L'Italia bianconera 
sogna le geometrie di Zava-

rov; nella piccola ma facolto
sa Bergamo suscita inconfes
sate speranze il prolifico pie
de di Belanov. Il ciclismo si 
allinea e non aggrotta più le 
sopracciglia a sentir parlare di 
professionismo. 

Certo, gli ingaggi occiden
tali sono una potente lusinga. 
Ma sarebbe sciocco, riduttivo 
ed avvilente legere le vicende 
più recenti in chiave di auri 
sacra fames. Se la Storia ha 
anche un motore economico, 
questo non può individuarsi in 
una triviale questione di pecu
lio. Non sono certo i soldi che 
aprono a Sua Emittenza Silvio 
Berlusconi spiragli nel graniti
co universo dell emittenza te
levisiva sovietica, con l'appa
rire (che un tempo sarebbe 
stato considerato sacrilego) 
dei primi spot pubblicitari. 
Così non è «denaro» la parola 
magica che promette di aprire 
un nuovo corso, partendo da 
calcio e ciclismo, nella storia 
dello sport sovietico. 

IGEA MARINA - albergo Trtvl 
Tel (0541)630463 Sul mara. fa
miliare. camere bagno Giugno. 
Mttembra 26.000, luglio 29 000 -
32 000 lutto compreso. Sconto 
bambini (147) 

UDO DI SAVIO-Mllano Maritti
ma - hotel Old Rìver - 1* linea, 
camera vista mare, spiaggia priva
ta Luglio 42 000. agosto 50 000 
- 33 000. settembre 25 000 Tel 
(0544)949105 (161) 

' panatone Altoplno, tei. 
0541/380077. Vicinissima mare. 
tranquilla, giardino, camera servili, 
familiare, cucina casalinga, gestio
ne proprietario Pensione completa 
luglio 30 000 - 32.000, agosto 
38 500 - 32 000, settembre 
24 000. Bambini fino 2 anni scon
to 50% in bassa stagiona (163) 

annunci 
economici 
RIMIMI M1RAMARE - hotel Soa
ve - lai 0541/372567 Metri 20 
mare, moderno, confortevole, cuci
na casalinga Giugno 28.500, lu
glio 30.500 - 33 500. agosto 
36 500-41.600 (16) 

RICCIONE - hotel Puccini - Tel. 
(0541) 41046. Vicino mare, tran
quillo. tutta camera servizi balconi, 
familiare, cucina casalinga Pensio
ne completa luglio 30 000; agosto 
37 000 - 30.000 tutto compreso. 
Sconti bambini (158) 

RIMINI-Marabello - hotel Peru
gini-Tel (0541)372713. Vicino 
mare, ambiento familiare con ogni 
confort, giardino, parcheggio, cuci
na casalinga Speciale luglio e 
22-31 agosto 29 000 - 32 000; 
1-21 agosto 38 000, settembre 
26 000 (155) 

RIMlNt-Rlvaballa - hotel Prlm 
Sulla spiaggia, tutte camere doccia. 
wc, ascensore, ampio soggiorno, 
sala tv. bar, parcheggio. Luglio 

L O A N O Villa ZITA 
Pensione familiare 

300 metri dal mare - giardino 
solarium - camere per famiglie 

forti sconti per bambini 

Tal. 0 1 9 - 6 6 9 2 3 2 

Addio Banco 
Roma va 
a canestro 
con la Phonola 

Dopo sedici anni la Virtus divorzia dal Bancoroma, sotto la 
cui denominazione ha vinto uno scudetto, una Coppa dei 
Campioni ed una Coppa Intercontinentale. Da Ieri la Virtus 
si chiamerà Phonola, società che fa capo alla Philips. Co
munque, non si tratta di un allontanamento del Bancoro-
ma dal basket. La banca resta proprietaria della società ed 
il management resta invariato. Alla presentazione del nuo
vo abbinamento non era presente l'allenatore Giancarlo 
Primo, negli Stati Uniti alla ricerca di stranieri validi, dopo 
la rinuncia a Wrighl e Bantom Sui nomi degli stranieri c'è 
il massimo riserbo. Si sa soltanto che saran' o ex professio
nisti Nba. Ufficializzato il ritomo di Gilardi (nella foto) con 
la sua ex squadra. 

Bresciani 
afflitto 
da una strana 
malattia 
del sangue 

Lo hanno scoperto per ca. 
so, in uno dei periodici 
controlli medici. Giorgio 
Bresciani, centravanti di
ciannovenne del Torino, è 
stato trovato affetto da una 
rara malattia del sangue, in 
possesso di un tasso troppo 
elevato di ferro. Una malat

tia non grave, che costringerà comunque il giocatore a 
sottoporsi a salassi periodici, che ne potrà pregiudicare 
l'eHicienza fisica massimale. Il giocatore, che ha esordito II 
20 settembre dell'87 contro la Samp, è stato regolarmente 
convocato per il ritira di St. Vincent, che inizierà domani. 

La Lega 
non anticipa 
il campionato 
di basket 

Dalla Lega basket sono stati 
diramati ieri i calendari dei 
prossimi campionati di ba
sket di A l e A2. Come era 
nelle previsioni, non è stata 
accolta la richiesta della Fé-
derazione di anticipare l'i-

esesa»esssesa»eissssssssssssssseei n iz lo d e l t o r n e o d o p o la 
mancata qualificazione per Seul. Il campionato s'inizierà il 
16 ottobre e si concluderà il 27 maggio invece del 31. 
Questa la prima giornata dell'Ai : Divarese-Benetton Trevi
so, Snaidero Caserta-Phonota Roma, Arimo Bologna-AM-
bert Livorno, Enichem Livomo-Knorr Bologna, Ipifim Tori-
no-Wiwa Cantù, Riunite Reggio-Philips Milano, Hitachi Ve-
nezia-Scavolini Pesaro, Alno Fabriano-Napoli. 

Un ex attore 
finanzia 
una squadra 
di calcio in Cina 

Una passione per II calcio, 
tanto da investire tutti I suoi 
risparmi per finanziare la 
squadra del cuore. È acca
duto in Cina ed è il primo 
caso di un club sportivo fi-
nanziato privatamente. Il 

• ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ ™ generoso finanziatore si 
chiama Wan Jiachun, ex attore dell'opera di Pechino. Ha 
donato per la costituzione della squadra diecimila yuan 
(circa Ire milioni e mezzo di lire), quanto cinque anni di 
uno stipendio medio mensile. La squadra che si chiamerà 
come il suo benefattore parteciperà al campionato nazio
nale. Infine tutto è pronto a Pechino per ospitare la «Coppa 
baby*, un torneo riservato a bambini di dieci anni, che si 
svolgerà dal 12 al 14 agosto. Vi prenderanno parte quattro 
squadre cinesi e le squadre di Tokio, Parigi, Washington e 
Berlino Est. 

La Canottieri 

raleggia 
conti 

col Posillipo 

La Canottieri Napoli pareg
gia i conti. La compagine al 
Enzo D'Angelo ha battuto 
ieri sera il Posillipo per 9-8 
(1-2. 3-2; 4-3; 1-1) nel se
condo round del playoff 
scudetto di pallanuoto. E 

_ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ stata una partita vibrante, 
• " " • " • • • • " ^ ^ " ^ ™ avvìncente, spetacolare, 
davanti ad un pubblico record, più di quattromila persone 
per una Scandone gremita fino all'inverosimile. La Canot
tieri ha prevalso grazie ad un eccezionale Trapanese, aule* 
nica saracinesca soprattutto nel quarto tempo, quando il 
Posillipo si è buttato in avanti per cercar la disperata ri
monta. Da sottolineare i quattro gol di Gerendas. Sabato 
prossimo, terza partita. 

PAOLO CAPRIO 

LO SPORT IN TV 
, 18.20 Tg2-Sportsera; 20.15 Tg2-Lo sport. 

Raltre. 15.40 Ciclismo, Tour de France; Limoges-Puy de Dome; 
18.45 Tg3-Derby, 19.45 e 23.30 Atletica leggera, da Torino 
Campionati italiani di società. 

Retequattro. 0.30 Prima parte dell'Usa Open di golf. 
Tmc 13.30 Sport News; 13.45 Sportissimo; 22.15 Pianeta mare: 

settimanale di sport nautici; 23.10 Ciclismo, sintesi della 
tappa del Tour de France. 

Telecapodlitria. 13.40 Calcio, replica dell'incontro amichevo
le Jugoslavia-Italia; 15.40 Ciclismo, Tour de France; Umo-
ges-Puy de Dome; 16.50 Sport spettacolo: basket Nba Atlan
ta-Los Angeles Lakers; 19.00 Calcio, Supercoppa America: 
Cruzeiro-Racing (replica); 20.30 Atletica, Olìmpici Trials; 
22.30 Ciclismo, sintesi della tappa del Tour de France; 23.00 
Sport spettacolo. 

35.000; agosto 40.000 - 30.000: 
aettembre 25 000 tutto compra» 
Sconto bambini. Tel. (0541) 
25407-54043 (156) 

RIVABEUA RIMINI - notala Gra
ta • Roby - Tel. 106411 25415 -
22729. Fronte mare, ultime dispo-
nibllit» agosto-settembre. Camera 
con/aenza aervizi. Agoato eolo ca
mere 3/4 letti, trattamento vera-
manta ottimo. Interpellateci. 1164) 

SAN MAURO MARE-RImlni -
penatone Patriala - Tel. 10541) 
46153. oppure (0547) 85335 Vi
cina mera, familiare, cucine abbon
dante con menu venato. Bassa sta
gione 20 000 - 25.000, week-end 
60 000, luglio e fine egosto 
24 500 • 30.000 tutto compreso. 
Gratis minicrociera (45) 

COMUNE 
DI LASTRA A SIGNA 

Avviso di gara 

IL S INDACO 
in esecuzione della deliberazione C.C. n. 187 
del 3 0 . 6 . 1 9 8 8 , dichiarata immediatamente 
esecutiva 

rende noto 
che questa Amministrazione intende appaltare, 
mediante esperimento di gara a licitazione pri
vata da tenersi con il metodo di cui al R.D. 
2 5 . 3 . 1 9 2 4 n. 8 2 7 , artt. 7 3 , lettera B, e 7 5 , la 
fornitura dei pasti per la refezione scolastica 
nonché l'esercizio del ristorante self-service dì 
proprietà comunale presso il Centro Sociale. 
L'importo dell'appalto è previsto in circa 
Lire 4 0 0 milioni in ragione d'anno. 
Le Ditte interessate possono chiedere di essere 
invitate alla gara facendo pervenire apposita 
istanza al Comune, Ufficio Segreteria, entro il 
termine del l ' 1 agosto 1988 . Lastra a Signa, 13 
luglio 1988. 

IL SINDACO C. Cappellini 
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PER FARLA BREVE. 

Dal 21 luglio, con l'apertura della bretelb Fiano-San Cesareo, l'Autostrada 

del Sole congiungerà direttamente Milano con Napoli accorciando la 

distanza di 14 chilometri, consentendo un notevole risparmio nei tempi di 

percorrenzo e contribuendo a sveltire il traffico sul Grande Raccordo 

Anulare di Roma. 

DC E 
Dal 21 luglio, con la Fiano-San Cesareo, potrete scoprire che la rapidità del 

viaggio è solamente uno dei vantaggi offerti agli automobilisti da questo 

intervento nell'area metropolitana romana. 

Ecco gli altri: 

- la pavimentazione adottata, che riduce il rumore dei veicoli e assorbe 

l'acqua piovana; 

- l'inserimento nell'ambiente, che è stato ottenuto mediante il rimodella

mento del terreno e il suo arricchimento con un'appropriata vegetazione,-

- l'applicazione di barriere antirumore naturali e artificiali; 

- l'adozione dei più sicuri spartitraffico tipo new-jersey e dei nuovi 

guard-rail. 

Quest'opera interpreta al meglio il futuro prossimo delle autostrade, mentre 

numerosi nuovi servizi sono stati predisposti per migliorare la qualità della 

guida per tutti gli automobilisti. 

8 PUNTI BLU 

A Modena, Bologna, Firenze, Roma Nord, Capua, Agrate, Padova, Franco-

villa. I Punti Blu operano come uffici per informazioni autostradali, turistiche 

e Viocard. Sono già in funzione 40 Punti di informazioni computerizzate sulla 

situazione del tempo e del traffico in alcune aree di servizio dell'intera rete 

autostradale. 

78 PORTE AUTOMATICHE 

Per assicurare pedaggi veloci e scorrevolezza di traffico sulle autostrade: 

Milano-Napoli, Milano-Genova, Milano-Laghi-Chiasso, Genova-Venti-

miglia, Firenze-Pisa Nord, Genova-Livorno, Bologna-Padova, Bologna-

Bari-Taranto. 

34 CARTELLI A MESSAGGIO VARIABILE 

Danno un'informazione istantanea durante il viaggio lungo la Milano-Napoli. 

9 PARCHEGGI PER VEICOLI MERO 

A lodi, Piacenza, Reggio Emilia, Bologna, Orvieto, Orte, Frosinone, Savona, 

Bologna Borgo Panigale. 

LA PRIMA AREA DI SOSTA UMANIZZATA 

Dotata di telefoni, illuminazione, acqua potabile e strutture di sosta per 

raulottes: è sul tratto Francavilla-Pescara della Bologna-Bari-Taranto. 

ESTATE VIACARD 

Dal primo luglio al 30 settembre l'operazione Estate Viacard garantisce a 

tutti gli automobilisti in possesso di tessera Viacard a scalare da 90.000 e 

50.000 lire il servizio di assistenza ACI116 completamente gratuito su oltre 

4.000 chilometri della rete autostradale. 

autostrade 
iriitalstat 
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